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Giovedì 18 aprile 1968 / L 60 


Questa sera alle ore 22 in 
TV comizio del Partito comu¬ 
nista da Sesto San Giovanni 

Parleranno i compagni Giancarlo PAJETTA e 
Ton. Luigi ANDERLiNI socialista autonomo; 
Gian Mario ALBANi, indipendente, già pre¬ 
sidente regionale delle AGLI lombarde; 
Giulio CHIESA, studente universitario 


Proclamato per sabato dai sindacati metalmeccanici 

Quarto sciopero alla FIAT 
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Annuncio del FBI 

KING FU VITTIMA 
DI UN COMPLOTTO 


Mandato di cattura contro uno dei congiurati 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IN UNA LETTERA A FANFANl SUGLI OSTACOLI FRAP- 
POSTI DAGLI USA AL PRENEGOZIATO PER IL VIETNAM 

t 

LONGO: il governo si pronunci 
contro le manovre di Washington 



WASHINGTON. 17. 

Il leader negro Martin 
Luther King fu vittima di 
un complotto, non del gesto 
d'un criminale Isolalo: lo 
dichiara II FBI, il quale ha 
oggi Incriminato Eric Star- 
vo Gali appunto per parte¬ 
cipazione a un complotto 
contro la vita di King. E' la 
prima volta che viene uffl- 
cialmenle ammessa l'esisten¬ 
za di una cospirazione di 
razzisti dietro l'attenlaio di 
Memphis. 

Nel confronti del Gali è 
sfato spiccato oggi a Bir¬ 
mingham un mandalo di cat¬ 
tura sulla base della denun¬ 
cia del FBI, nella quale si af¬ 
ferma che II Galf e « un in¬ 
dividuo che egli affermava 
essere suo fratello > erano 
entrati a far parte di un 


complotto che aveva preso 
forma II 29 marzo a Birmin¬ 
gham e che aveva robbleitl- 
vo di « danneggiare, minac¬ 
ciare o intimidire Martin Lu¬ 
ther King». Il FBI ha dif¬ 
fuso inoltre la fotografia del 
Galf (che pubblichiamo qui 
sopra) con una descrizione 
delle caratteristiche soma¬ 
tiche. 

Il ricercato acquistò II 30 
marzo una carabina a Bir¬ 
mingham I nel quadro del- 
l'altuazione del complotto »; 
presumibilmente era l'arma 
con cui King venne assassi¬ 
nato. Il nome del Gali era 
stalo citalo nei giorni suc¬ 
cessivi a quelli dell'assassinio 
come quello dell'uomo eclis¬ 
satosi a bordo delta vettura 
I Mustang » bianca subito 
dopo l'uccisione di King. 


Nuovi massicci bombardamenti sul Vietnam 


Il segretario del PCI, 
Luigi Longo, ha Invialo ieri 
la seguente lettera al mi¬ 
nistro degli esteri Amlnto* 
re FanfanI: 

Signor ministro, 

mi rivolgo a Lei per 
chiedere una presa di po¬ 
sizione del governo italia¬ 
no in merito alla questio¬ 
ne di un incontro tra rap¬ 
presentanti della RDV e 
degli Stati Uniti per giun¬ 
gere ad una cessazione 
touilé ; é incondizionata- 
dei bombardamenti ame¬ 
ricani contro il Vietnam 
del Nord e alla apertura 
di negoziati di pace. Sono 
fortemente preoccupato 
per il modo con cui il go¬ 
verno degli Stati Uniti ha 
finora risposto alla di¬ 
chiarazione fatta il 3 apri¬ 
le dal governo di Hanoi. 

, E’ noto che a più ripre¬ 
se il governo degli Stati 
Uniti aveva affermato di 
attendere solo « un segna¬ 
le di pace » da Hanoi per 
decidere la cessazione dei 
bombardamenti e l’avvio 
di negoziati, ed aveva 
tentato di giustificare, 
con la mancanza di un 
tale « segnale ». la conti¬ 
nuazione della delittuosa 
aggressione contro il 
Vietnam. Tutta la stam¬ 
pa responsabile del no¬ 
stro paese ha riconosciu¬ 
to che il governo di Ha¬ 
noi. con la sua dichiara¬ 
zione del 3 aprile, ha fat¬ 
to giungere a.s.sai più di 
un « segnale di pace »: 
nonostante che gli Stati 
Uniti continua.s.sero gli 
atti di guerra contro una 
vasta zona del Vietnam 
del Noi*d. esso ha avanza¬ 
to una proposta quanto 
mai precisa e concreta di 
un Incontro, che può da¬ 
re subito luogo alla ce.s- 
sazione dei bombarda- 
menti e aira\^no di un 
vero e proptno negoziato, 
diretto ad assicurare la 
pace, la libertà, la piena 
Indipendenza del Viet¬ 
nam. nello spirito e nel ri¬ 
spetto degli accordi di 
Ginevra del 15154. Que.sta 
proposta di Hanoi è tanto 
più significativa in quan¬ 
to essa è stata avanzata 
nel momento stesso in cui 
il popolo del Vietnam rag¬ 
giungeva grandi successi 
nella-lotta contro gli ag¬ 
gressori americani. Mal¬ 
grado questa nuova, chia¬ 
ra conferma della volontà 
di pace e del senso di re- 
. sponsabilità, che anima il 
' - governo di Hanoi, gli Sta- 
Uì Uniti continuano 1 cri¬ 
minali attacchi contro il 
popolo del Vietnam; bom¬ 
bardano. bruciano, ucci¬ 
dono ogni giorno. . 

- E* noto altresì che il go¬ 
verno americano aveva 
dichiarato, a più riprese, 
essere pronto ad invia- 

. ' * I 

•- ' . 


re negoziatori « in ogni 
momento e in qualunque 
luogo del mondo »: e ta¬ 
le dichiarazione era stata 
solennemente ripetuta dal 
presidente degli Stati 
Uniti nel suo discorso del 
primo aprile. Questo im¬ 
pegno è stato clamorosa¬ 
mente smentito in questi 
giorni: difatti il governo 
degli Stati Uniti ha re¬ 
spinto due precise propo¬ 
ste sulla sede degli incon¬ 
tri avanzate dal- governo 
di Hanoi e mette avanti 
condizioni che appaiono 
tanto più odiose in quan¬ 
to vengono da un governo 
che porta la responsabili¬ 
tà dell’aggressione e in 
quanto ogni giorno dì ri¬ 
tardo aggiunge nuovi 
danni. nuove vittime 
umane a quelle già provo¬ 
cate da tanti anni di guer¬ 
ra di sterminio. 

Questi fatti conferma¬ 
no che per giungere alla 
fine dell’aggressione ame¬ 
ricana e a negoziati di 
pace è decisiv'o l’inter¬ 
vento attivo dei popoli, 
delle forze politiche, de¬ 
gli stati. Tale interven¬ 
to è tanto più necessario 
oggi dinanzi alla crisi 
che attraversa la politica 
americana ed ai tentativi 
di tamponare tale crisi 
con ambigue manovre 
che non affrontano la so¬ 
stanza dei problemi. TI ri¬ 
schio che ne deriva per 
la causa della pace, della 
libertà e deU’indipenden- 
za dei popoli è troppo 
grande, perchè si possa 
tacere. 

Per questi motivi noi 
sollecitiamo una imme¬ 
diata. deci.sa pre.sa di no- 
sizione del governo, che 
esprima lo sdegno del¬ 
l’opinione pubblica italia¬ 
na per la continuazione 
dei bombardamenti e de¬ 
gli atti di guerra contro 
il Vietnam, chieda la lo¬ 
ro cessazione e si pronun¬ 
ci contro le manovre elu¬ 
sive e ritardatrici del go¬ 
verno di Washington. La 
chiusura delle Camere mi 
impedisce dì sollevare ta¬ 
li questioni nella sede 
parlamentare. Ma di 
fronte alla gravità dei fat¬ 
ti sento la necessità di ri¬ 
volgermi pubblicamente 
a Lei, signor, ministro e 
sono convinto, con que¬ 
sta richiesta di esprime¬ 
re il pensiero non solo de¬ 
gli otto milioni di elettori 
che hanno dato la loro fi¬ 
ducia al nostro partito 
ma di altri milioni di cit¬ 
tadini del nostro paese. 

Confido che Ella vorrà 
prendere in considerazio¬ 
ne la questione da noi sol¬ 
levata e vorrà dare ad es¬ 
sa risposta. • ' ' 

Distinti saluti. 

Luigi Longo 


112 incursioni - Il »Nhan Dan » rivela che gli 
americani hanno compiuto un orrendo massacro 
nel villaggio di Son My: 501 bambini, donne e 
vecchi uccisi, bruciati vivi, gettati in pozzi e pa¬ 
ludi - Duri colpi inflitti alPaggressore in aspre bat- 
JtgglijS nel Sud - Johnjsipn incontra il fantoccio Park 


Dopo le censure imposte dalla direzione della Rai-Tv 

Il PCI rifiuta di partecipare 
a una inchiesta farsa di TV-7 

Le critiche del compagno Occhetto alla faziosità della televisione italiana hanno provocato l’in¬ 
tervento censorio ed il successivo rifiuto del PCI - Le scandalose affermazioni del de Berna- 
bei dopo la registrazione dell’ultima «Tribuna elettorale» • La necessità di una vigilanza co- 
. stante e quotidiana per salvaguardare la libertà di informazione 


HANOI. 17. 

Sconfitti sui campi di batta¬ 
glia, i pirati dell’aria intensi¬ 
ficano i loro feroci bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord. 
L’aviazione americana ha 
compiuto ieri ben 112 < mis¬ 
sioni >. SoKonto nella valle di 
A Shau, t bombardieri « B 
52 ». secondo guanto ha rife¬ 
rito un portavoce militare 
americano, hanno sganciato 
816.000 chili di bombe. Si è 
trattato — commentano le 


Rusk'torna 
alla carica 
con la 

« reciprocità » 

WASHINGTON. 17. 

Mentre a Honolulu il presiden. 
te Johnson dava inizio ai col¬ 
loqui con il fantoccio sud-corea¬ 
no Park, capofila di una sorta 
di c rivolta > dei satelliti asia¬ 
tici contro ogni prospettiva di 
soluzione negoziata nel Vietnam, 
a Washington si sono avute og¬ 
gi nuo\'e manifestazioni di o- 
struzionismo sulla questione 
delPincontro preliminare con i 
vietnamiti. 

Il segretario di Stato. Rusk. 
in un discorso pronunciato di¬ 
nanzi air.Associazìone dei diret¬ 
tori di giornali, ha dichiarato 
che gli Stati Uniti c non con¬ 
siderano una risposta ufficiale > 
le dichiarazioni vietnamite cir¬ 
ca la sede dei colloqui e insi¬ 
stono per la scelta di una ca¬ 
pitale diversa da quelle indi¬ 
cate. Rusk ha sostenuto che la 
cessazione parziale dei bombar¬ 
damenti. ordinata da Johnson 
sarebbe c un gigantesco passo 
verso la pace > e che Stati 
Uniti sono c pronti a discussio¬ 
ni responsabili, se queste sono 
passibili ». Toccherebbe quindi 
a Hanoi c mostrare un serio in¬ 
teresse per la pace ». • 

Ma Rusk ha anche risolleva¬ 
to la questione di una < reci¬ 
procità > da parte vietnamita, 
che dovrebbe tradursi in «una 
de-escalation nel sud ». < Se la 
pace non verrà con i negoziati 
— ha soggiunto il segretario di 
Stato — essa verrà quando i 
nord-vietnamiti si renderanno 
conto che la fennezza degli 
Stati Uniti regge a qualsiasi 
prova ». 

.Anche il segretario alla di¬ 
fesa, Clifford, ha dichiarato i^- 
gi. prima di partire per FAja. 
che Hanoi «non ha mostrato 
alcun segno di voler attenuare 
il conflitto » e che gli Stati 
Uniti restano in attesa dì «un 
gesto positivo ». 

A New York, 0 portavoce 
deirONU ha confermato 
che U Thant ha discusso ieri 
aera ^ GoMberg. nei collo¬ 
quio di un'ora e un quarto che 
i due hanno avole al «Pala») 
di Vetro» la questione di and 
sede per rincontro prelimiaare 
e che il se^wtario delI'tK^ 
ha proposte agli Stati Uniti e 
alla ROV «alcune sedi dw po¬ 
trebbero risultare aoccttabOi». 
Da parte americana bob sobo 
stati fatti. commentL 


. t ■. ' "i . 

agenzìe — di * uno dei più 
massicci bombardamenti di 
tutta la guerra ». Naturalmen¬ 
te le fonti americane precisa 
no che i bombardamenti sono 
stati < limitati ad obiettivi a 
sud del 19. parallelo ». ma an 
che questo è falso. Un aereo 
americano è stato infatti cen 
trota in pieno dalla contraerea 
nord-vietnamita nella zona di 
Haiphong. molto a nord del 
70. parallèlo. Assieme ai bom 
bardamenti, gli americani con 
tinuano a commettere bestia 
li atrocità contro la popola 
zione inerme del Vietnam del 
Sud. Lo denuncia oggi il 
tNhan Dan», affermando che 
il 18 marzo elementi della 
82.ma divisione aviotraspor 
tata americana hanno massa 
croio 501 persone nel villag 
gio di Son My, nella provincia 
di Quang Ngai. < Gli assassì 
ni — afferma il giornale - 
hanno decapitato parecchie 
persone anziane gettando poi 
i loro cadaveri in pozzi e pa 
ludi. Hanno bruciato vivi barn 
bini e hanno abusato di don 
ne incinte provocando la loro 
morte ». 

Bombardieri americani han 
no compiuto incursioni, nei 
giorni scorsi, anche in tetri 
torio laotiano. 

Nel Vietnam del Sud. intan 
lo. le forze del Fronte nazio 
naie di liberazione conthtunnn 
ad infliggere pesanti sconfitte 
agli americani e ai loro colla 
borazionisti. Nei pressi della 
base di Khe Sanh. i partigia¬ 
ni hanno rovescialo proiel- 
fili di mortaio e proiettili-raz¬ 
zo sulla base dei marines. A 

(Seguo in ultima pagina) 



Altre manHestazioiiì in Gennaaia 

a Francoforfe una nuova serie di manifestazioni. Nella telefoto: un aspetto della repressione 
poliziesca ad Amburgo •'» A PAGINA 14 


A 12 gromi dall'entrata in vigore i pensiona ti non sanno come saranno trattati . 

Il governo vuole pe^hrmo anauv 


la a^athra 


pensiom 


CGIL CISL e UIL prepanno le preprìe assamzhni al decreto datafato - Punti di dohliia interpreta¬ 
zione - Un ftan pentoramento: abolita asni agevolazione per la prastcìizione volantaria dei contribnti 


SOnOSCMZIONE DEUA CGIL 
PER IL POPOLO DEL VIETNAM 


UvM delegacieivc della CGIL, compesfa del segretario 
can f adai a l a LBCl Biia Larew • dal vlCB aaarBlari Marie 
Oidè a Gine O n a rr a , partiri per Nanei R M maggio 
m tavRe dei s i ndacati dalla Rapubblica Dcme- 


CCIL lancia bbb graada aallaacrhdiaia di anHdnrlalè'can 
H papato «tafBaBdM, cfca cutoHnarè naito iwaalfaataitoal 
dal 1. maggia. ' 

A PAGINA IS 


D governo vuolé ^ggiorare 
anche la pessima lègge sulle 
pensioni imposta il tl febbraio 
scorso al ParlaiheBlo. Il te¬ 
sto del «decretane», con cut 
si attuano le deleghe contenu¬ 
te nella legge, è stato per tut¬ 
to il giorno di Ieri aH'esame 
delle Confederaziooi dei lavo- 
raion: al mattioo delle segre¬ 
terie; al pomeriggio degli in¬ 
caricati degli offici prevìden 
ziali CGIL, CISL e UIL. Pur 
noo essendo poto fl testo pro¬ 
posto — che 11 governo si è 
guardato ' bene dal . rendere 
pubblico ' — emerge chiara¬ 
mente un tentativo di «inter¬ 
pretazione » oagativa per 1 
penskiiati e 1 lavoratoli, in due 


sensi: ' 1) con la scelta della 
formula peggiore in alcuni ca¬ 
si in cui si era affacciata la 
possibilità dì dare alla legge 
due sbocchi alternativi; 2) 
mantenendo formulazioni equi¬ 
voche che rischiano di peggio¬ 
rare l'attuale situazione che 
costringe migliaia di pensionati 
a portare le loro cootroversie 
fin davanti ai tribunali. La leg¬ 
ge, che doveva contraddistin¬ 
guersi per la chlaresu dei rap¬ 
porti. avendo sostituito al mao- 
chinoso computo precedente U 
rapporto pensione-salario, pre¬ 
senta infatti una casistica av 
sai fitta di punti oooteatabilL 
- Per ambedue queste ragio- 

(Soguo in ultimo poginaj 


" c Che cosa infastidisce di piu rc][gttorato In que¬ 
sta campagna elettorale? ». « Moro alla televi¬ 
sione ». Questa, più o meno, avrebbe dovuto 
essere una delle battute di un servizio che TV-7 
avrebbe dovuto mandare in onda nel prossimo nu¬ 
mero di domani sera e che gli italiani, invece, non 
vedranno. La risposta, 
infatti, l’avrebbe dovuta 
pronunciare il compagno 
-Achille Occhetto. responsabile 
della Sezione Stampa e Propa- 
^nda del Pei. Ma non appena 
i dirigenti delia Rai-Tv hanno 
saputo il tenore della rispo.sta 
(e di altre che diremo) è scat- ' 

tato il meccanismo della censu- UdlJlll 

ra preventh’a. S’è tentato in tilt- __ 

ti i modi di svilire il tono della * 

trasmissione. Il Pei è stato co- qe NON ERAVATE an- 

stretto a rifiutare il vergognoso ^ __. . 

compromesso ed ha respinto lo ® persuasi che bi- 

in\ito di partecipare ad una mio- sogna umiliare quella che 

va farsa elettoralistica televi- hnneo Berlinguer ter Val- 

siva. Irò sera alla TV ha chia- 

Questo nuovo scandalo — che moto « l’arroganza demo- 
conferrna ancora una volta il li- cristiana », speriamo che 
vello di assennmento deUa no- rnnviniì nm Hn. 

stra televisione agli interessi go- "X ® -, 

vernativi - si è maturato ieri. P». “.‘'fo e sentilo tl 
nel corso di alcum incontri fra ministro Colombo. 
la redtóone di TV 7 e rUfilcio II quale si esprime con 

Stampa e Propaganda del nostro una condiscendenza com- 

partito. TV-7, infatti, aveva prò- posta c altezzosa da pa 

grammato per il pr^sinro num^ drone di casa. Osservatelo 

da alcuni partiti politici in que- mostri agli ospiti le 

sta campagna elettorale. Un in- stanze a loro destinate, e 

viato del sàtimanale si è recato siccome sa che i socialisti 

in via delle Botteghe Oscure il- tengono alla stanza dei 

lustrando Tiniziativa che avrch- bottoni, gliela assegna 

te dmnrto inte^sare il Pei. la con sorridente sufficien- 

Dc. il Psu e il Pii. 20 , dopo avere fatto ve- 

•• ^ vnajnchiesta di tipo tee- „,>g „„ elettricista a to¬ 
nico ». è stata la premessa. Si i tm 

trattava, in pratica, di evitare r* ^ ‘ è ^ ^ 

che—nelle singole inters’iste — . Hrodolini, Co- 

ognì partito tentasse di appro- lombo lo guardava come 

fittare del tempo a disposizione chi, sedendo a capo ta- 

per aprire un discorso politico: vola, tiene sotto controllo 

violando così gli accordi preelet- un commensale del quale 

X j t,- segretamente diffida, un 

Anche se a lutti è noto da chi. cnmmpnvnto a 

ed in qual misura, questi accor- ^mmensale inesperto e 

di sono stati ripetutamente vio- ctarlteTOf che il padrone, 

lati in questi giorni, i responsa* risento del quale 

bili del Pei si erano dichiarati *n fondo si compiace, ha 

disposti a limitare fl loro inter- invitato soprattutto per 

vento agli « strumenti tecnici »-. mostrare a se stesso te 

Ma quali sono gli * propria liberalità. E quan¬ 
di una campagna elettorale? D j_ rtrmlnlini hn ni 

compagno Occhetto ha fatto os- 

servare che era inevitabile, an- f^^ose «il pat- 

zi necessario, un riferimento atlantico e tl liberale 

preciso alla televisione che sem- Bozzi, che pare un perso- 

pre più si afferma come uno naggio invecchiato di Lu- 

straiT^to fondamentale di con^- ciano Zuccoli, lo ha inter- 

nicaziom: e che sempre più. rotto. Colombo, secco, ha 

SS: precisato: « Brodolini non 

tonile, si esprime come uno stru- v • 

mento pubblico mes.so a servizio intendeva dire questo », 

di una parte polìtica. La tele- senza neanche sentire lo 

visione, che dovrette essere uno interpellato, al quale d’al- 

< strumento » di tutti, è invece tronde perdona perché è 

riservata ai partiti di centro-si- te prima volta che siede 

nistra e, in particolare, alla de- , q tavola coi signori 

tuzionale. L'osservaziooe era tal- quella sua aria amareg- 

mente ovvia, die noo ha solle- JRùla m pensatore seon- 

vato — In un primo momento — tento di sé, non ha inst- 

particolari obiezioni. stito, e Colombo ha con¬ 

sono iniziate le domande. La eluso il discorso anche' 
prima, ^ riguardava U mo^ per i sociaìistl Saliva. 

m CUI • relettorato reagisce aUe variando vacato come se 

sonecitazkmi » in questa campa- 

gna elettorale, ha avuto questa fosse seduto su una di 

testuale rispcwta: « Non credo si quelle poltrone dei denti- 

possa parlare di un elettorato in SU che si alzano silenzio- 

astratto. Ci sono elettori operai semente, e prima di scom- 

elettofi contadini, dettoti capi- - parire ha dato un’ultima 

teisti dmeeaio reapisee in mo- occhiata gelida al eomu- 

BerUnguer: il solo 

ti popolari rispondono critica- ’ ^ 

mente «rii» seOec^azìoni detto- spite dt nessuno e che 


Dark» Natoli 

rStfiiB in sdtime pmgina) 


S E NON ERAVATE an¬ 
cora persuasi che bi¬ 
sogna umiliare quella che 
Enrico Berlinguer ter l’al¬ 
tro sera alla TV ha chia¬ 
mato « l’arroganza demo- 
cristiana », speriamo che 
ne siate convinti ora, do¬ 
po avere visto c sentito il 
ministro Colombo. 

Il quale si esprime con 
una condiscendenza com¬ 
posta c altezzosa da pa 
drone di casa. Osservatelo 
come gestisce: sembra 
che mostri agli ospiti le 
stanze a loro destinate, e 
siccome sa che i socialisti 
tengono alla stanza dei 
bottoni, gliela assegna 
con sorridente sngicien- 
za, dopo avere fatto ve¬ 
nire un elettricista a ta¬ 
gliare i fili. Quando par¬ 
lava l’on. Brodolini, Co¬ 
lombo lo guardava come 
chi, sedendo a capo ta¬ 
vola, tiene sotto controllo 
un commensale del quale 
segretamente diffida, un 
commensale inesperto e 
ciarliero, che il padrone, 
con un rischio del quale 
in fondo si compiace, ha 
invitato soprattutto per 
mostrare a se stesso la 
propria liberalità E quan¬ 
do Brodolini ha detto al¬ 
cune cose fumose sul pat¬ 
to atlantico e il liberale 
Bozzi, che pare un perso¬ 
naggio invecchiato di Lu¬ 
ciano Zuccoli, lo ha inter¬ 
rotto, Colombo, secco, ha 
Recisalo: • Brodolini non 
intendeva dire questo », 
senza neanche sentire lo 
interpellato, al quale d’al¬ 
tronde perdona perché è 
la prima volta che siede 
a tavola coi signori. 

L’on. Brodolini, con 
quella sua aria amareg¬ 
giata da pensatore scon¬ 
tento di sé, non ha insi¬ 
stito. e Colombo ha con¬ 
cluso il discorso anche ' 
per i socialisti. Saliva, 
parlando pacato, come se 
fosse seduto su una di 
quelle poltrone dei denti¬ 
sti che si alzano silenzio¬ 
samente, e prima di scom¬ 
parire ha dato un’ultima 
occhiaia gelida al comu¬ 
nista BerUnguer: il solo 
che non vuole essere o- 
spite di nessuno e che 
non ha nessuno da rin- 
gratiart. 




'or t*-» 
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PAG. 2 / vita italiana 


Al settimanale « L^Espresso », 


Intervista di Longo: 
perchè può mutare 
la situazione politica 

Come sarà il « dopo-Moro » ? - <€ Il centro-sinistra, sia pure 
" rilanciato o " rivitalizzato ", sarebbe peggiore dell'at¬ 
tuale » - Decisivo battere la DC e fare avanzare il PCI 


rUnità 7 giovedì 18 aprii* 1968 


Le prime risposte alla consultazione-referendum 

<Andare avanti uniti neiia iotta: 
soltanto così piegheremo la FIA T!> 


I padroni dei grande complesso torinese hanno posto sostanziali rifiuti 
alle richieste su cottimo e orario — Unanime denuncia del regime di 
fabbrica — Violenze e ricatti airinterno delle fabbriche non soffocano 

la combattività del metalmeccanici 


Como sarà il dopo Moro? 
Assunto il nome del presiden¬ 
te del Consiglio a « simbolo di 
una stagione polìtica dì cui 
molti si dicono scontenti e di 
cui pochi, in queste settimane, 
vogliono assumersi la pater¬ 
nità », « L’Kspresso » chiede 
ai leaders politici una rispo¬ 
sta a questo interrogativo pre- 
elettorale. Sotto < la statua di 
Moro », secondo il settimana¬ 
le si svolgono « giochi spregiu¬ 
dicati > e Fanfani, Mancini. 
Colombo, La Malta e lo stesso 
Rumor si aggirerebbero con 
fare sospetto intorno al pie¬ 
distallo del din morleratore 
del centrosinistra. 

Il primo ad essere Intervi- 


20 e 21 a Carpi 

Lama al congresso 
del Sindacato 
calze e maglie 

Sabato e domenica a 
congresso anche i lavo¬ 
ratori zuccherieri 

Sabato e domenica si svolge¬ 
ranno I congressi di due sinda¬ 
cati della CGIL, quello del set¬ 
tore calze e maglie aderente 
alla FILTRA, e quello dei la¬ 
voratori zuccherieri aderente 
alla FILZIAT. Il congresso del 
sindacato delle calze e maglie 
avrà luogo a Carpi (Modena). 
La relazione sarà svolta da Ivo 
Fe.'raresi; 1 lavori saranno con¬ 
clusi da Luciano Lama, segre¬ 
tario della CGIL. Il congresso 
del sindacato lavoratori zucche¬ 
rieri si svolgerà a Rovigo. Lenin 
Ricci svolgerà la relazione in¬ 
troduttiva. 


Costituito 
un «Centro Studi 
Sindacoli » CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
deciso la costituzione di un 
Centro di studi sindacali, orga¬ 
nismo nuovo che avrà il com¬ 
pito di svolgere una attività di 
ricerca, di approfomiimenlo e 
di elaborazione sugli attuali 
problemi del movimento sinda¬ 
cale italiano e internazionale, 
con particolare riguardo a 
quello dell’area europea. Nel¬ 
l’esercizio della sua attività il 
Centro si prefigge di stabilire 
la più larga collaborazione a 
un civile confronto con le forze 
più vive della cultura italiana 
presenti nel campo degli studi 
economici, sociali, giuridici e 
storici. La segreteria ne affida 
la direzione ad Antonio Tatù, 
membro del Ckinslgho generale 
della CGIL, il quale lascia per¬ 
tanto la direzione di Rassegna 
sindacale. 

La direzione di Rassegna sin¬ 
dacale è stata alfidata ad Aris 
Accornero. 


Per la campagna 
elettorale 

ROMA: 
sottoscrìtti 
15 milioni 


Sono sempre più numero¬ 
se le organizzazioni del par¬ 
tito che segnalano I primi 
successi nella sotlosciiziona 
elettorale Indetta dal PCI. 
Oggi sono in lesta grandi fo 
darazioni coma Roma, Ra¬ 
venna a Genova. Ecco l'alen- 
co dai più recenti versa¬ 
menti: 

ROMA: 15.000.000; RA¬ 
VENNA: S.OOO.OOO. Le Sezio¬ 
ni di Case Murale. Chiusa 
S. Marco, Punta Marina, S. 
Marco a Mario Pesi di Ra¬ 
venna, hanno già raggiunto 
il 100% del loro obltHIvo; 
GENOVA: 4.030.000; REG¬ 
GIO EMILIA: 3.030.000. Ve¬ 
nerdì, sabato a domenica 
prossimi si svolgeranno in 
tutta la provincia, le tre gior¬ 
nata par la sottoscrizione 
alattorala par II raggiimgl- 
manto daH'obiattivo di 
5t.000.iN; LECCE: 1.044.100. 
Questa somma costituisca 11 
43,0% deirobleHivo; la Sp- 
tlone di Sognano Cavour ha 
già raggiunto il 110%, quat¬ 
ta di Uganto il 110% a la 
Sezione di Sedi II 1N%; 
ANCONA: 7.997.900. Le $a^ 
zloni di Asplo. Centro Monti, 
Pasatora, Portuali, Casta) da 
Milo a Pomario sono già al 
110 %. 

L'Amministrazione centra 
la dal Partite Invita tutte la 
Pedarazian) ad Inviare an¬ 
tro venerdì 19 aprila i dati 
delle somma raccolta per la 
•ettoecriilona elettorale. 


stato su questo tema è stato 
il compagno Longo. 

€ Come potrà essere, secon¬ 
do il capo dell'opposizione, il 
dopo-Moro? ». chiede il redat¬ 
tore dell’s Espresso ». 

< Mi scusi — risponde Lon¬ 
go — la sua è una domanda 
astratta. Bi.sogna vedere co¬ 
me si arriverà al dopo Moro, 
in quali condizioni e con quali 
rapporti di forza. Un dopo-Mo¬ 
ro che si proponga di conti¬ 
nuare nella politica e nella for¬ 
mula del centro sinistra non 
sarà, per esempio, clic un 
"Moro peggiorato". Clic esso 
venga presieduto o no da Mo¬ 
ro. che esso venga presentato 
come un centro-sinistra "ri¬ 
lanciato", "rivitalizzato", o 
che so io. sarà un governo an 
cora peggiore dell’attuale. Un 
forte arretramento della DC e 
una forte avanzata dei comu- 
ni.slj potrebbero invece rimet¬ 
tere In movimento tutta la po¬ 
lìtica italiana: le forze di si- 
ni.stra. compre.se quelle che og¬ 
gi sono imprigionate nei par¬ 
titi di governo, riprendereb¬ 
bero piena libertà d’azione. Da 
ciò potrebbe nascere la nuova 
maggioranza da contrapporsi 
come alternativa al centro sini¬ 
stra ». 

« Non mi chieda — dice an¬ 
cora Longo — quale demo- 
cristiano sarebbe a mio pa¬ 
rere il più adatto a questa 
operazione. Le riiponderel su¬ 
bito che noi. tra gli uomini 
della DC. non nutriamo pre¬ 
ferenze per nessuno, anche se 
non cl sfuggono certe sfuma¬ 
ture di temperamento e di po¬ 
sizioni politiche ». 

€ Quindi — spiega Longo — 
noi non preferiamo un uomo 
ad un altro: quando prevedia¬ 
mo o speriamo che dopo le 
elezioni vi sarà un mutamen¬ 
to nello schieramento politi¬ 
co italiano, ci riferiamo a 
qualcosa dì più vasto e pro¬ 
fondo ». 

n segretario del PCI ricor¬ 
da che € molti cattolici, per 
esempio, non riconoscono più 
nella DC il loro partito e so¬ 
stengono la necessità di su¬ 
perare la discriminazione an¬ 
ticomunista , di • collaborare 
con altre forze, con altri par¬ 
titi, a cominciare dal nostro ». 
Longo si riferisce alla tenden¬ 
za unitaria che si manifesta 
tra i lavoratori nel campo sin¬ 
dacale. alle forme di - larga 
unità che si realizzano nella 
lotta per la pace. 

c Ma, che senso ha pensare 
ad una collaborazione tra co¬ 
munisti e cattolici, quando — 
obietta l’v Espresso » — le più 
alte gerarchie della Chiesa, sìa 
pure con accenti meno rudi 
che nel passato, vi si oppon- 


corso oggi tra i giovani un ra¬ 
pido processo di maturazione, 
che avviene attraverso il di¬ 
battito. il contrasto, la lotta. 
Dobbiamo rallegrarcene, (guan¬ 
to agli inviti a votare scheda 
bianca, anche se vengono da 
chi ama definirsi "più a sini¬ 
stra di lutti", in realtà sono 
solo esortazioni a rinunciare 
alla lotta, a capitolare dì fron¬ 
te alla DC. ai padroni e all’im¬ 
perialismo americano ». 


Disposizioni per 
il pagamento 
degli aumenti 
delle pensioni 
di guerra 

I miglioramenti economici per 
I titolari delle pensioni di 
guerra dirette o Indirette ver¬ 
ranno pagati con la rata di 
maggio 0 al massimo di giu¬ 
gno. a seconda della possibi¬ 
lità di applicare la determina¬ 
zione meccanografica i miglio¬ 
ramenti economici, stabiliti con 
una recente legge, hanno de¬ 
correnza dal 16 gennaio scor.so 
e pertanto con gli assegni di 
maggio e di giugno verranno 
pagati anche gli arretrati. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 

Un nuovo sciopero di 24 
ore, il quarto daU'inizio del 
la vertenza, sarà attualo sa¬ 
bato prossimo. 20 aprile, dai 
120 mila operai e tecnici me 
tallurqici delta Fiat, l sinda¬ 
cati si sorto riuniti oggi per 
un esame della situazione e 
hanno costatato che l'azienda 
continua a rimanere arroc¬ 
cata su di una posizione di 
rifiuto sostanziale delle richie¬ 
ste poste in materia di cot 
timi e di orario, anche se per 
seminare confusione e per 
plessità tra i dipendenti fa 
dire dai « capi » di essere 
disposta alla traltotira. Una 
cortina fumogena che non can¬ 
cella la realtà E i sinda¬ 
cati di comune accordo hnn 
no deciso la sola risposta pos¬ 
sibile facendo appello alla 
unità e alla combattività dei 
lavoratori del grande com¬ 
plesso metalmeccanico, per 
una nuova grande giornata 
di lotta. 

La preparazione dello scio¬ 
pero di sabato si intreccia 
con la consultazione ancora 
in corso in tutte le sezioni 
principali della Fiat, promos¬ 
sa dai sindacati per esten¬ 
dere il rapporto democratico 
con le maestranze iniziato a 
livello di massa (20 mila ri¬ 
sposte!) nella fase di costru¬ 
zione della piattaforma riven¬ 


dicativa. alcune settimane fa. 
Un lavoro non facile, per i 
problemi organizzativi che 
pone, ma che giuslnmente I 
sindacati vedono come im¬ 
pegno permanente dell azione 
tendente ad assicurare un 
dialogo continuo reso preca¬ 
rio in fabbrica dal regime 
autoritario impos*o dall'azien¬ 
da — tra i lavoratori e te 
loro organizzazioni, per far 
pesare le indicazioni e le 
proposte degli artefici prin¬ 
cipali della lotta in tutte le 
fasi della conduzione della 
vertenza. 

Con questi propositi I sin 
dacalisti hanno nuovamente 
cnnsullatn i larnratnri (ietta 

Fiat Ieri davanti alle porte 
delle principali sezioni sono 
state distribuite migliaia di 
schede che sollecitavano una 
risposta sullo stalo della ver¬ 
tenza, sui modi e sulle forme 
con le quali essa viene diret¬ 
ta dalle quattro nrqnnizza 
zioni sindacali. Siamo stati 
oggi davanti alla Mtrafiort. 
negli orari di entrata e di 
uscita dei turni di lavoro, per 
raccogliere le prime indica¬ 
zioni. « C*è un'unica soluzio¬ 
ne — leggiamo sulla prima 
scheda deposta nella cas¬ 
setta della porta 7 — per 
concludere con la Fiat: an 
dare avanti con gli scioperi 
fino a che Tazienda cambie¬ 
rà parci-e... ». 


Centinaia di altre, in for¬ 
ma semplice, talvolta pittore¬ 
sca. ma sempre efficace, espri¬ 
mono lo stesso parere: t La 
lotta deve continuare .. » Non 
mancano le divergenze sui 
tempi di effettuazione degli 
scioperi 

< Avanti sempre con la fer¬ 
mata al sabato, si stanche¬ 
ranno prima i padroni che 
noi .. ». « L'n giorno alla setti¬ 
mana va bene, basta che i 
sindacati .siano uniti... ». < In¬ 
sistere con il sabato fino alla 
conclu.sione... ». 

C'è invece chi vuole l’inten- 
sifirazinne degli scioperi: cUn 
giorno non basta, occorre far 
ne dì più ogni settimana .. »: 
* Scioperiamo per una setti 
mana di seguito e cosi la 
Fiat sarà enstretta a tratta 
re... »; * dobbiamo colpire 

l’azienda con scioperi dì -IR 
ore.. » 

Unanime poi la denuncia del 
renime di fahhrìrn: t Bisogna 
Imporre ai capi il rispetto 
verso gli operai... *; « Ci trat¬ 
tano come m . perchp faccia 
mo gli scioperi... »: * TI mio 
capo passa il suo tempo a 
far minacce di ogni genere e 
ci fa capire che chi sciopera 
deve dare Taddìo al oassaggi 
di categoria... > 

violenza morale, le co¬ 
strizioni i rimiti, sono di ca¬ 
sa olla Fiat Cn.st il Ili senno il 
Unoiinnnio di chi non hn altri 
araomenti da nnpnrre alle ri¬ 
chieste dei sindnrnli Di gne- 


Oggi astensione unitaria dei 30.000 vetrai 

Minaccia antisciopero 
della St. Gobain di Pisa 

Energica risposta dei tre sindacati • Bloccata la Fiat di Marina di Pisa 
Scioperi alla OMFP di Pisa e alia Ercole Mareili e CGE di Milano — Oggi 
il Direttivo della CGIL • Le altre lotte contrattuali 


Inizia oggi Io sciopero unita¬ 
rio di 48 ore, per il rinnovo con¬ 
trattuale. dei 30 mila lavorato¬ 
ri delle fabbriche addette alle 
prime lavorazioni del vetro. Lo 
sciopero intere.s.sa anche il grup 
po della S. Goliain A Pisa, in 
(lue fabbriche del gruppo dove 
duemila operai hanno partecipa¬ 
to compatti agli ultitni sciope¬ 
ri contrattuali i padroni - nel 
contesto di una contro offensiva 
che ha caratteristiche più gene¬ 
rali — sono ricorsi alla minac¬ 
cia di sospensioni. I sindacati 
hanno respinto la pretesa della 
S. Gobain di voler dettare ai la¬ 
voratori modi e tempi di lotta 
e il conseguente attacco al di 
ritto di sciopero. Intanto ieri, 
a Marina di Pisa — con una 
ferma ri.sposta alla « sfida > 
dei padroni — hanno scio¬ 
perato compatti I nìelalmecca- 
nicì della Fiat. In questa fab¬ 


brica del monopollo non era sta¬ 
to infatti attuato l'ultimo scio¬ 
pero indetto nelle altre aziende 
Fiat. Le adesioni sono salite dal 
90 al 95%. Alla testa della lot¬ 
ta — in questa fabbrica dove 
nel I9.i7 gli attivisti della 
FlOM erano stati decimati per 
rapiircsaglia — sono i giovani. 

Oggi a Pistoia scendono in 
scioi>ero per 2 ore anclic i me¬ 
talmeccanici della OMFP. Lo 
sciopero, proclamato da FIOM. 
FIM e UILM, s! svolge nel con- 
te.sto della lotta aperta nel set¬ 
tore delle fabbriche di materia¬ 
le ferroviario per una politica 
di sviluppo, contro gli attacchi 
ai livelli di occupazione. Una 
manifestazione seguirà lo scio¬ 
pero. I sindacati hanno chiesto 
incontri al ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali e della pro¬ 
grammazione 

A Milano ieri hanno sciopera¬ 


to 1 metalmeccanici della Er¬ 
cole Marcili e della CGE, par 
i problemi di fabbrica Oggi 
sempre a Milano scioperano Ma¬ 
gneti Marcili, Innocenti e CGE. 

l’cr rinnovi contrattuali scio¬ 
perano. infine, domani e do(K>- 
domani i 18 000 delle fablirieht 
di gifx-attoli. oggi c domani i 
3 000 del settore degli abrasivi. 
Il 22 I 90 mila dell’EN'F.I. il ’-’O 
1 50 nula forestali e i .50 mila 
florovivaisti 

Lo sviluppo del movimento rl- 
vendicatlvo e la preparaziona 
di una conferenza nazionale del¬ 
le grandi fabbriche saranno an¬ 
che al centro dei lavori del Co¬ 
mitato Direttivo della CGIL che 
si aprirà oggi a Roma con una 
relazione di Didò, Tra t temi in 
discussione vi .sarà anche la 
possibile disdetta dell’accordo 
interconfederale sulle zone sa¬ 
lariali. 


Essa stessa lo rivela quando lancia il suo ” slogan ” più Importante, 
che dice c Dobbiamo continuare e. 

CONTINUARE CON CHE COSA 7 VORATORI ? CON L’EMIGRAZIO- 
CON LE PENSIONI DI FAME ? NE DI MASSA ? CON LA POLIZIA 
CON GLI SCANDALI DEL SIFAR CHE BASTONA STUDENTI E OPE- 
E DELLA FEDERCONSORZI? COL RAI ? CON IL SERVILISMO VER- 


NE DI MASSA ? CON LA POLIZIA 
CHE BASTONA STUDENTI E OPE¬ 
RAI ? CON IL SERVILISMO VER¬ 
SO GLI USA ? 


SUPERSFRUTTAMENTO DEI LA- | SO GLI USA ? 

NON SI DEVE CONTINUARE 
SI DEVE CAMBIARE 

E per cambiare 

( kD si deve votare contro la D.C. 



PCIPSIUR/ 


Longo osserva che < la ge- 


SI DEVE VOTARE P.C.I. 


Per il 
Senato 


ai gìnmnli.sfi nella conferen¬ 
za stampa di sabato scorso — 
che quotidianamente inve.stnno 
ffH onerai e di Imoiegati del¬ 
la Fiat per impedirdi dì frui¬ 
re del diritto costituz.ionale 
aito seiooero’ ». 

E’ una domanda che non 
può non far arrossire di vergo¬ 
gna, ammesso che ne abbiano 
ancora la facoltà. I compila¬ 
tori delle cronache sindacali 
sui fogli padronali: è una 
domanda, anche, alla quale f 
lavoratori dello Fiat hanno 
già dato una e.saltan1e rispo¬ 
sta, soprattutto nell’ultimo 
sciopero, respingendo in mas¬ 
sa pressioni e ricatti. Solo nei 
prossimi giorni sarà pos.sihile 
avere un quadro completo del¬ 
la nuova consultazione dei la¬ 
voratori della Fiat, ma già 
le prime risultanze indicano 
che la proclamazione dello 


Subì una provocazione durante una lotta sindacale 

Arrestato ad Aosta il 
segretario delia C.d.L. 

Il presidente della Repubblica gli ha negato la grazia - Dovrà scontare 
2 mesi di carcere • Comunicato della segreteria della Camera del Lavoro 
Invito del comitato regionale del PCI alla vigilanza contro le provocazioni 


Dal nostro inviato 


eoe nei passutu. vi »» vppun- » p , ^ I il « ' T"." j : T, 

cVJra SI DEVE VOTARE P.C.I. sena.» ^ 

Uoiiana ^ ^ la proclamazione dello 

etta com’è a intereS molto sciopero per sabato corrispoiu 

nar.li,. ^ n vasti orientamenti in tut- 

terreni e molto conservaton, _ , 

nTe„SnS''Dr.vlÌS:5“ìnvio • giudiiio per due giovani a Terni Pg|gngZ|0||e jT" '°i 

spressi dai Concilio ». Ma Lon- - gwntera del suo stesso aut(y 

. I hn nn/*nrn tinn t^nK 


go aggiunge che « non è que¬ 
sto il dato più importante». 
Lo stesso appello preelettora¬ 
le della conferenza episcopa¬ 
le italiana ha suscitato « for¬ 
ti contrasti fra i cattolici e 
le stesse gerarchie ». Tra lo 
stesso clero < uomini molto 
qualificati, di grande autorità 
morale, che della religione 
hanno fatto lo scopo della vi¬ 
ta. criticano certi atteggiamen¬ 
ti di Paolo VI relativi alla 
guerra nel Vietnam, perchè 
troppo prudenti, troppo diplo¬ 
matici ». 

« D fondo del problema — 
dice Lóngo — è che la Chie¬ 
sa nel suo insieme, inira al¬ 
la conquista dei paesi, delle 
masse non cattoliche del Ter¬ 
zo Mondo. A questi popoli in 
rivolta contro rimperialismo 
la Chiesa non può più presen¬ 
tarsi come portavoce ed allea¬ 
ta deirimperialismo, deve usa¬ 
re un linguaggio diverso... ». 

In fondo « Targomento delle 
differenze ideologiche è solo 
un pretesto per dividere le 
masse operaie e popolari, per 
impedire la loro unità d'azio¬ 
ne ». 

L’intervista tocca poi altri 
temi. muo\endosi su due p'a 
ni quasi paralleli, perchè men¬ 
tre il redattore deU'c Espres¬ 
so » ha lo sguardo fisso alla 
statua pericolante di Moro, 
Longo continua a riferirsi ad 
un processo unitario di avan¬ 
zata delle sinistre che il PCI 
vuole favorire, puntando in 
questo senso ad un successo 
elettorale comunista. 

« Ultimo argomento fl inorl- 
mento studentesco. Non ha for¬ 
se creato "disagio" nei PCI? » 

« E’ chiaro — risponde Lon¬ 
go — che tra i giovani c’è 
una grande inquietudine, una 
profonda insoddisfazione che 
porta alcuni a negare tutto. 
Io penso però che dobbiamo 
discutere con loro e non far¬ 
gli semplicemente la lezione. 
Ogni volta che si discute, le 
posizioni puramente nichiliste 
e protestatarie vengono facil- 
I mento isolate e superate. E* in 


Denunciati per aver 
scritto «viva la pace» 

L'incredìbile motivazione parla dì «disegno criminoso» ! 

TERNL 17, 

Due giovai! comiaiisti. Giorgio Stab'um e Roberto Batti- “ 
stoni, entrambi di vent’annl. sodo stati rinviati a giudizio dal - 
Pretore di Terni per aver scritto sall'asfajto di taia via delia ; 
città « pace nel Vietnam, viva i Vietcong ». L’incredibUe moti- - 
vazione del provvedimento accusa i due giovani di « avere _ 
in concorso fra loro e con più azioni esecutive di lai mede- ^ 
simo disegno criminoso effettuato iscrizioni eoo vernice in - 
luo^i non consentiti ». Z 

Evidentemente, per la questura di Temi che ha sporto - 
denuncia, è criminoso il cdisegno» di frasi che auspicano I 
la pace, mentre non lo è, per esempio, quello degli slogans ; 
pubblicitan. motto spesso scritti ugualmente per terra. Quanto - 
al « Messaecero », che indignato senve di aspettare « l’auto- Z 
revo!e parere della Magistratura sulla vicenda ». non si sa - 
bene se a .suscitarne le ire sia sUto Tappello alla pace o _ 
l’evviva ai Vietcong: probabilmente tutti e due, * 

Comiaique il processo, durante il quale c'è da augurarsi — 
che la Magistratura spazzi via la grottesca montatura, avverrà Z 
U 20 aprile prossima ™ 

Assicurata la gestione dell'EI.Sì. 

L'IRI costruirò o Palermo 
uno fabbrico elettronica 


L'IRI interverrà per la 
continuazione dell’attività del- 
l’El.Si., la fabbrica palermita¬ 
na che ha licenziato i 1000 
dipendenti In seguito al ri¬ 
tiro degli mteressi di una so¬ 
cietà USA. E' questo U pri¬ 
mo passo verso la costruzio¬ 
ne in Sicilia di un nuovo 
complesso industriale elettro¬ 
nico da parte dellTRI. La ge¬ 
stione di transizione, per U 
tempo strettamente necessario 
alla elaborazione del proget¬ 
ti deila nuova fabbrica, sarà 
assunta da una società IRI- 
Regione. 

L'annuncio di queste deci¬ 
sioni, che sanzionano una pri¬ 
ma vittoria dei lavoratori e 
della sinistra è stato dato 


ieri sera al termine di una 
riunione a Palazzo Ghigl. Ol¬ 
tre alla notizia ufficiale vi 
sono state dichiarazioni di Ple- 
rscclnl e Colombo: il mini¬ 
stro del Tesoro ha cercato di 
minimizzare parlando di « par 
tecipazione limitata dellTRI ol¬ 
tre a quella della Regione» 
nella società che gestirà 
l'EL.Sl.. Ciò mostra come si 
entri ora tn una fase m cui 
saranno ancor più necessarie la 
pressione dei lavoratori e la 
vigilanza di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche affinchè 
11 governo non sfugga alllm- 
pegno di usare appieno an¬ 
che ITRI per attuare una svol¬ 
ta nell'economia della Sicilia. 


Delegazione 
commerciale 
sovietica 
in Italio 


Una delegazione sovietica 
composta di 14 presidenti di 
enti commerciali dell’Unione so¬ 
vietica è giunta ieri a Roma 
proveniente da Mosca, ricevuta 
all’aeropcrto di Fiumicino da 
funzionari del ministero degli 
Esteri, dell ’ ambasciata del- 
rURSS a Roma e della (Camera 
di commercio italo-sovietica 

La delegazione, che si tratter¬ 
rà nel nostro paese per una de¬ 
cina di giorni, part^perà do¬ 
mani all’assemblea della Ca¬ 
mera di commercio italo-sovieti¬ 
ca die si svolge a Milano e du¬ 
rante fl suo soggiorno in Italia, 
visiterà le maggiori industrie 
italiane fra cui la Fiat l’Ent 
la Pirefit la Snia Viscosa e la 
Innocenti. 

n presidente del Prc.sidium 
delle (^mere di commercio e 
capo della delegazione. M. Ne- 
sterov. giungerà direttamente 

a Milano da Mosca 

• • • 

Ieri è giunto a Roma anche 
il vice direttore deirintunst. 
S. Nikitin. per inaugurare l uf- 
ficio informazioni della sua 
agenzia. Prima di prendere 
l'aereo a Mosca. Nikitin ha 
puntualizzato il bflando turistico 
del suo paese e ha fatto riferi¬ 
mento allo interscambio italo- 
sovnctìca 

L’anno passato un milione e 
mezzo di stranieri si sono recati 
in URSS e un eguale numero 
dì dttadinì sovietici è andato 
all’estero Questo nnorimento ha 
interessato un centinaio di 
paesi. In quanto airitalia. sem¬ 
pre nel 1967, .sono state superate 
le 40 000 presenze di numerosi 
connazionali in URSS e altret¬ 
tanti sono stati i sovietici che 
hanno visitato il nostro paese. 

n movimento si è svolto pre¬ 
valentemente attraverso la fer¬ 
rovia e l’aereo, ma si nota un 
rapido incremento anche del 
trasporto marittimo e del turi¬ 
smo automobilistico 


de a vasti orientamenti in tut¬ 
te le sezioni del complesso. 
In altre parole la Fìat, pri¬ 
gioniera del suo stesso auto¬ 
ritarismo. ha ancora una vol¬ 
ta fatto male i suoi conti. 

Intanto a Torino sono stati 
scarcerati cinque giovani, dei 
sei arrestati durante le cariche 
di polizia effettuate nel corso 
dell’ultimo sciopero. Il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca ha infatti concesso la « li¬ 
bertà provvisoria per Sergio 
Restelli. Giuseppe Rapoìla. 
Saltxitore Bonanno, Mario Co¬ 
stanzo, Bruno Cavarero. E’ irt- 
vece tuttora in carcere lo slu- 
dente Guido Viale. 


scontare due mesi di carcere per 
aver difesso la CGIL e le altre 
AUSTA, 17 organizzazioni sindacali da un arresti temporanei dei sindaci 

Alle IO di questa mattina, con- odioso attacco. comunisti e socialisti c c’era la 

vacato in questura con una tele- « Al compagno Boccazzi, tolto immancabile provocazione tesa a 

fonata, il compagno Carlo Boc- nel pieno della sua attività al colpire I comunisti. I loro uo- 

cazzi, segretario responsabile lavoro dell organizzazione siiida- "i'”' P'“ "o*'* ' candidati. 

del Lavoro della cale e alla sua famiglia, la se- Ad Aosta si respira oggi una 

Valle d Aosta si è sentito noti- greteria della Camera del La- HTÌa pesante. Chi conosce gli uo- 
ficare il mandato di cattura ron valdostana esprime, unani- dirigono effettivamente 

aveste di due n^si ^r “"3 j rne, la sua più profonda solida- la DC di qui teme che l’arresto 

ha a?ga ' iS ™ti. h,en.ra toih, .„,u I „. J Boccazzì ai, cha ,1 primo 

grazia voratori ad unirsi ad essa com- '*• Provocatori 

Aii ^ricrini. ripll arre^io vi à Pensando con l’intensificazione cui si ricorrerà nei prossimi 

ana ' S o™az?on"qpotidl.ha ba.tagli. .al diana par Irazlaraiare la can- 
cazzi rimase vittima tre anni fa ^ assenza clusione del a campagna elclto- 

durante uno sciopero unitario momentanea». rale da civule. anche se serrato 

dav'anti alla < Cogne ». Clondan- L arresto del compiagno Boc- confronto di idre e programmi 

nato, avendo già goduto della cazzi ha sollevato enorme Indi- m tiro al bersaglio contro gli av- 

condizionalc. chiese al presi- gnazione tra i lavoratori i qua- versar!. 

dente della Repubblica !a grazia "• con la loro sensibilità di clas- Il Comitato regionale del PCI 
che gli è stata negata. ^c. rellegano la negazione della ha lanciato un manifesto con il 

Non appena a conoscenza del- grazia e l’esecuzione del man- quale sì invitano tutti i compa- 

l’avvenuto arresto, la segreteria dato d’arresto a tre giorni dalle gni e i cittadini a vigilare per 

della Camera del Lavoro, riu- elezioni con l'atmosfera di vio- contrastare ogni eventuale pro- 

nìtasì d’urgenza, ha emc.sso il lenza e rissa politica che la DC vocazione e a lavorare per scon¬ 
seguente comunicato: c L’aire- vuole ad ogni costo creare nel figgere la DC e con essa i mo¬ 
sto dei nostro segretario respon tentativo di pescare voli nel tor- lodi dcH’intimidazione e della 

sabile (ÌarÌo Boccazzì colpisce violenza, 

dolorosamente non solo noi come * meno giovani si sentono ri- l 

persone ma tutta Torganizzazio- portare ai tempi del 18 aprile '• 

ne e il movimento operaio val¬ 
dostano. • •••••••••••••••••••••••••••> 

< Boccazzi. operaio della Co- * » 

gne. è una personalità nota per • \I A A IVI r# ■ ■ ■ ■» rii ii • 

la sua dirittura morale e per la • V /\ ■ A \ X W | | §4 | |4 • 

forza ideale con cui da anni si« 

dedica alla battaglia per l'eman- •#•••••••••••••••••••••••#•• 

cipazione della classe operaia. www 

U suo arresto — contro il quale 

esprimiamo la più d^sa prole- NOLI - RIVIERA LIGURE - RIMIRI - SOGGIORNO a VILLA 
sta — è la spietata conclusione PENSIONE INES - TeL 78.(^ — FESTIVA > • Via Costa, Il - 
di una provocazione subita tre Vicinissima mare completamente Tei. 28 631 — vicinissima mara - 
anni fa. davanti ai cancelli della nnoovata. solilo ottimo trauamen moderna - accogliente • tranq^- 
< Cogne ». durante una lotta sin- “)• Specialità pesci Riduzione la ■ tutte camere doccta-WC - 
dacale unitaria. Egli deve ora maggio-settembre. balconi • cucina scelta ■ genuina. 

BELLARIA ALBERGO GAMBRI Giardino-pareheggio - Bassa 1600 
NUS TeL 44.266 — Sul mare Aita 2 300/2.500 tutto compreso. 

- posizione tranquilla - Autoparco RIMIRI - MAREBELLO - PEM- 

Buod trattamento - Giugno-sett SIONE CALCARI . Via Cima - 
. . tembre 1.600/1.800 Luglio-agosto Tel. 30.512 — vicinissima mare - 

dSTGnSIOni - 6(X)/2.8(X) tutto compresa ottimo trattamento bsssa 1600 

_ PENSIONE GIAVOLUCCI - Via Luglio 1300 - Agosto 3500 - 

Ftrraris, 1 . RICCIONE — Uiu direzione propria. 

- . gno-settembre L 1500 Dal 1. ai BELLARIA PENSIONE VILLA 

a- r-a f» r» to-» >^7? L. 2.000 1S3I/7 U 2.200 NORA - Te). 49 )27 • Vicino al 

I. al 28/8 L 2.600 Dai 2I/B mare - moderna e confortevole 

m al 3I/B L. 2000 tutto compreso buon trattamento • giugno-sett 

■ • Sconto L 300 al giorno per barn 1.800 • luglio 2 300 ■ Agosto 2 500 

AWB hiro sino a 10 anni - Gestione tutto compresa 

I ornpna RIMIRI RIVABELLA . HOTEL 

• RIMIRI - PENSIONE GRAN SARA Te* 26971 - dlrettamen- 

, , „ BRETAGNA - Viale Carducci 2 le su) mare nwderno signorile • 

3*0 13 C0ntìnU3ZÌ0n6 dclls 22613 - so meui dai camere con a senza servizi pji- 

mare. Camere con e senza ser vali Balconi vista mare - trat- 

Afvs vìcnIfA IIAtifìlfAflUinfA vizi. Parcheggi. Ampio giardino lamento primordine Bassa I 750/ 

eira invila |iujiiivailiviiic maggio giugno-sett 1 6W tutto I 830 tutto compreso Parcheggio 

compresa Aita interpellatecL coperto Interpeltsten per alta 
I ministri interessati — Ma- RIMIRI . PENSIONE GRILLO - eagmne 
notti e Bosco - di fronte alla 28 410 - Trattamento fami BELLARIA - ALBERGO «VIR- 


quando a creare l'atmosfera del¬ 
le elezioni c’era Sceiba con gli 
arresti temporanei dei sindaci 
comunisti e socialisti c c’era la 
immancabile provocazione te.ia a 
colpire i comunisti, i loro uo¬ 
mini più noti, i loro candidati. 

Ad Aosta si respira oggi una 
aria pesante. Chi conosce gli uo¬ 
mini che dirigono effettivamente 
la DC di qui teme che l’arresto 
di Boccazzi non sia che il primo 
di una serie di atti provocatori 
cui si ricorrerà nei prossimi 
giorni per trasformare la con¬ 
clusione della campagna eletto¬ 
rale da civile, anche se serrato 
confronto di idre e programmi 
in tiro al bersaglio contro gli av¬ 
versari. 

Il Comitato regionale del PCI 
ha lanciato un manifesto con il 
quale sì invitano tutti i compa¬ 
gni e i cittadini a vigilare per 
contrastare ogni eventuale pro¬ 
vocazione e a lavorare per scon¬ 
figgere la DC e con essa i mo- 
todi dell intimidazionc e della 
violenza. 

r. b. 


AAmIIm I < Cogne ». durante una lotta sin- 
riero naoiio 1 dacale unitaria. Egli deve ora 

Anche ieri compatte astensioni 

Si conclude lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

L'ìntersìnd3C3le ha annunciato la continuazione della 
lotta se la vertenza non verrà risolta positivamente 


Si conclude oggi. Io sciopero 
di tre giorni dei medici ospeda¬ 
lieri — primari, aiuti e asaùtea 
ti — proclamato dall’Intersinda- 
càale per protestare contro fl 
mancato paramento dei debiti 
contratti dagli enti mut^Iisti- 
ci e assistenziali e degli arre- 
IraU degli .stipendi, e per solle¬ 
citare la corresponsione integra¬ 
le degli stipendi. Altra rivendi 
cazione alla base dello sciopero, 
è la sospensione da parte del- 
riNADEL d'ente assistenziale 
dei dipendenti degli enti locali) 
delle trattenute non solo sugli 
stipendi, ma su tutte te relnbu 
ziont. Allo sciopero hanno ade¬ 
nto i medici radiologia per ana¬ 
loghe rivendicazioni. L’mtersin- 
dacale dei medici ospedalieri ha 
aimundato la continuazione del¬ 
la lotta se la vertenza non verrà 
risolta positivamente. Anche ieri 
sono state registrate compatte 
astensionL 


VACANZE LIETE 2 


camere acqua calda 


stagione 


decisa azione dei inedia cer- baro camere acqua calda • cu- GINIA » Via Lamona, 14 — 
cane di correre ai rìpan consi- genuina - Bassa I 600 - Lu .Nuova costruzione tutti I con- 

derata anche la contingenza elei- glio 2.200 - Agosto 2.400 tutto com- foris gestione propna Bassa 
torale, facendo annuncile che Cagione 

riNAM d accìngerebbe a ne- BIUINI . PENSIONE t ADELYN ■ 3 000. 

Bare i ct^tì^taU^gfi osne- * Carducci, « - Tel. 28 958 - RICCIONE - PENSIONE SAVO- 
dall • nei limiti — si vicinissima mare - Canwre eoo e RETTI ROMEO - ■ Via Adrian- 

Wto - de rdisciomTiflS^ ’ Parcheggio ca, 142 - TralUmento familiare. 

g? SìTojaS ’dssi ss f'sr 

V ^ A torpellatea. Agosto L. 1.900 tutto compreso. 

Nessun seno tentaUvo - si pud misahO MARE - LOCALITÀ' BELLARIA VILLA GIANELLA 

constatare - per dare c posi brasILE - PORLI' PENSIONE - Via Po, ? - 50 m. mare eoa 

Uva cor^iuMone alla rer^za > ESEDRA . TeL 45 609 — Viana fortevole ■ rimodernata Tutte 

co^ solieatato dai media ospe- mare • Cucina casalinga Bai camere con balcone cuans ro- 
dalien. com . tranquilla Maggio-giugno magnola basu 1 800 - Luglio 

Il ministero della Sanità sem- 1.400 Luglio 2 000 Ago 1 900 Agosto 2.300 tutto compre 

pre ieri ha fatto pervenire alle «t© 2500 lutto compreso. Sconti so Giardino gestione propria, 

prefetture Istruzioni per la de- bambini gestione propria • giar RIMIRI . HOTEL TRE VELE • 

terminazione delle rette ospeda- dino parcheggia Via Praga, 44 - Tel 29 427 - 

liere 1968 e con le quali si fllu- RICCIONE • PENSIONE CORTI virino mare modernissimo lut- 

strano la portata e I tempi di NA • Tel. 42734 — vicina mare te camere aervlzi cucina casa- 

appiicazione dell’accordo FLARO- moderna • tranquilla - con tutti 1 finga Trattamento primordine • 
FISO drca U riassetto giuridico conforta • cucina genuina • Bas- garage • Bassa 1.790/1900 - Lo- 
ed economico del personale ospe- sa stagiona 1.500 • Alta interpella- glio-agosto 2.200/2900 tutto omb- 
dalìero non medico. tecL preso • anche cabine mam. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 



18 aprile 1948: il trionfo brutale 
del ricatto della fame e della paura 

Gli americani furono espliciti: in caso di vittoria del Fronte niente grano all’Italia — La « crociata » anticomunista creò un 
clima di irrazionale terrore — L’intervento massiccio delia Chiesa nella contesa elettorale — L’appoggio dei FRI e dei social¬ 
democratici all’assalto democristiano allo Stato — Contro l’ipotetico «terrore rosso» fu scatenato nelle campagne e 
nelle città un vero e proprio «squadrismo di Stato» contro le organizzazioni democratiche e I candidati del Fronte 


Quel 18 aprile 1948, una data lontana. * storica > per 
moltissimi giovani di oggi, segnò in Italia, dopo la grande 
speranza democratica aperta dalla Resistenza, il momento 
di maggiore riflusso reazionario, guidato dalla Democrazia 
Cristiana, con l’appoggio dei repubblicani (Pacciardi) e 
dei socialdemocratici del PSLI (Saragat). 

Fu il giorno in cui, al traguardo delle elezioni, la OC 
riuscì a far prevalere il ricatto della paura e della fame, 
conquistandosi una colossale avanzata (dal 35,2 per cento 
al 48.4, da 8.101.000 voli a 12 689 540 voli). L'unica forza 
che tenne contro la valanga, fu il Fronte democratico 
popolare (PCI e PSD. Indebolito il PSI dalla scissione 
* saragattiana * (il PSLl portò via al PSI l milione e 
842.000 voli, circa il 7'-') il Fronte passò dal 39 7 del 1916 
al 31,1, dai 9 milioni e 136 688 voli a 8 137 371 roti. 

Il 18 aprile 1948 fu preparato, con tenacia dalla DC fin 
dal dicembre 1947. Il 15 dicembre di quel me.se. quando 
già dal maggio i comunisti erano stali estromessi dal go 


verno e l’unità di CLN era stata spezzata. De Gasperi 
formò il primo governo « centrista », con Pacciardi e Sa¬ 
ragat come vicepresidenti del Consiglio. Base politica del 
governo, la « solidarietà democratica * contro « il pericolo 
rosso ». Campo di manovra il Paese intiero, nel quale la 
DC riuscì a .scatenare, con t’aiuto degli americani e della 
chiesa, una colossale c crociata * aiilicomuni.sta che sira 
volse i termini delta lotta politica, portò il Paese alla 
esasperazione, al limite della rottura violenta e della 
guerra civile Dal clima del 18 aprile 1948 nascerà, il 14 
luglio dello .stesso aiiiio, l'attentato a Togliatti e la vio¬ 
lenta repressione anticomunista. E nascerà l'aspirazione 
(vana) a consolidare per sempre il successo elettorale con 
la legge truffa, del 19.53. e con il ricorso a soluzioni extra¬ 
parlamentari (luglio I960). 

Ricordare questo anniversario del 1918 significa an¬ 
che valutare come questi 20 anni non sono passati invano. 


misurare quanto profondi e vasti siano i mutamenti av¬ 
venuti nella situazione internazionale e in quella del 
nostro Paese. 

L'estensione e il consolidamento del campo socialista, 
le sconfitte e la crisi dell’imperialismo per le vittorie 
delle lotte di liberazione nazionale, l'ininterrotta avan¬ 
zata in Italia dei comunisti, la svolta nell'atteggiamento 
della Chiesa, la ripresa unitaria dei sindacati e le nuove 
po.ssibilità di unità jyolitica delle forze di sinistra laiche 
e cattoliche: è lutto questo che fa guardare alle eie 
zioiii di questo IP68, a veiit'aniii dal 18 aprile, come a un 
tnoinenlo che può consentire di iniziare il capovolgi 
mento, nella direzione del Paese, delVindirizzo che aliai a 
preval.se. 

Sul clima e le vicende che contras.segnarono la grande 
battaglia del 18 aprile 1948, riprendiamo alcune pagine del 
volume «Cronache di vita italiana. Ifm iDóH ». di Mauri¬ 
zio e Marcella Ferrara. 



Un'immagine del comizio al Foro Italico tenuto da Togliatti, il primo dopo l'attentato del 14 luglio 1948, in occasione del Festival nazionale dell'Uhità - - 


...Nel 1£M8 due grandi avvenimen¬ 
ti. di carattere intemazionale, cad¬ 
dero a pennello per la propaganda 
democristiana. Il primo fu la de¬ 
cisione del Congre.sso americano il 
18 marzo '48, di varare il piano 
Marshall di « aiuti » ai paesi del- 
l’Eumpa occidentale. Il secondo, il 
20 marzo, fu la famosa « dichiara¬ 
zione tripartita » su Trieste. 

Il problema degli aiuti fu subito 
impo.stato in funzione anticomuni¬ 
sta. Fu il grande tema del 18 apri¬ 
le ’48. cosi come era stato il grande 
tema del maggio '47 per la e.sclu- 
sione dei comunisti dal governo. Non 
ci fiinino molti pudori nel nascon 
dere la qualità « pelosa > della ca 
rità americana all’Italia. I.o .ste.s.so 
De Gasperi. il 17 fr'bbra'o. ammise 
che. da parte dell'America, c'era un 
calcolo interes.sato. « Gli americani 
— disse l>e Gasperi — calcolano 
cosa può co.stare una nuova guerra 
e che cosa p<iA costare il " piano " 
di aiuti in Europa. Il piano costa 
.solo qualche decina di milioni di 
dollari, mentre la guerra co,sterebbe 
centinaia di milioni di dollari. Que- 
•sto è il calcolo infere.ssato dell'Ame¬ 
rica. ma questo intere.sse coincido 
con il nostro interesse... ». 

La campagna 
per Io « sfilatino » 

Subito dopo, avendo asserito che 
gli aiuti « non erano crusca del dia 
volo, ma Tanna ». De Gasperi con 
tono accalorato entrava direttamen¬ 
te n<4 merito. « Io non vorrei vedere 
quel giorno in cui al governo andas¬ 
sero coloro che si sono compromessi 
in una lotta contro l'America, non 
vorrei vedere quel giorno perchè te¬ 
merei che il popolo italiano, atten¬ 
dendo alla riva le nati cariche di 
carbone e di grano, le vedrebbe 
volgere la prora verso altri lidi ». 

Come si vede, Targomento era 
puttosto immediato. la sua effica 
eia spicciola n Fronte popolare im 
mediatamente reagì, affermando 
che. anche in caso di rittoria del 
Fronte, gli aiuti non sarebbero .stati 
rifiutati Ma Marshall categorica¬ 
mente, precisò in un discorso a Ber¬ 
keley che il problema non era di 
accettare o rihutare gli aiuti ame¬ 
ricani. ma un altro. Era cioè che gli 
americani non avrebbero insiato 
aiuti a un p.iese che as'cs.se votato 
per il Fronte poppolare: « 5>e il po¬ 
polo italiano voterà per affidare il 
potere a un gos-emo nel quale la 
influenza dominante spetti a un par¬ 
tito la mi ostilif.A al programm.a di 
assistenza americano è stata ripe¬ 
tutamente e clamonasamente dichia 
rata, dovremmo concludere che il 
popolo italiano desidera dissociarsi 
da tale programma » Cosi come gli 
amencani. i d c impostavano la 
loro propaganda per le elezinoi ita¬ 
liane sul vecchio adagio ricattato 
rio: « O mangi questa minestra, o 
salti questa finestra » 

Iji campagna per lo t sfilatino » 
prospero e giimse ad espressioni 
sempre piò elementari e di largo 
smercio Accanto ai manifesti che 
raffiguravano il soldato mongolo 
ghignante, apuim-ero i manifesti 
del Thnnks America, con lo sfila- 
tino bianco che volava suU'Oceano 
.Atlantico, come un quadrimotore fa- 
v-oloso. e sbarcava su un'Italia tutta 
•mmantata di scudi crociati. L'a^ 
fBnMfito era sug0e3ti\t), mentre, di 


rincalzo, cominciarono a giungere 
dall’America tonnellate di lettere 
fatte inviare dai consolati italiani 
negli Stati Uniti alle famiglie degli 
emigrati, in cui si diceva die la 
s »ocieia rossa » doleva aeoiiipdnre. 
che il « ben di Dio era farina e 
pane americano ». 

La « dichiarazione tripartita > su 
Trieste fu un altro colpo elettorale 
di indubbia efficacia. Nella famosa 
dichiarazione, Bidault. a Torino, di¬ 
chiarò che era intenzione dei go¬ 
verni frimoese. inglese e americano 
chiederv all URSS la restituzione al 
riUilia non solo di Trieste, ma di 
tutto il Territorio libero, dalla zo 
na A alla zona B. Anche a que-^to 
annuncio fu legata imiiK'dialamente 
tutta una (vimingna di stampa: la 
pronK>ssa alleata fu data come rea- 
ìizz.ibile solo se relettorato asessc 
dimostrato la sua riconoscenza per 
i paesi alleali occidentali, s volan¬ 
do bene ». 

...La campagna elettorale demo 
cristiana .si svolse così, su lenii 
straordinari, ingigantiti da una forza 
pnipagandistica eccezionale, che ri¬ 
versò sugli elettori miliardi di pa 
mie, milioni di manifesti, toccò le 
corde primordiali dell' interesse 
umano, identificò il voto per la DC 
con la salvezza dell’anima, del pa¬ 
ne. della casa, del territorio nazio 
naie, della libertà. 

I risultati finali dimostrarono tut¬ 
tavia che anche il F'ronte. che era 
divenuto l’accusato, era riuscito 
spesso a rovesciare la situazione. 

Nacquero con il IR apnie le pa¬ 
role d’ordine dell’c indipendenza na- 
' zionale ». della « pace ». della • s-il- 
vezza delle industrie ». della « mo 
ralizzazione * E non c’è dubbio che 
non fossero anch’esse parole d’ordi¬ 
ne efficaci, cannonate a lunga git¬ 
tata. basate come si disse allora, 
su una « propaganda argomentata » 
che mirava oltre l’i^iettivo imme¬ 
diato invece che sulla « prop.aganda 
psicologioa » che tendeva a provo 
care lo « choc ». di cui faceva u.so 
la DC. 

Di fronte ai manifesti e agli sley 
gans democristiani, che colpivano 
soprattutto la immaginazione e la 
fantasia, toccando le corde della 
paura, si schieravano i manifesti 
del Fronte, irti di cifre, di dati, di 
argomenti politici. Indubbiamente i 
secondi erano più educativi dei pri¬ 
mi. nva risultavano, sulla parte del¬ 
l’elettorato ancora immaturo, di mi¬ 
nore efficacia immediata, anche se 
di effetto più duraturo. Il Fronte 
popolare si trovò nelle condizioni di 
chi. nel corso di un fenixnono di 
allarme collettivo, fa appello alla 
raguwie Fu cioè ascoltato dall’ele 
mento meni imn*vs«iiHì.vh;V e pii 
scaltrito. La massa degli apolitici, 
degli elettori occasnw.ili. ileali sb.in- 
d.ili rifluì invece in grande quantità 
verso la DC. condeasandole attorno 
un successo elettorale che le vncen 
de sucoessiv'e dovevano poi dimo¬ 
strare abnorme, gonfiato da circo 
stanze occaskioali 

Basta dare un'occhiata ai tìtoli 
dei gkimali di quel penodo per ren 
dersene conto « Lavoro, non elenio 
sine » diceva l'Unità. presontand»i 
la Conferenza economica dd Fmn 
te che proponeva la ♦ nform.» di 
struttura », elaborava un program¬ 
ma per combattere la disoccupazio 
ne e i lìccnziamenU e proteggere 
la proprietà privata con tro il fìsca- 
lismo eccessivo. Dall'altra parte 


sgorgava invece il grido di guerra 
del « grazie America », del « viva 
Trieste ». « viva Iddio! * 

« Faremo del Mezzogiorno la Ca¬ 
lifornia d’Italia ». gridavano ardita¬ 
mente gli organi governativi, par¬ 
lando nelle piazze del Sud, promet¬ 
tendo pioggia di miliardi, riforma 
agraria generale, abolizione delle 
tasse, case per lutti, ecc. La parola 
d'ordine della « dittatura balcani¬ 
ca > e della « lotta ai senza Dio > 
si appoggiav'a poi vigorosamente 
sulle « lettere pastorali » dei vesco- 
VT. sulle « comunicazioni » dei par¬ 
roci che attaccavano alla porta del¬ 
le chie.se « avv isi sacri » nei quali 
si affermava che era t {focato gra¬ 
ve » votare per i partiti che non 
« assicuravano il rispetto tk4la li¬ 
bertà religiosa » e si consigliav'ano 
i fodeb a votare per coloro che 
erano « cattolici dichiarati ». Mani¬ 
festi di questo tipo apparvero su 
tutti i quadri murali delle chiese 
italiane e furono appoggiati in cen¬ 
tinaia di comizi dal famoso * mi 
cnvfono di Dio ». il gesuita p.adre 
Lombardi, che portò la sua oratoria 
anticivniinisfa a vette addirittura 
apocalittiche, con toni da crociato 
in battaglia contro l’infedele. 

...Si è soliti dire che la campagna 
elettorale del 18 aprile si svolse 
« senza incidenti ». Se l'affermazio¬ 
ne è vera secondo lo schema clas¬ 
sico dell’incidente elettorale (non 
furono rovesciate urne, non furono 
invasi i .seggi), d'altra parte è asso¬ 
lutamente impreci.sa se .si pensa 
che. per mesi e mesi, in tutte le 
regioni italiane, imperversò una spe¬ 
cie di squadrismo — privalo e di 
Stato — che ebbe come unico ob¬ 
biettivo l'intimidazione degli elemen¬ 
ti operai e contadini, la lotta tal¬ 
volta sanguinosa contro le organiz¬ 
zazioni sindacali e i partiti prole 
tari. 

Un elenco 
impressionante 

•Anche a voler partire soltanto dal 
mese di novembre '47. cinque mesi 
prima delle eleziooi. l’elenco è im¬ 
pressionante n 3 novembre è arre¬ 
stato il comunista Marco Giardino, 
segretario della C.d L. di Carbonia. 
Il 9 novembre è ucciso misteriosa¬ 
mente il vice segretario della Fe- 
derterra di Marsala. Pipitene. Il 
10 novembre gruppi di contadini at¬ 
tivisti deila Federterra veng<vio fatti 
segno a colpi d’arma da fuoco a 
Ponte Lambro. Il 12 n.ìveTnhre in 
secvndo attentai! termrist'co (il 
pr.mii si era avuto il 2.i settembre) 
è effettuato contro la Federazione 
Cixminista di Milano D Lì rovem- 
bie. a Penigia. una bomba viene 
lanciata contro la sede della Fede 
raziiine comunista’ rattentatore. r»r 
restato, confessa che i mandanti 
sono i dirigenti d«i Mfvl II 19 no 
vembre. a Bisceghe. viene lanci.ita 
una bomba contro la C.d L. A Ca¬ 
gliari una bomba viene lanciata con¬ 
tro La libreria Rinascita TI 2fl no¬ 
vembre. a Gravina, un dimostrante 
è ucciso da una fuc’lat.a sn'»r.at-» d.a 
un albergo e a Serracapriola vierre 
in-eudiata la sede del PCI R 2-1 no¬ 
vembre. a Roma, una bomba è lan¬ 
ciata contrai le aedi dei giornali 
l'Unità e Aronftf 

H 22 dicenibte. a Canicattl. dalla 
sede deirUQ .ai spara contro un cor¬ 
teo; i carabinieri prendono parte 


alla sparatoria, che ha come bilan¬ 
cio tre morti. Lo stesso giorno, a 
Campobello, dalle finestre di una 
sede della DC. analoga sparatoria, 
con un morto. U 6 gennaio 1948 cin¬ 
que sindaci comunisti in provincia 
di Mantova vengono destituiti per 
« distribuzione di grano * abusiva e 
il 7 gennaio a Roma gas lacrimo¬ 
geni sono impiegati contro 300 ope- 
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Il famoso « sfilatino > sbandierato 
dalla propaganda democristiana pri¬ 
ma delle elez'KMìl del 18 aprile IMS 

rai che avevano occupato una fab¬ 
brica al Tihurtino. per protesta con¬ 
tro la serrata. Il 7 gennaio 1948 la 
polizia occupa militarmente Gravi¬ 
na. nelle Puglie, e impedisce un 
comizio per la fondazione del Fron¬ 
te pipolare. 

Ci.nque giorni dopo, sempre a Ro¬ 
ma. una bomba scoppia contro la 
sezione comunista del quartiere 
Mazzini. H 13 e il 19 gennaio, bombe 
lacrimogene sono lanciate contro 
cortei di lavoratori e mutilati dì 
Roma. Brescia. Todi e Napoli. Lo 
stesso avviene il 21 e il 22 gennaio 
a Cremona e a Firenze dove la Ce¬ 
lere .si abbandona a caroselli di 
particolare violenza. Il 26 una bom¬ 
ba è lanciata contro la sezione co 
munista di .Maiorana (Sicilia) pro¬ 
vocando il ferimento di 13 persone, 
n 12 febbraio ancora in Sicilia, a 
M.izzarino, una vera e propria retata 
fa arrestare .36 capilega contadini. 
Il 9 febbr.aio grossa azione squa¬ 
drista a San Ferdinando di Puglia: 
una squadra fascista devasta la 
.sede d<4 PCI e apre il fuoco contro 
un comizio del Fronte, provocando 
la morte di cinque persone A px-hi 
chilometri dal luogo del delitto, in 
genti forze di polizia intervenaono 
in massa contro la « ros-sa » Ceri- 
gnola. occunandola 

L'elenco impresskm.ante continua 
e si accresce per tutto il periodo 
elettor.ale Dopo i fatti di San Fer¬ 
dinando Terrac’ni pronose a tutti f 
partiti un accordo per lo svolgi- 
mento parifico della campagna elet¬ 
torale. La sua proposta cadde e 
fìcolba. in un comunicato ufficiale, 
accusò il PCI di essere un partito 
€ pronto ad usare le armi ». dando 
notizia di grandi rinvenimenti di ma¬ 
teriale bellico. Annunciò anche 


stavano per entrare io servizio altre 
200 autoblindo e che la polizia era 
dotata di anni autom.iticne mime, 
c Si può contare su circa cent(x:in 
quantamila uomini armali ». dichia¬ 
rò. quasi per rispondere all’invito 
a una competizione pacifica. 

E i risultali della risposta dì Scei¬ 
ba non tardarono. Il 13 febbraio a 
Roma venne lanciata una bomba 
contro la sede dell’.ANPI e il 18 feb 
braio fu invasa la sede dell’.ANIM 
di Arco (Trento). II 24 febbraio due 
attivi-sti della DC presero a fiic'I.ate. 
da un calesse in cMr'i.T. un cemi- 
zuinte comunisti a Orciano I.’8 mar¬ 
zo irnizioni e nstrell.imon'i in gr.m 
de stile in Puglia: a Corato. Gravi¬ 
na. .Altamura. Andrin. Bilonto. Gioia 
del Colle. Trani Fu atvlu* arn’stato 
il segretario della Camera d<‘l l-i- 
voro di .Altamura. I^o .stesso giorno, 
a Cosenza, venne ucciso un comu 
nista. Pietro Mazzulla. dal segreta¬ 
rio locale della DC. Remo Palermo. 

L’il marzo altra ondata di rnslnd- 
lamenti in Puglia, con arre.slo del 
segretario della Camera del I.avoro 
di Bitonto. e il giorno 12 in Sicilia 
scomparve, e poi fu trovato ucci so. 
un altro sindacalista comunist.i. Pia 
cido Rizzotto. n 2.i marzo colpi di 
arma da fuoco spirati da un asses 
sore democristiano al comune ili 
Roggiano Gravina avevano ferito 
una donna comunista. Maria Fer¬ 
rante. e n 29 una sniiadra armala 
aggredì a Codogno fMilano) un co 
mìzio del Fronte. Il 2 aprile col pi 
d’arma da fuoco furono spirati con 
tro un comizio del Fronte a S<immn 
Ve.siiviana: sci feriti. T.o stesso g’or 
no il segretario della sezione DC di 
Sinopoli. Fortunato Migfiardi. u^i 
se a colpi di pispola il socialista 
Rocco Simnni. viresindaco del pae¬ 
se L’11 aprile una bombi fu lai 
ciata a Lizzanello Uxcce) contro la 
folla di un comizio del Fronte- dm- 
morti e 19 feriti. 

Questo non è che un elenco in 
completo L’elemento più c-iratteri 
slieo di tutte queste violenze - che, 
come le aggressioni sqnadris’e. si 
svolgevano per la maggior parte 
alla luce del .sole - era d.ato dalla 
connivenza o dall assenza delLi po 
lizia In ogni caso l’im'vmi'.ì c-.a 
garantita agli agenti delittuosi, e. 
malgrado il silenz.o fL-ila suimp.a 
ufficiosa, l'eco sf.avorevole nel p.ac-se 
era tale che. come dopo i f.a>ti di 
San Ferdinando, lo stes.so comrr.en 
latore ufficioso e fikidtmiocristi.ano. 
Enrico Mattel, doveva scrivere su 
La Gazzetta del Popolo di Torino; 
« Quando noi, nella legittim.a p-eoc 
cupazlone di illuminare Top nione 
pubblica sull’aspetto negativo che 
per gli stessi lavoratori avrebbe lO 
Italia l'instaurazione del regime co 
munista di tipi russo, ci lasciamo 
trasportare dalla vis pilemica firxi 
al pmto di rappresentare oimc dei 
briganti, dei delinquenti, dei ven¬ 
duti allo straniero tutti coloro che 
credono nel comuniSmo. n.in c'è da 
meravigliarsi che pai il fanat’co armi 
la mano per estirp-ire d.illa so''ie*à 
la peste rossa, sopprimendo Tonesto 
operalo .. ». 

In questa atm-isfera. nella quale 
aH’ipyetico « terrore rosso » si era 
5io.stituito nelle campagne un attua 
llsrimo terrore, di altra natura, fon 
dato sul bastone, sul mitra, .sulle 
bombe lacrimogene, sugli arresti e 
sul terrore sprituale fomentato dal 
clero che minacciava l’inferno a 
chi asas.se votare per il malefico 
Fronte, ntalia andò alle urne. 


Censurato un servizio di Almanacco sulle encicliche 

Il cristianesimo 
non integrato 

terrorizza la TV 

•• Vie Nuove » rivela i reiroscena di un brusco intervenlo censo¬ 
rio su un documentario sulla «Pacem in terris» e la «Populorum 
progressio » e ne pubblica il testo > 


Più si entra nella campa¬ 
gna elettorale e più il cliriui 
alla R.-\l TV diventa parossi¬ 
stico. Xessuiia rubrica si .sal¬ 
va dalla censura: anche argn 
nienti che. nei mesi .scorsi era. 
no trattati con una certa li¬ 
bertà. (Iiveiitiiuo tabù. Si ar¬ 
riva a episodi assurdi come 
il t veto i> posto alla rubrica 
(’iiui.iclU' (lt‘l ciMt‘Mi.1 e (Ivi tea 
ti'o (rubrica, peraltro, già di 
per sé conformista e di taglio 
pubblicitario) di parlare del 
film di Tati Flavtime, perché 
Fla.vtiiiii- svolge una certa cn 
tira alla .società dei consumi. 

Il più grave intervento cen- 
.sorio degli ultimi giorni ri 
guarda la riibnra .Almanacco 
e precisamente un servizio sul¬ 
le encicliche sociali: ne rivela 
il reirnseena Vie Nuovo, nel 
suo numero che da oggi è in 
rendita nelle edicole. Come 
molti, forse, avranno notalo, 
il Ua(Iiocorri<‘re della scor.sa 
settimana annunciava, in un 
ampio serrì-’in di due pagine, 
che Alinan.icco si preparava a 
mandare ni onda nella sua 
trasmissione ilei W aprile i/ri 
servizio di Pompeo De .Ange- 
lis (consulenti Gabriele De 
Ro.sa e .■\rrigo Nardncri) sui 
documenti attraverso i niinli 
i pontefici, da Leone DI a 
Paolo VI. limino esposto le 
dottrine .socioli della Chiesa 

La notizia era stata confer¬ 
mata dalla redazione della rn 
hricn al nostro giornale, che 

10 pubblicava nel corso delle 
consuete presentazioni quoti, 
diane dei prngrammi radio- 
televisivi ^enonchè, nel nu¬ 
mero di Almanacco, la sera 
di mercoledì IO. il servizio 
non c’era Cos'ero nrcadido'^ 
Xarra Rennfo Nicolai su Vie 
Nuove che trenta minuti pri¬ 
ma della messa in onda del¬ 
la rubrìca, i dirìgenti televisì. 
vi decisero di « cancellare » 
ri servizin. peraltro già visio¬ 
nato e.npvrovn(o dai responsa¬ 
bili direni di Almanacco. Il 
brusco intervenlo — operato 
nel solilo stile che avvilisce 
oltre ogni limile la dignità de¬ 
gli autori — è stalo gìiislifi- 
colo, come abbiamo saputo più 
tardi, con motivi « tecnico- 
estetici ». Ma la niustifirazio- 
ne. per nulla originale, ap¬ 
pare t un’alt rn che convincen¬ 
te: tra Taltro. in questo mo¬ 
da i dirigenti televisivi grati- 
ficann di incompetenti i re- 
spnnsnhili di Almanacco che 
di questa * indegnità » tecnico¬ 
estetica dei servizio non si 
erano acrorli. 

In realtà, le ragioni della 
censura sano state ben altre: 
e per rendersene conto, basta 
ìeanere i brani testuali della 
sreneggiafura del documenta¬ 
rio che Vie Nuove pubblico 

11 .servizio — intitolato si- 
gnificofìvamente Un ponte per 
il dialogo e pm la pace — è 
stato « oirnto » nella Chiesa 
Nuova di Roma, un ambien¬ 
te nel quale, come dicevo lo 
stesso commento del dncii- 
mentario. * sono nate, veìVul- 
tìmo dopoguerra, le esperien¬ 
ze più prnpressi.ste dei catto¬ 
lici fìemorralici italiani ». 

Qui. padre Sorae. dello Ci- 
vilf.à cattolica, padre Ginn Del 
Bonn, ex partioiann e consu¬ 
lente in materia di dottrina 
della Chiesa presso la Camiì- 
luccia (sede di .seminari e 
riunioni politiche della DC). 
Valerio Volpini, scrittore cat¬ 
tolico. se pince del gruppo che 
fa capo all'on. Forlani. di¬ 
scutevano dello P.icem in ter 
ris di Giovanni XXIII e della 
Populorum progres.sio di Pao¬ 
lo VI. sottolineando come 
« tutti i cristiani sono scaval¬ 
cati da questi messaggi della 
Chiesa, perché li commenta¬ 
no. li esaminano in vitro, ma 
non in vita, e non li trasfor¬ 
mano in azione » (Volpini). 

« .Anch'io ». affermava padre 
Del Bono, tricordo venlicìn-- 
que anni fa. quand'ero parti¬ 
giano nel bre.sciano. come tut¬ 
ti eravamo convinti che dopo 
la liberazione ci sarebbe sta¬ 
ta una palingenesi totale. Poi, 
invece, ho visto come è len¬ 
to a muoversi la .società ita¬ 
liana E ora mi rendo con¬ 
to di quanto sia difficile muo¬ 
vere il popolo cristiano », 

Continuava Volpini’ « Se 
guardiamo al quadro delle in- 
giusrizrp che impera oagì nel 
mondo, ci avvediamo che esse 
dipendono proprio, come cau¬ 
sa. dai popoli cresciuti nel¬ 
la luce del Vangelo Basti 
pensare alla schiavitù, al co¬ 
lonialismo e alla distruzione 
di intiere generazioni di ope¬ 
rai al tempo della riroluzio 
ne industriale Questa é una 
resoonsabdiiò di lutti i cri 
sfiani. che sanno invocare la 
pare solo a parole Si prenda 
l'esempio del Vietnam .. In 
verità, sono proprio i Paesi 
cresciuti olla luce del Van¬ 
gelo che inne.scano ogni gior 
no il detonatore della bomba 
atomica... Sappiamo che ven¬ 
timila nostri fratelli muoiono 
di fame ogni giorno e ciò equi¬ 
vale almeno a uno scoppio 
di bomba atomica per ogni 


settimaiui. Eppure iioii .si fa 
niente per impedire que.-.ta 
realtà, /-c cifre più faiolo.-^e 
sono dedicate agli armamenti 
e non in favore dei popoli .sot- 
to.svlluppati, per .sostenere 
l’impt’rifi/i.smo e non per co- 
.s'Iri/ire la psiee e la giusti 
zia. Siamo sull'orlo della ca 
tastrofe, alla vigilia dell'apo¬ 
calisse. a meno che iioii 'U* im 
bocchi la strada che porta 
alla riforma di tutto il si- 
.\tema » 

E padre Del Bòna, dopo a! 
tre riflessioni sulla necessità 
urgente di nn impegno, con 
eluderà: ^ I cristiani devono 


oggi fare il mea culpa. E.s-ai 
sono stati superati dalla sto¬ 
na, in iHirticolarc coloro cht 
sono entrati nella opulenza. 
E. irretiti dalla borghesia, 
ripercorrono la strada del tra¬ 
dimento di Giuda ». 

Parole rii un cristiano ai 
cristiani, di un prete ai cat¬ 
tolici. iMirole chiaramentt 
ispirate al ['angelo' ma in 
iem/)i ih campagna elettorale 
i! ['aiioelo — secondo i diri- 
geliti della R.M TV — o lo si 
strumentalizza a fini di parte, 
come tante volte é stato fat¬ 
to nel passato, o lo si censu¬ 
ro perché « pericolos-o ». 


Bikini minimo 
ma col cappello 



FIRENZE — E' il cappello che fa l'abito, hanno sempre soste¬ 
nuto gli arbitri dell'eleganza. Anche quando l'abito non c'è, ti 
potrebbe aggiungere guardando questa modella che prende II 
sole in bikini, sullo sfondo della cupola di Santa Maria in Fiore. 
Il costume è ridottissimo, ma il cappello ha foggia e dimensioni 
che ricordano molto da vicino quelli dell'epoca rinascimentale. 
Bikini e cappello a disegni astratti rosa, rossi, bianchi e neri 
tanno parte di una collezione sfilala ieri alla 3£. presentazione 
di moda pref a porter, boutique e maglieria per la prossima 
stagione 


Secondo uno scienziato tedesco 

I Cosmos 212 e 213 
sarebbero atterrati 


I Co'mo^ «212» c «213» 
avrebbe"o e-czmto ma.'lcili al¬ 
le 7 (ora Italiana) in atterrai? 
gio r morbido » nella reZioie 
de! Kazab-tan: la notiz.ia è .Ma 
ta data «la Ha.-ro Zim-no-. di¬ 
rettore del Ceif-o di a^^erva 
zione dei satelliti di Berlino 
(KeM. ma non è stat.i tonfer- 
mata. 

Intanto, a Mosca, l acca )emi 
co Borus Pctrav. .sulTimprevi 
dei due (Cosmos. ha dichiarato; 

« ET stato ratto un altro passo 
avanti sulla via della soluzione 
di un importantissimo proble¬ 
ma: l’accoppiamento in orbita 
di stazioni e navi cosmiche », 

Commentando l’agganciamento 
automatico degli sputnik cCo- 
smos 212» e «Cosmos 213», 


egli ha sottolineato che quanto 
piu ruomo è chiamato a risol¬ 
vere compiti difiicilissimi nella 
ricerca e nella conquista del 
cosmo, tanto più pesanti o po¬ 
tenti dovTar.no essere le sta¬ 
zioni e le navi spaziali che egli 
costruirà Petrov ritiene che 
per mettere in orbita navi già 
agganciate sono necessari razzi 
vettori giganteschi del peso di 
decine di migliaia di tonnel¬ 
late, mentre l'accoppiamento 
delle navi in orbita permette 
l'impiego di razzi meno potenti. 

Lo scienziato ha osservato che 
l'agganao automatico a dilTe- 
renza di quello con la parteci¬ 
pazione del cosmonauta ha una 
serie di vantaggi e in aloati 
casi è l'unico possibile. 
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Moralis è tornato in libertà lasciando ai banditi un mucchio di milioni 


TRENTADUE GIORNI IN CAVERNA 


r Unità / giovedì 18 aprile 1968 


Il giallo di Alcamo 

« Pago quello 
che volete 
ma lasciate 
mio marito» 

Dalla nostra redasione 

PALERMO, 17. 

Graztano Stettlno, uno del 
più ricchi potsldenll di Al¬ 
camo è stalo rapilo? Questa 
Ipotesi, dapprima scartata, 
torna ora In ballo In Seoul- 
to al diffondersi di voci se¬ 
condo cui alla famiglia Stel¬ 
lino sarebbe giunta una ri¬ 
chiesta di riscatto per la 
somma di 60 milioni. 

Da casa Stellino, anche se 
l'atmosfera viene definita 
* più distesa s dal conoscen¬ 
ti, la voce non solo viene 
smentita, ma addirittura 
contraddetta con un nuovo 
appello della moglie. 

Disperata, Maria Bonomo 
supplica gli ancora Ipotetici 
banditi di rilasciare Gr»- 
zlano Stellino, c pronta a 
compensarvi nel limiti delle 
nostre possibilità ». t Voi sie¬ 
te stati certamente spinti a 
rapire mio marito per biso¬ 
gno — scrive la donna In 
un messaggio Indirizzato at¬ 
traverso I giornali —; forse 
anche voi avete bambini: 
certo, è doloroso vedere i 
propri figli avere bisogno di 
qualche cosa, ma non po¬ 
tete per questo far soffrire 
I miei >. 


Però gli servivano 
carne e prosciutto 

« Ho temuto di essere ucciso quando i baschi blu sono 
passati lì vicino ». 11 commerciante dà un’intervista 
Una ordinazione di insalata, segnale di pagamento 

Dtlis nottra redazione CAGLIARI, 17 

« E’ stato 11 peggiore periodo della mia vita. Mi sono trovato in una situazione 
avvilente. Credo di non avere mai rimpianto la mia famiglia come nei lunghi 
giorni trascorsi tra i banditi ». Questa è stata la prima dichiarazione di Luigi 

Moralis. il commerciante sequestrato a Cagliari e rilasciato dopo trentadue giorni in un punto 
tra BoloUena e Ottana, nella provincia di Nu oro. Luigi Moralis aveva un aspetto mollo solTe- 
renle: i capelli arruffati, la barba ispida e I unga, profonde occhiaie che denunciavano le 
notti di veglia. Le prime do ‘ " ~ , „ 

mando a cui ha risposto gli | ciso. E* capitalo quando al- I prendevo delle^ medicine e si 


mando a cui ha risposto gli 
«ino stato rivolte dai carabi¬ 
nieri della stazione di Ottana. 
E' stato un racconto, quasi 
gridato, con violente accuse 
contro 1 banditi che lo ave¬ 
vano rapito 

< Mi hanno trattato in ma¬ 
niera inumana — ha detto il 
commerciante di Cagliari —. 
MI hanno rinchiuso dentro 
una caverna, un cunicolo sca¬ 
vato nella roccia lungo meno 
di due metri e largo una set¬ 
tantina di centimetri, dove 
non potevo neanche alzarmi 
in piedi. Mi avevano tolto 
le scarpe, per scoraggiare an¬ 
che il più vago pensiero di 
una fuga. C'è stato un mo¬ 
mento in cui ho avuto vera- 
mente timore di essere uc- 


cuni baschi blu sono passali 
vicini al luogo nel quale mi 
trovavo nascosto. Ma non è 
successo nulla, per fortuna >. 

Pur sottoponendolo a que¬ 
ste pesanti misure preventive, 
i banditi lo hanno tuttavia 
nutrito a sufficienza (ha man 
giato carne, prosciutto, for¬ 
maggio. salame, pane, una 
volta pastasciutta calda e 
un'altra volta uova al tega¬ 
me). 

Luigi Moralis in serata ha 
rilasciato una Intervista al 
giornalisti. 

D. — Come lo hanno tratta¬ 
to i banditi? 

R. — Bene. Mi hanno dato 
da mangiare a sufficienza. 
Una volta hanno saputo che 


Cinque morti e 78 feriti 

Fuo€o a volontà iontro 
I detenuti in siionero 




RALCIGH — Nelle telefoto. daH'alto: ecco come si presentava uno dei locali del carcere dopo 
lo scontro o la battaglia fra reclusi o poliziotti. Sotto: gli agenti che prendono posizione 


RALEIGH (North 
Carolina-USA). 17 
Chiedevano un compenso 
per chi di loro lavora nella 
prigione e 11 cibo caldo. Lo 
polizia, chiamata m forze dal 
direttore del penitenziario, ha 
aperto il fuoco dall’alto delle 
mura che circondano il car¬ 
cere, uccidendo cinque dete¬ 
nuti. e ferendone molti .litri 
Anche sette od otto agenti 
sono rimasti leggermente fe¬ 
ria quando, con anni nidi- 
inentall, bastoni e tizzoni ar 
denti di un tocendio che 
avevano appiccato ad un ma- 
gàazino 1 reclusi hanno ten¬ 
tato di difendersi. 

E’ stato un massacro. 1 po¬ 
liziotti 6 quaranta soldati del¬ 
la guardia nazionale apposta- 
U sul muri della prigione, tut- 
t’intorno al cortile dove 1 
detenuti erano rimasti sedu- 
U per ore in segno di prote¬ 
sta, hanno sparato contempo¬ 
raneamente quando hanno vi¬ 
sto alcuni che tenuvano di 
avanare verso gli agenU • U 
direttore, dopo avere incendia- 
gp 11 magaohM della prigione. 
Tutto era oomlnrlato in mat- 


tinaia. 500 degli ottocento 
ospiti della prigione, usciti al¬ 
l'aperto come Ogni giorno, si 
erano seduti per terra, nel cor¬ 
tile, rifiutando di rientrare. 
Anche aU'ora dei pasti, la 
manifestazione era continuata 
senza apparenti cedimenti. 
Nessuno dei detenuti aveva 
mangiato. 11 vice direttore de¬ 
gli istituti carcerari, K.B Bai- 
ley, aveva tentato per tutta 
la giornata, di riportare la 
normalità. Visto inuUle ogni 
sforzo. Il funzionaiio chiede¬ 
va che 1 detenuti presentasse¬ 
ro per Iscritto le loro richie¬ 
ste. 

1 carcerati rispondevano che 
avrebbero parlato soltanto 
con il commissario Lee 
Bounds che in quel momen¬ 
to si trovava nel Maryland 
Veniva subito raggiunto dalla 
polizia e avvertito di quanto 
stava accadendo. Bounds rien¬ 
trava subito a Ralelgh e rag¬ 
giungeva il carcere. I dete- 
nuU, sempre aedutt nel cor¬ 
tile appena lo eoorgevaoo m 
meoK) al poliziotti gli fàoe- 
vaao flungere la liata delle 
loro Tlohieete: ua iBlnlmo di 


paga per chi prestava la sua 
opera nei laboratori del car¬ 
cere e 1 cibi caldi per tutti. 
Lee Bounds. senza nemme¬ 
no leggere li messaggio del 
reclusi, rispondeva con una 
alzata di spalle: « non cedo 
alle domande dei detenuti ». 
Era il primo atto del dramma. 

1 carcerati, unuliau e de¬ 
lusi, mcendiavano 11 magazzi¬ 
no e si facevano avanti impre¬ 
cando. Il capo del servizio 
d’ordine a questo punto, or¬ 
dinava freddamente di «rin¬ 
chiudere 1 prigionieri e usare 
la forza necessaria ». 

I detenuti che avevano acce¬ 
so anche del piccoli hiochi 
per non essere assaliti dalle 
guardie In mezzo aH’oscurltà 
(era ormai mezzanotte), veni¬ 
vano. cosi. Investiti dal Uro 
incrociato delle armi Cinque 
rimanevano subito sul terre¬ 
no. Altri cadevano ferlu. 57 
nentravano nelle celle, mentre 
le ambulanze cominciavano a 
fare la spola fra il carcere e 
l’ospedale cittadino. I feriti 
aounontano. In totale, secon¬ 
do le prime notisle, m 78, la 
maggior parte aooo detenuU. 


prendevo delle medicine e si 
soiu) lnteres.sati per procurar¬ 
mele. 

D. — E' mai riuscito a 
conversare con i banditi? 

R — SI, è stata una conver¬ 
sazione Un po' larga. Per 
esempio, sapere cosa leggeva¬ 
no e come ragionavano. 

D. — Entrando nei partico 
lari ha mai chiesto ai suoi 
guardiani dove si trovava e 
cosa avevano intenzione di 
farle? 

R. — SI. ho chiesto. La loro 
risposta era sempre la stessa: 
miravano ai soldi c basta. 

D. — E' rimasto nello .stes¬ 
so posto per tutti 1 32 giorni 
di prigionia? 

R. — Mi hanno tenuto sem¬ 
pre in una specie di cunicolo. 
Non mi sono mal mosso da 
quella posizione. 

D. — Ha mai letto i giornali 
e sentito la radio? 

R. — Non c’era la radio in 
quel posto. I giornali li leg¬ 
gevo ma con alcuni giorni di 
ritardo, 

D. — Cerano altri ostaggi 
con lei? 

R. — Nessuno, ero solo, iso¬ 
lato. 

La somma versata per A 
riscatto è stata altissima. Ie¬ 
ri si era sparsa la v(x» che 
la moglie dell'ostaggio aves¬ 
se fatto consegnare da amici 
agli intermediari ded bandi¬ 
ti. in due rate, una cinquan 
tina di milioni. Stamane si è 
saputo che la cifra ottenuta 
dai fuorilegge è molto più 
alta: ottantacinque milioni o 
forse cento complessivi. In 
un primo mom^to. come prò 
va di buona ifelontà. la fa¬ 
miglia Moralis si era dedsa 
a dare un riscatto di cinque 
milioni appena. L’offerta scan¬ 
dalizzò i banditi. In una lei 
tera imbucata a Cagliari ven¬ 
ne posto un ultimatum’ « Non 
vogliamo l’elemosina, o paga¬ 
te duecento milioni o uccidia¬ 
mo il prigioniero ». La signo¬ 
ra Moralis replicò seccamen 
te: « te vostre richieste sono 
pazzesche. Non posseggo tan- 
to danaro ». '' 

Le cose stavano a questo 
punto allorché un amie» di 
Luigi Moralis ricevette una 
lettera firmata dal commer¬ 
ciante. n prigioniero racco¬ 
mandava dì non tendere 
troppo la corda. « Se questa 
corda si rompe, considera¬ 
temi finito. Il momento è 
drammatico. Ti prego di as¬ 
sumerti direttamente la re¬ 
sponsabilità della trattativa >. 
L’amico, avvertendo che Lui 
gì Morali'! era in serio peri¬ 
colo di vita, accettò il deli¬ 
cato Incarico L'accordo de¬ 
finitivo fu raggiunto nella 
notte tra domenica e lunedi, 
quando sul quotidiano di Ca¬ 
gliari apparve un singolare 
annunzio economico: « Da Gigi 
Fazi chiedete insalata mista 
con rughetta ». Era il segna¬ 
le: « l .soldi .sono pronti, ve¬ 
nite a prenderli >, 

Fissato l'appuntamento in 
una strada secondaria nei 
pressi di Santulu.<!surgiu, nel¬ 
l’alto oristanese. per la con¬ 
segna di (Ktanta milioni (ma 
c'è chi dice di 95, mentre i 
banditi pretendevano cento 
milioni tondi), la signora Mo- 
ralis. i due figli e gli amici 
potevano ritenersi tranquilli. 
La liberazione dell’ostaggio 
era questione di ore. Sono 
trascorsi, invece, altri due 
giorni. 

Tra le 22 e le 23 di ieri. 
Luigi Moralis è stato fatto 
uscire dall’anfratto roccioso. 

Lo hanno lasciato solo, a 
tre chilometri da Ottana. D 
commerciante - ha camminato 
ancora per un buon tratto, in 
aperta campagna, tra le roc- 
ce: ha guadato un acquitri¬ 
no immergendosi completa¬ 
mente nell’acqua. Arrivato 
ad una strada asfaltata, si è 
seduto, aspettando. Di U a 
poco, è passato un motofur¬ 
gone. Moralis si è portato al 
centro della caireg^ata. gri¬ 
dando aiuto Dapprima l'auU- 
sta. Franoesoo Cugusi. non si 
è fermato memore di una 
rapina a\-venuta nel ’66. nel¬ 
la quale venne coinvolto sen¬ 
za (»lpa. Percorsi alcune cen¬ 
tinaia di metri, ha invece de¬ 
ciso di tornare indietro e di 
raccogliere a bordo, l'uomo 
stremato che invocava soc¬ 
corso 

Nella caserma dì Oltana, do¬ 
ve è stato condotto da Fran¬ 
cesco Cugusi, il commercian¬ 
te cagliaritano è caduto rivcr 
so su una sedia, quasi privo 
di sensi 

Alle 2 del mattino, da Ca¬ 
gliari è giunta la moglie as¬ 
sieme alla figlia, a bordo d^- 
la macchina dei questore: 

Giusappa Poddi 





Luigi Morali» si copre II viso per non essere fotografato 


Si è costituito ai carabinieri 


Mafioso ammaua 
il nipote 

a colpì dì lupara 


Revolverate sul 
sindaco che 
fa la serenata 

MESSINA, 17. 

Mentre cantava una sere¬ 
nala sotto un balcona il 
sindaco di Longi, Antonino 
Imbriglletta, 30 anni, è sta¬ 
to sfiorato da un colpo di 
pistola sparato da dietro 
un cespuglio. Una questie- 
ne di donne? Niente affat¬ 
to: il sindaco faceva la se¬ 
renata scherzosa a un ma¬ 
resciallo in pensione suo 
vecchio amico e chi ha 
sparato voleva vendicarsi, 
a quanto pare, di una de¬ 
nuncia. Accusato è infatti 
un contadino, Calogero Lee¬ 
ne, 30 anni, appena uscito 
di carcere dove era sfato 
rinchiuso dopo una testimo¬ 
nianza del sindaco per ol¬ 
traggi alla forza pubblica. 

Robot traduce 
solo frasi 
tipo Oxford 

KIOTO, 17. 

Parla ugualmente bene 
l'inglese e il giappone¬ 
se: è un calcolatore elet¬ 
tronico, realizzato da una 
equipe deH'Univcrsitè di 
Kioto che ha lavorato 5 
anni sotto la guida del pro¬ 
fessor Toshivulci Sellai. 

« Il computer — ha 
spiegato però Sakai — si 
rifiuta di tradurre frasi 
ambìgue. Se non si perla 
come laureati ad Oxford 
non c’è verso di cavargli 
una risposta ». 

Finge un ratto 
per evitare 
botte al figlio 

BARI, 17. 

< Dov'è Vito? ». « La han¬ 
no rapito ». Cesi France¬ 
sca Cellamare, 31 anni, ha 
risposte al marito che, 
rincasate tardi, non aveva 
trovato il tiglio di dodici 
anni, che era andate al ci¬ 
nema. Ma, preoccupata 
della reazione violenta del 
marito, la donna aveva pre- 
tarito dirgli che due scono¬ 
sciuti a bordo d'un'auto 
avevano sequestrato il ra¬ 
gazzo. Oisperate, Pasqua¬ 
le Gaudizio, è corae dai ee- 
rabinieri. Vite, Intanto, 
rientrava a caso. 


Da anni aveva imposto 
una taglia sull’acqua al 
vicini - La pretesa di de¬ 
naro anche dai parenti 
ha fatto esplodere la 
tragica lite - Ferito il 
padre delia vittima 

Dilla nostra redazione 

PALERMO. 17. 

Per una banale questione 
di interesse, un giovane agri¬ 
coltore è stato ucciso starna 
ne, con due colpi di fucile 
caricato a lupara L'omicida 
è lo zio della vittima — un 
vecchio personaggio della ma¬ 
fia dei « giardini » che circon¬ 
dano Palermo — il quale ha 
sparato anche, ferendolo sol¬ 
tanto. al cognato, cioè al pa¬ 
dre del giovane. 

Teatro del tragico regola¬ 
mento di conti è stato un 
agrumeto a Borgo Molare, 
alle porte della città, dove, 
verso le 10. Onofrio Cangeml, 
49 anni, e suo figlio Ratmon¬ 
do. 25 anni, stavano (»stru(m- 
do nella parte di loro proprie¬ 
tà un muretto che avrebbe 
dovuto poggiare su una con¬ 
duttura appartenente al con 
giunto. Francesco Cangemi, 
di 73 anni. 

C’ proprio sfruttando quella 
condotta — per l'acqua che 
fornisce o per le servitù cui si 
presta — che U vecchio Can¬ 
gemi ha sistematicamente ta¬ 
glieggiato i vicini, piegandoli 
per anni alle sue pretese, 
spremendoli come limoni, con 
l’arma del ricatto. 

Stamane, quando ha prete¬ 
so il « pizzo » anche dal co 
gnato, è scoppiata rennesima 
bte. e la (»nchjsione di essa 
è stata (Xisi rapida da ren¬ 
dere impossibile qualsiasi in 
tervento: grida, il baluginio 
della lama di un’affilatissima 
roncola (non si sa chi la im¬ 
pugnasse. ma è certo che 
non è stata usata), i colpi 
della doppietta. 

Bocconi in terra è rimasto 
Raimondo Cangemi. ucciso al¬ 
l’istante da otto panettoni che 
gli hanno squarciato il petto. 
Ferito alla spalla e al brac¬ 
cio suo padre. 

Del vecchio mafioso nessu¬ 
na traccia: si era gii dile¬ 
guato per 1 campi. Solo a sera 
•i è costituito ai carabinieri. 

g. i. 


Corte Costituzionale 


Legìttime 
le «marche 
Cicerone » 


Cinque sentenze depo¬ 
sitate a Palazzo della 
Consulta 


La marca Cicerone, cioè 
quel francobollo da vane cen¬ 
tinaia di lire che è neixssario 
acquistare ogni volta che si 
presenta un documento alla 
giustizia o che si chiede un 
certificato penale, costituisce 
una imposizione pienamente 
legittima. Lo ha stabilito la 
Corte Costituzionale con una 
sentenza depositata ieri nella 
cancelleria di Palazzo della 
Consulta. 

11 ricavato delle migliaia di 
marche Cicerone acquistate 
ogni giorno finisce nel fondo 
di previdenza e assistenza per 
gli avvocati e i procuratori le¬ 
gali. Questo fatto ha suscitato 
non poche critiche, in quanto 
a molli è sembrato ingiusto 
che i cittadini siano costretti 
a contribuire alle pensioni de¬ 
gli avvocati anche quando, 
come avviene allorché chic 
dono un certificato penale, non 
devono affatto rivolgersi a un 
legale. Ma la disposizione re¬ 
sta in v'igore. 

La Corte Costituzionale ha 
emesso ieri altre quattro sen¬ 
tenze Con tre ha dichiaralo 
infondate altrettante questioni 
di legittimità costituzionale. 
Con l'ultima ha annullato una 
legge deH’Assemblea regiona¬ 
le siciliana. 

Una delle questioni respinte 
concerne la legge istitutiva 
della SIAE (Società italiana 
autori ed editori). La Corte ne 
ha escluso la incostituzionali¬ 
tà. ribadendo il diritto dell'en¬ 
te a rappresentare gli autori 
nella riscossione dei corrispet¬ 
tivi per la riproduzione di 
opere. 

Costituzionalmente legittima 
è stata dichiarata anche la 
legge che riconosce allo Stato, 
e non alle Regioni, il diritto 
di esplorare e sfruttare la 
piattaforma marina anche in¬ 
torno alla Sicilia e alla Sar¬ 
degna. La questione di legitti¬ 
mità era stata proposta dai 
rappresentanti delle due isole. 

Non fondata è stata dichia¬ 
rata poi la questione di legit¬ 
timità di un gruppo di norme 
sulla liquidazione dell’ente si¬ 
ciliano per le case al lavora¬ 
tori (ESCAL). 

- Una sola legge è stata di¬ 
chiarata ' illegittima, e per 
conseguenza annullata, dalla 
Corte Costituzionale: è quella 
con la quale rAsscmblea sici¬ 
liana, alla fine del 1965. stabili 
che l’indennità parlamentare 
fissata per i deputati regionali 
è esente da ogni tributo e non 
può essere computata ai fini 
dell'accertamento del reddito 
imponibile. Secondo la Corte 
Costituzionale la Regione non 
aveva il diritto di emettere 
una simile legge. 


A mitragliate 
ucciso 
lo squalo 

N.APOLI. 17 

Una motovedetta dei carabi- 
nien ha avvistato uno squalo 
al largo di Torre del Greco 
1 militi hanno aperto il fuoco 
con la mitragliatncc di bordo 
Lo squalo è stato colpito e ucci¬ 
so Si teme che ve ne siano altri. 





Nelle migliori orologerie 


Orologio per giovani, cassi 
cromata, fondo acciaio, data¬ 
rio, impermeabile, Incabloo. 
Bef.3313L. 11.(X)0 
Stesso modello placcato oro 
Ref. 5313 L. 12.500 


Sigla uno degli assortimenti piu comp'eti dell orologeria moderna 

Lorenz S.p.A, - 20121 Milano - Via Montenapolcone 12 


La chiusura ermetica 
con capsula saldata 
consente a chiunque 
di giudicare subito e 
con una sola occhiata 
le condizioni igieniche 
dello yogurt che acqui¬ 
sta. Uno yogurt inquina¬ 
to produce gas e, con 
la chiusura ermetica, 
gonfierebbe come un 
paltone. Solo chi pro¬ 
duce yogurt in perfette 
condizioni igieniche 
può usare una chiusura 
ermetica dei vasetti. 
YOMO PUÒ’ FARLO. 


Le 



nella storia d’Italia 

testi di Giuliana Dal Pozzo cd Enzo Rava 
direzione di Miriam Mafai 


Eroismi e vanità 
' amori e intrighi 
rapporti sociali ; 
f vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 


IN EDICOLA 
OGNI MERCOLEDÌ 

editori 

«NOI DONNE» 

«IL CALENDARIO DEL POPOLO» 

Milano - Via Sìmone D’Orsenigo, 25 - Tel. 573.907 



Chiusura ermetica 
con capsula saldata. 

Perché? 
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Votano per la prima volta due milioni di 


elemoni 


2 milioni 
che 

decidono 
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Decidono perchè è la prima vol¬ 
ta che sono chiamati a votare, ad 
esprimere una opinione, una scelta; 
decidono perchè il loro orienta¬ 
mento peserà in misura decisiva 
sull'esito elettorale, sul panorama 
politico italiano nei prossimi anni. 

Per gli altri partiti sono nati ieri, 
sono una cifra in più da mettere 
In conto per mietere più voti il 
19 maggio: per tanti sono un’inco¬ 
gnita: vengono chiamati « i giova¬ 
ni » e non si azzarda un prono¬ 
stico su come la pensano perchè 
sono degli sconosciuti. 

Per noi sono vecchie conoscen¬ 
ze, li abbiamo incontrati decine di 
volte nelle lotte, nelle proteste, nel¬ 


le discussioni; sappiamo che sono 
nati ben prima di quanto riconosca 
la legge italiana con il diritto di 
andare alle urne, hanno alle spalle 
sei, otto, dieci anni di vita vissu¬ 
ta e duramente. 

Accanto al giovani che non han¬ 
no potuto studiare per mancanza 
di mezzi e di scuole, accanto ai 
giovani che hanno dovuto superare 
ostacoli difficilissimi per studiare 
e conquistare una preparazione pro¬ 
fessionale accanto a coloro che so¬ 
no andati a lavorare ben prima dei 
quindici anni previsti dalla legge, 
che si trovano in fabbrica o sul 
cantiere o sui campi senza (e più 
elementari conoscenze tecniche e 


pratiche, ce ne sono altri che, do¬ 
po aver studiato per anni ed anni 
non trovano un lavoro coerente con 
la loro specializzazione. 

Accanto alla ragazza operaia del¬ 
le aziende tessili o elettromecca¬ 
niche che lavora molto oltre l’ora¬ 
rio previsto dai contratti, perchè 
la sua remunerazione è legata al 
cottimo, e talvolta sviene per i rit¬ 
mi imposti dalla riorganizzazione 
produttiva, e comunque si logora 
completamente nel volgere di pochi 
anni, ci sono migliaia e migliaia 
che lavorano a domicilio, chiuse 
nel bozzolo delle pareti domesti¬ 
che, che aggiungono alla antica sog¬ 
gezione della donna la nuova schia¬ 


vitù proletaria. 

Accanto ai moltissimi che devo¬ 
no arrestarsi alle soglie della uni¬ 
versità, ci sono i giovani ricerca¬ 
tori che si vedono negate per il 
presente e per il futuro le possi¬ 
bilità di applicare la loro intelli¬ 
genza ed estendere le loro Indagi¬ 
ni; accanto a quanti lavorano cnn 
ritmi e con orari insostenibili, con 
salari assolutamente inadeguatl al¬ 
la quantità di ricchezza che produ¬ 
cono e alle loro stesse esigenze sog¬ 
gettive, ci sono le masse di emi¬ 
granti e di disoccupati. 

I giovani in Italia oggi conosco¬ 
no la miseria e l’arretratezza delle 
campagne del Sud, conoscono la 


schiavitù delle grandi fabbricne oei 
Nord. Dietro a questa miseria e 
a questa schiavitù c’è sempre lo 
stesso nemico: il padrone. Colui 
che utilizza il lavoro degli altri 
per il proprio profitto, per il pro¬ 
prio guadagno. 

Dietro a questa miseria, a que¬ 
sta schiavitù c’è la volontà del 
grandi gruppi industriali che domi¬ 
nano il nostro paese, c'è la volontà 
dei governi che s’inchinano ai de¬ 
sideri di questi grandi gruppi. E’ 
la società nel suo insieme quindi 
che non va, è la società nel suo 
insieme che va cambiata. Anche il 
voto deve essere utilizzato per cam¬ 
biare questa società. 



La libertà 
giorno 
per giorno 


Mentre oggi con il sacrificio suo 
e della propria famiglia il giovane 
sa più cose, il giovane vuol fare 
tutto quello che sa fare, non vuole 
fermarsi, vuole andare avanti. La 
società invece esclude nei suoi pro¬ 
grammi attuali e nelle sue prospet¬ 
tive future la piena utilizzazione 
di tutte le risorse produttive, la 
logica del profitto privato è con¬ 
traddittoria con la convenienza so¬ 
ciale. Mentre la diffusione della 
istruzione, attraverso gli strumen¬ 
ti di comunicazione di massa, of¬ 
fre a tutti in misura enorme¬ 
mente maggiore che nel passato la 
possibilità di conoscere e quindi di 


farsi un’idea, di valutare, di sceglie¬ 
re e di decidere, il potere si an¬ 
nida e si concentra sempre più in 
istanze lontane e misteriose sot¬ 
tratte ad ogm possibilità di inter¬ 
vento e di controllo. La politica 
viene contorta e compressa in am¬ 
biti ristrettissimi, in formule astru¬ 
se e volutamente incomprensibili. 

Quando si ha vent'anni si ha 
{Tdiritto e il dovere di gettare lo 
sguardo sul futuro, di progettare 
il futuro per se stessi, per la so¬ 
cietà in cui si vive, per tutto il 
mondo. 

Cosa propongono, cosa dicono ca 
loro che detengono il potere eco 


nonuco e politico in Italia di fron¬ 
te a questa domanda dei giovani? 
Propongono di continuare ad an¬ 
dare avanti su questa strada sen¬ 
za mutarne la sostanza per un nu¬ 
mero indefinito di anni. 

Dicono che le richieste del gio¬ 
vani sono magari valide prese una 
per una ma non sono compatibili 
con l’interesse generale. La verità 
è tutta l'opposto, 1 giovani non 
chiedono cose in contrasto con gli 
interessi generali, ma cose in con¬ 
trasto con gli interessi particolari 
dei padroni che oggi vengono im¬ 
posti dal governo come interessi 
di tutta la società. 


Le cose che chiedono i giovam 
non soltanto tendono alla soddisfa¬ 
zione delle esigenze di larghe mas¬ 
se nel nostro Paese, ma portano 
in sè anche una prospettiva nuova 
di una società più ricca e più li¬ 
bera. 

Hanno le idee tanto chiare da 
capire che a questo punto si deve 
affrontare il problema del potere, 
il problema della organizzazione 
della società. Oggi i giovani chie¬ 
dono più potere. Oggi in Italia chi 
vuole più piotere deve toglierlo alla 
Democrazia Cristiana e al centro 
sinistra. I giovani vogliono non 


solo più libertà, ma anche una 
libertà nuova, una libertà diversa. 

Ma la libertà non è soltanto me^ 
tere una scheda ogni 5 anni in 
un’urna. La libertà va intesa nel 
suo significato e contenuto concre¬ 
to come liberazione dagli intralci 
e dalle costrizioni, come avanzata 
impetuosa verso la conoscenza e la 
padronanza del mondo, verso il 
possesso dei suoi beni materiali e 
verso l’uguaglianza sociale. La li¬ 
bertà significa poter decidere, po¬ 
ter contare, poter intervenire ogni 
giorno nella propria vita di lavo¬ 
ratore, di studente sulle decisioni 
e le scelte che riguardano tutti. 




listi, esiste un partito che non onie sca dalla loro condizione. Al giova- mondo che non consente la sicu- ne, il completamento delia demo¬ 
de sd giovani ipocritamente di avan- ne che lavora 10 o più ore al gior- rezza del futuro perchè minaccia crazia, la definitiva conquista dal- 

zare timide richieste e di lasciar no e vede tutta l’assurdità di que- sempre la guerra, per conservare la pace; la rivoluzione è la libe- 

fare agli altri, esiste un partito che sto fatto mentre ai cancelli della il ptotere di pochi contro la libertà razione della scienza. Il processo 

non chiede ai giovani di appoggiar- fabbrica c’è il suo coetaneo disoccu- dei popoli, chiediamo di battersi, rivoluzionario, il moto di emancii»- 

lo per farlo più forte nella gestlo- pato, chiediamo di battersi, di lo^ di lottare per la pace e la libertà zione illuminato dal marxismo • 

ne di un potere che viene poi sem- tare per una società razionale, ^e- di tutti; quella è la nostra società condotto dal proletariato, non cono¬ 
pre diretto contro di loro. Esiste sta è la nostra società socialista socialista. Al giovane che soffre de- sce limiti nel succedersi dei decenni 

un partito che prima del voto, più Al giovane ’ che sente il profondo gli impedimenti allo sviluppo alle o nei confini nazionali. Di questo 

del voto, chiede ai giovani di or- distacco della politica dai suoi in- sue indagini, alle sue ricerche, chi» moto di emancipazione che scuota 

ganizzarsi, di lottare, di vincere per teressi. dalle sue aspirazioni, dalla diamo di battersi per una società il mondo noi comunisti siamo par- 

affermare 1 loro dirittL sua capacità di comprensione, chie- in cui la scienza possa essere in- te determinante. Per questo siamo 

Al giovani dunque non chiedia- diamo di battersi per impadronirsi tegralmente scienza, senza alcim li- un partito diverso dagli altri, per 

mo di volere la società socialista della politica in una società reai- mite che quello presente nella men- questo siamo il partito del futuro, 

per nessuna ragione che non sia mente democratica; quella è la no- te di chi ad essa si dedica; quella per tutto ciò noi possiamo chie- 

già nella loro esperienza, per nes- stra società socialista. AI giovane è la nostra società socialista, n so- dere ai giovani di votare comu- 

suna aspirazione che non scaturì che avverte la precarietà di un cialismo è l’esaltazione della ragio- nista. 


H futuro 
comincia 


I giovani che andranno alle urne 
sono 2 milioni e più; la Democra¬ 
zia cristiana sa e sente che questi 
giovani possono mettere fine al suo 
impero ventennale e per questo ha 
inventato l’ennesimo inganno La 
Democrazia cristiana non afferma 
che lei ha fatto bene, che lei è 
migliore degli altri, ma sostiene 
che i partiti sono tutti uguali, che 
i giovani non hanno fiducia in nes- 
simo. La verità è anche qui nel 
fatti; la verità è che in Italia esi¬ 
ste un partito che non dice ai gio¬ 
vani di aver pazienza, che non di¬ 
ce al giovani che sono massima- 
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Un artìcolo di Luigi Longo 

Un socialismo giovane 


e aperto alle idee nuove 

Il movimento studentesco indice dell’attiva partecipazione alla politica delle nuove forze giova¬ 
nili - Nessun rivolgimento nelle coscienze avviene in modo «educato» - Un voto per il socialismo 


(...) Alcuni pensano che le forme della loro strategia, 
assunte, ultimamente, dal movimen- Non mi preoccupa affatto che In 
to studentesco, cl abbiano, per co* questo risveglio di tante e cosi en* 
si dire, preso di contropiede e pos- tusiastiche forze nuove, si manife- 
sano volgersi, elettoralmente, a no- stlno incertezze, confusioni, contrad- 
stro svantaggio. Io non sono di dizioni, con punte critiche, aile voi- 
questa opinione. In primo luogo, te, anche net nostri confronti. Io 
perchè il movimento studentesco, non credo che un profondo rivolgi- 
pur nella sua attuale fluidità e nel mento nelle coscienze e negli orlen- 
suo carattere ancora composito, si (amenti, soprattutto di larghe mas- 
muove in una direzione e con im- se di giovani, possa avvenire in 
pulsi non certo estranei alla nostra modo « educato » e <t bene ordina- 
lotta e alla nos'^ra strategia; in se- to ». Solo illusi e burocrati posso- 
condo luogo, perchè molti del prò- no pensare In questo modo. Pro¬ 
blemi che esso pone sono destinati prlo perchè marxisti, comunisti, rl- 
ad assumere, nella realtà del no- voluzlonari, noi sappiamo che pro¬ 
stro paese, un peso ed una rile- fondi rivolgimenti politici e sociali 
vanza sempre maggiori, sul plano non possono non sconvolgere sche- 
sociale e sul plano politico. Non si mi precostltulti, vecchie credenze, 
può non riconoscere che, oramai, in una parola, rimettere tutto in 
esso costituisce una particolare discussione. 

componente del movimento più ge- Ma noi slamo aperti alla com- 
norale di rinnovamento e di prò- prensione di tutto quanto di nuovo 
grasso che oggi trascina tutti i ceti, c'è nello sviluppo della situazione 
dalla classe operaia alle varie ca- italiana; noi cl guardiamo dal par- 

tcgorle di lavoratori, agli artigiani, tire dalla convinzione che solo noi 

ai tecnici, al professionisti, sappiamo già tutto e che dobbiamo 

Il movimento studentesco, a no- andare al giovani solo per far loro 
atro avviso, proprio per la amplez- la lezione. Noi partiamo, invece, dal- 
za e lo slancio che ha assunto, per la convinzione che dobbiamo par¬ 
ie masso che ha trascinato, per lo tecipare a tutti i dibattiti, in par- 
interesse che ha sollevato e solleva, ticolare ai dibattiti dei giovani, con 
costituisce l'indice di una più larga animo aperto alle loro ragioni, con 

ed attiva partecipazione di forze la volontà di comprenderle, dlbat- 

nuove e giovani alla lotta politica. tendo, confrontando con loro, op- 
Quosto fatto dà nuovo incremento ponendo argomento ad argomento, 
alla lotta delle forzo politicamente quando necessario, 
e socialmente più avanzate, tra le E* evidente che, oggi, tra le glo- 
quali, nessuno lo può dubitare, il vani generazioni, vi è una grande 

nostro partito occupa un posto de- inquietudine ed insoddisfazione per 
oisivo e di primo piano. Questa la situazione italiana, e per li mon- 
più larga partecipazione di massa do in cui vivono. Questa inquietu- 
al dibattito ed alla lotta politica dine e insoddisfazione, già di per 
rappresenta un notevole progresso sè. sono un indice della gravità ed 
democratico e non può non avvan- urgenza del problemi che sono al- 

taggiare quello correnti e quel par- l’ordine del giorno del paese, e spie- 

tlti che, come il nostro, fanno del- gano anche Tesasperazione di certe 

la democrazia e della lotta 1 car- posizioni che vengano assunte da 

dini essenziali della loro tattica e alcuni gruppi portati a negare tut¬ 


to, a rifugiarsi in un nichilismo intensa e particolare azione di per- 
senza prospettiva che non sia la suasione e di conquista, perchè, 

f mra e semplice attesa di una pa- proprio In questo momento, nessu- 
Ingenesl totale, non si sa da chi no rinunci a portare 11 proprio con- 
e per che cosa provocata. tributo al rinnovamento del paese, 

Noi abbiamo visto però, nel di- alla difesa della pace, del diritti 

battiti che si sono fatti e che si e delle esigenze delle masse più 

fanno nelle scuole, nelle fabbriche, bisognose. 

tra giovani, che, ogni volta che si Tra gli strati politicamente più 
discute, le posizioni puramente prò avanzati, tra 1 giovani e gli stu- 
testatarle e nichiliste si superano denti, non credo che la predica- 
facilmente, sulla base della stessa zione a favore della scheda bianca 
esperienza. E* un fatto che le lotte possa avere un qualsiasi effetto al 
e 1 dibattiti di questi mesi hanno danni nostri. Votare scheda blan- 
dato luogo ad un rapido processo ca, abbiamo detto al nostro Comi- 
di maturazione politica di chi vi tato centrale, è alzare bandiera 

ha partecipato. Noi salutiamo e cl bianca di fronte alla DC, al pa- 

rallegrlamo di questo processo, a dronl e airimperlallsmo amerlca- 
cul dobbiamo partecipare tutti, se no. La cosa cl pare cosi evidente 
vogliamo concretamente contribui- che non vediamo come possano re¬ 
re a superare il distacco che oggi slstere le sollecitazioni In senso 
esiste tra le nuove gnerazionl o contrarlo di fronte alle nostre ar- 
^ ® hanno precedute. gomentazionl, che vogliamo porta¬ 

vi è chi vuole Inserire in questo re casa per casa, per dimostrare 
distacco tra generazioni e sul dif- che gli inviti a votare scheda blan- 
fuso malcontento per il modo co- ca, anche se vengono da chi ama 
me vanno le cose e per il falli- dehnlrsl « più a sinistra di tutti », 
mento e 1 Inipotenza dimostrati dal in realtà sono solo inviti alla rl- 
centro sinistra. Il problema delle nuncla, a lasciare campo libero al- 
schede bianche, cioè della tendenza l’avversario e ad abdicare a una 
sarebbe tra alcuni strati de- propria funzione. Quale che sia il 
gli elettori ed anche l’esplicito in- valore di un voto, neH'attuale sl- 
vito che In questo senso viene ri- tuazione esso conta sempre più dei- 
volto da alcuni gruppi, che preten- la semplice astensione, che non dl- 
dono di essere «più a sinistra di ce nulla. Un voto contro la DC e 
tutti », solo perchè negano tutto, il centro sinistra; un voto per 11 
Senza dubbio, 11 problema delle partito comunista e le forze di si- 
sch^e bianche esiste, ma. a mio nlstra, indicando 11 nemico da bat- 
avviso, non tanto a sinistra quanto tere e le forze da portare avanti 
piuttosto tra quelle forze democri- contribuendo a modificare 1 rap^ 
sUane, cattoliche, socialiste le quali, porti di forza esistenti, può dare 
avendo Perso ogni fiducia nel par- nuovo slancio e nuova fiducia a 
liti a cui abitualmente, nel passato, più larghe masse di lavoratori a 
davano 11 proprio voto, possono ri- qi democratici e Incrementare per- 
fuglarsl nell astensione p nella sche- ciò, portandola a superiori livelli 
da bianca, in segno di protesta e politici, ogni forma di lotta e di 
di Incertezza. E’ verso questi strati intervento di massa ( ) 
di uomini, di donne, di giovani che (da un articolo tu c RlnaicVta > - 12 apri¬ 
li nostro partito deve svolgere una le 1968) 



La rivolta universitaria (qui è una immagine arrivano all'università sono appena il 13% del totale 
della battaglia di Valle Giulia, dinanzi alla facoltà della popolazione studentesca. Alla laurea, saranno 
di Architettura di Roma) si può esprimere anche ancora di meno: appena il 7%. E' questo il « di- 
con questi dati: i figli di operai e contadini che ritto allo studio » del centro-sinistra. 


NO ALLA SCUOLA DI CLASSE n primato della cultura 

Per chi volesse fare lo scettico, vi ^8%. •i# 

^ __ llcllcl oUi/lUtcl oUVlUtlUcl 


chi volesse fare lo scettico, vi 
sono le statistiche a dimostrare la 
rigida discriminazione classista che 
fin dal primi anni delle elementari 
opera nelle nostre strutture scola¬ 
stiche. 

Per noi, ohe da sempre slamo 
stati più che convinti che la scuola 
che abbiamo di fronte è la « scuola 
del padroni», si tratta di Indivi¬ 
duare 1 precisi meccanismi attraver¬ 
so 1 quali opera la discriminazione 
contro le classi popolari, gli operai 
ed 1 contadini. 

Si possono Individuare quali prin¬ 
cipali tre di questi meccanismi: 11 
peso economico, t contenuti cultu¬ 
rali. 1 metodi didattici. 

Anche la scuola deH’obbllgo costa: 
mandare 1 propri figli alle elemon- 
tari ed alle medie, vuol dire aggiun¬ 
gere una spesa supplementare non 
indifferente al bilancio familiare; le 
spese aumentano in modo conside¬ 
revole, in tasse e libri, nella scuo¬ 
la post-obbllgatoria, ed inoltre far 
continuare gli studi al figli vuol 
dire escludere dai bilanci familiari 
una probabile entrata aggiuntiva; il 
costo della frequenza universitaria 
è praticamente proibitivo per le clas¬ 
si economicamente subalterne, an¬ 
che nel caso in cui si riuscisse ad 
usufruire del pre-salario. 

Ma il sacrificio economico è ap¬ 
pesantito dal fatto che questa scuo¬ 
la tende, attraverso gli altri mecca¬ 
nismi, ad escludere chi non provie¬ 
ne dalle classi privilegiate. Soprag¬ 
giunge il ricatto delle ripetizioni pri¬ 
vate. e della ripetizione di una clas¬ 
se. 

Con l*unlflcazione della scuola 
media Inferiore si poteva pensare 
di aver compiuto un passo avanti: 
si aboliva cosi quel ghetto operaio 
rappresentato dalla scuola di avvla^ 
mento professionale. La discrimi¬ 
nazione che prima si palesava nella 
esplicita divisione delle scuole, ora 
si palesa in una divisione nel se¬ 
no stesso della scuola « unica » che 
mette In forse lo stesso carattere 
di unitarietà di questa scuola. La 
scissura grave fra scuola e società, 
fra cultura ed esperienza, fra scien¬ 
za e tecnica, ritorna ad essere espli¬ 
cita subito dopo la scuola dell'ob- 
bligo; 1 figli d’operai si avviano al¬ 
la professione, il basso ceto medio 
aspira al diploma intermedio, i fi¬ 
gli delle classi dominanti al prepa¬ 
rano ad assumere li ruolo che la- 
scerà loro In eredità la generazio¬ 
ne precedente. 

Questa stratificazione culturale 
(oltreché sociale) è resa possibi¬ 
le dal tipo di cultura che è am¬ 
messo nelle nostre scuole: un tipo 
di cultura ancora Idealistico, che è 
per definizione già posseduto da al¬ 
cune classi, che non si crea ma a 
cui «si accede». 

Oli interessi più vivi del giovani 
vengono cod frustrati: non si p>ar- 
la dell’ambiente In cui si vive, del¬ 
le tecniche che si conoscono o di 
cui si sente parlare, delle condizio¬ 
ni familiari e sociali, di politica. En¬ 
trando In un’aula cl si rende conto 
che, come hanno esperlmentato 1 ra¬ 
gazzi di Barblana, si tratta di « una 
scuola tagliata su misura del rio- 
chi, di quelli che la cultura l’han¬ 
no In casa e vanno a scuola solo 
per mietere diplomi ». 
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Impedire al maggior numero possibile dì gio¬ 
vani l'accesso all'istruzione superiore: questo l'obiet¬ 
tivo dei piano Cui. E la piramide della scuola dì 
classe oggi esistente in Italia ne dà una conferma. 
Soltanto r86,72% dei ragazzi iscrìtti alla prima ele¬ 
mentare arriva alla quinta: e soltanto il 75.69% 
prende la relativa licenza. Ma in Italia, com'è noto, 
la scuola delKobbligo dovrebbe arrivare fino alla 
terza media. In realtà — come il grafico dimostra — 
meno della metà consegue questo obiettivo (il 


Insegnamento gratuito e salario agli studenti — La fabbrica 
di geni j> — 48 milioni di scola ri — Università aperta a tutti 


47,24%). E' ona selezione dì classe, metodica e 
pianificata. Eccone due conferme; il piano Pierac- 
cini prevede che nel 1970 la scuola dell'obbligo 
licenzi 650.000 ragazzi; sarebbe appena il 67,81% 
degli aventi diritto. Nello stesso tempo era obiettivo 
del piano Gui che nell'anno scolastico 1966-67 sol¬ 
tanto 1.338.000 alunni frequentassero le varie classi 
dell'Istruzione superiore. In effetti sono stati 
1.322.000, pari al 33,70% dei loro coetanei. 


Il sistema scolastico sovietico è 
mpertore a quello americano per duo 
ragioni: perché offre a tutti Indistin¬ 
tamente 1 cittadini, la possibilità 
di avere una buona cultura genera¬ 
le e perché permette a tutti coloro 
che hanno doti particolari di intel¬ 
ligenza, di preparazione e di volon¬ 
tà di entrare in istituti scientifici 
èà altissimo livello. E’ questa la 
sintesi di uno studio compiuto sul¬ 
la scuola sovietica da un america¬ 
no, il professor A. Karol dell’Istitu¬ 
to di tecnologia del Massachusetts 
che molto giustamente ha posto in 
rilievo la caratteristica centrale del¬ 
la scuola sovietica, quella cioè di es¬ 
sere contemporaneamente uno stru¬ 
mento di cultura di massa e una 
a fabbrica di geni ». Ciò che però 
naturalmente il professor Karol non 
ha detto è che il rapporto fra que¬ 
sti due aspetti della scuola sovieti¬ 
ca non è casuale: la selezione del 
migliori avviene qui su una scala 
che non ha l’uguale con gli Stati 
Uniti proprio perché qui non con¬ 
tano i R soldi di papà ». Qui conta¬ 
no, come abbiamo detto, la prepa¬ 
ratone, rintelllgenza e la volontà. 
Solo per i bocciati dunque la vita 
dello studente è difficile; per tutti, 
siano essi figli di operai, di colco¬ 
siani, di professori di università o 
anche di funzionari dello Stato, ciò 
che conta è la pagella. L'Insegnamen¬ 
to è gratuito e gli studenti univer¬ 
sitari ricevono un salarlo. 

Vediamo brevemente 11 sistema 
scolastico sovietico. Tutti i bambini 
vanno a scuola al compimento del 
settimo anno di età. L’Insegnamen¬ 
to secondario è diviso in due tappe. 
La prima ~ la scuola di otto an¬ 
ni ^ è obbligatoria per tutti. Do¬ 
po l’ottavo anno avviene una prima 
selezione: tutti coloro che non en¬ 
treranno negli Istituti superiori do¬ 
vranno frequentare altri due aiml di 
scuola dell’obbligo. 

OU altri studenti, In ba.se alle lo¬ 
ro attitudini saranno avviati In¬ 
vece alle scuole politecniche secon¬ 
darle e infine agli istituti specializ¬ 
zati. Nel 1917 In tutta la Russia za¬ 
rista coloro che avevano frequenta¬ 
to le scuole erano in tutto dieci mi¬ 
lioni. Nell’anno scolastico ’66-’67, 48 
milioni 200 mila allievi hanno fre¬ 
quentato 210 mila scuole mentre più 
di due milioni sono stati 1 giovani 
che hanno seguito corsi negli isti¬ 
tuti secondari specializzati, nella 
scuola tecnica professionale e nella 
scuola di apprendistato di fabbrica. 

Sempre lo scorso anno dalle scuo¬ 
le superiori e secondarie del paese 
sono usciti in particolare un mi¬ 
lione 270 mila specialisti tra cui 
200 mila Ingegneri, 140 mila Inse¬ 
gnanti. 36 mila medici. Le scuole 
superiori e tecniche preparano sp» 
clalisti per 750 professioni diverse. 
Oli insegnanti di ogni ordine e gra¬ 
do sono nelITJRSS due milioni 500 
mila. 
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UNA 
SCELTA 
PER ROMA 


In Italia, a Roma la spinta uni¬ 
taria e di massa delle Nuove gene¬ 
razioni ha messo m iuce, in questo 
ultimo periodo, la crisi di una po¬ 
litica nata e perpetrata contro i 
giovani. Le lotte degli universitari, 
degli studenti medi, dei metallurgi¬ 
ci hanno segnato con grande evi¬ 
denza l’aspirazione e l’esigenza di 
cambiare e di far cambiare il corso 
politico, instaurato dalla DC con la 
piena accondiscendenza dei socia¬ 
listi del PSU. Hanno tradotto in 
realtà, queste lotte, la volontà di 
un paese che cresce contro quelle 
forze che vorrebbero conservare il 
vecchio « ordine » e che non si ac¬ 
corgono di essere superate, non 
solo dal motivi che sono alla base 
delle lotte ma dai fermenti, che a 
volte esplodono, a volte compressi, 
sono nella loro stessa concezione 
del mondo e della società italiana. 
Di questo processo duro e spesso 
difficile i giovani romani sono sta¬ 
ti gli artefici, dando generosa¬ 
mente tutto il loro entusiasmo e 
la loro capacità, insieme agli altri 
giovani italiani. E’ stato battuto e 
isolato dalle masse l’Imperialismo 
americano, per le lotte che i gio¬ 
vani coerentemente hanno portato 
avanti da quando la sporca aggres¬ 
sione americana è Incominciata nel 
Vietnam. 

I lavoratori per l’azione costante 
dei comunisti e dei democratici 
si sono schierati con il Vietnam 
contro la guerra per la libertà a 


l’indipendenza dei popoli, • non 
solo da oggi. Non esiste più un 
uomo onesto che stia dalla parte 
degli americani; e la lotta demo¬ 
cratica ha fatto si che il governo 
di centro sinistra, il governo della 
« comprensione » dei crimini, del 
genocidio non potesse ricevere il 
suo più potente alleato, il presi¬ 
dente, ancora per poco, degli Stati 
Uniti d’America. Nei fatti quindi 
già esiste una nuova politica este¬ 
ra italiana in contrasto con quella 
governativa, contraria alla politica 
di Moro e del centro sinistra. 

I giovani vogliono cambiare: per¬ 
chè hanno creato le condizioni per 
cambiare, perché si può cambiare. 

Si possono cambiare i rapporti 
nell’Università e l’hanno dimostra¬ 
to le lotte e 1 risultati avuti in 
queste ultime settimane, ed anche 
se ancora, in maniera confusa, gli 
studenti hanno già prefigurato una 
NUOVA UNIVERSITÀ’. 

Si può cambiare il sistema di 
potere in Italia, con la lotta degli 
operai che vedono al loro fianco, 
come mai nel passato, studenti 
medi e universitari. 

Perciò battere la Democrazia cri¬ 
stiana, crogiuolo di conservazlon» 
e di legalità padronale, è il com¬ 
pito che sta di fronte alle nuov# 
generazioni, batterla per avviare 
l’Italia sulla strada del socialismo, 
facendo più forte la classe operala, 
la sua avanguardia, il partito co¬ 
munista italiano. 


CENTRO - SINISTRA 

Un governo contro i giovani 


I giovani romani, studenti e la- a questa domanda il governo di 

▼oratori, in questa campagna elet- centro-sinistra? La verità è una .so- 

torale si trovano di fronte ad una la: con l’attacco, ad ogni livello, 

scelta precisa: esprimere, col voto, alla condizione giovanile, con il len- 

un giudizio sulla trascorsa legisla- tativo sempre più aperto di inte- 

tura di centro-sinistra. Anche se i grare i giovani nel meccanismo di 

giovani romani sanno bene che il sfruttamento della società capitali- 

voto non è soltanto l’espressione sta. Per quanto riguarda la condi- 

di un « giudìzio » sull’ideologia di zione operaia, i giovani operai ben 

questo o quel partito, e sull’azione sanno quali «garanzie di progres- 

dl un governo, ma innanzitutto una so » possano offrir loro socialisti, 

scelta di prospettiva, sui problemi democristiani e repubblicani. Nul- 

che più da vicino li riguardano. la ha fatto il governo, per risolve- 

Tra i problemi dei giovani ci so- re la vera e propria piaga dello 

no quelli che interessano la loro sfruttamento degli apprendisti; e 

condizione di vita, il loro tempo nulla per risolvere gli angosciosi 

libero, 11 loro lavoro; e tutti inve- problemi degli studenti-lavoratori, 

stono un interrogativo principale; primo fra 1 quali la garanzia del 

« Che tipo di inserimento nella vi- diritto allo studio per chi lavora, 

ta questa società prepara per me? i» E quasi nullo è stato l’intervento 

E’ dunque proprio su questo prò- governativo riguardo al problemi 

blema centrale che oggi la gioven- degli studenti tecnici e industriali 

tù romana chiede al governo di Dunque i giovani, che sono i di- 
centro-sinistra i conti retti interessati e che vivono gdor- 

Come risponde, come ha risposto no per giorno la loro realtà, sono 


coscienti e convinti del ruolo che americana al popolo del Vietnam; 
il governo di centro-sinistra ha glo- e ciò han fatto mentre chiedevano 
cato non a loro favore ma contro contemporaneamente, per il nostro 
di loro. Non pochi sono stati, in paese, più aule, migliori posti di 

questi ultimi tempi, 1 giovani e le lavoro, controllo democratico nelle 

ragazze che hanno maturato la lo- Università. 

ro coscienza politica proprio al fuo Tutta questa forza giovanile, che 
co delle grandi lotte giovanili con- oggi si leva a chiedere i conti ai 

tro la politica governativa. Essi si signori del centro-sinistra, vede in 

sono uniti, nelle scuole e nelle fab- prima fila 1 giovani comunisti, con 
briche, ed hanno dimostrato al pa- vinti come sono che « questa è l’ora 
drone e alle autorità accademiche di cambiare», 
quanto poco siano disposti a sop- Sui problemi del giovani, dun- 

portare le condizioni di osservi- que, lo scontro elettorale è aperto, 
mento e sfruttamento in cui si Ad esso noi giovani comunisti 

vuol mantenerli. La lotta dei gio- andremo con la consapevolezza che 
vani, d’altra parte, si è legata a occorre cambiare le cose alla ra- 
quella più generale di tutti i de- dice, con la certezza che le cose 
mocratlci Itolianl contro la politi possono esser cambiate. Con que- 
ca governativa, sempre più prona sta certezza ci rivolgiamo alle gran 
al volere del monopoli e a quelli di meisse giovanili affinché col lo- 
degli imperialisti americani. ro voto sappiano dimostrare quel 

I giovani sono scesi nelle strade, la profonda volontà di rinnovamen- 
per manifestare tutto il loro sde- to che hanno espresso con le !o- 
gno contro la barbara aggressione ro recenti manifestazioni di lotta. 



Alcuni dei componenti la brigata Van Troy durane una riunione 


Roma contro Johnson 

Unità per il Vietnam 


Sfogliando la bella pubblicazione 
fotografica « Roma per il Vietnam », 
uscita proprio in questi giorni, si ha 
la misura "visiva” del contributo 
dato dai giovani della nostra città al 
movimento democratico per la pace 
e la libertà del Vietnam degli ulti¬ 
mi anni. Nelle varie sequenze di in¬ 
contri, manifestazioni, cortei, scon¬ 
tri con la polizia, quanti giovani 
compagni si riconosceranno, quante 
bandiere dell’eroico Vietnam e ri¬ 
tratti di Ho Ci Min si vedono al¬ 
zati da braccia di giovani! 

E’ stato quello dei giovani un 
contributo vasto ed importante, ed 
è motivo di orgoglio per la PGC 
Romana la cosciente consapevolez¬ 
za di essere stata di questo movi¬ 
mento ed impegno dei giovani, nuo¬ 
vi per età e per provenienza alla 
lotta, un momento egemone, un 
unto di riferimento imprescindi- 
ile in tutte le fasi salienti del ge¬ 
nerale movimento per il Vietnam. 
Così quando Humphrey è stato a 
Roma, cosi neU’indimenticabile se¬ 
rata del maggio scorso, quando in 
migliaia i giovani girdarono sotto 
l’ambasciata di vìa Veneto tutto il 
loro sdegno pier Tinvasione della fa¬ 
scia smilitarizzata; come pure il 23 
dicembre scorso, allorché Johnson 
ritenne molto più prudente servin 
ai di un elicottero per rattraversa- 
mento della città. 

Unire e non dividere i giovani di 
Roma per il Vietnam: tale è stata 
i’ispiradone di fondo dell’azione no¬ 
stra in questi anni, sforzandoci di 
rendere sempre più stretto il rap¬ 
porto tra movimento generale e co¬ 
scienza della città, sollecitando ogni 
apporto, ogni presa di posizione che 
partisse dal rifiuto dclTaggressìono 
e dalla solidarietà con la vittima 
deU’aggressione. 

Gli incontri tra giovani nei quar¬ 
tieri della città, nelle borgate, nelle 
scuole, all’Università, nei cantieri, 
non sono stati episodi destinati a 
durare il tempo necessario ad una 
azione propagandistica qualsiasi, ma 
hanno assunto il valore più reale di 
ima maturazione della coscienza po¬ 
litica e dell'impegno per la pace ed 
antimperialistico di generazioni 
nuove. 

Sempre più è andata rafforzando¬ 


si la consapevolezza che questa mo¬ 
bilitazione è l'aiuto più prezioso del 
democratici italiani alla causa del 
Vietnam in lotta e che questo ci è 
richiesto dal compagni vietnamiti. 

Quanto è stato fatto in questi an 
ni a Roma è cosa grande che arric¬ 
chisce il patrimonio di lotte per la 
pace ed intemazionaliste della no¬ 
stra città (contro il Patto atlantico, 
per l'Algeria, per il Congo e per 
Cuba, per la Grecia); conferma al 
tempo stesso il ruolo decisivo, in¬ 
sostituibile dei giovani e dei demo¬ 
cratici romani, nella battaglia poli¬ 
tica nazionale, sulle questioni della 
pace nel mondo, del diritto dei po¬ 
poli a vivere liberi ed indipendenti, 
^ una nuova politica estera 

Alcuni avvenimenti romani pos 
sono acquistare valore e risonanza 
generale, nazionale, muovere nuove 
forze, nella città e nel paese. 'Tut¬ 
to questo aumenta la nostra respon¬ 
sabilità, nella ricerca di un amplia¬ 
mento delTazione di massa, che fac¬ 
cia intervenire come protagoniste 
nuove schiere di giovani in questa 
che è la battaglia più civile dei no¬ 
stri tempi. 

Alla retorica e mediocrità dei di¬ 
scorsi sulla Roma capitale d’Italia, 
discorsi fatti da uomini di dubbia 
fede e coscienza, contrapponiamo 
la realtà viva delle decine di migliaia 
di Rovani romani, operai, studenti, 
intellettuali, che in questi anni han¬ 
no testimoniato, nel nome del Viet¬ 
nam, l’esistenza di una capitale 
effettiva, figlia delle Fosse Ardeatine 
e della Resistenza, capitale di pace, 
premessa e condizione per il rinno¬ 
vamento di Roma e del paese. 

Con questi giovani, e conquistan¬ 
done molti altri alla lotta, dobbiamo 
ora andare avanti, sapendo che ia 
situazione nuova apertasi nel Viet¬ 
nam offre maggiori possibilità per 
il realizzarsi della causa della li¬ 
bertà e delTindipendenza. 

Ai giovani ci rivolgiamo, nel gior¬ 
ni che ancora ci separano dalle ele¬ 
zioni del 19 maggio, presentandoci 
come la forza che in questi anni più 
coerentemente ha lottato e lavo¬ 
rato i^r la pace e per la libertà dei 
popoli, e che perciò merita la fidu¬ 
cia dei giovanL 

Gustavo Imbelloni 



Brigata di lavoro 

Nel nome 
di Van Troy 


Nella notte tra il 29 e 11 30 gen¬ 
naio scorso un gruppo di giovani 
dirigenti della Federazione giovani 
le comunista romana seguivano nel¬ 
la sede dell'Unità le notizie che giun¬ 
gevano dal Vietnam. 

« E’ cominciata » — dicevano — 
s E' l’inizio della sconfitta degli USA; 
bisogna farlo sapere a tutta la cit¬ 
tà, subito ». 

Così mentre Roma cominciava a 
svegliarsi, dalla sede romana della 
Federazione giovanile comunista de¬ 
cine di telefonate davano la noti¬ 
zia ai compagni e li convocavano in 
Federazione. Poco dopo una quaran¬ 
tina dì giovani comunisti aspettava¬ 
no gli operai davanti alle fabbri¬ 
che, gli studenti davanti alle scuo¬ 
le per improvvisare giornali parla¬ 
ti, per distribuire volantini, per por¬ 
tare la notizia che « Il Vietnam vin¬ 
ce». Cosi, da quei compagni, è na¬ 
ta la Brigata Van Troy. 

E quando pochi giorni dopo deci¬ 
sero di riunirsi, fu per organizza¬ 
re una manifestazione di solidarie¬ 
tà con i partigiani vietnamiti. Que¬ 
sta volta si voleva portare la pro¬ 
testa Un sotto le finestre dell’amba¬ 
sciatore e ci si riuscì: divisi in 
piccoli gruppi, elusero la sorveglian¬ 
za di decine di poliziotti che in di¬ 
visa e in borghese custodiscono gior¬ 
no e notte l’ambasciata e tutto an¬ 
dò come previsto, la bandiera USA 
bruciata, la vernice rossa sul muro 
del consolato e anche la violenta 
reazione della polizia. Nello stesso 
momento i vetri delle ambasciate 
americane di tutto il mondo non 
avevano migliore sorte. 

Ai compagni che la compongono 
chiediamo perché hanno deciso di 
costituire la Brigata in gruppo per¬ 
manente. «L’offensiva dei partigia¬ 
ni — rispondono — cl convinse che 
la resistenza vietnamita stava per 
entrare nella fase insurrezionale e 
che quindi la situazione politica e 
militare sarebbe mutata di giorno 


In giorno: avevamo e abbiamo bi¬ 
sogno di un gruppo di compagni 
sempre pronti, che porti immedia¬ 
tamente le notizie agli operai e agli 
studenti e che li mobiliti in poco 
tempo. I fatti ci hanno dato ragio¬ 
ne: l’ultimo clamoroso discorso di 
Johnson che mirava a trarre in in¬ 
ganno l’opinione pubblica mondia¬ 
le ci ha impegnati in tutti i quar¬ 
tieri, con 1 comizi volanti, a diffon¬ 
dere subito la dichiarazione del go¬ 
verno di Hanoi che mostra chiara¬ 
mente come il popolo del Vietnam 
desidera la pace». 

Quali altre iniziative prenderete? 

Attualmente stiamo conducendo 
con successo la raccolta di fondi 
per l’invio di apparecchi-radio al 
combattenti del I^L; inoltre ci stia¬ 
mo preparando per impegnare la 
Brigata Van Troy sul problema del¬ 
la presenza americana qui in Italia 
tramite la NATO. Già in questi gior¬ 
ni migliaia di giovani romani pos¬ 
sono assistere a un documentario 
di denuncia del Patto Atlantico che 
noi proiettiamo nelle strade. D’al¬ 
tra parte bisogna anche dire che far 
parte della Brigata Van Troy vuol 
dire saper prendere ogni tipo d’ini¬ 
ziativa: dalla costruzione di un nuo¬ 
vo Circolo, alla diffusione dell’Uni¬ 
tà straordinaria». 

Un’ultima domanda: tutti 1 giova¬ 
ni comunisti romani possono far 
parte della Brigata Van Troy ? 

Certamente, anche se una conti¬ 
nua selezione ci permette di destina¬ 
re 1 compagm a compiti diversi a 
seconda della capacità e dell’impa- 
gno. Vorremmo subito aggiungere 
tuttavia che il nostro sforzo costan¬ 
te è quello di non fare della Briga¬ 
ta un’avanguardia di specialisti, una 
istanza cioè di tipo socialdemocra¬ 
tico, ma anzi i compagni che ne 
fanno parte sanno che mal e per 
nessun motivo devono perdere il con¬ 
tatto con il resto delTorganizzazio- 
le e più in generale con Tamblente In 
cui si trovano ad operare». 
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Gli studenti medi 
per una scuola nuova 



Il circolo di Cinecittà 


Sulla base del nuovo carattere 
e del nuovi contenuti assunti 
dal movimento studentesco, al li¬ 
vello universitario, si è sviluppa¬ 
ta una azione parallela al livello 
degli studenti medi. 

Anche gli studenti medi, cioè, por¬ 
tando avanti una analisi sulla 
struttura scolastica, sono arrivati, 
alle stesse conclusioni dei movi¬ 
mento studentesco universitario, de¬ 
nunciando cioè innanzi tutto, il ca¬ 
rattere selettivo e classista della 
scuola e, in base al rapporto so¬ 
cietà (capitale) - scuola, si è visto 
che la scuola è in funzione della 
società stessa ed ha il ruolo di ri¬ 
produrne le caratteristiche. 

Da ciò risulta come ogni lotta 
che non si basi su questo rap¬ 
porto diviene una lotta facilmente 
assorbibile e non fa altro che ren¬ 
dere più funzionale questo tipo di 
scuola, che, invece, dovrebbe es¬ 
sere distrutta con la « sua » società. 

E' quindi evidente che il carat¬ 
tere di eventuali rivendicazioni de- 
ve assumere un significato di rot¬ 
tura nei confronti della struttura 


Uno degli aspetti predominanti 
delle nuove generazioni è dato dal¬ 
la necessità alla verifica delle idee 
neH’incontro e nella vita pratica; 
necessità tanto più sentita da quel 
largo strato di giovani costretti ad 
inserirsi prematuramente, a con¬ 
dizioni di super-sfruttamento, nel 
mondo del lavoro. In opposizione a 
questa tendenza, il carattere alie¬ 
nante della nostra società, si ma¬ 
nifesta in pieno con il tentativo 
di mantenere i giovani lontani dal¬ 
lo scambio di idee limitandone la 
disponibilità di tempo Ibero. 

Oggi in Italia mancano le attrez¬ 
zature fondamentali per permette¬ 
re alla gioventù di espandere la 
propria personalità. Le aree che po¬ 
trebbero essere utilizzate per im¬ 
pianti sportivi, culturali e ricrea¬ 
tivi vengono sacrificate ad una sem¬ 
pre crescente speculazione edilizia 
che soffoca in modo inumano l’in¬ 
dividuo. 

Qual è il motivo fondamentale di 
questa tendenza? Perché si cerca di 
lmp>edire lo sviluppo naturale del¬ 
le masse giovanili? La risposta ci 
può venire daH’analisi di quelle 
strutture che nelle fabbriche orga¬ 
nizzano, fino nei minimi particola¬ 
ri, il tempo libero dei lavoratori 
tramite gite aziendali, giornali 
aziendali, in sintesi lo svago pro¬ 
grammato. Si vorrebbe fare in mo¬ 
do che il lavoratore rinunci a qual¬ 
siasi scelta; si vorrebbe fare in mo¬ 
do, in parole povere, che rinunci a 
pensare. Il tentativo è quello di sa- 


« Lavoro in un’officina che impie¬ 
ga 166 operai. L’anno scorso erano 
240. Lavoro dieci-dodici ore al gior¬ 
no, e debbo farle tutte perchè lo 
stipendio base è di 60 mila lire al 
mese. Il padrone adesso pretende 
che ogni ^omo dalla officina esca¬ 
no 150 quintali di ferro pronto 
per JI montaggio nei cantieri; ma 

? >rima di effettuare i licenziamenti 
a produzione era inferiore alla at¬ 
tuale ». 

Un operaie meccanico 

• • • 

a La partecipazione attiva di una 
vastissima massa di studenti alla 
elaborazione e alle decisioni ha si¬ 
gnificato l’inizio della fine della 


scolastica e, conseguentemente, del¬ 
la società capitalistica. 

Il movimento degli studenti me¬ 
di, aU’inizio delle lotte di quest'an¬ 
no, in base a questa analisi, si è 
trovato nella necessità di svilup¬ 
pare un certo tipo di azione che, 
nello stesso tempo, consentisse, ac¬ 
canto ad un processo di allarga¬ 
mento alla base studentesca, di av¬ 
viare già una azione contestativa. 
Da questa esigenza è nata in pri¬ 
mo luogo la necessità della lotta 
contro le tradizionali forme orga¬ 
nizzative studentesche (circoli di 
istituto, giornaletti, etc), che, pro¬ 
prio per la mancanza di una ana¬ 
lisi del tessuto strutturale su cui 
agire, avevano dimostrato ampia¬ 
mente la loro incapacità, che fini¬ 
va col farle essere oggettivamente 
antistudentesche. 

Per iniziare questa attività con¬ 
testativa si scelse lo strumento del¬ 
l’assemblea permanente, perchè 
rappresentava un obiettivo di mo¬ 
bilitazione, ma anche di sensibiliz¬ 
zazione in seguito alla inevitabile 
reazione della autorità ministeria¬ 
le e burocratica. 


crificare la sua coscienza in no¬ 
me della produzione e quindi del¬ 
l’interesse padronale. 

Per quanto riguarda 1 giovani 
questo fenomeno è addirittura ge¬ 
neralizzato a tutto ii paese. 

Una gran sorta di luoghi di ri¬ 
trovo tende ad attirare i giovani 
con richiami che nella loro stessa 
natura sono negatori della scelta 
critica. 

In questi luoghi si ha una for¬ 
ma di associazionismo mistificato 
il quale consente solo il consumo 
di determinati prodotti che ridu¬ 
cono il campo d’interesse della gio¬ 
ventù al ballo, al « cinema », ed 
al libro di evasione. Non a caso 
il fenomeno di tutta una produ¬ 
zione fumettistica e cinematografi¬ 
ca, che ripropone i noti temi del 
mito della violenza e della supre¬ 
mazia ottenuta con la forza fisica, 
cerca di spingere i giovani a con- 
siderarazioni di tipo illusorio che, 
tenendoli lontani dalla coscienza, 
li spinge aH’integrazione mediante 
l’accettazione delle a cose come 
stanno ». 

Ma i problemi reali della nostra 
società, che sono poi in tanta par¬ 
te problemi dei Rovani, colpiscono 
le masse più di quanto l’attuale 
sistema riesca ad alienarle. 

In questo contesto si attuano le 
lotte che i giovani operai conduco¬ 
no per nuovi orari di lavoro e quel¬ 
le degli studenti che rivendicano, 
tra l’altro, il tempo e i luoghi di 
riunione che le forze autoritarie 


scissione tra base e vertice e una 
buona premessa per l’avvio di una 
lotta più completa e più incisiva 
che cambi veramente le strutture 
della scuola». 

Uno studente universitario 

• • • 

«Ogni mattina mi alzo alle sei; 
in casa c'è qualche facenda da 
sbrigare, ma devo fare in fretta, 
perchè dal paese dove abito al bi¬ 
vio dove passa l’autobus c’è un 
quarto d’ora di cammino. Verso 
le otto arrivo in fabbrica. Alla mez¬ 
za un’ora di intervallo per il pranzo 
e poi di nuovo sotto fino a sera. 
Quando tomo a casa certe volte 


Prendendo come esemplo il liceo 
Parini di Milano, il liceo Berchet 
sempre di Milano e 11 liceo Ma- 
miani di Roma, si deve concludere 
che l'obiettivo che il movimento 
si era dato — cioè l’assemblea per¬ 
manente — era valido solo In fun¬ 
zione del ruolo che 11 movimento 
studentesco gli assegnava; mobili¬ 
tazione massiva, che dimostrasse 
anche la distruttività della tradizio¬ 
nale politica studentesca. Da que¬ 
sto punto di vista, l’assemblea è 
riuscita a svolgere la sua funzione, 
che per altro non era, come si è 
detto, quella di contestazione or¬ 
ganizzata alla metodologia ed al 
contenuti dell’insegnamento classi¬ 
sta della « scuola dei padroni ». 
Contestazione che spetta alle com¬ 
missioni ed ai gruppi di studio — 
riguardo alla metodologia; — e al 
contro-corsi — riguardo ai conte¬ 
nuti: in questo modo si viene ad 
aggredire la realtà di classe della 
scuola italiana (contenuti culturali 
e struttura classisti. 

Con la polizia e gli interventi 
repressivi ed intimidatori, il go¬ 
verno di centro-sinistra ha rispo¬ 
sto alle richieste scaturenti dal mo¬ 
vimento studentesco, ciò ripropo¬ 
ne la questione del conservatori¬ 
smo e dell’ autoritarismo ottuso 
con cui le classi dirigenti italiane 
vogliono caratterizzare lo Stato ita¬ 
liano, contro la Costituzione, la co¬ 
scienza democratica del Paese. — 
E’ un terreno di lotta che si apre 
alle masse studentesche e in cui 
un’iniziativa larga ed intelligente 
saprà mietere successi, isolando 
sempre più tutte quelle forze ar¬ 
caiche che non hanno capito nien¬ 
te del mondo e dei giovani d’oggi. 

Il carattere del movimento stu¬ 
dentesco si verifica nella analisi del 
rapporto tra società e scuola; ed 
infine nella lotta contro la strut¬ 
tura classista determinata proprio 
da questo rapporto. Per questo è 
giusto dire che II movimento stu¬ 
dentesco è oggettivamente, nella sua 
lotta contro la « scuola dei padro¬ 
ni » e dunque della società che la 
sorregge, un apporto rivoluziona¬ 
rio alla lotta della classe operaia. 
Carattere che tende a meglio chia¬ 
rirsi proprio In questa fase, che da 
parte del padrone capitalista e del 
traditore socialdemocratico si vor¬ 
rebbe presentare come di riflesso, 
nella quale Invece il movimento di¬ 
mostra realmente (ad es. con la 
iniziativa del contro-corso sul Po¬ 
tere negro, al Mamiani e con la 
presenza studentesca nel picchetti 
alla Fiat) di essere connesso albi 
lotta rivoluzionaria intemazionale 
e di muoversi, nel momento stesso 
in cui combatte la «scuola dei pa¬ 
droni », contemporaneamente con¬ 
tro la società dei padroni, 

- 1 comunisti del Mamiani 


nella fabbrica, nella scuola e nel¬ 
lo stato negano loro. 

In poche parole 1 giovani oggi, 
sempre in maggior numero, dico¬ 
no di no a questi tentativi di in¬ 
serimento e la dimostrazione di 
questo rifiuto è risultata sempre 
più evidente, in quésti ultimi an¬ 
ni, nella loro partecipazione di mas¬ 
sa al dibattito che si svolge sui 
grandi temi della pace, della demo¬ 
crazia e del socialismo. I giovani 
comimisti si sono sempre trovati 
all’avanguardia del contributo a 
queste lotte, ed oggi assolvono un 
ruolo di critica che. rifiutando le 
imposizioni del sistema, salvaguar¬ 
da sempre di più le scelte origina¬ 
li delle nuove generazioni. II pro¬ 
blema del tempo libero li vede al¬ 
la ricerca di soluzioni avanzate 
mentre gli, organi tradizionalmen¬ 
te preposti a questi studi continua¬ 
no a svolgere il loro ruolo 

E’ il caso per esempio della se¬ 
zione « Campo Marzio » nella 
quale, il lavoro svolto dal giovani 
del Circolo FGCI è risultato fonda- 
mentale per l’elaborazione di una 
proposta di riassetto della zona 
del «galoppatoio» di Villa Borghe¬ 
se. Per quest’area, che dovrebbe ospi¬ 
tare nel sottosuolo tm grande par¬ 
cheggio, si è proposto di realizzare 
su tutta la superficie un comples¬ 
so sportivo ricreativo che permet¬ 
terebbe la fruizione, da parte del 
giovani e dei cittadini, di uno spazio 
oggi pressoché inutilizzato. 

Trapani Mosso 


non ho più nemmeno la forza di 
mangiare. Ma spesso a casa non 
ci tomo perchè mi obbligano a fare 
gli straordinari notturni, anche fi¬ 
no a mezzanotte e a quell’ora non 
passano più gli autobus per il mio 
paese, co^ che sono costretta a 
dormire in fabbrica». 

Un’operaia di vcnfanni 


«Oggi è per a Vietnam che I 
giovani diventano comunisti; la 
grande scelta ideale si - riproimne 
tra imperialismo e libertà dei po¬ 
poli Per questo occorre schierarsi ». 

Una ragazza, 17 anni 


La storia del Circolo di Cinecit¬ 
tà riflette in sè la storia del movi¬ 
mento democratico e socialista dal 
1960 ad oggi. 

Nato sull’onda della rivolta popo¬ 
lare contro il governo Tambronl 
esso è stato sempre presente con 
la sua iniziativa politica aU’intemo 
del quartiere. L’ansia di libertà, 
di democrazia, di giustizia da par 
te dei giovani che gli han dato 
vita è stata il filo rosso che ue 
ha legato tutta l’attività di questi 
anni. La storia del Circolo, si può 
dire, sta scritta sui muri dei palaz¬ 
zi mostruosi che costituiscono il 
nostro mostruoso quartiere. Da 
quella prima « Via il governo Tana- 
broni » a quell'ultima « Via gli ame¬ 
ricani dal Viet Nam» che sono i 
sìmboli visivi di una presenza po¬ 
litica e organizzativa che si è an¬ 
data via via costruendo nella par¬ 
tecipazione concreta ed entusia¬ 
smante del Circolo a tutte le bat¬ 
taglie democratiche e intemaziona- 
liste 

Ciò che caratterizza il nostro Cir¬ 
colo è la capacità di tradurre in 
iniziative concrete la discussione e 


il dibattito ideale' che è stato ed 
è sempre presente su tutti i gran¬ 
di temi del nostro movimento. E’ 
in sostanza la verifica concreta del¬ 
la linea che discutevamo, l’elemen¬ 
to che ci ijermetteva di capire sem¬ 
pre di più e di operare sempre 
più incisivamente. Le innumerevoli 
iniziative prese nelle fabbriche, 
nelle scuole, nel quartiere e con le 
altre forze giovanili ci hanno per¬ 
messo di educare al socialismo de¬ 
cine e decine di giovani di estende¬ 
re i nostri collegamenti, di formare 
un gruppo numeroso e preparato di 
giovani dirigenti e militanti rivo¬ 
luzionari che sono patrimonio di 
tutto il Partito. D’altra parte il 
rapporto con il Partito stesso non 
è mai stato un rapporto paterna¬ 
listico, ma sempre improntato al¬ 
la franchezza e alla piena coscien¬ 
za dei propri compiti e delle pro¬ 
prie responsabilità. Tutto questo 
ci ha fatto eliminare ogni pericolo 
settario che insidiasse il carattere 
di centro di vita democratica che 
abbiamo voluto dare al nostro Cir¬ 
colo. Si è discusso, si discute, ci 
è scontrati e ci si scontra perchè 


si vuole capire 

Siamo coscienti di essere una ge¬ 
nerazione che deve piortare avanti 
il continuo rinnovamento del Par¬ 
tito ma sappiamo anche che non 
cominciamo da zero e che dietro di 
noi c'è una storia, un patrimonio di 
lotte e di comunisti che ci hanno 
portato alla milizia fiolitica e rivo¬ 
luzionaria e con questo patrimo¬ 
nio e con questi uomini vogliamo 
trovare un rapporto di continuità 
nel rinnovamento affinchè la cari¬ 
ca rinnovatrice di una nuova gene¬ 
razione non si risolva nel qualun¬ 
quismo, nella protesta generica, nel¬ 
la scheda bianca. 

Ora affrontiamo la campagna e- 
lettorale avendo alle spalle un lavo¬ 
ro politico che ci ha fatto essere 
presenti fra i giovani e che ci dà 
il diritto di chiedere loro un vo¬ 
to che veramente è dato a un Par¬ 
tito diverso dagli altri, che è l’in¬ 
terprete autentico delle loro aspira¬ 
zioni e un punto di riferimento ob¬ 
bligato per le loro lotte e per quel¬ 
le di tutti i lavoratori che voglio¬ 
no battere la D.C. per cambiare 
l’Italia. 


Università 



L’esperienza del Movimento stu¬ 
dentesco romano, cui ho preso parte 
fin dall’inizio, assume una grande 
importanza come testimonianza tra¬ 
dotta in azione politica del rifiu¬ 
to degli studenti a tutta una con¬ 
cezione della vita universitaria re¬ 
golata daH’alto, a tutta una serie di 
proposte equivoche che nascondeva- 
no sotto una falsa volontà innova¬ 
tiva la riproposlzione di un’Univer¬ 
sità funzionale al padroni e nega¬ 
tiva della maturazione socio-politi- 
ca dello studente. 

La lotta degli universitari ha con¬ 
quistato un suo spazio ed un suo pe¬ 
so politico che nascono da un’op¬ 
posizione che supera i termini del- 
Tautoritarismo delle cattedre e del¬ 
l’irrazionalità della didattica, per 
individuare quella che è la reala 
matrice di una crisi ormai gene¬ 
ralizzata, il sistema capitalista. 

Quello che i giovani chiedono è 
di essere responsabili del proprio 
futuro, del proprio destino; di po¬ 
ter essere nella libertà, di poter 
operare libere scelte senza la con¬ 
tinua minaccia di un intervento re¬ 
pressivo, della violenza della poli¬ 
zia metodo da sempre preferito dal 
governi padronali. 

Gli studenti hanno saputo trova¬ 
re nel Movimento studentesco un 
momento di mobilitazione di mas¬ 
sa in un ambito specifico, quello uni¬ 
versitario, che acquista grande va¬ 
lore collegato ad una strategia ge¬ 
nerale della lotta di classe. Di quel¬ 
la lotta che passa per le fabbri¬ 
che, per le campagne che si con¬ 
creta negli scioperi, nelle occupazio¬ 
ni e che indica a noi tutti comu¬ 
nisti la giusta via verso l’afferma¬ 
zione del Socialismo. 

I giovani, gli studenti rivendica¬ 
no la possibilità di darsi una con¬ 
figurazione autonoma nella lotta • 
lo stesso compagno Longo dice 
nel rapporto al C.C. sul program¬ 
ma elettorale: «Noi riconosciamo 
questa esigenza di autonomia e di 
autogoverno dei movimenti di mas¬ 
sa. Questo riconoscimento fa parta 
della nostra stessa concezione del¬ 
la vìa italiana al Socialismo, del¬ 
la nostra stessa concezione, cioè, 
di una società socialista non stata¬ 
lista. non accentratrice, non buro¬ 
cratica ». 

In tutto il Movimento studen¬ 
tesco si è chiarita una opposizio¬ 
ne ai tentativi contrattuali del go¬ 
verno, un rifiuto alla discussione 
sulla 2314, un rifiuto totale della 
politica governativa che si è tra¬ 
dotto nelo slogan; « no alla scuo¬ 
la dei padroni ». La nostra accu¬ 
sa, maturata negli scontri con la 
polizia, nel contatto doloroso con 
una violenza spesso inutile e sem¬ 
pre provocatoria, è quella deH’in- 
comprensione. Ormai, noi lo sappia¬ 
mo. i rappresentanti di quella lo¬ 
gica del compromesso che è alla 
base del centro-sinistra si sono 
trincerati dietro alle loro scrivanie, 
pronti esclusivamente ad avanza¬ 
re offerte che convengono solo a 
loro, che invitano i giovani al dia¬ 
logo esattamente come i manganel¬ 
li degli squadristi di Caradonna. I 
giovani, gli studenti democratici 
hanno, però, un istinto sicuro nel 
riconoscere la giusta via e non cre¬ 
dono — e lo hanno dimostrato — in 
questa società e ne propongono con 
una grande battaglia leninista, una 
nuova, alternativa, socialista. 

Ci attende, compagne e compa¬ 
gni, una dura lotta che ci investa 
totalmente e che ci richiede un 
impegno serio, continuamente veri¬ 
ficato, una lotta di rottura con que¬ 
sta società dei consumi che ci vuo 
le trasformare in merce, in un pro¬ 
dotto tecnico autoconsumante. F* 
ora di cambiare. E’ ora di far cam¬ 
biare l’Università che deve esser* 
democratizzata con forme di auto¬ 
governo che sappiano — citiamo 
ancora Longo — raccogliere e ren¬ 
dere permanenti le esperienze nuo 
ve ed originali di autonomia e di 
vita democratica che scaturiscono 
dalla lotta in corso per il rinno¬ 
vamento della scuola. E dobbiamo 
andare oltre nel nostro impegno 
per un Italia democratica, dobbia¬ 
mo fare, che valga per noi quello 
che Togliatti diceva di Gramsd: 
« Fare della pelitica, per lui signifi¬ 
cava trasformare il mondo ». 

Perciò nelle assemblee, nei con¬ 
sigli ripetutamente venivano in di- 
scussione le lotte degli edili e de¬ 
gli altri operai romani (si spiega 
cosi la partecipazione degli stu¬ 
denti allo sciopero generale indetto 
dalla Confederazione generale del 
lavoro contro la beffa governativa 
ai pensionati). Sempre riecheggiava 
la lotta che in tutto il mondo • 
non meno a Roma, i giovani, in 
prima persona, pertano avanti con¬ 
tro rimperialismo per la libertà 
dei pepeli, per la vittoria del com¬ 
pagni, dei partigiani, dei rivoluzio¬ 
nari vietnamati, 

Valerio Veltroni 



Tempo lìbero nel caos di Roma 

Libertà condizionata 


Testimonianze: parlano i protagonisti 
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Apprendistato : 
una legge-truffa 

Sfruttamento legalizzato per 800.000 ragazzi 


Sono circa 800.000 1 giovani che 
nel nostro paese sono interessati 
all'iniquo rapporto di apprendistato 
La legge del 1955 che ne regola 
menta le condizioni è senza dub¬ 
bio la legge più violata d’Italia, giac 
chè gli stessi organi preposti al con 
trollo della sua applicazione navi 
gano in un mare di inefficienza 
quando non d’omertà o complicità 
col padronato (Esemplo tipico è 
la durata del periodo di tiroemlo 
che la legge prevede in un massi 
mo di 5 anni e che i contratti han 
no ridotto (da 6 mesi a 3 anni se 
condo le categorie! ma che nella 
realtà fa si che spesso il giovane 
resta in qualità di apprendista an 
che oltre 1 5 anni, oltre cioè lo stes¬ 
so limite massimo previsto dalla 
legge). 

Ma al di là delle violazioni della 
legge, pur cosi determinanti per la 
condizione di lavoro degli appren 
disti, è ristltuto in sè che rappre¬ 
senta la via u legalizzata » allo sfrut¬ 
tamento del giovani lavoratori. La 
esperienza di oltre un decennio di¬ 
mostra chiaramente infatti, che 
« lavorando non s’impara ». L'ap¬ 
prendistato è venuto assumendo ne¬ 
gli anni la fisionomia di puro pa¬ 
ravento per 1 padroni per negare 


ai giovani il riconoscimento della 
qualifica, per mantenere una politi¬ 
ca di bassi salari, per costringere 
1 giovani ad estenuanti ritmi di 
lavoro e ad orari prolungati, usan 
do, volta a volta, la carota della 
promessa e mai concessa qualifica, 
o il bastone del ricatto, permanen¬ 
temente operante del llcenziamen 
to. Lo sviluppo tecnologico ha in¬ 
fatti spostato nella scuola la sede 
vera ed unica del processo di for¬ 
mazione professionale e rapprendi 
stato oggi si configura solamente 
quale strumento di sfruttamento 
giovanile 

Le cifre lo dimostrano Nel 19.51 
gli apprendisti costituivano il 7,1% 
del totale degli occupati neH’lndu- 
strta, nel 1961 la percentuale era del- 
rii ,5%. Per avere un'idea del pe¬ 
so e del ruolo produttivo degli ap 
prendlstl basti pensare che sempre 
nel 1961, gli apprendisti erano nel 
settore calzaturiero il 24.80»'o degli 
occupati, mentre la cifra saliva nel 
settore del vestiario e deH'abblglin- 
mento al 35,42®b 

La rilevante percentuale di ap¬ 
prendisti in questi due settori, le 
caratteristiche tecnologiche di que¬ 
ste aziende nelle quali prevale il la¬ 


voro alla catena, possono meglio 
sfatare il mito secondo cui l’ap¬ 
prendista è un « allievo in fabbri¬ 
ca », mentre Invece il giovane o la 
ragazza apprendisti vengono piena¬ 
mente assegnati ed utilizzati nel pro¬ 
cesso produttivo, salvo poi ad ave¬ 
te minimi salariali che raramente 
— confezionisti ad esemplo — rag¬ 
giungono le 200 lire orarle. 

La legge del 1955 non tutela il 
giovane, essa va abolita Questo 
propone la FGCI, per questo si bat¬ 
teranno 1 comunisti nella prossima 
legislatura. Occorre abolire l’ap- 
prondistato riformando tutto il set¬ 
tore deiristruzlone professionale, 
ottenendo il riconoscimento giuri 
dico del diploma professionale ed il 
conseguente, ed automatico, rlcono 
sclmento della qualifica nella fab 
brlca Occorre abolire l’apprendista 
to sostituendo ad esso nuove con¬ 
dizioni contrattuali per t giovani che 
superino la discriminazione salaria¬ 
le fondata sull’età, che poggino su 
un orario di lavoro di 6 ore gior¬ 
naliere per 35 settimanali, che con 
sentano più tempo libero per 1 gio¬ 
vani che lavorano, da dedicare al¬ 
lo studio, allo svago. 

Questo è l'impegno che da tem¬ 
po hanno assunto i comunisti. 



La condizione e le lotte dei giovani in cerca di prima occupazione 

LIBERARSI DALLO 
SFRUTTAMENTO 

300.000 iscritti agii Uffici del lavoro • Il problema del posto, del salario, della qualifica - La frattura artificiale tra studio e lavoro 


1 giovani iscritti agli uffici del 
Lavoro « in cerca di prima occu¬ 
pazione » sono quasi 300 mila mol¬ 
ti di più di quanti fossero dieci an¬ 
ni fa. Fra di loro ci sono diplo¬ 
mati e laureati, giovani passati at¬ 
traverso corsi professionali e co¬ 
munque capaci, più di qvianto non 
siano i generici. Ma proprio la ri¬ 
chiesta di un lavoro qualificato fa 
a pugni con l'economia e la so¬ 
cietà italiana di oggi. Niente lavo¬ 
ro qualificato in campagna, dove 
un milione e quattrocentomila con¬ 
tadini passano la giornata «dietro 
alla vaccai», col forcone degli an¬ 
tenati. Poco lavoro qualificato nel¬ 
l’industria, dove è più facile, inve¬ 
ce, trovare un posto faticoso e ab 
brutente a una catena per la pro¬ 
duzione in serie di qualche prodot¬ 
to destinato ai consumi di massa. 

Nonostante ciò, di giovani dal 14 
ai 20 anni ce ne sono molti di più 
a lavorare che a scuola Ma ci stan 
no. appunto, in quanto costano po¬ 
co al padrone. Un esercito di pseu- 
do « apprendisti », anzitutto: più di 
800 mila. Wapprendista, per 1’ pa¬ 
drone, è ogni giovane per U qua¬ 
le non paga contributi assicurati¬ 
vi e dà una paga non di qualifi¬ 
ca, ma «da ragazzo». In cambio 


l'apprendista dovrebbe istruirsi nel 
suo mestiere; ma poiché è stato 
assunto per un lavoro qualificato 
il padrone gli nega, spesso, anche 
le due ore settimanali del corso di 
mestiere, un corso di cui del re¬ 
sto il giovane sente poco il biso¬ 
gno: egli sa benissimo che quel 
particolare mestiere è destinato a 
finire alla prima ondata di rinno 
vamento tecnologico: non sente « at¬ 
trazione » por il mestiere In sè, 
vorrebbe qualcosa di più adeguato 
ad affrontare la vita di oggi e di 
domani. 

tl padrone non dà nessuna ga 
ranzia del domani, non perde oc¬ 
casione per rammentarlo. Basta 
aprire un giornale qualsiasi per 
leggere che ci vuole qualifica, sem¬ 
pre più qualifica, intesa però come 
abilità a lavorare. I giovani vengo¬ 
no messi in gara, a milioni, per 
i pochissimi posti che nascono nel 
settori nuovi. Il giovane che la¬ 
vora, per primo, entra in gara: le 
scuole serali, pur richiedendo sa¬ 
crificio di tempo e di danaro, 
rigurgitano di giovani. Si chiede 
questo sacrificio, come se l'istru 
zione fosse un lusso, un fatto di am¬ 
bizione personale, ma non si dà 
garanzia alcuna nè oggi nè doma¬ 
ni. Questa garanzia la può dare sol¬ 


tanto una società che riconosca, in¬ 
tanto, il sacrificio di oggi. 

Se l’istruzione è necessaria per in¬ 
serirsi nella vita economica mo 
derna — e in generale lo è — oc¬ 
corre un salario vero per il giovane 
che continua a studiare dopo 1 15 
anni. L’istruzione è una condizio 
ne per la libera scelta del prò 
prio posto nella società, ma non 
per questo è un fatto personale. 
I risultati delle maggiori capacità 
individuali vanno a beneficio di 
tutti: o meglio, dovrebbero andar¬ 
vi, se non intervenisse l’appropria¬ 
zione capitalistica. La società a 
a maggior ragione le aziende che 
utilizzano 1 cosidetti apprendisti — 
hanno quindi l'obbligo di garanti¬ 
re al giovane un salarlo intero, che 
ripaghi sia lo sforzo per appren¬ 
dere che quello per produrre immo 
dlatamente 

Studio e lavoro possono inte¬ 
grarsi. Anzi, debbono farlo supe¬ 
rando la falsa impostazione della 
istruzione complementare, in ana¬ 
cronistici corsi di mestiere, per la¬ 
sciare aperte al giovane tutte le 
scelte. Questo richiede una rifor¬ 
ma contrattuale e una riforma po¬ 
litica; per esse 1 giovani si sono 
battuti in prima fila nelle lotte 
del lavoro di questi anni. 


Non si può dire che siano stati 
ancora ripagati. La parte del con¬ 
tratti di lavoro riguardante 1 giova¬ 
ni è spesso la più arretrata, in sa¬ 
lario e diritti, mentre la grande 
« vertenza per la riforma dell'istru¬ 
zione professionale» è ancora da 
realizzare. Nelle campagne l giova¬ 
ni che rimangono sulla terra, non 
superano ormai il 10 per cento, 
ed hanno mille motivi per rifiuta¬ 
re il tipo di lavoro e la situazia 
ne sociale imposta al contadino. 
Ma le lotte di questi anni hanno 
anche insegnato al giovani che 
niente si risolve con la « fuga », 
cambiando ambiente o luogo. Tutto 
si può invece risolvere affrontan¬ 
do i problemi in ogni ambiente e 
in ogni luogo. In fabbrica come 
sulla terra, quindi. Nel sindacato, 
con le vertenze, ma anche e so 
prattutto col Partito politico della 
classe operala, con la lotta politi¬ 
ca. E' una lotta politica quella che 
occorre anche per adeguare il sin¬ 
dacato stesso alle rivendicazioni del 
giovani. Ma soprattutto è lotta po 
litica quella che, con una trasfor¬ 
mazione socialista della società, 
può mettere fine alla distinzione 
fra studio e lavoro, garantendo al 
giovani l'oggi e il domani 
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I fuorilegge del lavoro 

In Italia, i ragazzi minori di quindici anni che lavorano sono più di 500.000. Lo scandalo è arializzato nel libro bianco pubblicato dalle AGLI 
dove un ambiente-campione dimostra che so 100 minori che lavorano, il 58,8 per cento hanno dai 12 ai 14 anni, il 5,18 per cento fino a 
dieci anni, il 18,64 per cento dai 10 ai 12, il 15,29 per cento dai 14 ai 16. Nel grafico, che riprendiamo, c'è l'orario dì lavoro; fino a quattro 
ore al giorno II 5,26 per cento, dalle 4 alle 6 ore r8,95 per cento, dalle 6 alle 8 ore II 42,68 per cento, oltre le otto ore il 41,19 per cento. 

II salario settimanale: fino a 3.000 lire il 44,67 per cento, da 3 a S.OOOIire il 23,53 per cento, da 5 a 8.000 lire il 13.63 per cento, da 8 a 
10.000 lire il 4,84 per cento, oltre le 10.000 lire soltanto il 2,77 per cento. 
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Emigrante 

mestiere 


del Sud 


Tra 1 tanti modi diversi chs vi 
sono, d’esser giovani, nel nostro pae¬ 
se ve n’è uno tra 1 più profonda¬ 
mente ingiusti e disumani* quello 
d'esser giovane al Sud. Perché esser 
giovane al Sud è diverso che esser 
lo al Nord. Una differenza che tro¬ 
va la sua ragione nelle « due Italie » 
che ancora si contrappongono, quel¬ 
la industrializzata del Nord e quel¬ 
la del sottosviluppo del Mezzogior¬ 
no Ed è una casistica, questa dif¬ 
ferenza, che precise ragioni e ben 
Identificate volontà (quelle del mas 
simo profitto capitalìstico, di cui la 
cla.sse dirigente DC e 1 suoi alleati 
di centro-sinistra rappresentano og 
gl lo strumento politico) hanno vo 
luto ed applicato 

E' un vecchio discorso Essere gio^ 
vani a Sud significa, nella realtà 
del fatti, tante cose. Morire prima, 
ad esempio (si veda il rapporto del 
tasso di mortalità infantile tra Nord 
e Sud che è dal 15 al 52 per mil¬ 
le); non avere possibilità di istruir 
si e studiare; esser pagati, quan¬ 
do si lavora, con salari inferiori 

La grande prospettiva dei giova¬ 
ni, al Sud, resta l'emigrazione An 
darsene via, in qualche modo; cer¬ 
care altrove (all’estero o al Nord) 
ciò che a casa propria non si rie¬ 
sce a trovare: il lavoro, la possibi¬ 
lità di sopravvivere dignitosamente. 
Dicono le statistiche che, del 3 mi¬ 
lioni di emigrati dal Sud negli ul¬ 
timi vent’annl, il 68®/o aveva un’età 
ùiferlore ai 25 anni. 


La lunga 

lunga 

naja 

Ogni anno duecentomila giovani 
Si avvicendano nelle file dell’Eser¬ 
cito italiano, per il loro servizio 
di leva. Per la maggior parte di 
loro, è questa la prima grande 
esperienza di vita, il primo contat¬ 
to con una realtà ben più vasta 
e complessa della propria famiglia 
dei propri amici, del proprio paese 
Proprio per questo la nostra Coisti 
tuzlone assegna all'Esercito delle 
Repubblica un ruolo ed una fun 
mone anche di educazione civica 

Ma la realtà è ben diversa L'e 
sercito italiano — e le responsabl 
lità di questo son tutte pouucne. 
dei vari ministri della Difesa succe¬ 
dutisi dalla liberazione ad oggi — 
non ha saputo liberarsi da quella 
concezione autoritaria e reazionar.a 
che lo caratterizzò durante il O“rio 
do fascista Entrando in caserma 
per il periodo di leva. U giovane 
entra quasi in un altro mondo che 
non è più quello della Repubblica 
democratica; cessa di essere un cit¬ 
tadino per diventare un numero 
Altri diritti non esistono, per lui 
se non quelli ~ pochi e assai di 
scutibill — sanciti nei regolamento 
di disciplina che risale, nienteme 
no. aU’eserclto del Piemonte 

E tutto questo nel più ampio 
contesto di un modo di concepire 
le Forze annate — da parte della 
DC e di qualche generale a lei fi 
dato — come uno strumento da uti 
lizzare, subordinato alla Nato • agli 
americani, per fini antl-istituziona 
IL Lo scandalo del SIFAR lo ha 
ampiamente dimostrato. 



Nelle due foto in alto: una manifestazione di giovanissimi contro 
l'emigrazione, in Calabria; due soldati di un CAR mentre si 
apprestano a lavare delle marmitte 
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Sorto a Berlino ovest come movimento rivendicativo per una demo¬ 
cratizzazione delle arcaiche e gerarchiche strutture universitarie, il movi¬ 
mento studentesco tedesco si è esteso rapidamente a tutte le principali 
città della Germania occidentale ed ha radicalmente politicizzato i suoi 
obiettivi. Oggi sono cinque i temi sui quali si concentra la sua azione: 
1) lotta contro la monopolizzazione della stampa (catena Springer), che 
distorce la formazione dell'opinione pubblica; 2) lotta contro l'intervento 
americano nel Vietnam e per la libertà del popolo vietnamita_a decidere 
del suo avvenire; 3) lotta contro la legislazione di emergenza (leggi ecce¬ 
zionali) preparata dal governo, e a favore della legalità del partito comu¬ 
nista tedesco (fuori legge dal 1955); 4) riconoscimento, almeno de facto, 
della Repubblica Democratica Tedesca e dei confini scaturiti dalla seconda 
guerra mondiale; 5) solidarietà con tutti i popoli oppressi da dittature 
militari e fasciste (Grecia, Spagna e cosi via). 

Questi temi sono comuni all’intero movimento studentesco il quale 


Invece, nelle sue finalità, si suddivide grosso modo in due gruppi. Il primo 
ha come obbiettivo la distruzione dell’attuale ordine sociale e politico 
da sostituire con un non meglio precisato regime di consigli operai 
revocabili in ogni momento, di modo che il sistema abbia le caratteri¬ 
stiche di una « rivoluzione permanente »; il secondo punta, attraverso 
lotte per i cinque punti accennati e per altre rivendicazioni, cioè attra¬ 
verso lotte per le riforme, su un sistema di « democrazia radicale », che 
non esclude un avvenire socialista. Come diversi sono gli obbiettivi ultimi 
dei due gruppi, diversi sono anche gli strumenti di lotta di cui essi 
vogliono servirsi: azioni di agitazione permanente il primo, dimostrazioni 
pacifiche ed azioni legali il secondo. L'ottusa politica del governo di Bonn 
e del Senato di Berlino ovest, la violenza il più delle volte gratuita della 
polizia, l'uccisione dello studente Benno Ohnesorge il 2 giugno scorso 
e l’attentato contro Rudi Dutschke, hanno facilitato l’avvicinamento fra 
i due gruppi che oggi marciano assieme. 
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LONDRA 


ROMA 


TOKIO 


J MODI mutano, variano le occasioni; ma l'obieN 
tivo della rivolta dei giovani di tutto il mondo 
capitalista è sempre lo stesso. No alTimperialismo. 
No, in primo luogo, all'imperialismo americano. 
Dalla stessa America, attraverso la rivolta degli 
studenti e la rivolta dei negri; all'Europa occiden¬ 
tale, all'Asia, all'Africa. La presa di coscienza del 
comune obiettivo da raggiungere per cambiare pro¬ 
fondamente le strutture sociali non conosce confini. 
Nelle università statunitensi nasce l'Altra America 
e la protesta si estende dai teach-in universitari 
alle piazze delle maggiori città; i giovani negri 
sono alla testa del movimento di rivolta, sia nelle 
file del movimento non-violento che in quelle del 
€ black-power »; sono ancora i giovani che ritro¬ 
viamo nelle colossali manifestazioni di Tokyo e di 


tutto il Giappone per un totale cambiamento della 
politica estera filoamericana di quel governo. I gio¬ 
vani si battono, nelle università ed accanto agli 
operai ed ai minatori, nella Spagna franchista; 
scendono in piazza a Londra, contro il governo 
laburista che non vuole dissociarsi dall'aggressione 
americana nel Vietnam. Accanto a loro, parte inte¬ 
grante di questo movimento internazionale, sono i 
giovani italiani: la politica provinciale e ottusa¬ 
mente atlantica del governo di centro-sinistra non 
può frenare la crescente combattività delle nuove 
generazioni. AI contrario: sono questi giovani che, 
oggi, possono e devono contribuire a cambiare — 
con il loro voto — la politica filo-imperialista del 
governo italiano. . 
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PAG. 11 /spettacoli 


L'originale venduto all'asta 


Una rassegna in programma per agosto 


LE MANI DI BONN SU A Newport c'è posto 

^ROMA CITTA APERTA» ancho perla 


I A ZONZO I 
CON LA 
FIGLIA 


Le condizioni deila co* 
pia rimasta alla Cinete* 
ca del Centro rendono 
difficile la ricostruzione 
di una nuova matrice 

Nessuna smenlilu è venuta 
alla nutiziu, data da Callisto 
'Cosulich su un settimanale 
, milanese, die la < copia 
campione » di Roma città 
\ aperta, il famoso e bellissimo 
film di Roberto Rosselllni, sul 
.periwlo di occupazione nazi- 
. sta della capitale, è stata ac- 
quistuta da una società della 
. Germania federale. Ciò sipni- 
» fica che, una volta e.saurite, 

’ cioè « consumate » le copie in 
' circolazione di uno dei « clas- 
' sici » del cinema italiano non 
r sarà più possibile proiettare al 
pubblico il film che rappre- 

• senta non solo un capolavoro, 

‘ ma un vero e proprio docu- 

■ mento di storia. 

‘ Como si è arrivati a questa 
'situazione? I fatti sono scmpli- 

■ ci. Il curatore della Minerva, 

' la casa distributrice del film, 

ha venduto la pellicola campio¬ 
ne al miglior offerente che, 

. guarda caso, era una società 
. cinematografica della Germa- 
/ nia federale, di quel pnG.se, 
,cioè, che, per motivi facilmen- 

< te intuibili, ha bloccato per 
, anni la presentazione del film 

■ al pubblico tedesco ritenendolo 

■ € lesivo deU'orgoglio naziona- 

• le *. Solo recentemente la ccn- 
» sura di Bonn ha permesso che 
' 11 film fosse messo in circo- 

< lazionc, ma pesantemente ta- 
' gliato (mancano, tra Taltro, in- 

tereunente, le scene del rastrel- 
' lamento nel palazzo popolare e 
‘quella dell'esecuzione di Don 
' Morosini) e facendolo prece- 
' dere da una didascalia nella 

■ quale si mette in dubbio la 
' verità dei fatti narrati. 

E’ possibile, a questo punto. 

‘ ottenere dai tedeschi la resti- 
..tuzione deU'originale di Roma 
città aperta? È* assai impro¬ 
babile. E’ ancora una volta 
da deprecare il fatto che le 
nostre autorità non si siano 
preoccupato affatto di curaro 
la difesa di quei film che ra^ 

, presentano il patrimonio arti¬ 
stico e culturale del nostro 
Pae.se. 

■ Roberto Rossellinl spera, 
ora. di jiotcr trarre dalla co¬ 
pia integralo depositata presso 
la Cineteca del Centro speri¬ 
mentale di cinematografia un 
€ controtipo » da utilizzare Per 
stampare nuove copie. Anche 

• cosi, però, proprio per la qua- 

■ litA scadente (il film è stato 
girato alla fine del I9f4 e nei 

• primi mesi del '45) della pel- 
- licola usata a suo tempo il 

prodotto che si otterrà sarà 
necessariamente inferiore allo 
originale. 

Per pura curiosità ricorde¬ 
remo che Roma città aperta 
fu presentato a Roma, al pri¬ 
mo festival cinematografico 
intemazionale che si teneva 
dopo la fine delta guerra — e 
che si svolse al teatro Ouiri- 
no — insieme con f.e.s enfants 
dii parodia di Marcel Carne e 
con ìvan li terribile di Eisen- 
stein. 


Dichiarazione 
antirazzista 
di Katharine 
Hepburn 



NIZZA, 17. 

« P»r m« sL* qiiMta terra m 1- 
■lono geltanle nomini • don¬ 
ne. La diversa pigmentazione 
della loro pelle è un proWo- 
fno che non mi sfiora nem¬ 
meno >. Cosi ha risposto Ka¬ 
tharine Hepburn ad uno do¬ 
mande sul problema rezziale 
proposto dal film da loi in¬ 
terpretato, Indoxina chi viene 
a cena? con II quale ha vinte 
il secondo Oscar della sua vi¬ 
ta. c Non mi Interessava 
l'Oscar s, ha detto ancora, 

: a mi interessa che il film sia 
>. piaciute alla gente e che la 
..mia interpretazione sia riuscì- 
,'ta gradita a. 

Nella foto: Katharine Hep- 
bum In uno scono del film 
Bcononi d'Aquitania. 



musica indiana 

La manifestazione si affianca ai no¬ 
tissimi festival annuali dei jazz, dei 
folklore e dell’opera lirica 



Anna Magnani e Aldo Fabrizl in una scena di c Roma città 
aperta s 


Nostro servizio 

NEW YORK. 17. 

Saranno quattro, quost'an- 
no. 1 festival di Newport: 
nella cittadina famo.sa per le 
gare di vela arriverà, infatti, 
quest'estate, anche la masica 
indiana, alla quale sarà dedi¬ 
cata un’intera rassegna, che 
viene quindi ad aggiungersi a 
quella, ormai afformatissima, 
del jazz ed al festival, più 
recente, della musica folk, i 
cui incassi hanno superato 
persino quelli del festival jaz¬ 
zistico. L'altra manifestazione 
di Newport, inauguratasi un 
anno fa. è il Festival della 
musica operistica, che ha avu¬ 
to. tuttavia, un’eco assai mi¬ 
nore. 

Il Festival della musica in¬ 
diana si terrà il 2 e 3 agosto: 
l’organizzatore George Wein 
ha già annunciato come sicuri 
i nomi di Ravi Shankar e di 
Ali Akbar Khan, i due musi¬ 
cisti indiani e suonatori di 


Interessante iniziativa italo-francese 

H Teatro di Co'Fosratì 
agli intootri di Grenoble 

Alcuni noli registi, tra cui Roger Planchon, terranno le relazioni 


PARIGI, 17 

Il Teatro universitario di 
Ca' Foscari è stato invitato a 
partecipare al primo incon¬ 
tro. organizzato a Grenoble, 
dal € Centro d’informazione e 
di pratica drammaturgica 
franco-italiano >. Questo primo 
esempio di collaborazione e di 
studio in comune fra gente di 
teatro francese ed italiana 
continuerà durante tutto l’an¬ 
no, in periodi che di volta in 
folta saranno decisi e si 
dovrà concludere con un ci¬ 
clo di rappresentazioni tenu¬ 
te da alcuni teatri stabili ita¬ 
liani e da complessi teatrali 
francesi. 

Ai corsi organizzati dal 
€ Centro > di Grenoble parte¬ 
cipano giovani italiani e fran¬ 
cesi. ai quali verranno tenute 
lezioni di < educazione corpo¬ 
rale e vocale », di « pratica 
teorica ». di c messa in sce¬ 
na ». Tra i registi più noti 
presenti a Grenoble, è Roger 
Planchon. che terrà delle re¬ 
lazioni su argomenti specifici. 

Il Teatro di Ca’ Foscari ha 
inviato a Grenoble dieci al¬ 
lievi della sua scuola di tea¬ 
tro. e Renato Padoan. diret¬ 
tore artistico del teatro, il qua¬ 
le illustrerà, tramite proie¬ 
zioni. i motivi della realizza¬ 
zione scenica del Reduce di 
Ruzante. che l « cafoscarini » 
hanno di recente rappresenta¬ 
to a Firenze e a Venezia. 

• m 9 

Mentre La medium e il Te¬ 
lefono continuano a tenere 
il cartellone oII'm Opéra Co- 
mique ». un'altra opera di 
Giancarlo Menotti, cioè le 
musiche di scena per Romeo 
e Giulietta sarà presentata al 
pubblico nello spettacolo al 
€ Tbéótre \ationale Populai- 
re > di Parigi, la cui prima 
avrà luogo domani 18 aprile 

La coreografia sarà curata 
da Milenko Banovic. Il dram¬ 
ma di Shakespeare sarà pre¬ 
sentato in una riduzione di 
Jacques Copeait e Suzanne 
Bing. La regia sarà di Mi¬ 
chel Cakoyannis, mentre le 
scene e i costumi sono di Jac¬ 
ques Le Marquet. 

Robert Benoit e Francine 
Racette saranno i protagoni¬ 
sti del dramma. Accanto a lo¬ 
ro reciteranno Jean-Pierre 
Cassel (Mercurio), Lise De¬ 
iamare (la nutrice), Guy Ker- 
ner Franfoise Bertin, Albert 
Medina. Jiatalie Nervahe. Jac¬ 
ques , Va urlai r. 

Romeo e Giulietta sarà ve¬ 
ramente uno spettacolo in¬ 
temazionale; scritto da un 
inglese, .sarà presentato in 
francese, con la regia di un 
greco, la musica di un ita¬ 
liano. la coreografia di uno 
jugoslavo ed una giovane ca¬ 
nadese nel principale ruolo 
femminile. 

• • • 

Per la prima volta in Fran¬ 
cia. la Medea, mu.siro di Ko 
vach e libretto di Anoudh. an 
drà in scena al teatro € Cj- 
slin » di Santes, in Bretagna, 
il 19 aprile. Gli interpreti 
principali di quest’opera rap¬ 
presentata per la prima tfotta 
a Sarrebruck nel febbraio del 


1067. saranno la giovane can¬ 
tante Michèle Le Bris, che ha 
già riscosso notevoli successi 
con II Trovatore e la Sinfo¬ 
nia pastorale, il tenore Maiew- 
sky, il bas.so Jeff Jeffries, e 
Claude Vierne. 

La regia e la direzione mu¬ 
sicale sono state affidate a 
Lajos SoUesz, nato a Buda¬ 
pest, attualmente residente 
in Francia. Allievo del Con¬ 
servatorio di Budapest. Sol- 
tesz ha avuto come profes¬ 
sori di compo.sizione Kodaly e 
Bartòk, e per la direzione 
d’orchestra Janos Ferensik, 
Mario Rossi e Ferenc Fricsay. 
Egli a.ssicurò la successione 
di quest’ultimo come diretto¬ 
re delle musiche dell’opera di 
Szeged. 

Soltesz venne in Francia nel 
1947. dove presto divenne as¬ 
sai noto e diresse numerosi 
concerti a Parigi. 

• • • 

Un gruppo di appassionati 
dell'opera lirica ha creato, a 
Parigi, un nuovo club: porta 
la sigla « G.L.P. » (Glorie Li¬ 
riche del Pa.<isato) e si pro¬ 
pone di soddisfare i fans di 
Caruso, di Adelina Patti e de¬ 
gli altri grandi cantanti, i 
cui dischi si vanno facendo 
sempre più rari. 

Il club è dotato di una di¬ 
scoteca fornitissima, e i suoi 
aderenti avranno la pn.s.sihi 


lità di ascoltare, a loro pia¬ 
cimento, le voci dei più gran¬ 
di cantanti del passalo: alcuni 
dischi potranno inoltre essere 
nuovamente registrati e mes¬ 
si in vendita, esclusivamente 
per i soci del « G.L.P. ». 


Liz e Burton 
adotteranno un 
bimbo vietnamita? 

LONDRA, 17. 

Richard Burton e Liz Taylor 
stanno pensando di adottare un 
bimbo vietnamita. Secondo quan¬ 
to ha riferito il loro agente a 
Londra vi è soltanto un osta¬ 
colo: Burton, infatti, vuole una 
femmina, mentre Liz Taylor pre¬ 
ferisce un ma.schietto. 

Il bimbo, comunque (non si 
sa se sarà un nord-vietnamita ^ 
o un sud-vietnamita) sarebbe 
comunque il secondo che la 
Taylor adotta. Nel 1962. mentre 
si trovava a Roma per le ri¬ 
prese di (^eopatra, l'attrice 
ed il suo marito di allora. 
Eddie Fischer, adottarono una 
orfana di un anno. 

Burton ha dichiarato: « Ci sen¬ 
tilo molto preoccupati per la 
guerra vietnamita. L'adottare un 
bambino sarebbe una goccia 
nel vasto mare degli sforzi 
attualmente fatti per sollevare 
le sofferenze di tanti es.seri 
umani ». 


sitar più noti negli Stati Uniti 
ed in occidente. 

Tale iniziativa non giunge 
certo a sorpresa, nè si tratta 
(come del resto non è nel co¬ 
stume delle rassegne musi¬ 
cali di Newport) di un tenta¬ 
tivo particolarmente coraggio¬ 
so. La musica indiana, infatti, 
va da qualche anno conqui¬ 
stando seguaci in occidente e. 
soprattutto Ravi Shankar ha 
compiuto negli Stati Uniti di¬ 
verse toumées. tenendo, ul¬ 
timamente. anche le lezioni 
in varie università, ed inci 
dendo diversi di.schl. L'Influs 
so di Shankar e delle sue lun¬ 
ghissime improvvisazioni sul 
sitar, la tradizionale. Incon¬ 
fondibile chitarra indiana a 
più corde, si è fatto sentire 
dapprima nel jazz. Nel *61 il 
saxofonistn Ckvltrane registra¬ 
va un pezzo intitolato India. 

Negli ultimi due anni. poi. 
anche i complessi prima 

< beat > e poi < pop » hanno 
adottato il sitar, dai Byrds 
americani ai Beatles e ai Rol- 
ling Stones inglesi (ed al¬ 
l'equipe 84 italiana). George 
Harrison. dei Beatles, è oggi 
considerato il miglior allievo 
di Shankar (che gli ha dato, 
effettivamente, diverso le¬ 
zioni: Harrison si è recato 
spesso in India). 

Per quanto riguarda, invece, 
il Festival del jazz (che si 
svolgerà dal 4 ai 7 luglio), 
esso celebrerà quest'estate il 
suo quindicesimo anno di vita 
e l’anniversario sarà festeg¬ 
giato con una spumeggiante 

< battaglia di grosse orche¬ 
stre ». Protagoniste princi¬ 
pali di questa battaglia sa¬ 
ranno le orchestre di Count 
Basie, di Duke Ellington. di 
Woody Herman e di DIzzy 
Gillespic, il quale, per Tocca- 
sione cercherà di riunire i 
membri delle sue precedenti 
formazioni. 

Newport '68 segnerà, poi. 
anche il ritorno di Ray 
Charles: il famoso cantan’e 
aveva disertato il festiva! per 
ben sette anni. 

Dal 2-3 al 28 luglio verrà or¬ 
ganizzato il Fe.stival Folk, 
mentre quello operistico do¬ 
vrebbe tenersi a metà agosto, 
secondo nefforìati in corso con 
il Metropolitan 

Anche Monterey. che vanta 
già festival annuali dedicati 
al jazz ed alla musica pop. si 
arricchirà, il 10 ed 11 maggio, 
di un nuovo festival, dedicato 
al dixieland. 

Hanno già firmato il con¬ 
tratto con Monterey. I..oii’s 
Arm.strong con le sue c .All- 
Stars » .AI Hirt. Turk Murphv. 
Pefe Fountain. The South 
Market St. Jazz Band c Bob 
Crosby che spera, per Fooca- 
sione, di poter rimettere ' in 
piedi buona parte dei suoi 
«Bobeats». famosi fra gli 
appassionati dì iazz e in par¬ 
ticolare del dixieland, prima 
della guerra. 

John Knepper 



Buri Lancaster ha lasciato la Jugoslavia, dove sta Interpre¬ 
tando un film, e per le feste pasquali è venuto a Roma Insieme 
con la figlia. Ecco I due spensierati turisti in una strada del 
centro 


Tra qualche giorno andrà in appello 

Il film «Fantabulous» 
bloccato in censura 


Il film Fantabulous (c opera 
prima > di Sergio’ Spina, un 
giovane regista già da tem¬ 
po e favorevolmente noto agli 
spettatori della televisione) è 
stato bocciato dalla censura, 
che ha preso ad argomento 
del suo diniego alcune sequen 
ze di c fumetti ». ritenute 
sconvenicn'* Stando a quanto 
si dice negli ambienti cinema 
tografici, ad allarmare i wm 
sori sarebbe stato, piuttosto. 


Rimesso in 
circolazione 
« Trans Europe 


Express » 


CATA.VLA. 17 

Con un fonogramma circo¬ 
lare, la questura di Catania ha 
diffuso in tuli I Italia l'ordine 
di dissequestro del film di pro¬ 
duzione francese Trans Europe 
Express (* A pelle nuda ») di 
Robbe - Grillel sequestrato e 
proce.ssalo a Catania per osce¬ 
nità. II film era «tato prece¬ 
dentemente sequestrato per lo 
stesso motivo nelle città di Fi¬ 
renze. Padova, Venezia. Roma 
e .Ancona. Il processo, cele¬ 
bratosi a Catania per compe¬ 
tenza territoriale (giacché il 
film incriminato era stato 
proiettato in prima visione asso¬ 
luta in questa provincia), si è 
conciu.so. com'è noto, con l'as- 
soluzione dei distnbutore dei 
film in Italia. 

Diventata esecutiva la sen¬ 
tenza. il film è stato dichiaralo 
proiettabile ed è stato diramato 
quindi in conseguenza l'ordine 
di dissequestro 


10 spirito satirico, in senso 
antiamericano, di Fantabulous 
che è un racconto di fantapo¬ 
litica, del quale i citati < fu¬ 
metti » (tratti, del resto, da 
pubblicazioni regolarmente in 
commercio) costituiscono un 
po' la « chiave >: per il modo 
come sono di.sposti nella vicen¬ 
da e per la sottolineatura che 
ad essi forniscono alcune stro 
fette umoristiche, in cui ven¬ 
gono bersagliati, appunm, .'*li 
Stati Uniti e lo loro pretese 
di dominio mondiale. 

Nei prossimi giorni. Fanta 
bulous andrà c in appello >; 
sarà da vedere se la censu 
ra vorrà insistere nei .Sun at¬ 
teggiamento — dettato, come 
sembra, da eccesso di zelo 
€ atlantico » — o se si pieghe 
rà a più miti e civili consigli. 

11 film di Sergio Spina è in¬ 
terpretato da Adolfo Celi, Ju- 
di West e Richard Harrison, 
ed era atteso con notevole cu¬ 
riosità ed interesse. 


Bondarciuk regista 
di « Waterloo » ? 

LONDRA. 17 

Waterloo, il film sulla cele¬ 
bre battaglia con Richard Bur¬ 
ton nella parte di Napoleone e 
Peter O' Toole m quella di 
Wellington, di cui s; parla già 
da molti anni, è ormai entrato 
nella fase più viva della pre¬ 
parazione. Non sarà, però John 
Huston a dirigerlo come in 
passato era stato oetto. I due 
protagonisti hanno proposto il 
sovietico Sergei Bonlarciuk. del 
quale hanno ammirato Guerra 
e pare 


QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale! 12 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

accWo svedese lavorato IHfl 

Ni Cechoslovacchia 

con tecniche d’avanguardia 
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a video spento 


LE LEGGI ECCEZIONALI - 
Corretto, dal punto di vista 
informativo, il servizio che 
ieri sera Almanacco ha tra¬ 
smesso in apertura: Il ba¬ 
vaglio. Francesco De Feo 
ed Enzo Forcella hanno for¬ 
nito ai telespettatori la cro¬ 
naca. ignota ai più, dell'at¬ 
tentato di tìolonna contro 
Mussolini, attribuito ad An¬ 
teo Zamboni, e hanno jioi rie¬ 
vocato lo approvazione del¬ 
le leggi eccezionali ricorren¬ 
do al resoconto stenografica 
della seduta della Camera 
che con quella approvazione 
si concluse, nel novembre 
del 1926. Notizie, anche gue 
ste, che gran parte del pub¬ 
blico certamente non cono 
scera. E. tuttavia, c’è da 
chiedersi se questo sia pro¬ 
prio il moda più utile per 
imbastire alla televisione 
servizi di cronaca storica 
.sul fascismo. Ci poniamo il 
quesito anche perchè, ci 
sembra. Almanacco in que¬ 
sta sua nuova stagione (eri 
de a fare di queste crona¬ 
che un motiva ricorrente: e 
l'iniziativa è apprezzabile, 
dal momento che di queste 
cose ancora nel iio.s'tro Pae¬ 
se si parla poco e male, a 
livello della stampa. 

Ancora una volta: basta 
la rievocazione? E. di più. 
basta la rievocazione fatta 
in chiave di costume o ge¬ 
nericamente politica? A noi 
sembra prourio «h no. A noi 
sembra che, pur senza tra 
scurare la cronaca — al 
contrario! — e anche senza 
tralasciare certi particolari 
perfino dì * colore », occor¬ 
rerebbe puntare .soprattutto 
sulla analisi dei molivi e 
delle forze di cla.ssc che sta 
vano alla base degli sviluppi 
della politica fascista Ieri 
sera si è parlalo dell'atten 
tato avvenuto a lìolngna e 
del fascismo emiliano: ma 
non .si è minimarnenle ac¬ 
cennato alle componenti di 
questo fascismo, a ciò che 
lo caratterizzava, agli inte¬ 
ressi che lo appoggiavano e 


di cui esso era l’espressio¬ 
ne. Si è parlato delle leggi 
eccezionali e si è accennato, 
giustamente, alle responsa¬ 
bilità di Vittorio Emanue¬ 
le 111: ma non si è condot¬ 
ta la minima indagine sulla 
crisi della democrazia hor 
ghesc prefascista. non ci si 
è chiesti perchè certi at¬ 
teggiamenti mussniiniarii tro¬ 
vassero un’eco notevole di 
consenso presso laida parte 
della piccola borghesia e. 
anche, presso alcuni inielirt 
Inali. E alle diverse posi 
Zioni dei imrtiti antifascisti 
si è appena alluso Ora. np- 
condn noi. proprio queste in- 
dagirii, queste analisi, le ri 
spo.ste a questi perchè po¬ 
trebbero mettere i telespet¬ 
tatori realmente in trailo 
di capire le cose Sempre 
che i servizi di Almanacco 
abbinilo davvero questo sca 
pn. Altrimenti, le tirate ge¬ 
neriche fu favore della « li 
berta » (ma quali limiti ore 
cono le t libertà * prefasci 
ste?) e gli accenni, nitrrt 
tanto priicrici, alla <t Irenica 
della dittatura » ri.scbiono di 
far credere che tutta fu do¬ 
vuta alla prepotenza di un 
noma e dei suoi accoliti l.e 
stesse inunaaini di renerin 
ria che ovnnnicnte rispec¬ 
chiano la realtà di allora co 
me la vedevano i fascisti, 
possano risultare davvero 
significative .se le si inter 
prela: altrimenli. od eseni 
pio certe inquadrature di 
t folle oceaniche ■». certo en 
ti/siosmo giovanile, r cosi 
via. pos.sono /inire per la¬ 
sciare i tele.sprttaloii — 
specie I più qiorani — più 
che perplessi Certo, iter con 
dnrre una analisi ilei tipo 
di quella che abbiamo d‘dto 
noti bastano qh sfruinenti e 
i criteri della ricerca di ti¬ 
po crociano: nè basta con¬ 
trapporre al fasci imo la de 
mocrazia bnrnhese. perchè 
quella scaturì appunto da 
questa, anche se poi la neqò. 

g. c. 


preparatevi a... 

La perla medicinale (TV P ore 21) 


Forse con l'intenzione di 
rlspeltare Analmente lorarlo 
di inizio di I Tribuna elet¬ 
torale », I proorammisli han- 
no deciso di aprire la se¬ 
rata con un telefilm ameri¬ 
cano che non fa parte di 
nessuna serie, t II tesoro di 
Serafino » è la storia di un 
pescatore — Serafino, aopun- 
to — che trova una paria 
piuttosto grossa e sogna di 
diventare ricco. I compra 


lori già si fanno avanti, ma 
la parla, a un esame più 
approfondito, si rivela di 
scarso valore: lavorala a 
dovere, si riduce a un pic- 
colo globo che pu6 servir# 
solo a scopi medicinali. Ma, 
com'è d'obbligo in queste 
avventure. Serafino non se 
la prende. Il telefìtm, direi, 
lo da Richard Buller, è Inter¬ 
pretalo da Richard Boone. 




TELEVISIONE 1’ 


UNA VALLE IN CAMMINO (docunKntario) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' . Le favole di Re Però 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Teicsef, cineglorn. dei ragazzi 

QUATTROSTAGIONI 

SAPERE • Il corpo umano (9» puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

IL TESORO DI SERAFINO (telefilm) 

TRIBUNA ELETTORALE - Comizio del PCI (In co.le- 
ganento con il Cinema Elena di S.isoia di besto 
San Giovanni) 

I Comizio del ràu (in collegamento con 11 Teatro Qui¬ 
rino di Roma) 

I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Milano e 
zone collegale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE - Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SU' E GIU' 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, >, 
10. 12, 13, 15. 17, 20, 23; 

6 30; Cor-o di lingua frun 

ce.=<c; 7.10: .Musica sloj; 

7 47: Pari e djpari; K.IO: 
Le canzoni del ma’ti.io; 
9 00; La nastra casa; 9 06; 
Colonna mus’cale; 1305- 
L’.Antenna; 10 35: Le ore 
della nrjsica: 1124: La no¬ 
stri salute; 11 30: Anta'ogia 
Tr.'js;ca!e; 12 05: Con:rapi.ii- 
to; 1:J5- Si o no: 12 41: 
Periscopio; 12.47: Punto e 
virgola; 13 20: La corriJa; 
14 00: Trasmissioni reg.'-jnr. 
I:; 14 37. L.st.no Bona d’ 
Milai-io; 14 45: Z.baldone it^- 
hano; 15 30: Le nuove tan- 
z«Tn.; 16 00: Programma (’f'r 
* ragazzi; 16.25: Pas.sapu-to 
per un m.crofono: 16 i); Il 
sofà deLa musica; 17.55. Sui 
i.osln mercati; 18 00; Cinque 
minuti di mglese: 18.05: 
Gran varietà: 1911: Mada 
min. di Gian Domenico G.a- 
gni e Virgilio Sabel; 20 15: 
Conocrto dì musica leggera; 
21.13: Operetta e±z.on« la 
scabile: Boccacc.o, di Franz 
’.on Sjppé. 22 00: Tr.buna 
eleUora^e - Sesto S. Giovan¬ 
ni: Comizio dei PCI; ore 
22.30: Roma. (TomiZiO de! 
PSl-PSDI unificati. 

SECONDO 
darnala radio: era 7.30, 
8.38, 9.30, IfJO, 11JI, 12.15, 
13.30. 14J0,1SJ0, U.30, 17.30, 
10J0, 19J0, 21J0, 2240; 

6.35: Prima di commciare; 
7.43: BiLardno a tempo di 
musica, 8.13: Buon viaggio; 

8 18: Pari e dispan; 8 40- 
Umberto Orsini: 8 45; Le 
niuse canzoni: 9 09: I nostri 
figli: 9 13: Romantica; 9 40* 
.Album musicale; 10.00; Tre 
ramerati. romanzo di Erich 
Mana Remarque; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: D glra- 
sketches; 11.15: La busta 
v«rde; 11.41: Le canaooi de¬ 


gii anni '60. 12 20: Tra^mis- 
«ioni regionali. 13 00; F'iUo 
d Giglio.a C.rquef.i. IJ 3 j: 
•Muia pre.'Cnia. Partita Jop 
p a: 14 00; Jukebox; 14 4v 
Music box; 15 00: La r.isse- 
ena de! d’seo; 15 15: Grandi 
cantami hr.ci: 15.57; Tre m- 
n.iti per te; 16 00: M:r-a 
fono sulla città; Cremona; 
36 35: Pomend ana; 16 55- 
Buon viaggio: 17 35: CiaAse 
unica: 18 00: Aperitivo in 
musica; 13 20: Non tutto ma 
d tutto; 18 55: S ii no«'ri 
rrercdti: 19 00: Oggi e do¬ 
mani; 19 2.5. SI e no; 20 06: 
Fuorigioco; 20 16: Cacc a al¬ 
la voce: 21 (S- Italia c.'-e 
laxora; 21 15' No'.i:à d «^o- 
grafiche inglesi; 2155- So!- 
ieUino per i raviga.nt ; 22 0<); 
Le nuo.e eanzon.. 

TERZO 

Ore 10 00: F. 

L va-n Bcetho'.en: 10.5.5: G 
Paure; li 20: H.tratto di 
autore: G.org.o Fed.>r.co 

Ghe-d ni; 12,10. L'n.sers :à 
rtemaconale G. Ma.'con ; 
12.20: W. .A. .Mozart. C. M. 
'On Weber. .A. Dvorak; 13 00; 
.Antologia d'kilerpreti; 14-36. 
Musiche cameristiche di Fe 
Lz MendeUsohn: 15 30: E. 
Oohnany: 15 50: Corriere del 
Cisco; 1610; .A. Tansman. 
W Lutoslasvski; 17.00- Le 
opinioni de^i altri; 1710: 
Ugo Scuscia: Famiglia m 
crisi?; 17.20; Corso di lin¬ 
gua francese; 17 40: R Schu 
mann: 18 00: Notize del fer¬ 
zo: 18 15: Q’jadran’.e econo¬ 
mico; 18 30; Musica legge¬ 
ra; 18 45; Pazina ipona: 
19.15: Concerto di ogni «e 
ra; 20 30: In Italia e al- 
l'cs’ero; 20 45: Lulu. di A! 
ban Berg. D. rettore Bruno 
BartoIeUi; 22 00. Il Giornale 
del terzo: 23.45; « Il settimo 
giorno > di Israele; ^ Sà: 
Rmata deUa riviste. 
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S un nodo da sciogliere 


Le molte facce 
dell'abusivismo 

Pesci piccoli e pesci grossi — Il caso di Dragona e della Rustica 
Fognature, acquedotti e epatite virale — Il giudizio di un grup¬ 
po di cattolici — La fame di case stimolo alla speculazione 
Le responsabilità del centro-sinistra 
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Nei pressi 
della Borghe 
stana: auto¬ 
botte al posto 
dell'acquedot¬ 
to. Anche 
questo è il 
frutto della 
speculazione 


Dedichicimn questa foto — abbastanza comune, lo confessiamo — a quelli 
della Voce Repubblicana che. punti (chi lo sa poi perché) dalla nostra cam¬ 
pagna contro le lottizzazioni abusive, si sono un paio di volte agitati per difen¬ 
dere (lurllc che tiommeiio i d.c. difetidonn: la politica urbanistica del centro sinistra capitolino. 
La foia è stata scattata al limite della lìnrgbesiana e mostra una scena quotidiana della vita 
delle nostre borgate: iautobotte dell'ACKA che rifornisce gli abitanti di acqua potabile In molti 
casi, infatti, l'acquedotto non 
in allri ti .sono le condut¬ 
ture, ma mancano le fogne e 
l'ACEA non autorizza l'immis¬ 
sione dell'acqua, l risultati di 
questo stato di cose, i colleglli 
della Voce possono benissimo 
leggerli nelle statistiche comu¬ 
nali. sullo sviluppo dell'epatite 
virale e sugli indici di morta 
lità infantile nel .suburbio e nel 
l'aoro. l casi (iella l{uslica e di 


Draiioiia dove rapprovviginna- 
menlo ludrico avviene attraver¬ 
so pozzi trivellati a pochi me 
tri dai pozzi neri non .sono ca¬ 
si limite. 

Ecco (fuesta è una delle facce 
di (piel meccanismo di sviluppo 
che secondo la Voce Uep(;>t)bli- 
caria con il centro sinistra avreb¬ 
be praticamente ce.s.sain di fun¬ 
zionare. Perche le horpate — 
non occorrerebbe ricordarlo — 


Martedì airEsedra parleranno 
Farri, Amendola e Schiavetti 

Si celebra la Liberazione 


Il XXIII anniversario (lolla Liberazione sarà ricordato a 
Roma con una grande manife.slazione unitaria convocata per 
niartedi iiro-ssinio. 2.1 aprile, alle ore 18, in piazza Esedra. 
Parleranno Ferruccio Farri, Giornio Amendola e Ferdinando 
Scliiavolti. 

Un ainiello ai piovani perchè partecipino alla manifesta¬ 
zione celebrativa della lalierazione è stato lanciato dalla Fe 
dcrazione piovanile comunista romana. « l,a Resistenza con¬ 
tinua ancora oppi — dice fra l'altro Tapix-llo — a 23 anni 
dal '2.1 aprile liM5. da qii.iiulo il Comitato nazionale di libera¬ 
zione cacciò daU'Ualin i nazisti e i servi-fascisti. Continua 
nelle fabbriclic e nelle scuole, contro i padroni, Tautoritari- 
smo dello Stato, contro la politica del governo di centro-si- 
ni.stra. 

. Perciò è necessario, specie in qiie.sto periodo in cui le 
forze povernativc e le forze più retrive del Paese non hanno 
abbandonato i .sogni avventuri.stici. una grande mobilitazione 
di massa intorno ai partiti e agli nomini che. fin dalla Re¬ 
sistenza. hanno contrastato il disegno autoritario della DC. 

« Tutti i piovani partecipino alla manifestazione del 23 
aprilo a piazza Esedra ». 


Il movimento studentesco 
si riunisce stamane alle 10 

Assemblea a Lettere 


Importante iniziativa deila Facoltà di Giurisprudenza 




stamane alle 10 nell'aula 1 
della facoltà di 1^‘ttcre il movi¬ 
mento studente.sco tonut a riu¬ 
nirsi. 

L'assemblea è stata deci.sa al 
termine di im.ì sene di incontri 
che i giovani hanno avuto in 
questi giorni e dai quali è sca¬ 
turita la necessità di ridiscuterc 
alcuni problemi, di rivedere gli 
obiettivi del rrHnimcnto all.a luce 
della ripros.i (it H attività did.atti 
ca e dcU'attacco violento «fer¬ 
rato da polizia e ma gisti attira 
contro alcuni studetiti. In un 
comunicato elaborato dai piovani 
In questi giorni, si sottolinea il 
mancato rispetto da parto di 
quasi tutti i docenti delle quattro 
condizioni poste dal movimento 
per un regolare stolgimento de¬ 
gli esami. La se.ssione continua¬ 
ta, la fimv» del verbale dopo il 
colloquio, l'ampliamento della di- 
scikssione ad argomenti affini 
alla materia d'esame e la di¬ 
scussione pubblica del \oto con 
il candidato e i presenti all'e 
sanie; sono le quattro condizioni 
che i docenti devono rispettare. 
Inoltre il comunicato sottolinei 
la necessità che siano date a di 
sposizione degli studenti alcune 
aule e che sia dato loro la pos 
sibìlità di utilizzare le pareti del 
le facoltà per Tanìs.sione dei pro¬ 
pri manifesti. 

■ € In caso contrario — dice .1 
comimicato — il corpo docente 
dorrà assumersi la responsabili¬ 
tà di una nuora occupazione del¬ 
ie facoltà e di tutte le conse- 
gvenze che ne potranno derivare 
riguardo aU'anno accademico in 
corso ». 

Sono ricordate, nello stesso 
comunicato le misure .epressne 
che professori c magistratura 
hanno mes-^o in aito do|)o la fine 
dell'occupazione; < ai mandati di 
comparizione e alle denunce pii 
studenti riaffermano la propria 
volontà di una lotta compatta ». 

Una importante iniziativa è 
presa neH'istituto di diritto 


pubblico da un gnippo di giovani 
assistenti . dagli studenti e dal 
titolare della cattedra di diritto 
amministrativa, professor Gian 
nini. Dopo una serie di incontri 
è stata decisa la formazione di 
5 commissioni di .studio, aperte a 
tutti gli studenti e che entro 
il mese di giugno dovranno con¬ 
cludere utva sene di latori rela¬ 
tivi alia organizzazion.' della cat¬ 
tedra di dintto ammini.stratito. 
alla partecipatone dello .studen¬ 
te alla didattica e alla organiz¬ 
zazione universitaria, ali'autono- 
mia e sperimentazione, alla fa¬ 
coltà di giurisprudenza nella so¬ 
cietà tecnologica e ancora nello 
in.segnamento del diritto nella so¬ 
cietà contemporanca. 

Nello stesso istituto sono .state 
introdotte alcune riforme in fun¬ 
zione spcnmentale. * E* stata 
adottata — dice un comunica¬ 
to — una tecn’ca didattica per 
innovare i traiizionah metodi 
di preparazione e raìut.izione del¬ 
lo studente /'Osata sulla co.<t>tu- 
zirme di aruppi di studio a soo- 
pettn e metndolocna liberi i ri 
Svitati dei quali .saranno snstì- 
tntiri deU'esame deìln prossino 
.se.ssione autunnale Per oli stu¬ 
denti jmrteeipanti alfe e.sercila- 
zionì Olà in corso di srolaimento 
Vesame tradizionale Tiene sosti 
tuito da un coUoqu’o che si ter¬ 
rà all'interno del onippo alla 
presenza di tutti i partecipanti. 
Infine per le sessioni estiva e 
autunnale nelle commissioni di 
esami sarà nresente uno .studente 
con funzioni di osserratore fez 
prora scritta e il risidioto del 
Pesame saranno d'.scussi con Io 
esaminato Eoli ha altresì faeoi 
tà di rirofaersi ad una cnmmis 
sione (f appello che prixederà im¬ 
mediatamente alla ripetizione 
delPesame stesso ». 

Va ricordato ancora che gli 
esami di abilitazione per la pro¬ 
fessione di architetto, fissati al 
22 aprile sono stati rinriati a 
giosi^i 2 maggio. 


sono uno dei frulli più marci 
arila speculazione. 

Certo, occorre distimiuere: vi 
è un piccolo abusivismo, l'abu- 
sii isuio dell'edile senza casa (e a 
volte del piccolo commerciante 
e dell impiegalo) che acquista 
cinquecento e mille metri qua¬ 
drali coslritendovi un modeslo 
edificio senza licenza: e vi è un 
abiLSivismo in grande stile, quel¬ 
lo dei grandi proprietari di aree 
fabbricabili che lottizzano, ven¬ 
dono. a migliaia di lire al metro 
quadrato, terreni « proibiti ». 
aree cioè alle anali il piano re¬ 
golatore assegna una diversa 
destinazione (agro, servizi, ver¬ 
de pubblico). 

Il nodo da sciogliere è questo. 
Perché inai il grande abu.siii- 
smo dilaga, perché mai si trova 
un terreno cosi fertile? E' fa¬ 
cile prendersela con il * pesce 
piccolo ». ma non è con le multe 
o con le condanne di qualche 
edile (come già è avvenuto) che 
si risolte il problema. Il pro¬ 
blema centrale è avello della 
speculazione sulle aree. che. lo 
sappiamo, non è solubile solo 
sul piano locale, mancando una 
efficace legge urbanistica. Tut¬ 
tavia il centro sinistra capitoli¬ 
no aveva in mano strumenti 
adatti a limitare per lo meno il 
fenomeno. Que.sti strumenti era¬ 
no il piano regolatore e la leg¬ 
ge « 167 ». Se non -si poterà 
strappare del tutto le unghie 
alla speculazione si poteva ~- 
come ebbe a precisare il gruppo 
consiliare del PCI — « almeno 
governarle e accocciaric con le 
forbicette della legge 167. con 
la lima dei piani fiarticol.nreg- 
giati e con quella — da impu¬ 
gnare contemporaneamente — 
della repres.sione dell'abuso fMÙ 
macrascopico ». 

Ora siamo invece a questo 
punto: che i « tempi » della 167 
si fanno sempre più lunghi, che 
i piani particolareggiati delle 
zone FI (le borgate, appunto) 
sono in estremo ritardo, che sal¬ 
vo qualche caso molto raro il 
grande abusifismo non viene re¬ 
presso. 

Im Voce Rt^bblicana scrire 
che € in questi ultimi tempi ten¬ 
tativi di lottizzazione abu-sivi so¬ 
no stati repressi dal Comune ». 
Per la verità i casi sono solo 
due. su segnalazione del PCI 
(perché da soli in Comune non 
hanno occhi per vedere) e per 
lottizzazioni già in alto. 

Tuttavia consigliamo t colle- 
ahi della Voce a meditare sulle 
conclusioni di un gruppo di stu¬ 
diosi cattolici su una borgata 
romana, la Borghestana. c V'i è 
un dato che deve far riflettere 
— si legge nel n. 13 della Rivi¬ 
sta di sociologia che ha pubbli¬ 
cato lo studio — e purtroppo 
non certo favorevolmente; è sta 
to possibile accertare che le co¬ 
struzioni realizzate con licenza 
do,» il 18 dicembre 1962 sono 
siate solo 12. mentre sappia.mo 
che 1 mcte.mento di eiificazione 
effettivo nello stesso periodo di 
tempo è stalo di ben 113 unità ». 
Ecco come il centro sinistra ha 
protetto la città dalla specula¬ 
zione! 

Certo, qualcuno ha pagato. I 
pesci piccoli, in ger,erale. I 
grossi in genere sono rmsciti 
e riescono a farla franca Come 
probabilmente la faranno fran 
ca Talenti e Gianm. le cui ge¬ 
sta svila Prenestina abbiamo 
recentemente denunciato. Talea 
Il è coperto da prestanome, il 
Gianni et ha telegrafato affer¬ 
mando di non entrarci per nul¬ 
la Centra comunque attracerso 
un gruppo di parenti (Gianni 
Riccardo. Gianni Spartaco. Gian¬ 
ni Eraldo. Gianni Inde. Gianni 
Vanda. Gianni .Angelo) 
Ln'ultima questione infine. Il 
meccanismo della speculazione 
agisce con successo perche non 
ri è mai stato un tentativo se¬ 
no di soddisfare l'enorme fame 
d: ca<e di tipo economico che 
da anni Oipsce come sitinolo alle 
lottizzazioni abusive. Ma fino a 
che la * 1S7 » andrà avanti come 
va ora e fino a che i program¬ 
mi delTediluia popolare n-vc'- 
ranno scritti su quel • libro dei 
sogni * che è il programma 
quinquennale di Petrvcci. non 
l'i é dubbio che gli speculatori 
troveranno sempre una porta 
aperta. 


Hanno ricostruito la sciagura che è costata la vita ad altri due edili 

Sola gli uomini dell*inchiesta 
ieri nel cantiere della morte 

' r 

Sempre grave la terza vittima del crollo del « ponte » - La sciagura nella palazzina di una vasta lottizzazione 
Manovali reclutati in Abruzzo e «ospitati» nelle baracche dei recinti - Uno degli operai morti avrebbe dovuto 
scegliere fro la pensione o continuare a lavorare - Lunedi avrà luogo lo sciopero di protesta di tutti gli edili 




IIAfìnifeistaiioni e cornili 
olettoroli 
del P.C.I. 

^Ja Camera V P**' Sonala 




Uìmpegno dei comunisti per mi¬ 
gliorare la condizione operaia 



Il compagno Enrico Berlinguer mentre parta durante l'incontro 
operaio. 

Gli Olierai della zona Prencstina Casilina si sono incon- ^ 
trati ieri pomeriggio con il comiiagno Enrico Berlinguer. - 
capolista del PCI nella circoscrizione del I.azio. Il tema di “ 
(luesto convegno era * L'impegno dei comunisti per migliorare ^ 
la condizione operaia ». Una condizione di sfruttamento e di Z 
disagio crescente in fabbrica e fuori, che è stata ampiamente 2 
de.scritta dagli operai della Coca Cola, della Stefer. della - 
Pirelli e di tante altre fabbriche che sono intervenuti nel ; 
dibattito. L'incontro si è svolto nella sezione del Partito co- - 
munista al Quarticciolo. affollala di compagni e simpatizzanti. Z 

Nella giornata di oggi si terranno, inoltre, i seguenti in- - 
contri operai; cantieri Vjlanini ore 12, Maderchi; Tassisti pub- Z 
bli(fi ore 18,30. {ire.sso Seziono Porta S. Giovanni con Raparclli. •• 


/ 

Berlinguer domenica 
al Maestoso 


g. b«. 


Domenica 21 aprile, alle ore 10,30. al cinema Macslo.so 
(via Appia. Alb-?rone) avrà luogo una manifestazione di zona 
del PCI. Parlerà il compagno Enrico Berlinguer, canolista 
del PCI per Roma e il Lazio nelle elezioni della Camera. Ber¬ 
linguer parlerà anche oggi alle ore 19 in piazza Cairoli a 
Velietri. i 

Comizio con Leo Cannilo 
ai lavoratori edili di Ostia 

In piazza Stazione vecchia a Ostia si terrà sab,i(o alle ore 
18,30 un comizio ai lavoratori edili della zona. Parlerà il com¬ 
pagno Leo Cannilo. 

Colleferro: manifestazione 
con Ferdinando Di Giulio 

Questa .«era alle ore 19 a Colleferro avrà luogo una mani¬ 
festazione dove interverrà il compagno L'erdinando Di Giulio 
della direzione del PCI. 

Incontri nelle borgate 

Incontri e permanenze dai candidati del PCI, consiglieri 
comunali e dirigenti (ximunisti con le popolazioni delle borgate 
sono in programma nei prossimi giorni; 

DOMANI: ore 17. via F. Pesci. Cianca; ore 17. Borghetto 
Malabarba. Michotti; ore 17.30. Tornone, Javicoli; ore 18. 
Mandnone, Capntti; ore 16, Gordiani. Trombadori: ore 17. 
via Monte Ruggero. Pallotta. 

SABATO: ore 17. Acquedotto Alessandrino. Soldini. 
DOMENICA: ore 8.30. B.to Prcnestino. Trivelli. 

Sottoscrizione elettorale: 
già raggiunti 15 milioni 

Ecco i versamenti giunti ieri in Federazione da parte di 
«czKKii. amici e compagni. Sezione Gu’donia Villalba (-10 000); 
Borghesìana (20.000); M(xite Sacro (50 000); Gregna (10 000); 
Pome^ia (5000); San Sabi (12 000). Hanno sottoscnito per la 
campagna elettorale del PCI: il prof. .Adori.«io Ilio L. 10 000; 
la (iott. Carla Angelini 15 000; il prof. Savero D'.Aao'-tino 
15 000; il prof C. G. Argan 10 000 

Con quc'ti versamenti la sottoscnziinie ha toccato la cifra 
di 15 mil'oni di lire. Il lavoro naturalmente pro«e2uc. e va in- 
ten.sifìcato por raggiung-?re rapidamente la cifra dei -10 miiKKii 
di lire. 

rnillTl IIMITADI Garbateila 19 Maderchi. Ventura; 
bumici uni inni Mentana 19 Mammocari. Felici. 

Pnill7l PTI -burella 19 Vetere: Trastevere 18 .Alatri: Ci- 
uUIflIAI iwl necittà 18,30 Trombidon, bandone; Fiumi¬ 
cino 18.30 Melandri; Porta Maggiore 17 Panosetti; Villa Cer¬ 
tosa 16 Floriolì; Prenestino 18.30 D'.Aversa; Rignano 19 O. 
Mancini; Monte Porzio 19 R’cci; Fiano 19 PiX'hetti; Nettuno 19 
Levi; S Marinella 19 Fredduzzi; Marino 19 Cesaroni; S Ore¬ 
ste io Marroni. 

Il PADTITfl COMMISSIONE PROVINCIA sabato 

i nnillU 20 alle ore 9,30 In Federazione con Fred 
duzzi; COMMISSIONE FEMMINILE allargata alle atliviste di 
sezione lunedi 22 alle ore 10 e alle ore 19,30 ìn Federazione; 
COMMISSIONE FABBRICHE in Federazione ore 11,30 con 
Fusco; COMMISSIONI EDILI in Federazione ore 10. 

ATTIVI-SIP in Federazione ore 10 attivo di cellula; Trion¬ 
fale orv 20 con Quattrucci; a Genazzano, domani alle ore 20 
con Fredduzzi; 19,30 via Salta assemblee; Recchìa - Ciuftinì. 

ASSEMBLEE: COMMERCIANTI E AMBULANTI COMUNI- 
STI ore 17 ìn Federazione, relatore Capritti, presiederà Renzo 
Trivelli; Villaggio Breda ore 19,31 con De Vito; FERROVIERI: 
Esquilino ore 17,30. 

ZONA SALARIA; ore 20 In Federazione, segreteria di zona 
e segretari di Sezione. 

INAUGURAik'ONE SEDE: questa sera alle ore 24 • Borgo 
Prati inaugurazione nuova sede. Parteciperà Renzo Trivelli. 

Cinecittà ore 19, riunione ragazzo 
con Lia Lepri; Tuscolano ere li 
riiinlenc caseggiate con Tina Costa- VallctrI ore 19,30 e 1S,30 
con Leda Colombini; S. Paolo ore 19 assemblea con Elisabetta 
Di Renzo. 

FAIIIfiI lA F niVOOTlfl * Civitavecchia alle ore 
rMIHIaUM L UlfUn^lU 15 30 m terrà neUa .sede dcUa 

biblioteca comunale una conferenza sulla famiglia e i] divorzio 
nelle posizioni dei comunisti Interverrà Maria Midietti 


INCONTRO OONNE 


Nel « cantiere della morte ». 
ieri mattina, non si è lavorato e 
neppure nel cantiere accanto, 
dove .stanno costruendo un pa¬ 
lazzo gemello a (|uello della scia- 
guia. C'è stata l'inchiesta, ieri: 
il dirigente del commissariato, 
un ingegnere oei vigili de! fumo, 
un funzionario deH'ispetlorato 
del la VOI o hanno svolto un so 
pralliiogo nel cortile interno del 

10 stabile ili via Angelo Olivieri, 

SI .sono aggirati sulle impalcatu¬ 
re. .sono salili al (plinto piano, 
da dove .sono prcciintali i tre 
operai: due sono rimasti uccisi 
— Igna/io Bellincampi e (inai 
lieio Piergenlili —, un altro. 
•Alessandio Tetti, di 35 anni, è 
sempre ricoverato in osjiedale. 
al S. Giovanni. Le sue condizioni 
sono sempre giudicate dis|ieiate. 

* .-ìbbiaiiw ricostruito la .scia¬ 
gura ». ha detto uno dei funzio 
nari al termine del soiiralhiogo. 
verso le 13. * Abbiamo corcato di 
rapire come era stato costruito 

11 ponte, come (' potuto avvenire 
il crollo... Adesso verrò follo mi 
rapporto al magistrato... .Altro 
non possiamo dire.. ». Ma un al¬ 
tro ha voluto aggi-ingerr: « Cer 
to che .se il ponte fosse stato 
costruito bene, non sarebbe croi 
lato... ». 

Ecco già si piofila la difesa 
dei costruttori. In (piclle parole 
si n.Tsronde il solilo tentativo di 
.scaricare la responsabilità dello 
accaduto .sugli olierai, sin iiMirti. 
Ancora una volta un « omicidio 
bianco ». anzi un diinlice omici¬ 
dio. limarrà impunito? (ili edili, 
che già in ipiesii primi tre mesi 
e mezzo dell'anno hanno contato 
venti morti fra loro, si ribellano, 
non vogliono che le cose pro¬ 
cedano come per il passato, an¬ 
zi che. iier certi versi. i»ggio 
Tino. Doi» la sciagura di Ladi- 
spoli (tre edili schiacciati dal 
crollo improvviso di una villa), 
fu promessa una maggiore .sor¬ 
veglianza. misure più .«evere. Ma 
nulla, di fatto, è cambiato. Per 
questo i sindacati di categoria * 
(TGIL e UIL hanno dichiarato lo 
sciopero generale di protesta 
per lunedi pro.ssimo. dalle 15 in 
poi. 

Mentre il sopralluogo era in 
corso, negli nitri cantieri della 
-t Società di costruzione Belli » il 
lavoro non ha avuto sosta La 
s<y‘ietà Belli sta costntendo de¬ 
cine di palazzine nel t centro 
residenziale della Pinata ». sulla 
sinistra della via del Mare, ver¬ 
so O.stia. 1 cartelli spuntano 
dietro ogni albero c Belli ven¬ 
de ». « Belli alTìIta ». f Acniiista- 
te con i mutui alla «ociclà Belli ». 

E' la più grande lottizzazione in 
corso a Odia. 

Nei cantieri della impresa la¬ 
vorano diverse ccntin.aia di ope¬ 
rai. Un carpentiere, che non rie¬ 
sce a levare gli (Kchi dallo sta¬ 
bile della sciagura, mentre il «o- 
pralhiogo è in corso, commenta: 

« In gran parte sona manovali, 
rerlutati in Abruzzo, quelli della 
Belli. Alcuni dormono nei can¬ 
tieri E questo dice tutto... Per 
il re.sto il lavoro viene dato nuasi 
tutto attraver.so i cottimisti: chi 
non regge non guadnnna. oppure 
alla lunga cade, precipita ... co¬ 
me è accaduto a quei tre po^ 
ceretti... ». 

11 cottimismo. lo stnirtamento. 
ecco le cause prime delle .scia¬ 
gure nei c.antieri edili e anche 
di quella di martenll. a 0=lia. 
Uno dei morti. Ignazio Bellin 
campi, aveva 61 anni. Era oiiindi 
in txm'ione. m.a lavorava perché 
il modesto assegno mensile certo 
non gli bastava per vivere For¬ 
se pensava di ritirarsi proprio 
in questi giorni visto che il go¬ 
verno col .suo vergognoso prov¬ 
vedimento. lo aveva mes.so di 
fronte alla .scelta: o continuare 
a lavor.are o rinunciare, farsi 
tagliare, ouei pix-hi «oidi rii pen 
.sionc. costati ima vita. Non ha 
avuto il tempo di .scegliere. 

Diirante lo sciopero di lunedì 
dalle 15 in poi i dirigenti della 
CGIL e della UIL terranno comi 
7i in via di Valmelaina. in via 
Gregorio XIIT. a Porta San Pao¬ 
lo e a Ostia I.ido. In un loro co 
municato i .sindacati affermato 
che il femomeno infortuni-stico 
ha assunto tali pronorzioni « che 
ogni ulteriore disinteresse da 
parte delle autorità e degli enti 
preposti sarebbe di grave re¬ 
sponsabilità sociale e morale ». 


Gli impiegati delle poste di via Val Tram pia 

Non vogliono piti lavorare 
nell'ufficio pericolante 



I dueccntosettanla dipendenti deiruffìcio po.stale principale ' di Monte.sacro. 
quello di via Val Trompia, non hanno lavoralo ieri; .sono stati costretti ad 
abbandonare precipitosamente gli ufiìci. Dalla facciata dello stabile infatti si 
.staccano grosso lastre di travertino: e linora tutto ciò che raminmi.strazione ha .saputo fare 
è di metteie alcuni puntelli provvisori, che non eliminano afTatto il iiericolo di cnilli clic, 
oltre agli impiegati, travolgereblzero anche gli utenti. 1 dirigenti delPufficio erano a conoscenza 
ria tempo deila .situazione, ina 


soli,Ulto icn. i»:chè gli impc 
gati nriatavano di tornare 
al lavoro in quelle crodiziizii 
di pericolo, hiuino chiamalo i 
vigili del fuoco che hanno con¬ 
fermale la iKTìcolosità delia .si- 
tuaz:orie. puntellando (jii ndi le 
iastre di travertino e traascn 
nando i) marciapiede d'accesso 
ali ufficio. 

L'accaduto ripropone all'at- 
tcnzroiio lo stato indt^coroso e 
antigienico in cui si trova l'uf- 
fic.o postale di .Monte.sacro che 
serve ben 300 mila persero. In 
pro.oos to il sindacato poste’e 
grafoiiici aderente alla CGIL ha 
emcs.se un comunicato nel quale, 
tra l'altro, .si alTerma die le 


pro;»silo esiste una vasta do- 
pro[»-<ito es.a; cuna vasta do 
cumen'i.izpone — hanno p ù volte 
denunciato le condizioni in eie 
ia ca'egoria era co-vlretta ad 
oiicraie. chiedttido la sistema 
zio:>e deL'ufticio in locali più 
idonei ' dirigenti dcll'.Ammini- 
strazione. che non hanno esi¬ 
tato n (|iie-.ti giorni ad attri- 
ouirs: premi scandalosi (si par¬ 
la di 800 mila lire al direttore 
generale e 600 mila ad alcuni 
aiti o.irocrati) senza preoccupa¬ 
zione :)cr i’, bilancio dell'azienda, 
.s' sono invece dimojtrati am 
niinisiratori p.ir.simoniosi quan¬ 
do hanno rifiutato di procedere 
ad alcun urgenti lavori di .si- 


Una inchiesta di « Noi donne » 

Come vivono le 
donne romane? 


Mostra sulla 
Resistenza greco 

* Dair.Acropoli a Leros »: 
è que.sto il tema di un'in- • ^ 
teressante nxrstra sulla Re¬ 
sistenza greca che. organiz¬ 
zata dal Comitato italiano 
per la libertà della Grecia, 
si apre oggi nei locali della 
Casa della Cultura (via 
della Colonna .Antonina -52) 
l,a mostra, che è stata 
ideata ed allestita da un 
gruppo di studenti di archi¬ 
tettura. rimarrà aperta sino 
al 26 apnle ed osserverà i 
seguenti or.iri; dalle 10 alle 
12 30 e dalle 17 alle 20. 

Manifestozione 
per lo libertà 
della Grecia 

Un anno fa il popolo gre¬ 
co perse la libertà in segui¬ 
to al colpo di stato dei < co¬ 
lonnelli ». Law emmento sa¬ 
rà ricordato in una manife¬ 
stazione unitaria che si ter¬ 
rà sabato 20 aprile, alle 
ore 19. m piazza Verdi, La 
manifestazione è stata pro¬ 
mossa dai rappresentanti in 
esilio dei seguenti partiti e 
mos'imenti greci: Unione di 
centro. ED.A. Movimento sin¬ 
dacale unitario antidittato¬ 
riale. Centro studi di inizia¬ 
tiva c G. Glinos ». 


Come vivono le donno a Roma? Su questo tema il setti¬ 
manale femminile < Noi Donne » ha coridotto una accurata 
inehio-ita che vene pubblicata in un supplemento incluso nel 
numero messo in vendita in questi giorni in tutte le edicole del¬ 
la capitale. L'inserto, che cont.ene una precisa documentu- 
zione sulla (indizione femminile a Roma, approfondisce una 
sene di argomenti dai quali emerge un improvs.on.mte pa¬ 
norama della vita rornana. 

« Una città assurda — dice l’intrtxluzione deU'inchiesta — 
irta di contraddizioni e di squilibri, cre.sciuta c.ioticamente. 
dove accanto ai quartieri residenziali "muniti di verde pri¬ 
vato" con» dicono gli slogan delle grandi imprese costrut¬ 
trici. prosperano non sojo 55 bo.'ghetti (agglomerati di ca¬ 
panne, baracche, alloggi di fortuna) ma decine di nuovi 
Quartieri periferici assurti alle prcniorzioni di vere e priorie 
città, sprovvisti di servizi p.u elementari, dai collegamenti 
tranviari azli osneda'i, alie -c.iole a' n.-ii a. nieri.;;i al'»- 
r.ir-Ti f. e» t'-a c t'à v. ;>*) he mro'e. nemii.i rie le rior.ne 


stc!i't/ìuie doirunicio perche 
li oppa co-losi. 

Sono ci'ie>ti dirigenti, irca 
paci d' far fnzite allo e''2enze 
(le: lavoratori e dogli utenti ve 
«iute (iUmoiitaddo con lo svilnp 
[>o as-iunto dalla città m qiie-t 
ultimi anni, i lespoiisab li dello 
stato nei servizi P T. rie'la ca 
pitale Questi dirigenti .s.inno in 
lorvc-irre .solo a posteriori e 
non [XT far fronte a’ile coni' 
z.oni eccezi(»iali che .si verifi 
caiio. ma jK'r minacciare i l.ivo 
raion di provveditrenli discipli¬ 
nari con mcto.il [»!!z:e=chi. co 
me sta facendo il dr .Morgan! i 
solerte fiinz’onario delI'.Ammini 
str.izione. perchè si rilìntano di 
sLip-iL le gravi conseguenze prò 
dotte dalla politica az.endale 
ik.-i d'ngenti P T. 

NELLA FOTO: l iiff rio po^ 
stale di Monte Sacro transen 
nato (lai vigili del fuoco. 


Ritrovato del 
materiale 
di Architettura 

D.ie volumi .n Ingua ingle-e 
di notevole importanza .scientfica 
e l'cnn: strumenti di precisione 
('(‘Ila fdcsiltà Qi .Architettura Mi¬ 
no 'tali recuperati nella giorna¬ 
ta ih ieri Un operaio. .Addano 
B'agi .'1 e prc-s'ntato aH'economo 
di Vaie Giulia per riconseg.na- 
.■■e I volumi, sp.cgando di averli 
trovati (kmtro un cespuglio ne: 
pressi delia Casina Valadier. .A 
pochi metri daH'edificio della fa¬ 
coltà xivece d.s'iro v» m iretto 
erano .stati lasciati alcuni stru 
ir>enti Pro-eguono intanto le :n 
d.izini del .sostituto procuratore 
dottor Pnnura pier i danni e I.i 
-ott-azon.- 1 nuVnale dag’i 


Abifanl'i dei quarfieri 
MONTENARIO - AURELIO 




RICORDATE 


cudiauittoria 


NUOVO FILIHLE TRIONFULE 

VIA CANDIA 113 113. USI Vin^HOCEHICo) 



LA GRANDE AZIENDA ù! FIDUCIA CHE 
VENDE A! PREZZI PIU’BASSI DI ROMA 

qualche esempio: 

DISCHI A AS GIRI (edizioni ongioaliì £. GOO 

TELEVISORI PORTATIU .. 56.000 

TELEVISORI 23 POLLia. .. 80 000 

HANCIIADISCHI IRRADIETTE. ^ 7.600 

REGISIRKIDRE PORTATILE pèrHUSICASSETTE .. 32.000 

LAVASTOVIGLIE .n 6-1.000 

LAVATRICE .. 65.000 


VENDITA ANCHE RATEALI^ 


g —1 Jl ^ 
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Il PCI sul centro-sinistra capitolino: 

«Dalla inadempienza si è passati 
alla paralisi e allo sfacelo» 

Una presa di posizione del gruppo consiliare comunista - Questa sera si riunisce di nuovo 
Il Consiglio comunale per discutere, su proposta del PCI, i problemi delia casa e delie 
baracche • La DC saboterà di nuovo la riunione facendo mancare il numero legale? 


Questa sera alle 21 si riuni¬ 
sce il Consiglio comunale per 
discutere le mozioni presentate 
da tempo da! PCI sui problemi 
della casa e delle baracche. Co¬ 
me si ricorderà tale questione, 
importantissima, avrebbe dovu¬ 
to essere discu5.sa già nella 
.scorsa settimana, ma il .salx>- 
taggio de provocò la mancanza 
del numero leggale e la riunione 
dei consiglio non ebbe luogo. 

Ri(»eterà la DC la stcs.sa ma¬ 
novra quc.sta .sera'.' L’eventua¬ 
lità non è da scartarsi. D'altra 
parte la politica di centro si¬ 
nistra lia ormai portato il Cam¬ 
pidoglio sull’orlo della paralisi. 
Il gruppo consiliare comunista, 
riunitoli nella se<le della Fe¬ 
derazione, ha c*saniinato la gra¬ 
ve situazione tsl al tonnine dei 
•uoi lavori ha emesso il se¬ 
guente comunicato; 

* I.a situazione esistente da al 
cuni mesi nella maggioranza di 
centro^sinistra in Campidoglio e 
gli ultimi avveniiiH-nti verifica- 
tisi in questo settimane non ix>s- 
sono non essere ridiiainati alla 
attenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca e di tutte le forze democra¬ 
tiche roniane. in questo parti¬ 
colare momento di vigilia elet¬ 
torale. per |K)rre piecise ri- 


Accordo 
tra la Giunta 


chieste ed ottenere da ogni 
gruppo |)olitico la assunzione 
chiara delle proprie responsa¬ 
bilità. 

t Da uno stadio già noto e 
più volte denunciato di inadem¬ 
pienza rispetto a tutti i pro¬ 
blemi più urgenti delia città 
ed agli stessi impegni program¬ 
matici d<‘l centro-sini.stra — 
nondiè risi)etto a numerosi voti 
espressi dal Consiglio comunale 
e mai attuati (dai provvedi¬ 
menti per la ca.sa e l’elimina¬ 
zione delle baracche, agli imi)o- 
gni sul trallìco e sugli itinerari 
prefeienziali. alla rerlazione dei 
piani particolareggiati, ai lavori 
[K-r i granili collettori e per 
le oix.-re di fognatura nelle lar¬ 
gate. airulteriore rinvio del ge- 
cenlramcmto, dcxilso con una ve¬ 
ra e propria, < legge trulla » a 
vantaggio dei partiti del centro- 
sini.stra) — si è passati ormai 
ad una situazione di paralisi 
totale e di completa inattività 
che tiene ferma rAmmmist-nzio- 
ne in tutti i settori fomlamen- 
tali della vita cittadina, a co¬ 
minciare da (niello pregiudizia¬ 
le: il bilancio preventivo per 
il 19fig che ancora deve essere 
presentato dalla (ìiunta al Con¬ 
siglio e la assunzione di mutui 
per 01)010 pubbliche che da circa 
sei mesi non vengono più deli- 
iK-rati. 

4 11 caos c il disfacimento 
del centro-sinistra capitolino 
emergono chiaramente anche da 
alcuni fatti recenti, quali il 
contrasto esploso tra socialisti 


e democristiani in occasione del¬ 
la polemica Pala-Oreggi e che 
ha |)ortatu il gruppo sociali.sta 
a sollecitare - ma in funzio¬ 
ne chiaramente strumentale, e 
solo per dopo le elezioni — una 
verifica dell’azione della Giun¬ 
ta in rapporto agli imiiegni pro¬ 
grammatici; l’incapacità della 
Democrazia cristiana di rico- 
.stniire d proprio grupiio e la 
maggioranza (lopo l’arresto iier 
pillato deirc.x sindaco Petnic- 
ci. e l ultimo episodio della se¬ 
duta di martedì 9 mandata de¬ 
serta dalla Giunta e dalla De¬ 
mocrazia cristiana. 

< Questo stato di disfacimen¬ 
to costituisce di per sé la più 
chiara condanna di tutte quelle 
forze e gruppi politici — dalla 
DC al PSU. al PRl - che al 
centro-sini.stra iranno dato vita 
e che tentano ora disiierata- 
mente di tenere in piedi. E que¬ 
sto mentre è vivo nella città 
e cresce un movimento che 
— dalle borgate, dalle catego¬ 
rie. dagli stessi settori produt¬ 
tivi non legati alla speculazio¬ 
ne — chiede che vengano final¬ 
mente affrontati i problemi an- 
iKwi e più urgenti (cjisa, piani 
particolareggiati, attuazione del 
Piano Regolatore e della « 167 *, 
itinerari preferenziali e metro¬ 
politana. lavori pubblici f^r le 
liorgate. .scuole e .ser\izi nei 
quartieri e nella i^rifcria). 

c Di fronte a ciò è da rile¬ 
vare anzi un ulteriore sposta¬ 
mento a destra della direzione 
romana della Democrazia cri¬ 


stiana, manifetsatosi in occasio¬ 
ne della recente elezione del 
nuos’o segretario politico, e che 
contrasta con la spinta crescente 
die viene dalle ma.sse per una 
politica nuova e di rinnova¬ 
mento. sia delle strutture che 
dell'azione politica. 

< Di fronte a questa situazione 
i Consiglieri comunisti conti¬ 
nueranno la loro azione, in stret¬ 
ta unità con il movimento po- 
jjolare. perché il Consiglio c(v 
inunale, senza rallentare il rit¬ 
mo dei propri lavori anche in 
fieriodo elettorale, affronti i pro¬ 
blemi più urgenti — il bilancio 
in primo luogo — e adotti al¬ 
cuni dei prov\«limcnti che già 
da temiw esso decise di assu¬ 
mere (case ixir i baraccati, pia¬ 
ni particolareggiati, piano iier 
i collettori e le fognature nelle 
borgate). 

< 1 consiglieri comunisti indi¬ 
cano (Kiraltro nel voto del 19 
.Maggio il mezzo a disix)sizione 
del l’elettorato romano per con¬ 
tribuire a cambiare le cose an¬ 
che in (Campidoglio, esprimen¬ 
do una chiara condanna della 
politica sin qui seguita dalla 
maggioranza di centro-sinistra, 
raiTorzondo le t>o.sizioni di quel¬ 
le forzo che — come il nostro 
Partito — vogliono che le cose 
cambino, infliggendo una dura 
sconfitta alla Democrazia cri¬ 
stiana e alle forze della con- 
sen’azione. facendo cosi matu¬ 
rare le condizioni per la for¬ 
mazione di una nuova e diver¬ 
sa maggioranza >. 


La giovane operata da De Bakey a Houston 


E tornata a San Vito 
con il «cuore nuovo» 



Anna Canini, accolta dai figli, all'aeroporto. 


Morto nell'auto contro il camion 

PC’ morto sul colpo. neH’aiito incastrata tra il rimorchio e la 
motrice deH’autotreno che stava superando. Il tragico incidente è 
a\Tenuto (piesta notte, sull’* A-2 »: Giuseppe Ottien. 41 anni, napo¬ 
letano, stava dirigendosi, al volante della sua t Puh’ia », verso 
Roma quando ha iniziato il sorpasso del camion conlotto da Gio¬ 
vanni Parla. 42 anni. La manovra, per cause imprecisate. non 
gli è riuscita e la vettura è finita contro il pesante automezzo, 
rimanendo di.strutta. 

/ 

Non paga due libri e finisce alla Neuro 

Un giovane. Maurizio Conte, di 20 anni, dopo aver tentato di 
rubare due volumi da ima libreria di piazza San Silvestro è fi¬ 
nito alla .Meuro. H’ succc.s.so che quando il proprietano del negozio 
ha chiamato la polizia il giovane ha cominciato a minacciare e 
a urlare. Nelle sue tasche. i)oi la polizia ha trovato alcune ricette 
false: gli senùvano per poter acquistare eccitanti. Qualche giorno 
fa il ragazzo era uscito dalla Neuro dove si era recato per disin¬ 
tossicarsi. ma in quest’ultima settimana aveva ricominciato a far 
uso di stupefacenti. E* stato denunciato per una serie di reati. 


E’ tornata a San Vito con il 
« cuore nuovo ». .Anna Canini la 
giovano donna operata gratuita¬ 
mente dai grande chirurgo ame¬ 
ricano De Bakey, a Houston, è 
giunta ien mattina a Fiumicino, 
dove erano ad attenderla nu¬ 
merosi amici e abitanti di San 
Vito. Come è noto la giovane 
era affetta da una grave m 
sufficienza cardiaca e i medici 
non le davano siieranze. Poi il 
prof. De Bakey. in visita in 
Italia, seppe della storia della 
gioiane di San Vito e si offrì 
di operarla gratuitamente: tut¬ 
tavia era necessario racimolare 
la somma indis|)ensabile per il 
viaggio e la permanenza nella 
clinica. 

Così gli abitanti di San Vito 
si sono volontariamente tassati 
fino a riuscire a mettere in > 
siome il denaro necessario: cir¬ 
ca un mese fa. quindi, piena 
di si)eranze. la donna accompa¬ 
gnata dal marito parti iwr la 
città del 'Texas. I.a difficile 
operazione è perfettamente riu¬ 
scita e ieri (iiiiiuli la donna ha 
fatto ritorno al suo paese: do¬ 
vrà restare comunque a riposo 
per alcuni mesi. .Al suo arrivo 
a Fiumicino .Anna Canini ha 
avuto parole di gratitudine per 
De Bakey. por i suoi concitta¬ 
dini e i)Cr tutti quelli che Than- 
no aiutata. 


Giacomo Forzano 
olla Borgognona 

Stasera alle 18, alla galleria 
« La Borgognona », in via della 
Borgognona 38 A e 38-B, si 
inaugura una personale delle 
opere grafiche del pittore Gia¬ 
como Forzano. 


; e i capitolini 

Ieri sera l’ufficio stampa del 
Comune ha diramato un comu¬ 
nicalo nel quale si annuncia 
che è stato firmato un accordo 
fra Tas.sessore al personale e 
i siniiacati in mento alla lunga 
vertenza. Lo stesso ufficio ha 
comunicato che la Giunta ha 
approvato due delibero ixjr il 
pagamento di comtietenze arre¬ 
trate al personale. Punti prin¬ 
cipali dell’accordo raggiunto so¬ 
no la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi. il regolamento generale 
del personale con riferimento 
alle qualifiche funzionali, ecc. 


Prosegue 
lo sciopero 
allo Centrale 
del latte 

I dipendenti della Centrale 
del latte hanno ieri sospieso 
11 lavoro per un’ora per ri¬ 
muovere la direzione azien¬ 
dale dalla posizione negativa 
assunta nei confronti del rin¬ 
novo del contratto integrativo 
aziendale scaduto da oltre un 
I anno. All’astensione dal lavo- 
i ro, promossa unitariamente 
> dai sindacati provinciali CGIL, 
i CISL e UIL, ha dato la piena 
I adesione il 98 per cento del 
I personale operaio e la mag- 
i gioranza di quello impiega- 
[ tizio. 

[ Le organizzazioni sindacali 
aziendali della CGIL, CISL e 
UIL fanno presente che, nel 
limitare Fazione sindacale ad 
I un’ora di sciopero, haimo in- 
[ teso ridurre i disagi derivanti 
I alla cittadinanza. E’ chiaro pe- 
I rò che se l’intransigenza azien- 
[dale dovesse perdurare Fazione 
sindacale dovrà essere inten¬ 
sificata nei prossimi giorni. 

Oggi e domani l’agitazione 
continua con l’inizio dei turni 
di lavoro con im’ora di ri¬ 
tardo e la sospensione di ogni 
prestazione straordinaria. 



Il giorno 

Oggi giovedì 18 aprile (109- 
357). Onomastico; Caldino. Il 
•ole sorge alle 5,35 e tramonta 
alle 19.11. 

Cifre della città 

'Ieri, sono nati 103 maschi e 
K femnùnc. Sono morti 42 ma- 
sbhì e 41 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 79 matrimoni. 

Culla 

^ Ai compagni Biagioni è nata 
una bambina: Ljubka. .Auguri 
ìb particolare alla compagna 
Siedanka della segreteria det¬ 
te sezione Valmelaina. 

Delegazione 

' Una delegazione ufficiale lon¬ 
dinese. guidata dal Lord Mayor 
Oilbcrt Inglefiel è giunta ini 
a Roma per una visita alla ca¬ 
ntale. Farà ritorno a Londra 
U 23. Oggi la delegazione si re¬ 
cherà a visitare via CoodedU. 

^ Casa della Cultura 

- Oggi alle 21. alla Casa 
della Odtura (via della 0>- 
ionna Antooioa 52) ai avolderà 
ma tavola rotonda aul tema 
a n punto sul Vietnam ». Par¬ 
teciperanno Enzo Forcella. Pie- 
n> Pratesi. Alberto Scandone. 

’ falciano Vasconi. 

I 

Lutto 

, E* deceduta improvvisamente 
^ madre del compagno Mar- 
.cello (Consoli, signora EUvira. 
fA Marcello, capo del reparto 
^ÌH>cdizìone della GA’TE e nostro 

? alido collaboratore, e a tutti 
^uoi familiari, fungano . in 
‘questo momento di dolore le 
''^Sincere condoglianze di tutto 
’-fl personale che lavora nella 
Gate e UbCÌ ». 



AlFOpera 

Diurna di Rigoletio 
e prima di Don Carlo 

Uoinentca. alle 17, In abbo¬ 
namento alle diurne, replica di 
« Rigoletto » di Verdi (rappr. 
n. 72), diretto da Ettore Gracis 
e con lo stesso complesso arti¬ 
stico delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. Lunedi 22. alle ore 
21 , tredicesima recita tn abb. 
alle prime serali, « Don Carlo > 
di Verdi, concertato e diretto 
dal maestro Fernando Previtall 
e Interpretato da Bruno Pre¬ 
vedi. Lcjia Gencer, Fiorenza 
Cossotto, Sesto Bruscantinl, Ni¬ 
colai Ghiaurov, Luigi Boni. Re¬ 
gia di Luchino Visconti ripro¬ 
dotta da .Alberto FasstnI. Sce¬ 
ne c costumi di Luchino Vi¬ 
sconti. 


CENTRAI.E 

Alle 17,15 fnmil e 21.13 ultime 
recite; « Sette cieli di speran¬ 
za • di A. Racioppi con S. 
Ammirata. C. M. Puccini. E. 
Biasoiucci. A. Maravia. Regia 
autore. 

DELLA alivi ETÀ 

Alle 17.13 famil e 21.15 C la 
Stabile di Messina presenta: 
• Il pendolo > di Aldo Nicolai 
con Elcna Sediate e Massimo 
Mollica. Regia Andrea Cainil- 
lerl. 

DEL LEOPARDO 
Alle 21,30: « L’architetto • 
l'Imperatore d’AssIrla • teatro 
panico di F. Airabal. con C. 
Remondl, M. De RosaL 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 famil. C.ia Trento 
e Bolzano presenta « Il gover¬ 
na di Verre > di Prosperi e 
Giovampietro con R. Giovam- 
pletro e R. Jotta. 


Jean Martinon 
alFAuditorio 

Domenica alle 18 alFAudito- 
rlo di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Jean Miar- 
tinon (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in 
abb tagl. n. 34). In programma: 
Prokoflef: L'amore delle tre 
melarance: Hindemlth; Nobilis¬ 
sima visione; Brahms; Sinfonia 
n. 1 . Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino deli'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4. domani 
dalle ore 9,30 alle 132)0 e dalle 
16 alle 19 e presso l'Amerìcan 
Express In Piazza di Spagna, 38. 

Concorso nozionale 
nelForchestra 
delFAccademia 
di S. Cecilia 

L'Accademia Nazionale di 
S. Cecilia ricorda che il giorno 
30 aprile p.v. scade il termine 
per la presentazione delle do¬ 
mande ]^r il concorso di « Altra 
prima viola > neU'Òrchestra 
dell'Accademia. Per informazio¬ 
ni rivolgersi alla Segreteria 
dell'Accademia. Via Vittoria 6 , 
Roma. 

Aula Magna 

I prossimi concerti delia Isti¬ 
tuzione avTanno luogo al teatro 
Sistina per gentile concessione 
della direzione dei Teatro e 
della Compagnia Macario. 

Sabato alle 17,15 e lunedi alle 
21.IS Orchestra da Camera di 
Gerusalemme, diretta da M. Ro- 
dan e con F. Pelleg ai clavi¬ 
cembalo, In programma i con¬ 
certi di Bach Informazioni e 
prenotazioni al botteghino del¬ 
l'Aula Magna — Città Univer¬ 
sitaria — orario 10-18 (feriali) 
tei. 4937234/5. 

COIKERTI 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Oggi alle 17J30 concerto del 
pianista Gaetano Cellizza. Mu¬ 
siche di Gaiuppi, Beethoven. 
Chopin. Da\1(x>. Albeniz. Liszt. 
SOC. QUARTETTO 
Giov-edI prossimo alle I7J0 
sala Borromtni concerto del 
^o Tatiana Ara soprano. 
Rate Furlan pianista in musi¬ 
che di Rossini. 

nATRI 

alla ringhiera (Vte Rte- 

ri, U) 

Imminente Aaoclaztone Nuo¬ 
vo Teatro presenta U Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli : 

« tclf Made Mas ». 

BEAT 73 

Alle 22 Coaimo Clnieii presen¬ 
ta « Cosimo CiBlerl la oaaa • 
di C. CinierL 
BELLI (lei. UtJM) 

Alle 21.45 C la Teatro «TBnal 
presenta « Un cielo per tstti >. 


Um calla 

La casa di Marcello e Silvana 
Pergola è stata allietata dalla 
nascita di ud grazioso masdiiet- 
to al Oliale è stato imposto il 
nome di Alessandra 
Al babbo. aHa mamma ed al 
neonato auguri vivissimi. 
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DELLE MUSE 
Alle ore 2UO Elio Pandol- 
fl. Grazia Maria Spina con: 

■ La raganella • di C. Dyer. 
Regia Ruggero JacobbJ. Ulti¬ 
me 3 recite a prezzi popolari. 

DE’ SERVI 

Martedì alle 21.15 C.ia dir. F. 
Ambrogilni In : « Filomena 

Martarano > di Eduardo De 
Filippo (ediz. italiana). Re¬ 
gia Ambrogilni. 

DIUNISU CLUB (Vte MaBo» 
na del MentL M) 

Alle 22: « Free Sestion ball • 
di Giancarlo Celli. 

ELIHEU 

Alle 21 C la del Quattro con 

■ La vedova scaltra * regia F. 
Enriquez. 

F1LM!>IUIIIU te IVI» UrB di 
. Alibevt, 1/e) 

Alle 20 e 22.30: « Non riconci¬ 
liarti • (965) e • Machorka 

Mnir > (966) di J.M. Straub. 

Fouisruiiiu 

Alle 22 Pier Paolo Pietrangeli 
e il nuovo canzoniere txnnano. 

IL CURUINO 

Alle 22: « B* poi ver che ola 
l’infcrns—t • con G. Paieti- 
nanti. M. Puratich. O. D'An¬ 
gelo. P. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Domani, sabato e domenica 
alle 22 Janet Smith presenta 
• And Folk Mnslc >. 
MICHELANGELO 
Alle ore 21 Cia del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « La 
mosebeta • del Ruzantc con 
Mongiorvlno. Marani. Maestà. 
Regia Maestà. 

URAItmiU 

Alle 22.45 N. Pucci Negri pre¬ 
senta L. Padovani e P. Carlini 
in: «Il cabaretore». 
PARIUU 
Riposo 
rUàT 

Alle 22; « Cosi è come cl pa¬ 
re • glorxule pazzo redatto da 
Mancini, «flnà. Piegar! Pai- 
mieli, Roca con L. Fiorin! 
Solveyg D'Aaounta, E. Mon- 
tcsano. 

QUIRINO 

Riposo 

BIIMITTO gl.SMBn 
Riposo 
RUBSINI 

Alle 17.15 famil. Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti In ■ M'ha detto ma¬ 
le: ho vinto! • di E Liberti. 
Novità assoluta. Regia autore. 
IL SABA 

Alle 17.30 famil. e 21.30 R Tea¬ 
tro dei PomiblII presenta : 

■ Caino B di Lord Byron. Re¬ 
gia Ymag Dutga (terzo mese 
succemo). 


SISTINA 

Alle 21,15 Macario e Raf¬ 
faella Carrà e con Giusi Ra- 
spani Dandolo « Non sparate 
al reverendo • commedia mu¬ 
sicale di Faele e Torti Musi¬ 
ca M. De Martino. Coreogra¬ 
fie G. Landl. Scene e costumi 
P NIgro. 

VALLE 

Sabato alle 21,15 li Teatro 
Stabile di Roma presenta : 
< L’erede ■ di Eduardo Oe Fi¬ 
lippo. Regia Eduardo De Fi¬ 
lippo. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEIXI (Telefi»- 
no 7343306) 

ejamango e rivista Baraonda 
di donne 

AURELIO 

Asso di picche operazione 
controspionaggio, con G. Ar- 
dlsson (VM 14) A e inter¬ 
mezzo musicale 

VULIURNO 

Judith, con S. Loren DR ^ 
e rirista Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A > 

AMERICA (TeL 886J68) 
Impiccalo più in alto, con C. 

Eastwood A ^ 

ANTARES (Tel. tl90.M7) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 
APPIO (TeL T»j638) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chrlstie DR 

ARCHIMEDE (Tel V75467) 
Camelot (in originale) 
ARISTON (Tel. SUX») 

Jlm i'Irresistlblls detective, 
con K. Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tel. SMUtM) 

A sangne freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR 

AVANA 

Wanted, con G. Gemma 
(VM 18) A 

AVENTINO (TeL 972437) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 

BALDUINA (Tel. 347392) 

Jnlle perchè non vuol? con J. 
Chrlstie SA ^ 

BARBERINI CTeL tTLTV?) 

Playtlme, con J Tati C 
BOLOGNA (TeL 626.706) 
Reqnlescant, con L. Castel 

(VMI 14) A ^ 

BRANCACCIO (Tel. 739495) 
Questi fantasmi, con S. Loren 

SA -p 

QIPITOL 

Impiccalo più in aito, con C. 

Eastwood A ^ 

CAPRANICA (TeL 672.469) 

A piedi nudi nei parco, con J. 

Fonda _ 8 ♦ 

CAPKANICHETTA (T. 672.4691 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C pp 

0>LA DI RIENZO (T. 3903S4) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A ^p 

UOKSO (TeL f71J91) 

BambI DA 4 

DUE ALLORI (’TeL 27X267) 
Questi fantasinl. con S. Loren 

SA .p 

EDEN (TeL 3014») 

Io, dne flfile. Ue sallfle. con 
L. De Funes C 

EMBAiSSV 

Banditi n Mllans. con G. M. 
Volontà DR 

EMPIRE (TeL 099422) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR ppp 

EURCINE (Piata ItalU, 0 
Ear 'TeL 90403») 

Violenza pn naa monaca, con 
R. Schiaffino DR ^ 

EUROPA (TeL 099.7») 

II profeta, con V. Garnman 

SA .p 

RAMMA (TeL 4714») 
Benjamin ovrero le arventsro 
di un adolescente, con P. Cle¬ 
menti _(VM 18) S ♦^p 

RAMMETTA (TeL 4703») 
Par From tbe Maddtag Crewd 
GALLERU (TeL 071J07) 
n dottor Zivago con O. Shartf 
DR ♦ 

GARDEN (TeL UOA») 

Questi faatasm! con S Loren 
SA .p 

GIARDINO (Tel. » IJW) 
VIveve per vivere, con Y. 
Montand DR pp 

IMPEKIALCINE N. 1 (Tslcfo- 

■O 400.743) 

L’Imboscata, con D. Manin 

SA ^ 

IMPERIALCINR N. t CTsISf» 

BP 000.743) 

n giorno deRs civetta, con 
F. Nero DR 

ITALIA (TeX 0363») 
n dottor Zlvago con O. Shatif 

DR 4 


MAESIDSO ( lei 786.086) 

Il giorno dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A pp 

MaJESTIC (le! 674J)08) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR PPP 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Requiescan! con L. Castel 

(VM i4) A p 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U30428) 

Nel sole, con Ai Bano 8 p 
METROPOLI lAN (’l. 689.400) 
Si salvi chi può. con L. De 
Funes C 4 

MIGNON (Te! 869.493) 

(Cinema d’Essal): Sento, di 
Visconti (VM 16) DR 4444 
MODERNO (TeL 460485) 
L’ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460485) 

li sergente Ryker. con L 
Marvin DR 4 

MONDIAL (Te! 834376) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

NE1V YORK (Te! 780471) 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
L'imboscata, con D. Martin 
SA 4 

OLIMPICO (Te! 302.639) 

Il sesso degii angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

PALAZZO 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 

PARIS (Te! 754468) 
li pianeta delie scimmie, con 
C Heston A 44 

PLAZA (Tel. 681493) 

Blow-up, con D. Hemmings 

_ (VM 14) DR 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470465) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (Te). 462353) 

Il dolce corpo di Deborah con 
C. Baker (VM 18) O 4 
QUIRINETTA (Tel. 670312) 
La Cina è vicina con G. Mauri 
(VM 18) SA P 4 P 
RADIO CITY (Te! 4M.103) 
Gangster story (Bonnle and 
Clyde), con W Beatty 

(VM 14) DR 44 
REALE (Te! 580434) 
li pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

REA (Tel. 8M465) 

Blow-up. con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

II pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 

RIVOU (Te! 4603») 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbf. con S Poitier G 44 
BOYAL (Te! 770349) 

Sfida oltre il fiume (prima) 
ROXY (Te! 8703M) 

Escalation, con L Capolicchio 
(V.M 18) SA 444 
SALONE filARGHERITA (T» 
lefono 671.439) 

Cinema d'Esaal; Sanjuro. con 
T Mtfune DR 

SAVOIA (Te! 861J59) 

Reqniescaui, con L Castel 

(VM 14) A p^ 
S.MERALDO (’Te! 451381) 

Il sergente Ryker, con Lee 
Marvin DR 4 

SUPERaNEMA (TeL 4».4») 
Al di là delia legge, con L. 
Van Cleef A 4 

TREVI (Te! 60313) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
TRIOMPHE (TH. 33303») 
L’imboscata, con D. Martin 
SA 4 

VIGNA CLARA (TeL 3te3S«| 
Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (^'M 18) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Ingresso gratuito 
AIRONE; Paperino e C. nel 
Far Uest DA pp 

ALASKA: L'ammntlnamento. 

con A ÌA, Pierangell A 4 
ALB-A: Sette magniflebe pistole 

A 4 

ALCE: Contratto per necidere 
con A. Dlckinson 

(VM 18) O 4 
ALCTONC: La Bibbia, con J, 
Huston SM 44 

ALFIERI: L’Imboscata, con D. 

Martin SA 4 

AMBASCIATORI: Vado, l'am¬ 
mazzo e torno, con G. Hllton 

A 4 

AMBRA JOVINELU: CJamaa- 
go e rivista 

ANIENE; Kiss kiss bang bang, 
con G. Gemma SA pp 
APOLLO : 1 crndel! con J. 

Cotten (VM 14) A 4 

AQUILA: Mai d'Afrlca 

(VM 18) DO ^ 
ARALDO: La cintura di castità 
con M. Vitti (VMI 14) SA 4 
ARGO: Comaaceros, con John 
Wayne A 44 

ARIEL: Joe riraplacabile, con 
R Van Nutter A 4 

A 8 TOR: Qnel fantutlel pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 


ATLANTIC: Killer Story 
AUGUSTUS: Mal d’Africa 

(VM 18) DO p 
AUREO: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif UR p 

AURORA : Tillany memoran¬ 
dum, con K. Clark A p 
AUSONIA: 1 commedianti, con 
R. Burton DR p 

AVORIO: E divenne II più spie¬ 
tato bandito del Sud, con P. 
Lee Lawrence A p 

BELSITO: Hombre. con Paul 
Newman (VM 14) A PPP 
BOITO: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 4 p 
BRASIL; Il 13.0 uomo, con M. 

Piccoli I>R P 

BRISTOL: Tiro a segno per uc¬ 
cidere. con S. Granger A p 
BROADWAY: Agente Tcd Ross 
rapporto segreto, con A. Fer- 
nand A P 

CALIFORNIA: Il bello il brutto 
il cretino, con Franclil - In- 
grassia C p 

CASTELLO; Top Crack, con G. 

Moschin C p 

CINESTAR: Il dottor Zlvago. 

con O- Sharif DR p 

CLODIO: Grido di vendetta 
COLORADO: I due delia legio¬ 
ne con Franchl-Ingrassia C p 
CORALLO: KItosh l'uomo che 
veniva dal Nord, con G. Hil- 
ton A p 

CRISTALLO; Tempo di terro¬ 
re, con H. Fonda A pp 
DEL VASCELLO: Requirscant, 
con L. Castel (VM 14) A p 
DIAMANTE; La trappola scat¬ 
ta a Beirut 

DIANA: A noi place Flint, con 
J. Cobum A p 

EDELWEISS: L'Immorale, con 
U. Tognazzl (VM 18) DR pp 
ESPERIA: Io, due figlie, tre 
valigie, con L. De Funes 

C PP 

ESPERO: Quien tabe? con G. 

M. Volonte (VM 14) A p 
FARNESE: L’ultima del Moi¬ 
cani 

FOGLIANO: L’uomo che sape¬ 
va troppo, con J. Stewart 

(VM 14) G PP 
GIULIO CESARE: Una pistola 
per un vile 
RARLEM: Riposo 
HOLLY’WOOD: Lamlel, con A. 

Karina (VM 18) 9 pp 
IMPERO; Lassù qualcuno mi 
ama. con P. Newman DR pp 
INDUNO; Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A. Delon 

DR pp 

JOLLY: La Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SM pp 

JONIO: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourril SA PP 
LA FENICE: Io. due figlie tre 
valigie, con L. De Funes 

C PP 

LEBLON: OSS 117 a Tokio si 
muore, con 59 Vlady G p 
LUXOR: Requlescant, con L. 

Ca.Mel (VM 14) A p 

MADISON: II bello li brutto 
il cretino, con Franchi - In- 
grassia C p 

M.ASSIMO: Una donna per 
RIngo 

NEVADA; Stanilo e Olilo teste 
dure C pp 

NI AG ARA: Una raffica di piom¬ 
bo. con R. HoiTman A p 
NUOVO; Il hello II bratto il 
cretino, con Franchi-Ingrassia 

C P 

NUOVO OLIMPIA; Cinema 
lezione' Banditi a Orgosolo. 
di V. De Seta DR ppp 
PALLADIUM: Et CJorro, con 
T. Hardin A p 

PLANETARIO: Ballata da un 
miliardo, con R. Danion 

SA pp 

PRENESTE; Un maggiordomo 
nel Far WesL con R. Me Do- 
wall C p 

PRINCIPE: Ossessione nuda, 
con C. Deneuve S p 

RENO: Il massacro dei giorno 
di san Valentino, con J. Ro- 
bards DR p 

RIALTO: Casco d’oro, con S. 

Signore! (VM 16) DR pp^ 
RUBINO: Beile de Jonr (in ori¬ 
ginale) 

SPLENDID: Giorni di fnoco a 
Reed RIver 

TIRRENO: I misteri della ginn- 
già nera 

TRlANON : Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

TU 8 COLO: Rondo, con M. Ren- 
nie A 4 

ULISSE; Marinai la coperta, 
con L. Tony 8 4 

VERB.4NO; Io, dne figlie, tre 
valigie con L. De Funes C pp 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G. Ardimon (VM 14) A 4 e 
orchestrina 

COLOSSEO: La donna che non 
sapeva amare, con C. Baker 

8 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE; Un trono per 
CrlsUan, con C. KaufTman 

OR 4 

DELLE RONDINI: Chi ha rn- 
hato II preti denta? con L. De 
Funea DR 4 


DORIX: Assassinio al terzo pia¬ 
no, con S. Signoret 

(VM 14) G p 
ELDORADO: Trappola per sette 
spie 

FARO: Top-Crack, con G. Mo- 
scltln C P 

FOI.GORE: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B Lee SM P 
NOVOCINE; Joe l'implucablle, 
con R. Van Nutter A P 
ODEON: M-5 codice diamanti. 

con J. Garnor .A p 

ORIENTE: Pronto, c'ò una cer¬ 
ta Giuliana per te, con M. 
Medici S p 

PI.ATINO: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson A P 
PltlMAVEiLA: Riposo 
REGILLA; 1 pionieri dell'ultima 
frontiera, con R. Tushingliam 

A P 

ROMA: Tecnica per un massa¬ 
cro, con G. Cobos A p 
SAL>\ UMBERTO: Mal d'Africa 
tVM 18) DO p 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: 11 gigante di 
Metropolls, con L Orfel A P 
BELLE ARTI: L'occhio caldo 
del cielo, con D. Malone 

A ppp 

CRISOGONO: Mani sulla luna 

SA p 

DELLE PROVINCIE: Un milio¬ 
ne di anni fa. con R. Wclch 
(VM 18) SA P 
DON BOSCO; Marincs. sangue 
e giuria, con J. Mitchum A p 
EUCLIDE: Pierino la peste, con 
A. Lartique S.A p 

GIOV. TRASTEVERE: Una ca¬ 
rabina per Schut, con L. Bar- 
ker A p 

MONTE OPPIO; Tom e Jerry 
in top cat DA pp 

MONTE ZEBIO: Come le foglie 
ai vento, con L. Bacali DR p 
NUOVO D. OLIMPIA: Marinrs 
sangue e gloria, con J. Mit¬ 
chum A p 

ORIONE: Ero uno sposo di 
guerra, con C, Grant S.A pp 
PANFILO: Desperado Trail. con 
L Barkcr A p 

Pio X: I cavalieri delia ven¬ 
detta 

QUIRITI : Dnminque, con D. 

Rci-nolds M p 

RIPOSO: Golia alia conquista 
di Bagdad SM p 

SALA S. SATURNINO: Il sole 
trotta a Cipro con D. Bogarde 
DR p 

SALA TRA9PONTINA: La dol¬ 
ce vita non place al mostri, 
con T. Thomas SA pp 
8 . FELICE; Vento infuocato del 
Texas 

SESSORIAN.A; Pistoleri male¬ 
detti, con A. Murphy A p 

TRIONFALE: Tom e Jerry In 

top cat DA pp 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Ambra Jorinrllf. 
Apollo, Argo. Aquila, Corallo, 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese, Jolly. La Fenice. Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladium. Planetario, plaza. 
Primaporta. Roma. Sala Pie¬ 
monte. Sala Umberto. Trajano 
di Fiumicino, Tuscolo. TEATRI; 
Rossini. 


QSIMpA 

BELLANU) 


* 30 MESI senza camBiali 

P Massima ealutaz;onc oermuc 
P Prtxita consegna 

♦ Occasioni con cerlifctto 
di garantì» 

VIA OSLLA CONCIUAIIONS 4-« 
VIA ODIRISI DA 6UBSIO, SS 


ANNUNCI ECONOMICI 


f) OCCASIONI U S6 

AURORA CIACOMETTI tvtnd»: 
Ultimi tappati partiani prezzi mal 
vitti . Splendidi l,«mp»dar1 - Ci- 
noMria, altr» conto occotieni. Nel 
Vettro inferotta vltiladaci III 
QUATTROFONTANE 21 C -ri¬ 
cordarti iHimoro 21 C 


ANNUNCI SANITARI 


gSTMWiCA 

difetti dei Vito e del corpo 
macchie turooii della pelle 
DBPILAnONK OEFUnflVA 

IV. llCàl Roma, v.lc B. Buozzl 49 
UT. UjMI Appuntamento t 877J8S 

•Autorlz». PreL SlSl . 30-10-91 



Ogni taglio dì na¬ 
stro è buono per 
far apparire i 
ministri in TV 

La faziosità della televisio¬ 
ne sta toccando i punti vlU 
alti, col beneplacito dei suoi 
dirigenti democristiani e so¬ 
cialisti. Ogni sera, nel tele¬ 
giornale, dobbiamo sorbirci 
discorsi di ministri del cen¬ 
trosinistra. E per essi ogni 
occasione è buona. Se Voto 
ha parlato a quattro dirigen¬ 
ti democristiani di Bari, cl 
fanno sentire dieci minuti 
buoni del suo discorso: se 
Moro taglia il nastro di un 
viottolo di campagna, ecco 
Moro riapparire sul video ver 
far la propaganda al suo par¬ 
tito. 

Naturalmente in questi co¬ 
mizi televisivi non si sente mai 
una volta parlare dello scan¬ 
dalo del SIFAR, del ridicolo 
aumento di 80 lire al giorno 
al pensionati, dello sciopero 
degli operai della FIAT, del¬ 
le agitazioni studentesche, del 
brigantaggio VSA nel Vietnam. 
No, da questi discorsi appa¬ 
re soltanto che il nostro è il 
Paese più libero del mondo, 
che il reddito aumenta, che gli 
operai stanno bene, che il qo- 
vemo ha fatto tutto il possì¬ 
bile per risolvere i problemi 
delta scuola, che gli USA so¬ 
no stati aggrediti nel Viet¬ 
nam e che l’America in cui 
vengono assassinati l Kenne- 
dv e Luther King è un /aro 
di civiltà 

Ma la gente ormai è cava- 
ce di valutare giustamente, 
e Io stesso stravolere demo- 
cristiano alla TV non fa che 
confermare quanto il partito 
dominante debba ricevere al¬ 
le prossime elezioni una se¬ 
vera lezione da parte dell'elet¬ 
torato. 

L. \^NTURI 
(Roma) 


Lettere d! dura critica alia TV 
cl sono state scritte anche dal se¬ 
guenti lettori, che ringraziamo: 
Pietro FARIOLl (Castellanza). Car¬ 
la FORTUNA (Roma). M. OLIVA 
(Genova). Franco VAIXORANl 
(Ascolt Piceno», L R. (Bari). Sll- 
rio B. (Civitavecchia). 

La disperazione di 
chi esce dal sana¬ 
torio c non può 
avere un lavoro 
adeguato 

Sono livornese e mi trovo 
attualmente ricoverato net sa¬ 
natorio tr Carbosso » qui in A- 
rezzo. L’altra domenica, men¬ 
tre eravamo sulle verande del¬ 
la casa di cura, sentimmo suo¬ 
nare da una fanfara che per¬ 
correva una delle vie adiacen¬ 
ti al sanatorio l’inno di « Ban¬ 
diera.rosstut.. Non so. descri¬ 
vervi l’emozione che provam¬ 
mo in quel momento tutti noi 
che eravamo ad ascoltare. 

Ma quella gioia fu effimera 
perchè subito ci ricordammo 
che quelle note chiamavano i 
lavoratori ad un comizio elet¬ 
torale del socialista on. Ferri. 
Chissà quante promesse avrà 
poi fatto nel suo discorso ai 
lavoratori: saranno state più 
o meno le promesse già fatte 
cinque anni fa e poi non man¬ 
tenute nella legislatura che ha 
visto i socialisti sempre al go¬ 
verno. 

Avremmo voluto che Von. 
Ferri fosse venuto a farci una 
visita nella casa di cura. Io 
gli avrei fatto conoscere tanti 
degenti che sono già preoccu¬ 
pati e disperati perchè si av¬ 
vicina il momento delle loro 
dimissioni dal sanatorio ed a 
casa non avranno un lavoro 
o. se lo troveranno, non sarà 
adeguato alle loro condizioni 
di salute. 

V. RICClOTTt 
(Arezzo) 

Nelle liste de 
Pamministratore 
delegato di un 
giornale fallito 

Le segreterie dei partiti han¬ 
no già terminato il lungo e 
difficile lavoro per preparare 
le liste elettorali. Le conclu¬ 
sioni, naturalmente, non han¬ 
no soddisfatto tutti, tuttavia 
le persone coniente non sono 
poche. Uno dei più felici, a 
quanto si sa, è U dottor Egi¬ 
dio Carenlni che è riuscito a 
entrare nella lista democristia¬ 
na per la circoscrizione di Mi- 
lano-Pavia. Le ragioni di que¬ 
sta contentezza non debbono 
essere identificate soltanto 
nella naturale soddisfazione di 
un candidato che vede avvia¬ 
te già su una buona strada 
le sue ambizioni: per il dottor 
Carenint c'è qualche cosa di 
più. Un elemento di cui l'in¬ 
teressato non avrà molto pia¬ 
cere che se ne parli, e zi ca¬ 
pisce bene il perchè, dato che 
sulle sue spalle pesa la re¬ 
sponsabilità di un fallimento, 
quello del a Giontale del mat¬ 
tino > di Firenze, di cui il Ca- 
reninl era ammirdstratore de¬ 
legalo. 

n fallimento ha un passivo 
di oltre due miliardi e la so¬ 
cietà editrice del gUtrnede non 
ha pagato che in minima par¬ 
te le liguidazioni del perso¬ 
nale. Per circa due anni U 
dottor Carenmi ha promesso 
di risolvere la questione, ma 
finora nulla è cambiato e an¬ 
che l’impegno morale, da par¬ 
te sua e delta Democrazia Cri¬ 
stiana. verso i 250 dipenden¬ 
ti. molti dei quali sono anco¬ 
ra disoccupati, è svanito co¬ 
me neve al sole. 

Di fronte a una situazione 
di questo genere si capisce 
perchè il Careninl è felice di 
poter tentare la sodata a 
Montecitorio. Ma se è com¬ 
prensibile l’ansia di Careninl 
di arrivare a Montecitorio, lo 
è molto meno Pacquiescenza 
della direzione della Democra¬ 
zia cristiana neU’accettare nel¬ 
le proprie liste un tale perso¬ 
naggio. A meno che, di fronte 
al totale fallimenlo della po¬ 
litica democristiana rum si sia 
pensato che proprio per i suoi 
precedenti il Careninl possa 
costituire il rappresentante 
ideate. 

SEGUONO LE FIBUE 
(Firenze) 


L’« ispettore » della 
Curia in visita a 
una scuola di Stato 

Caro direttore, mia moglie, 
insegnante supplente in una 
scuola elementare della pro¬ 
vincia di Milano giorni or 
sono si è vista giungere in 
classe un sacerdote, accom¬ 
pagnato dal direttore didat¬ 
tico, in qualità di ispettore 
di religione invialo dal vesco¬ 
vo. La visita naturalmente 
non è stata preannunciata ed 
è stata fatta con carattere 
quasi intimidatorio nei con¬ 
fronti di tutte le insegnanti 
supplenti. 

Tra le pretese di questo 
• ispettore »: un programma 
dettagliato di religione, oltre 
quello ministeriale: la richie¬ 
sta detta dimostrazione di una 
spiegazione di una lezione di 
religione: domande rivolte li 
bambini per accertare il loro 
grado di preparazione: do 
monde per sapere se viene 
eseguita un’ora extra di spie¬ 
gazione durante la settimana, 
oltre quella prevista dal pro¬ 
gramma (non bastando, tra 
l’altro, l’ora settimanale im¬ 
partita da un sacerdote). 

Ora io mi pongo queste do¬ 
mande: 1) E’ previsto nei re¬ 
golamenti della scuola elemen¬ 
tare Italiana, un ispettore di 
religione mandato dalla Cu¬ 
na? 2) Quante sono le ore 
di programma previste setti¬ 
manalmente per l'insegnamen¬ 
to della religione'* 3) Quanti 
programmi di religione deve 
compilare un insegnante -il- 
tre quello previsto normal¬ 
mente dalle disposizioni mi- 
tiisteriali (se è legale cioè la 
richiesta di un programma 
extra)? 4) In quale conto vie¬ 
ne tenuto il parere delt'a ispet¬ 
tore » dal direttore didattico 
e dalle altre autorità scola¬ 
stiche (poiché è chiaro che 
se l’insegnante non dimostra 
di essere più che bigotta, H 
parere sarà indubbiamente 
negativo) e qual è l'influenza 
di questo parere sulla valu¬ 
tazione dell'insegnante stessa? 
5) Infine: siamo nella scuola 
della Repubblica italiana, o in 
una scuola del Vaticano? 

Grazie delTospitalità e cor¬ 
diali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


1) Un ispettore di religione In¬ 
viato dalla Curia è previsto dal 
regolamento fascista. Quel regola¬ 
mento è ancora In vigore. 

3) Non si puO parlare in ter¬ 
mini di ore di lezione secondo la 
lettera • lo spirito dei programmi 
vigenti, ed anche alla luce del re¬ 
golamento un’ora è‘^sufficiente. 

3) L’inaegnante non è tenuta a 
compilare un programma partico¬ 
lare. Ha aolo il dovere di c for¬ 
mulare un suo personale plano di 
lavoro, distribuito nel tempo « per 
tutu la sua attività. 

4) Un direttore didattico bigot¬ 
to e forcaiolo cercherà di ben il- 
gurare presso le autorità ecclesia¬ 
stiche (col tempi che corrono non 
mancherà di essere considerato tut¬ 
tavia col dovuto disprezzo da un 
buon numero di cattolici, preti e 
no), adeguandosi al parere del- 
r< Ispettore ■ religioso, ma le con- 
eeguenza non possono essere mol¬ 
to gravi per quanto riguarda la 
valutazione complessiva, anche se 
la minaccia di chissà quali san¬ 
zioni (pressoché impossibili) serve 
a tenere soggetti gli Insegnanti, 
specialmente se non sono di ruolo 
e se sono disposti a lasciarsi Inti¬ 
midire. Un'interrogazione nozioni¬ 
stica degli alunni contraddice non 
solo la pedagogia, la psicologia, la 
didattica, il senso comune, ma è 
in contrasto persino col pro¬ 
grammi. 

5) Slamo in una scuola che si 
regge sul regolamento del 1638. 
nella quale si impone il catechi¬ 
smo a tutti i bambini, con rom- 
pteto disprezzo della libertà di 
coscienza che é affermata dalla 
dottrina ufficiale della Chiesa e 
per cui molti cattolici si battono 
con sincera convinzione (e infatti 
chiedono che nelle scuole pubbli¬ 
che non s'insegni la rellglcne). E' 
gestita da un governo secondo li 
quale nella scuola primaria non 
c’è niente che debba essere cam¬ 
biato. 

Se 11 direttore è una persona ci¬ 
vile, non succederà miUa. Se non 
Io è, earebbe bene inviargli un 
ritaglio di questa risposta con 
una buona sottolineatura del p'jn- 
to 4. fg. b.) 


Arrivano le reclute 
ma gli anziani 
non vanno a ca.sa 

Siamo un gruppo di militari 
dì leva di stanza a Roma, e 
vorremmo sottoporre per ro- 
sfro tramite, alcune doman¬ 
de al tìg. ministro della Dife¬ 
sa, on. TremellonL 

Dal tempo tn cui la ferma 
è stata ridotta a 15 mesi, la 
classe andana ha usufruito 
sempre di un pre-congedo di 
20-25 giorni,’ cioè è tornata a 
casa prima delVarrrvo al cor¬ 
po delle reclute Ultimamente, 
invece, i congedanti non usu¬ 
fruiscono più del pre-congedo 
usuale di 20-25 giorni, ma di 
soli 4 5 giorni. 

Potete facilmente immagina¬ 
re quali condizioni si creano 
nelle caserme con l’arrivo del¬ 
le reclute, con l’aUoggiamen- 
to cioè di centinaia di perso¬ 
ne in più: peggiorano i servi¬ 
zi igienici, il rancio scade an¬ 
cora di qualità e quantità, en¬ 
trano in crisi tutti i servizi 
logistici 

A questo punto, vorremmo 
rivolgere alcune domande, a 
nome anche di migliaia di gio¬ 
vani e delle rispettive fami¬ 
glie, al sig. ministro della 
Difesa: perchè è stato soppres¬ 
so il pre-congedo di 20-25 gior¬ 
ni, concesso negli unni scor¬ 
si^ Una conseguenza imme¬ 
diata è che i rnilUari del pri¬ 
mo contingente del 19S7 sono 
costretti a passare le feste di 
Pasqua —• ed è la seconda 
volta — lontani dalle famiglie. 

ALCUNI àflLTTARl DI LEVA 
(Roma) 
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Dairultimò allenamento a Coverciano una grossa novità per la nazionale 

VIBRI CONTUSO: GIOCA ZOFF? 



Esauriti gli ultimi biglietti 


Grande attesa 
dei napole tani 


Deludente 
allenamento 
dei bulgari 

nostro corrispondente 

SOFIA, 17. 

La nazionale bulgara ha 
•oitenuto Ieri II collaudo de> 
finltivo contro II proprio 
e sparring-partner » tradizio¬ 
nale: Il Mlnjor di Buhovo, 
una squadra di centro clas¬ 
sifica della serie B. La na¬ 
zionale ha vinto per tre a 
zero ma l'andamento della 
partita ha detto tuttavia ben 
poco. Le reti sono stale se¬ 
gnate dal solilo Popov, da 
un terzino degli allenatori e 
da Jekov, che sostituiva al 
centro della prima linea 
l'assente Asparoukov ma che 
non dovrebbe essere tra gli 
undici di Napoli. 

Il gioco è stalo fiacco e 
disorganico, specialmente nel 
primo tempo,, ma chi ha vi¬ 
sto come giocassero senza 
voglia e male I bulgari con¬ 
tro gli ungheresi nella prò. 
va generale per la partila 
con l'Italia disputata a So¬ 
fia, sa che se II avesse giu¬ 
dicati in base a quella pre¬ 
stazione, si starebbe ancora 
chiedendo di dove siano ve- - 
nuli gli uomini scesi In cam- 
p* una settimana dopo a 
frastornare RIvera a C 
Non era t pretattica s quel¬ 
la di ValcareggI che. alla 
fine appunto della partila 
vinta dalla Bulgaria per 3 
a 2 sul ragazzoni magiari, 
ci diceva che I bulgari « ve- 
ri s erano un'altra cosa. 

perchA non abbia giocato 
lari Asparoukov non si è po¬ 
tuto sapere. Non cl può es¬ 
ser niente di diabolico ma 
lo vieta ugualmente la se¬ 
gretezza del preparativi. 

Intanto, data la rosa del 
ventidue e le formazioni 
schierale nei due allenamen- 
ti, la squadra che Boskov 
allineerà a Napoli non può 
allontanarsi da questa: Si- 
meonov; Sclalamanov, Diml- 
trov; Gaganelov, Zecev, Be- 
nev; Popov, Bonev, Aspa¬ 
roukov, Jakimov. Dermen- 
diev. 

Rispetto a quella che ha 
battuto l'Italia allo stadio 
c LevskI s c'è un terzino In 
più (Dlmitrov al posto del 
centrocampista Jekov) e un 
rafforzamento della poten¬ 
zialità difensiva nel centro¬ 
campo (con Bonev al posto 
della mezzala di punta Kot- 
kov). In più, sempre a raf¬ 
forzare la difesa, rientra in 
porta Simeonov. 

f. m. 


N.APOLl. 17. 

La vendita per i biglietti della 
partit3 Italia-Bulgana è prose¬ 
guita anche stamattina per po¬ 
che ore. Esauriti nella giornata 
di ieri i biglietti di tribuna e 
quelli dei di.stinti. sono stati 
messi m vendita quei pochi re¬ 
stanti per i posti di curva. Com¬ 
plessivamente. rispetto ad altre 
volte, non si sono registrati in 
cidenti, tranne che nelle riven¬ 
dile dei biglietti di minor costo, 
e comunque di trascurabile im¬ 
portanza: recriminazioni ad alta 
voce per il rammarico di non 
essere riusciti ad impossessarsi 
del prcziaso tagliando. Questo 
è tutto- 

Dunque. al San Paolo si avrà 
il € pienone ». E non c’era da 
dubitarne, del resto. In tutto 
sono stati messi in vendita oltre 
80 000 biglietti cosi distribuiti: 
4.000 tribune numerate, 17 000 
tribune .secondo anello. 21.000 di 
stinti. 42,000 curve. Un residuo 
di biglietti è stato riservato ai 
bolteahini del campo che apri¬ 
ranno alle ore 9. L’apertura dei 
cancelli dello stadio, ins’ece. è 
prevista per le ore 11. 

Intanto cresce l’ansia dell’at¬ 
tesa. (Ili sportivi napoletani so¬ 
no consapevoli di essere stati 
convocati per un altro difficile 
appun: amento della nazionale 
italian.i. come già avvenne per 
Italia Scozia. E .sono pronti al 
l’appunt amento ProbahMmente 
già domani, alla stazione di Mer 
gellin.i. ove giungerà alle 17. 
proveniente da Firenze, la na¬ 
zionale italiana .sarà circondata 
dal loro abbraccio entusia.sta 
ed alTettuoso. La nazionale bul¬ 
gara. invece, sarà a Napoli ve¬ 
nerdì 

Gli sportivi napoletani, ovvia¬ 
mente. si augurano che non ce 
ne sia bisogno, ma nel caso si 
dovesse ricorrere ad uno spa¬ 
reggio dopo la partita di Napoli, 
esso è stato fissato per la data 
del 24 c.m. a Parigi, ed è pre¬ 
vista la telecronaca diretta. 

Ludick k.o.t. 
Cokes resto 
« mondiale » 

DALLAS, 17 

Il negro americano Curtis 
Cokes ha difeso con successo 
per la quarta volta il titolo 
di campione del mondo del 
pesi welter battendo 11 robu¬ 
sto. ma pugilisticamente roz¬ 
zo sudafricano Willie Ludick 
per K.O. tecnico (piu propria¬ 
mente arresto del combatti¬ 
mento da parte deU'arbitro) 
alla quinta ripresa, 

Squolificoto 

Adorni 

MIL.ANO, 17. 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga ha squalificato per due gior¬ 
nate il campo del Potenza, per 
due giornate Turchetto (Peru¬ 
gia) e per una giornata Del 
Barba (Lecco). .Adorni (Lazio) 
e Garzelli (Livorno). 


Dato vincente su Bettini 


Col farmi sfiderà 
Sandro Maizìnghì 


LIVORNO, 17. 

Sarà Rrmo Golfartnl a lan¬ 
ciare Il Kuanto di sflda a San¬ 
dro Mazzlnichl per la corona 
europea dei pesi superwelter. 
Il livornese ha conquistato que¬ 
sto diritto ottenendo II ver¬ 
detto al punti al lertnine della 
semiflaale disputata con ntalo- 
francese Fabio Bettini. Più tec- 
rIco e tatticamente assai più 
esperto e intelligente Bettini 
ha fallo ■ sudare • parecchio 
Il livornese che ha affidalo 
tulle le sue chaners sull'ag- 
gressU'ltà. sul eorajcgio e sul¬ 
la potenza, doti che hanno 
■ convinto* l'arbitro svizzero 
a preferirlo all'avversario con 
una decisione destinata a su¬ 
scitare accese polemiche tanto 
è apparsa discutibile a molti. 

Abbiamo detto che Rrmo 
Golfartnl potrà ora sfidare 
Mazzlnghl per II titolo europeo 
ma prima di arrivare a que¬ 
st'ultimo match ci sarù tempo. 
Il 22 maggio Mazzinghi con¬ 
tenderà il titolo mondiale dei 

• medi Jr. • a Kim Ki Soo 
(proprio oggi sono arrivati i 
cuniraiil llrmaii dai corrano 
e l'autorizzazione della WB.\) 

• se vincerà punterà deciso 
ad iin avventura mondiale In 
America. CIù significa che Gol- 
fartnl dovrà attendere. E non 
è escluso che Mazzinghi se vit¬ 
torioso tu Kim Kl Soo abban¬ 
doni la cintura europea: In 
questo caso Golfartnl potrebbe 
•nvarsi nnovamene di fronte 

• BelUtU In una finale europea. 


Firmati i contratti 
per Kim Ki Soo- 
Mozzinghi 

MIL.A.NO 17. 

L’incontro tra il pugile sud- 
coreano Kim Ki Soo e l'italiano 
Sandro Mazztnghi. valevole (icr 
il campionato del mondo dei 
medi junior (22 magcio a Mi¬ 
lano) è stato ufficialmente auto¬ 
rizzato dalla \V B..A. e oggi sono 
giunti a Milano, provenienti da 
New Orleans, i contratti debita- 
I mente firmati. 


Pareggiano (3-3) 
Ungherio 
e Fiorentina 

BUDAPF.ST. 17 
La Fiorentina e la nazionale 
di calcio ungherese hanno pa¬ 
reggiato oggi (J-J» l'« amiche¬ 
vole • giocata qni a Budapest 
r servita al magiari come alle¬ 
namento in vista del match di 
Coppa Europa con l'URSS II 
primo icmpo della partila si 
era chiuso 1-0 In favore degli 
ungheresi. Nel primo tempo ha 
segnato Kozroa (al 41’). nella 
ripresa Ferrante laniogol al 9'), 
Novak (rigore al 14') Maraschi 
(al 16'). Merlo (sn rigore al 
33') o Chlarngl (al 4V). 


Nel galoppo otto reti (degli azzurri: 6 dei 
titolari (due Mazzola, due Domenghìni, 
Prati e Rivera) e due dei rincalzi 


I sovietici già da ieri a Roma 



Per gli altri ruoli 
nessuna novità 


AZZURRI: VIerl; Burgnich i 
(Polelli), Facchelll (Salvadore); 
Ferrini, Guarnerl, Castano; Oo- 
menghini (Prati), Juliano (Lo- 
deili). Mazzola (Anastasl), Rl- 
vera (Bulgarelll), Prati (Zl- 
gonl). 

BORGO SAN LORENZO: Zoff; 
Serra, Galli; Lepri, Serafini Pel- 
lls; RandI (Centi), Boni, Da¬ 
miani, SecclanI, Glannonl. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 17. 

Ancora grane per Valcarcggì 
alla vigilia del deci.sivo retour- 
match in programma sabato al 
San Paolo di Napoli: quando 
tutto faceva ritenere che il no¬ 
stro CT potesse dormire sonni 
tranquilli (si fa per dire). Vieri. 
il portiere che in questa gara 
avrebbe dovuto sostituire l'infor¬ 
tunato Albertosi. a seguito di 
una uscita spericolata su un 
attaccante del Borgo San Lo¬ 
renzo. ha accusato un dolore 
lancinante alla spalla destra e 
con novnntanove probabilità su 
cento, dovrà dare forfait. 

A Naixili. infatti, il portiere 
della squadra azzurra sarà 
Zoff che in questa occasione 
esordirà addirittura in Nazio¬ 
nale. Sia chiaro subito che oggi 
nel corso della partita di alle¬ 
namento. pur avendo dovuto su¬ 
bire otto reti (.sei nel primo 
tempo e due nella ripresa). Zoff 
ha dimo.'lrato di attraversare 
una forma veramente sma¬ 
gliante. 

ValcareggI non na ancora con¬ 
fermato ufficialmente il suo esor¬ 
dio ma stando alle sue stesse 
dichiarazioni e a quanto ha 
precisato il professor Branzi 
(che per roccasione ha sosti¬ 
tuito il dottor Fino Fini ancora 
a Sofia ad assistere Armando 
Picchi) tutto fa ritenere che 
Vieri dovrà rimanere ai bordi 
del campo. 

A fine allenamento il portiere 
del Torino è stato sottoposto a 
un’accurata visita medica e il 
prof. Branzi per meglio cono¬ 
scere l’entità del male gli ha 
fatto una radiografia all'arto of¬ 
feso. Il responso è il seguente: 

< Leggera contusione alla spal¬ 
la destra. Due giorni di a.sso- 
luto riposo*. 

Il che vuol dire che Vieri 
solo venerdì sera o sabato mat¬ 
tina potrà effettuare una prova 
ed è per questo che conoscendo 
bene le idee di ValcareggI (il 
quale ha sempre dichiarato che 
in campo scenderanno solo gli 
uomini in perfette condizioni fi¬ 
siche) siamo sicuri me n Napoli 
la porta azzurra sarà difesa da 
Dino Zoff (nato a Mariano del 
Friuli. Udine, il 28 febbraio 
ÌM2). Gli altri dieci giocatori 
che formeranno la squadra az¬ 
zurra sono gli stessi da noi già 
annunciati e cioè: Burgnicb, 
Facchetti: Ferrini, Guameri, 
Castano: Domenghìni. Juliano. 
Mazzola. Rivera. Prati 
A prescindere dalla formazio¬ 
ne per ValcareggI si presentano 
momenti piuttosto drammatici. 
Nella lista dei 22 giocatori pre¬ 
sentata la scorsa settimana al- 
rUEFA erano stati segnalati tre 
portieri: Albertosi. Vieri e Zoff. 
Ma a tre giorni dalla rivìncita 
con la Bulgaria, dopo l'infortu¬ 
nio capitato a Albertosi nella 
gara di Bergamo, a Valcarcggì 
non rimane che un solo portiere 
(Zoff) in perfette condizioni e 
un portiere di riserva (Vieri) 
menomato a una spalla. 

Ma qualcuno nel corso della 
conferenza stampa tenuta dal 
CT ha fatto notare che già in 
altre occasioni, a prescindere 
dalla lista presentata alI'UEF.A, 
si è trovata la forma per con¬ 
vocare un quarto portiere. Que¬ 
sta possibilità sarebbe stretta- 
mente legata a una decisione 
da parte delia Federazione cal¬ 
do bulgara, ma il dotL Bardi- 
gotta — addetto stampa della 
nc — e lo stesso Valcareggi 
hanno escluso tale possihilìtà- 
Dopo quanto è accaduto nel giro 
di una ventina di giorni (in¬ 
fortuni . a Picchi. Bercellino. 
Bertìni. Malalrasi. Rosato. Al- 
bcrtosi e Vieri) non c'è da stare 
tanto allegri ed è per uesto 
che oggi Io stesso Valcareggi. 
generalmente sempre disteso e 
molto pacato nel parlare, d é 
sembralo molto rattristata 
Per uanto riguarda la prova 
offerta dai € titolari * contro il 
Borgo San Lorenza si può solo 
dire che il CT a Napoli è inten¬ 
zionato a faie adottare alla 
squadra lo schieramento del 
43-3: infatti mentre Burgnich, 
Guameri. Castano e Facchetti 
hanno giocato più o meno sulla 
stessa linea. Domenghìni. Fer¬ 
rini e Juliano hanno badato al 
controllo del centrocampo la- 
viando a .Mazzola. Rivera e 
Prati il compito di far breccia 
nella difesa avversana. 

.A (inclusione dei primi 44' 
gli azzurri conducevano per 6 
a 0 (reti di Mazzola. Rivera. 
Domenghìni. Prati) e in questo 
primo tempo Domenghìni ha 
operato né più né meno cotne 
neirinterr: é sempre partito da 
distante per poi dialogare con 
Mazzola e Ri^^era e puntare a 
rete. Ferrini e Guamieri. 1 gio¬ 
catori più discussi, hanno gio¬ 
cato senza affanna Ferrini, ad¬ 
dirittura. d é apparso preciso 
nel marcare il proprio avver¬ 
sario. utile nel giuoco di ritan- 
do e solo raramente ha supe 
rato la sua zona, evitando cosi 
di restnngere Io spazio ai com¬ 
pagni di punta. Castano ha gi(h 
cato come sempre, e doé mol¬ 
to bene. 

Per quanto nguarda U ritmo 
sostenuto, vale la pena di ri¬ 
portare una frase di Valcareggi: 
« Oggi dovevamo trovare la po¬ 
sizione • raffiatamento • mi 


pare che la prova offerta sia 
stata abbastanza interessante. 
Per quanto riguarda il ritmo, 
posso dire che il nostro scopo 
era quello di giocare in sciol¬ 
tezza ». 

Nella ripresa il CT na man¬ 
dato in campo tutte le riserve, 
lasciando intatta la linea me¬ 
diana e i rincalzi hanno segnato 
due reti: la prima Anastasi di 
testa e la seconda Lodetti che 
ha giocato nel ruolo di interno. 
In questa parte di allenamento 
l’elemento che ha fatto fuoco 
e fiamme è stato il solito Ana¬ 
stasi. un giocatore che con il 
passare dei giorni dimostra di 
possedere tutti i requisiti por 
farsi valere nella lona cosid¬ 
detta « calda ». 

La partenza degli azzurri av¬ 
verrà domani alle ore 11. 

Loris Ciuilini 


Col volo deH’Aeroflot delle ore 
11.25 è giunta ieri a Fiumicino, 
proveniente da Mosca, la squa¬ 
dra sovietica che parteciperà al 
XXIII Gran Premio della Libe¬ 
razione. La comitiva è composta 
da sette ciclisti e tre accompa¬ 
gnatori. Fra i corridori alcuni 
hanno già partecipato negli anni 
passati aila « classicissima » or¬ 
ganizzata dal nostro giornale. 
Alessandro Kulibin. Walerj Gor- 
kunov e Leone Dilinov sono i tre 
veterani della spaiizione sovie¬ 
tica al c Liberazione » mentre 
Gajnan Sajdkudgin, Vladimiro 
Urbanivich, Cario Lambot e 
Alessandro Tokmakov sono le 
reclute. 

Gli accompagnatori sono: Ni¬ 
colai Kromov vice Presidente 
della sezione sportiva dei sinda¬ 
cati. Paolo Zolin interprete e 
l’ormai famoso Commissario tec¬ 
nico Wladimiro Klimov che da 
tre anni guida la squadra so¬ 
vietica nelle trasferte all’estero 
e si è. giustamente, guadagnato 
fama di tecnico competente e 
scaltro. 

Nel 1966 il sovietico Kulibin 
conquistò il quinto posto e l’an¬ 
no scorso la fortuna non gli fu 
amica. Qiie.st’anno la sua squa 
dra torna alla corsa del 25 apri¬ 
le più forte e più numerosa de¬ 
cisamente intenzionata a tentare 


il colpo grosso. 

c Sappiamo che il ciclismo ita¬ 
liano è il più forte del mondo 

— ha detto l’allenatore Klimov 

— e quindi ci rendiamo conto 
che batterlo in una corsa italia¬ 
na sarà molto difficile. Afa pro¬ 
prio perché è difficile là cosa ci 
impeqna di più. E’ risaputo che 
quando l'uomo si impegna può 
raggiungere anche risultati in 
sperati ». 

Le intenzioni dei sorietici sono 
cosi abbastanza evidentemente 
annunciate, anche se nelle pa¬ 
role di Kliinox c’è un cortese 
riconoscimento del valore del 
ciclismo italiano, è chiaro che 
sono venuti a Roma con la se¬ 
greta speranza di vincere. 

Intanto, mentre cominciano gli 
arrivi delle squadre straniere. ìa 
maggior parte dei quali avver¬ 
ranno con aerei dell Aeroflot. 
anche le notizie della partecipa¬ 
zione dei corridori italiani con¬ 
fermano che la corsa sarà que¬ 
st’anno veramente un raduno di 
tutti i migliori dilettanti. Costan¬ 
tino Conti sarà al Gran Premio 
della Lilierazione a.ssieme a un 
altro della Telewat del quale 
sarà comunicato il nome .su^ce.s- 
sivamenle. Conti, ritenuto il nu¬ 
mero uno del ciclismo dilettanti¬ 
stico italiano riene a Roma in¬ 
tenzionato a cogliere un successo 


clamoroso che lo rilanci subito 
verso la maglia azzurra e quindi 
verso le Olimpiadi di Città del 
Messico. 

La corsa di Conti sarà co¬ 
munque ferocemente contrasta¬ 
ta da Giovanni Bramucci; il 
ragazzo della « Roma » correrà 
sulle strade di casa e vórrà si¬ 
curamente impedire che Conti 
ofTuschi la gloria che lui, Gio¬ 
vanni Bramucci da Civitavec¬ 
chia. .seppe conquistarsi nell’au¬ 


tunno scorso nella preolimpica 
di Città del Messico. 

Naturalmente male 1 due fa¬ 
rebbero a credere di essere i 
soli a poter decidere della corsa. 
La Mainetti scenderà a Roma 
con Conton. Brentegani. .N’ico- 
letti. Mantovani e Quintarelli e 
non saranno facilmente domina¬ 
bili. Così come la « Cavallino 
Rosso » di Ettore Milano che ri- 
prcsenla agli sportivi romani .An¬ 
tonio Fradusco accompagnato 


Contro il Sud Africa 
4 campioni sovietici 


MOSCA, 17. 

Quattro fra I più noli atleti 
sovietici hanno rivolto oggi un 
appello al Comitato olimpico In¬ 
ternazionale perchè escluda II 
Sud Africa dalle Olimpiadi In 
Messico. 

In un articolo pubblicalo dal 
giornale ■ Sovetsky Sport », Ga- 
Itna Prozumenshikova, campio¬ 
nessa olimpica di nuoto, (Her¬ 
man Svesnìkov, medaglia d'oro 
nella scherma alle olimpiadi di 


Tokio, Anatoly Roschin, meda¬ 
glia d'argento nella lolla alle 
Olimpiadi di Tokio, e Albert 
Shesternev, capitano della na 
zlonale sovietica di calcio, han¬ 
no invitalo il Comitato esecuti¬ 
vo del CIO. che si riunirà a 
Losanna alla line di questa set¬ 
timana, a fare passi concreti 
per « impedire ai razzisti sud¬ 
africani di partecipare al Glo- 
chi olimpici di Ciilà del Mes¬ 
sico ». 


da Salina. (ìaranzini. .Amici t 
Moretti rappresenta un altro dif¬ 
ficile ostacolo per chi voglia an¬ 
dare a bersaglio nel Gran Pra 
mio ili Liberazione. Tutto questo 
(x>r fermarsi alle iscrizioni utfi- 
ciali finora giunte al Comitato 
organizzatore, mentre è certo 
che parteciiieraniHi alla corsa an¬ 
che gli azzurri che Rimedio avrà 
selezionato per la V'arsavia • 
Berlino ■ Praga e la .squadra 
rappic.scntaliva che andrà al Gi¬ 
ro del Belgio, e quindi salvo dif¬ 
ficilissimi impeiiimeiiti ci saran¬ 
no le .squadre toscano .Magniflox. 
Fracor. Konnichi e Ciurli. Cimot 
Casellina. la ternana Viparo. It 
romagnole Pedale Ravennate. 
Rina.scita Cofar Pineta. Grii 
2000. l'emiliana D K.. la cremo¬ 
nese Bivis Univor. lo venete Pa¬ 
dovani e .Mantovani. le abruzzesi 
Folgore di Pescara e Cepagatti. 

Confermando una tradizion# 
della corsa è stato deciso che in 
tutte le località attraver.sate sa¬ 
rà teso un traguardo volanta 
con in palio un ricco premio, 
mentre il Gran Premio dei Tra¬ 
guardi volanti destinato a pro- 
miare il corridore che più *1 
sia distinto lungo il pereor.so 
verrà anche quest’anno patroci¬ 
nato dalla Ferraielle 

Eugenio Bomboni 


...perchè sa anche 
candeggiare 
automaticamente 


LAVATRICE NAONIS G 455 

Ulta sintesi di tutto ciò che è nuovo, moderno, in fatto di lavatrici, 

L - ' - ' ' Anche ii candeggio automatico, ed i trattamenti speciali, 

' come rinamidatura, la disinfczione, razzurramento. 

; E sa la lavatrice come fare tutto ciò, automaticamente, 

dopo un bucato fatto a regola d'arte. Se una donna 
. ' desidera una lavatrice, la ''sogna' cosi. 


per questo Lui 

vuole 

NAONIS 


NAONIS 


lUFatrici 
birmstoviglic . 
frigorìferi / 

ciiciae ' ■ 

tdevlsori : 
stvfe • kerosene 



























r Unità / giovedì 18 aprile 1968 


Pel ìLT maggio , 


4 < 

/ , 

La CGIL chiama 
I i lavoratori 
a sottoscrìvere 
: per il popolo 
del Vietnam 

Una delegazione diretta dai 
compagno Lama partirà 
il 24 maggio per Hanoi 


La segreteria della CGIL ac¬ 
cogliendo l’invito della Fede¬ 
razione sindacale della Repub¬ 
blica Democratica Vietnamita, 
invierà una propria delega¬ 
zione ad Hanoi il 24 maggio 
prossimo. La delegazione sarà 
composta dal segretario con¬ 
federale Luciano Lama e dai 
vice segretari Mario Didò e 
Gino Guerra. 

Verrà cosi restituita la vi¬ 
sita che nello scorso novem¬ 
bre fecero in Italia i diri¬ 
genti dei sindacati del Viet¬ 
nam. ri.scuotendo in tutto il 
paese il caloroso e profondo 
omaggio dei lavoratori e dei 
dc'mocratici italiani. 

Questo scambio di contatti 
diretti fra le due centrali sin¬ 
dacali rafforza i tradizionali 
vincoli di amicizia tra i lavo¬ 
ratori del Vietnam eri i la¬ 
voratori italiani ed arreca un 
ulteriore contributo alla causa 
della pace. 

Nel momento in cui il mon¬ 
do si apre alla speranza della 
fine del tremendo conflitto, 
che tante vittime, sciagure e 
distruzioni ha provocato, e 
che ha fatto temere più este¬ 
se esplosioni di guerra, la 
CGIL che ha sempre soste¬ 
nuto una soluzione del con¬ 
flitto. non affidata alle armi, 
ma politicamente conseguente 
nel trionfo della verità e del¬ 
la giu.stizìa. rinnova ai lavo¬ 
ratori ed al popolo vietnamita 
il profondo omaggio per la 
eroica lotta da essi condotta 
contro l’aggre.ssione imperia¬ 
lista. 

Si dove ai .sacrifici umani 
del popolo vietnamita, alla in- 
fle.ssibile resistenza dei lavo 
rotori del Vietnam, se oggi 
si schiude la prospettiva di 
una .soluzione pacifica e giu¬ 
sta della guerra: si deve an¬ 
che al sostegno arrecato dallo 
lotte di masse e dalla mobili¬ 
tazione popolare in tutto il 
mondo contro la barbara guer¬ 
ra di aggressione imperialista 
e contro il ncocolonialismo. 

I lavoratori italiani e con 
e.s.sl la CGIL hanno dato un 
elevato contributo a questa 
storica battaglia per la li¬ 
bertà e l’indipendenza del po¬ 
polo vietnamita, per la fine 
della guerra. 

Questa battaglia non è ter¬ 
minata; la pace non ha an¬ 
cora vinto. la guerra e le 
armi, i bombardamenti, tut¬ 
tora • lacerano le terre del 
Vietnam, aggiungendo deso¬ 
lazione a de.soIazione. vittime 
a vittime. Perciò il contributo 
dei lavoratori italiani de\'e 
continuare e deve farsi in 
que.sto' momento, che può es¬ 
sere decisivo, più manifesto 
e vigilante. 

E’ a questo fine, che la 
CGIL in coincidenza con la 
visita della delegazione con¬ 
federale ad Hanoi promuove 
una grande sottoscrizione di 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita. da realizzare in oc¬ 
casione delle manifestazioni 
del pro.ssimo 1. Maggio. 

La CGIL è certa che i la¬ 
voratori italiani daranno il 
consenso più vasto ed unitario 
a questa ulteriore iniziativa 
di concreta solidarietà con il 
martoriato popolo vietnamita, 
noi momento in cui. celebran¬ 
do il 1. Maggio rinnoveranno 
ovunque la profonda esigenza 
di pace e di fraterna amici- 
*ia tra tutti i popoli, chiede¬ 
ranno l’inizio imnàedìato delle 
trattative di pace, esprime¬ 
ranno l’augurio di una rapida 
rinascita economica e sociale 
del Vietnam, nel riconoscitrto 
diritto airautodetcrminazione, 
nella riconquistata e consoli¬ 
data indipendenza nazionale. 


Appello di Giorgio 
Popondreu contro 
lo giunta greca 

•ATENE. 17. 

Dagli arresti domiciliari cui 
è costretto da lunedi. Giorgio 
Papandrcu ha lanciato questa 
sera un appello aH'opinione 
pubblica mondiale e ai governi 
affinchè con il loro aiuto sia 
possibile isolare < sia politica- 
mente che economicamente la 
piunla in modo da provocarne 
la caduta immediata >. L’appel- 
ìo è stato distribuito fra i gior¬ 
nalisti esteri da un gruppo di 
•ostenitori deH'anziano leader 
deU'Unione del Centro. 

Dopo gli ex primi ministri 
Giorno Papandreu (Unione del 
Contro) e (^ncliop<ilos (destra) 
anche l’ex presidente del Par¬ 
lamento, Dimitrios Papaspiru. 
67 anni, ex membro (dissidente) 
deirUnione de) Centro, è stato 
posto agH ' arresti domiciliari, 
dopo essere stato interrogato 
dalla polizia. L*ex sottosegreta¬ 
rio papandreista ai Lavori Pub¬ 
blici Anghelos Anghelosis. ar¬ 
restato martedì, è stato confina¬ 
to in un'isola dell'Egeo « per¬ 
chè pericoloso per la sicurezza 
pubblica » Un altro ex mini¬ 
stro papandreista Joannls Zi- 
ghdis. è stata invece posto in 
libertà d^ un interrogatorio 
. c una diffida. 

I E* stato inoltre arrestato l'ex 
Reputato centrista Efstathios 
Anthopuloe. 


In un articolo pubblicato 

sull'organo del partito socialista cecoslovacco 

Un ex-collaboratore 
di Masaryk conferma 
la tesi del suicìdio 

Prosegue il dibattito sugli errori del passato — Discussioni intorno 
al problema della normalizzazione dei rapporti con la RFT 


Dal nostro corrispoDdente 

PRAGA. 17. 

L’attuale campagna di 
stampa sulle cause della tra¬ 
gica morte di Jan Masaryk si 
riduce spesso ad una caccia 
al sensazionale che non cor¬ 
risponde alla verità. Lo affer¬ 
ma oggi sullo Svobodne Slavo, 
organo del partito socialista, 
il dottor Jaromir Kopecky. che 
fu uno dei più .stretti collabo 
ratori dell’ex ministro degli 
esteri cecoslovacco. Kopecky 
aggiunge che sulla base di 
quanto è venuto a conoscenza 
egli si è fatto la convinzione 
che Masaryk si suicidò. 

Sul Rude pravo, Zdcnek Mly- 
nar, membro della segreteria 
del PCC, scrive che il dottor 
Josef Urvalek. ex presidente 
del tribunale supremo e pub¬ 
blico accusatore nei proce,ssi 
|X)litici degli anni cinquanta, 
è uno degli autori della « giu¬ 
stizia prefabbricata » ed è 


responsabile per le illegali 
condanne di quegli anni. Sul 
caso del dottor Urvalek, che 
nei giorni scorsi sul Rude 
pravo aveva cercato di difen¬ 
dersi, si sono espressi anche 
Io storico Karel Bartosek e 
l’ing. Rudolf Slansky, figlio 
del segretario generale del 
PCC che nel 1952 venne ingiu¬ 
stamente processato e condan¬ 
nalo a morte. Urvalek si im¬ 
pegnò quale uno dei cinque 
procuratori già nel primo 
grosso processo politico con¬ 
tro il deputato deU’Assemblea 
nazionale Marie Horakova. 
l'unica donna che sia stata 
condannata a morte e giusti¬ 
ziata. 

Vladimir Prikryl, che ven¬ 
ne espulso dal partito ed al 
quale fu impedito di lavora¬ 
re nel campo della scienza per 
la sua pre.sunta attività anti¬ 
statale e spionistica a favore 
della Jugoslavia, ha chiarito 
la sua attività politica degli 


Sui problemi del MEC 


Disappunto a Belgrado 
per le pressioni italiane 


Nostro servizio 

BELGRADO. 17. 

€ A Roma - scrive la Barba 
di oggi — sono state riianciato 
le vecchie tesi secondo le quali 
per regolare i rapporti tra la 
CEE e la Jugoslavia bisogna at¬ 
tendere l'entrata deiringhilterra 
nel Mercato Comune >. A Bel¬ 
grado sono state accolte molto 
negativamente le recenti dichia¬ 
razioni del ministro per il Com¬ 
mercio estero italiano Tolloy 
sulla € Grande comunità econo¬ 
mica europea cui dovrebbero 
contribuire anche gli .sforzi di 
quei paesi socialisti che inten¬ 
dono regolamentare i propri rap¬ 
porti con i pae.ri membri del 
MEC ». Per ottenere questa 
« Grande comunità economica 
europea » i paesi socialisti — 
ha detto Tolloy — dovrebbero Inv 
pegnarsi perchè venga superata 
al più p>re.slo l'opposizione fran¬ 
cese all’ammissione della Gran 
Bretagna nei Mercato Comune. 

La dichiarazione dei ministro 
Tolloy. come le ultime posizioni 
dei governo italiano in merito 
a questa questione hanno solle 
vaio .sorpresa e disappunto qui 
a Belgrado proprio perchè esse 
in una certa misura violano ac¬ 
cordi e dichiarazioni fatte in 
precedenza dallo .ste.sso ministro 
del (Commercio estero italiano 


nella capitale jugoslava e per¬ 
chè l'Italia è il partner più rile¬ 
vante di questo paese e sa¬ 
rebbe importante — si ritiene 
qui a Belgrado — che l'ottima 
collaborazione econotnica esi¬ 
stente portasse con sè una mi¬ 
gliore comprensione dei problemi 
Jugoslav’i. L’atteggiamento del 
governo italiano d’altronde non 
è condiviso da nessun altro pae¬ 
se della - Comunità economica 
europea. 

A quanto sembra, anche sta¬ 
volta si tra.scura il fatto che la 
Jugoslavia non ha richiesto di 
essere nè membro associato nè 
membro a pieno diritto delia 
Comunità economica. Belgrado 
si è limitata a sollecitare una 
attenuazione delle grosse discri¬ 
minazioni attuate nei confronti 
dei suoi prodotti. 

Proprio nei giorni scorsi, ri¬ 
spondendo ad alcune interpel¬ 
lanze parlamentari, il segreta¬ 
rio federale al Commercio este¬ 
ro aveva dichiarato che t le dif¬ 
ficoltà di bilando che .si presen¬ 
teranno in con-seguenza i que¬ 
sto atteggiamento dei governo 
italiano potranno costringere l'e¬ 
conomia e le imprese jugoslave 
a ridurre molti degli attuali ac¬ 
quisti preventivati in Italia ». 

Franco Petrone 


anni scorsi. Tra l’allro egli 
ha denunciato la negativa at¬ 
tività dell'e.x responsabile del 
primo ufllcio del comitato 
centrale comunista ed ex pre¬ 
sidente dei sindacati, Milan 
Paslyrik. 

Sul Rude pravo Antonin 
Snajdarek affronta invece il 
problema dei rapporti con la 
Germania occidentale e scri¬ 
ve che le relazioni diploma¬ 
tiche tra Cecoslovacchia e 
Repubblica federale tedesca 
sono una necessità nel quadro 
del processo dì normalizza¬ 
zione. L'allacciamento delle 
relazioni diplomatiche dovreb¬ 
be però avvenire solamente 
quando sarà realizzata la gran¬ 
de idea del sistema europeo 
di sicurezza collettiva. Snaj¬ 
darek ricorda poi che questo 
problema è stato spesso sot¬ 
tovalutato ed afferma che le 
relazioni diplomatiche sono 
importanti ma non decisive. 
Attualmente è più interessan¬ 
te sviluppare con la Germa¬ 
nia federale rapporti di altro 
carattere specialmente nei 
settori economico, culturale 
e scientifico. I rapporti di¬ 
plomatici — conclude l’arti- 
colisla — tra Praga e Bonn 
potrebbero complicare i rap¬ 
porti tra la Cecoslovacchia e 
gli altri paesi socialisti, par¬ 
ticolarmente con la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. E la 
Cecoslovacchia non ha alcun 
interesse a complicare le pro¬ 
prie relazioni con i paesi a- 
mici. 

E’ stato annunciato stasera 
che il Presidium del Comita¬ 
to centrale del PC cecoslovac¬ 
co. riunitosi ieri, ha deciso di 
sottoporre ad esame tutta la 
attività politica di Antonin 
Novotny, ex segretario del 
partito ed ex Presidente del¬ 
la Repubblica. Le conclusioni 
di questo esame — è stato 
precisato — saranno rese pub¬ 
bliche. 

Prosegue Intanto a Brati¬ 
slava la riunione plenaria del 
consiglio sindacale slovacco. 
Nella sua relazione, il presi¬ 
dente Saubner ha affermato 
che la direzione centralizzata 
ha influito negativamente an¬ 
che sulla attività dei sindacati 
in Slovacchia. Saubner ha cri¬ 
ticato la situaziune verifica¬ 
tasi in alcune aziende dove 
si è creata una atmosfera pe¬ 
sante nei confronti degli spe¬ 
cialisti di origine ceca ed ha 
affermato che la maggioran¬ 
za dei lavoratori slovacchi 
non approva questi sistemi e 
li condanna. 

Silvano Goruppi 


A Mosca da Alexandrov e Alatri 

Firmato il piano 

Italia-URSS 1968 

Prevede scambi di mostre, film e delegazioni di uomini di cultura, 
giornalisti, studenti, operai, artisti — Tre convegni in programma 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 17 

Nel salone d'onore della Ca¬ 
sa dell'atTucìzia. il regi5U C. 
Alexandrov. presidente dell'As¬ 
sociazione URSS-Italia e l'on. 
Paolo Alatri, segretario gene¬ 
rale deU'Italia-URSS. hanno fir¬ 
mato oggi U € piano di colla- 
bcrazione» fra le due organiz- 
zaztoni sorelle per l'anno in 
corso Erano presenti, tra gli 
altri, l'addetto culturale italia¬ 
no Renzo Rota a numerosi 
rappresentanti del mondo cul¬ 
turale sovietico, tra cui Leone 
Kapele. Ivan Kulikov. Lina Mi- 
siano. Nelly Kamalova. 

L'accordo pre^-ede un ulterio¬ 
re allargamento della collabo 
razione e degli scambi cultura¬ 
li tramite le due organizzazioni. 
In particolare l'Italia-URSS in¬ 
viterà nel nostro paese neil an- 
no in corso tu nutrito gruppo di 
uomini di cultura sovietici, uno 
speaahsta di metodoit^ia della 
lingua russa, un pittore lettone. 
IO specialisti di problemi agri¬ 
coli della Moldavia, oitrt a di- 
rìgeoU e soci dell'URSS-Iulia 
russi, georgiani (che visiteran¬ 
no la Sicilia) e tagikL 

Nello stesso periodo, invitati 
daU'associaziooe sovietica, ver 
ranno nell URSS dall'iulia. ol¬ 
tre a numerosi segretari pro¬ 
vinciali deU'assodazione. a uo¬ 
mini di cultura e a giornalisti, 
15 borsisti (per partecipare ai 
corsi di lingua russa presso 
l'università di Mosca). 10 spe 
clalisti di problemi agricoli (che 
visiteranno la Moldavia), dele¬ 
gazioni da Bologna e da alcu¬ 
ne città portuali (che visite¬ 
ranno la Georgia), personalità 
del mondo cattolico (che an¬ 
dranno in Lituania e in LK- 


toula)^ ed aUn. 

Sulla base delie esperienze 
già fatte, le due organizzazioni 
daranno vita ad alcuni conve¬ 
gni-studio su problemi partico¬ 
lari. Cosi, dopo l'incootro fra 
gli stonci dei due paesi, con¬ 
clusosi nel gitani scorsi, sono 
in programma un convegno sul 
tema « L'educazione estetica 
deil'tnfanzia » (Roma, giugno 
'6B). un incontro di giuristi su 
c U cittadino e lo Stato » (Ro¬ 
ma. settembre '68) e infine, in 
ottobre, a Mosca, il II convegno 
sui problemi de) tempo libero. 

L'accordo prevede poi l’incre¬ 
mento degli scambi di puobli- 
cazionJ. mostre fotografiche, 
film ed altro materaie iofor- 
maiivo, cosi da favorire una 
conoscenza sempre più appro 
fondita e aggiornata dei pnÀle 
mi dei due paesi. In questo qua¬ 
dro avranno luogo manifestazio¬ 
ni panicolari. ad esempio ras¬ 
segne su « I probiemi di .Mi 
lano > 0 Leningrado, c Una 

giornata a Torino ». a Città To- 
gUaUi, « La vita in Sicilia > a 
Tbiiissi. Contemporaneamente 
in Italia, dopo le < setumane 
sovietiche > che hanno già avu¬ 
to luogo a Milano. Torino. Fi¬ 
renze. Bologna. Parma, saran¬ 
no indette manifestazioni ana- 
Inghe a Ban (il prossimo scttenn- 
bre) a Bologna (con la «Gior¬ 
nata di Odessa •). Dopo la fir¬ 
ma dell'accordo. U compagno 
0 ( 1 . Paolo Alatri ha rilasciato 
airUnitd la seguente dic.hiara- 
zime: 

« 1 rapporti fra l'Italia e l’U¬ 
nione Sovietica si stanno svilup- 

E ando in modo ampio a tutti i 
velli, sia per quel che riguar¬ 
da le relazioni ufficiali tra i 
due paesi, sia per quanto con- 
cerne la collaborazione crcscenta 


fra le due organizzazioni sorelle. 
l’Iialta-URSS e 1 URSS-ltalia. 

E' una attività che cresce 
ogni giorno: per cui ora mol¬ 
te iniziative si sviluppano da 
sole, e quasi con forza pro¬ 
pria. Lo scorso anno, ad 
esempio, hanno avuto pàrtloo- 
Ure successo le < settimane so 
vietiche > che hanno avuto luo¬ 
go in varie città Radane su¬ 
scitando interesse molto vasto 
fra le popolazioai. Manifesu- 
zjont simili. « settimane » o 
« giornate > sovietiche continue¬ 
ranno anche in futuro. Oltre a 
do ci proponiamo di sviluppa¬ 
re. anche qui suLa beve della 
ricca esperienza che ooniiamo. 
incontri e dìnatUU fra studiosi 
dei due paesi sui temi più di¬ 
versi. 

« L'uittmo in ordine di tempo 
di questi incontri, quello fra 
storia, si è appena concluso do¬ 
po tre giorni di discussioni ad 
alto livel.a L'Italia-URSS, è be¬ 
ne ricordare, è stau la pnma 
associazione a programmare 
convegni di studio fra uomini dì 
cultura dei due paesi. Per U ci¬ 
nema. ad esempio, hanno già 
avuto luogo tre tavole rotonde. 
L'accordo firmato og^ prevede 
poi mo te altre iniziative, l rap¬ 
porti sono ora più facili oerchè 
possiamo contare suHa cor»- 
prensione e sull'aiuto delle au- 
tontà dei due paesi. Le stesse 
trattative ufficiali svoltesi una 
ventina di giorni fa a livello 
dei due governi ti sono conclu¬ 
se. del resto, con l'approv azio¬ 
ne di un programma dì scam¬ 
bi fra l'Italia e l'Unione Sovie- 
tieg molto ampio e aperto a 
grandi sviluppi nell'ioteteste 
dei due paesi ». 

a. g. 
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Rassegna internazionale 


Conferenza stampa del presidente della SDS 


A Rawalpìndi 


DALLA 1' PACINA 


CRISI NELLA GUERRA 
CRISI NELLA PACE 


Il conflillo fulla sede del pre> 
negoziato sul Vietnam non è 
un conflitto attorno a fnrnuiln 
diplomatiche. E’, invece, un 
conflitto die ci riporta alla so¬ 
stanza stessa dello cose. Non 
sarà mai ripetuto ahhastanza 
che Johnson aveva sempre det¬ 
to di essere pronto ad andare 
o a inviare suoi rapiiresen- 
tanti — in poche ore in f|ual- 
siasi luogo, l'ulto quel die ci 
serve, aveva anzi aggiunto in 
più di una occasione, è un ta¬ 
volo e una stanza. Eldiene, oggi 
k il IB di aprile e sono passale 
non podio ore ma due intere 
sellimane dalla risposta di Ha¬ 
noi. Johnson non è andato in 
nessun luogo utile alla apertura 
del pre-negozialo, ne lia invia¬ 
to altri a rappresentarlo. Di più 
e di peggio: lia respinto le sedi 
proposte dal governo della He- 
pulddira democratica del Met- 
nam avanzando controproposta 
die sapeva in partenza non gra¬ 
dile agli interlocutori vietna¬ 
miti. 

fju^sli sono i falli. Co«a c’è 
dietro? \'i è, prima di lutto, la 
guerra che continua eil anzi dio 
vieno inasfirila. Ieri i comandi 
americani ili Saigon lianno an¬ 
nunciato, persino con un certo 
fracasso, di aver compiuto uno 
« dei più massicci homharda- 
menli aerei di Inlla la guerra o 
nella vallala di .\ Shan: o||o- 
cenloseiiicimila chili di homlie 
sganciate in una sola giornata. 
Sul Nord, inoltre, sempre 
nella stessa giornata, sono sta¬ 
to erTettnale hen renlododici 
incursioni con relativi pesan¬ 
ti omhardamenti. I vietnami¬ 
ti. è naturale, si difendono e 
contrattaccano, ('inqiie aerei 
ahhalliili sul Nord, pesanti per- 
fliln inflitto agli americani e 
alle formazioni fantocro attor¬ 
no a Saigon, a Khe Satin e al¬ 
trove. A scorrere i dispacci di 
agenzia si ha l’impressione di 
essere non già in una fase che 
precede il negozialo ma in 
quella che precede, invece, ima 
intensificazione dei combatli- 
memi. 

L’esperienza coreana inse¬ 
gna. è vero, che guerra e trat¬ 
tativa possono andare di pari 
passo. Ma il fatto è che qui 
la trattativa non v'è ancora e 


che c’c una parte, quella ameri¬ 
cana, che sembra voler persi¬ 
sterò nella guerra senza deci¬ 
dersi a inihoccare una strada 
nuova, ipiella, appunto, della 
trattativa. Cosa |mò significare 
tutto questo? K’ stala già af¬ 
facciala l’ipotesi, niente affatto 
campata in aria, che gli ame¬ 
ricani stiano compiendo uno 
sforzo disperalo per assicurarsi, 
prima ancora di sedere al tavo¬ 
lo di un pre-negozialo, posi¬ 
zioni meno svantaggiose sui 
piano militare. A parte la no¬ 
tevole dose di illusione conte¬ 
nuta in una tale posizione, si 
tratta verahiente solo di questo 
o anche ili alito? 

A noi sembra che la questio¬ 
ne non sia solo questa. Molli 
elementi infatti inilucono a ri¬ 
tenere che l’atleggiamento a- 
mericano sia dettalo da almeno 
altri due fattori ugtiidmcnle e 
forse ancora più importanti. 
Primo: erano davvero prepara¬ 
li i dirigenti di Washington alla 
risposta positiva venula da Ha¬ 
noi meno di quarantotto ore 
dopo il discorso ili Johnson? 
Secondo: vi erano preparali il 
governo di Saigon e quelli «lei 
paesi che hanno truppe nel 
\'ielnam e la cui sopravvivenza 
può ilipendero in larga misura 
dal modo come si svilupperan¬ 
no, se si svilupperanno, le trat¬ 
tative «li pace? 

Sulla prima questione il duh- 
iiio è più che legittimo. C«in 
«Igni pr«ihahilità J«ihn<«)n e i 
suoi consiglieri sono ca«liili nel¬ 
la trappola che essi stessi ave- 
van«i cercalo «li tcmlere e a«ies- 
80 non sanno r«une uscirne. 
Consapevoli della prnfnn«lilà 
della crisi che ha investilo la 
loro strategia nel Vietnam e. in 
generale, la posizione «legli 
Stati Uniti nel m«in«ln, ì diri¬ 
genti «li Washington hanno lan¬ 
cialo. nel mn«ln drammatico 
che tulli sanno, la loro propo¬ 
sta. Essi erano forse convinti 
che sarebbe stata respinta. 
Quan«lo. invece, è stata accet¬ 
tala, e nei termini in cui è 
stala ar«'ellata. alla C.isa Rianca 
si è r«impresn che la crisi che 
sarchile cominciata al tavolo 
della trattativa sarebbe stata, 
per gli Stati Uniti, ancora più 
dura e più grave di quella che 


si era andata sempre più acu- 
tizzan«i«i sui campi di battaglia 
del \'ielnam e in tulio il mon¬ 
do. Di qui le tergiversazioni 
sulla se«lc «lei pre-negoziato. 

Sulla secun«la questione non 
è neppure il caso di parlare «li 
«lubhi. Il g«ivemo di Saigon 
prima di tutto e la maggior 
parte «lei g«»verni inqiegnuli 
nella guerra a fianco «legli Sta¬ 
ti Uniti vedono come i! fumo 
negli occhi la possibilità di una 
autentica trattativa «li pace. Val¬ 
gono, per lutti, «lue esempi: le 
dichiarazioni del presi«lenle sinl 
coreano Rack prima «lei sim in¬ 
contro con Johnson a Honolulu 
e quella del primo niiiiislr«i au¬ 
straliano che suona esattamente 
cosi: c I*iù la guerra si pro¬ 
lungherà e più aumenterà la si¬ 
curezza «lei paesi alleali «legli 
Stali Uniti nella guerra viet¬ 
namita n. Si tratta di dichiara¬ 
zioni che teni]on«» a impedire 
un «lisimpegno americano nel 
Vietnam che preparerelibe, a 
loro giiulizio, un graduale «li¬ 
simpegno «la un’area ben più 
vasta, nella quale del resto le 
posizioni «li Washington si fan¬ 
no sempre nieim sosleniiiili. 

Se questa analisi è esalta, la 
urgenza «li un nuovo sforzo «lei 
popoli e dei governi per co¬ 
stringere i dirigenti degli Stati 
Uniti a uscire «laU’equisMicn ri¬ 
sulta con tutta evidenza. F.’ 
«luanlo ri chiedono, in queste 
«ire cruciali, i cornhallenli viet¬ 
namiti «lei su«l e «lei nord. Ed 
è precisamente alla luce «li tale 
urgenza che va vista l’iniziativa 
«lei segretario generale «lei no¬ 
stro partito, compagno Longo, 
che in una lettera al ministro 
«legli Esteri italiano ha sollc- 
cilalo con forza una ferma 
presa «li posizi«inc del governo 
in fav«ire «Iella rapida apertura 
«lei pre-neg«iziato «li pare che 
dovrà portare alla fine «lell’ag- 
gressione. Si vorranno sottrar¬ 
re, ancora una volta, i gover¬ 
nanti italiani, al loro elemen¬ 
tare «lovere, in nome di una 
a comprcnsinne » troppo a lun¬ 
go elargita e che nelle circo¬ 
stanze attuali «liventerchhe vero 
e proprio tradimento della cau¬ 
sa della pace? 

Alberto Jacoviello 
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Lo ha annunciato il successore di Martin Luther King 


Da Memphis a Washington 


la «Marcia dei poveri» 


Marion Brando rinuncia a un film per partecipare attivamente alla lotta 
per i diritti civili - Un sociologo americano prevede la « guerra civile » 
se non sarà assicurato il lavoro agli abitanti dei ghetti negri 
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La < Marcia dei poveri* su 
Washington, che Martin Lu¬ 
ther King preparava quando 
è stato assassinato, partirà 
dal luogo del crimine, il motel 
Lorraine di Memphis, nel Ten¬ 
nessee. Lo ha annunciato og¬ 
gi il successore di King nella 
direzione della «Conferenza 
dei dirigenti cristiani del 
sud >. reverendo Ralph Aber- 
nathy. che dell’ucciso è stato 
per anni il principale collabo- 
ratoi'e. Abemathy ha anche 
detto che comunicherà domani 
la data in cui la < Marcia > a- 
vrà inizio. Prima della morte 
di King, tale data era stata 
fissata al 22 aprile: ora essa 
sarà posposta di alcuni giorni. 

Abemathy sarà alla testa 
della marcia, al posto di Mar¬ 
tin Luther King. Egli ha dato 
il suo annuncio nella stessa 
città di Memphis, dove è tor¬ 
nato ieri per celebrare la vit¬ 
toria con cui si è conclusa la 
agitazione degli spezzini, qua¬ 
li tutti negri, i quali hanno 
ottenuto il riconoscimento del 
proprio sindacato da parte del¬ 
le autorità municipali. D suc¬ 
cessore di King ha invitato ì 
negri a partecipare in massa 
alla marcia. - 

Un altro collaboratore di 
King, il reverendo Andrew 
Young. ha riferito che. verso 
la fine di marzo, King e lui 
stesso avevano avuto, relati¬ 
vamente alla preparazione del¬ 
la Marcia, un colloquio con 
l'attore Marion Brando, il qua¬ 
le si era detto a loro disposi¬ 
zione. Si è appreso ieri sera 
che Marion Brando ha rinun¬ 
ciato al ruolo di interprete in 
un film (The Arrangement, di 
Elia Kazan), per poter parte¬ 
cipare attivamente alla lotta 
dei negri americani per i di¬ 
ritti civili. Brando, che era 
amico personale di Martin Lu¬ 
ther King, ha dichiarato che 
egli non ritiene di < poter fa¬ 
re bene le 2 cose nel medesi¬ 
mo tempo >. e che « vi sono 
momenti nella vita di un uo¬ 
mo. in cui occorre saper fare 
una scelta*. 

Un vago indizio sull'assassi¬ 
no di King è stato fornito da 
un autista di tassi di Atlan¬ 
ta — la città in cui il leader 
assassinato viveva — il quale 
ha detto alla polizia di aver 
trasportato, la sera dopo il de¬ 
litto, un uomo somigliante al- 
l^ìÉHlNEif pubblicato dai gior¬ 


nali. L’uomo noleggiò il tassi 
per un breve tratto, e all'atto 
di pagare lasciò cadere al¬ 
cune monete sul fondo della 
vettura. 

Un professore di sociologia 
dell'Università Dillard di New 
Orleans. Daniel Thompson, in¬ 
tervistato dal settimanale US 
News and World Report, ha 
risposto affermativamente al¬ 
la domanda: « Esiste un reale 
pericolo che nelle città degli 
Stati Uniti sorga la guerra 
partigiana? > Il docente ha 
detto che questo diventerà ine¬ 
vitabile. se agli abitanti dei 
ghetti negri non verrà assicu¬ 
rato un lavoro. Nella sola New 
Orleans, il 47 per cento de¬ 
gli uomini che abitano i quar¬ 
tieri negri non hanno lavoro. 

La poliria di Pittsburgh. 
Pennsylvania, ha aggredito 
oggi un gruppo di negri che 
giocavano a dadi. Ne è nato 
un tafferuglio in cui sono 
stati sparati colpi di arma 
da fuoco. Due agenti sono ri¬ 
masti feriti. Le autorità muni¬ 
cipali hanno imposto il co¬ 
prifuoco. 



Marion Brando 


Terminato il colloquio di Ginevra 


Documento dì marxisti 
e cristiani 

contro 1* imperialismo 

La maggioranza dei partecipanti indica 
ad esempio la lotta del popolo vietnamita 


GINEVR.^. 17 

Con un comunicato che riflet¬ 
te le opmioat della maggio- 
ronza dei Mrtecipantì. si è con¬ 
cluso a Ginevra un colloquio 
durato quattro giorni e al quale 
hanno preso parte, a titolo in- 
dividuale, una cii^uantina fra 
cattolici, ortodossi, protestanti 
e marxisti. La maggioranza dei 
partecipanti — è detto fra l'al¬ 
tro nel comunicato informativo 
— « si sono trovati d’accordo 
nel riconoscere che l’oppressio¬ 
ne economica, culturale, politi¬ 
co e militare da parte di po¬ 
tenze imperialiste alleate ad 
oligarchie nozionoli nelle di¬ 
verse parti del mondo, costi¬ 
tuisce la forma più generale di 
disumanutazione e che non si 
potrebbe parlare di umanizia- 


zione senza solidarizzarsi atti¬ 
vamente con la lotta nazionale 
di liberazione dei popoli op¬ 
pressi, il CUI esempio più signi¬ 
ficativo è attualmente dato dal 
popolo vietnamita >. 

Al dialogo hanno preso parte 
marxisti provenienti da Fran¬ 
cia. Austria, Cecos]ova«xhia. 
Ungheria e Romania: cattolici, 
ortodossi e protestanti prove¬ 
nienti da Stati Uniti. Cuba. 
Ur.ss. Svizzera, Gran B.-etagna. 
Italia. Spagna. Uruguay. India. 
Go.-manìa federale e i rappre¬ 
sentanti del Consiglio mondiale 
delle chiese che ha organizzato 
l'incontro, cui era stato dato 
come tema: « Tendenze del 
pensiero cristiano e marxista 
sulTumanizzazione dello svi¬ 
luppo tecnico ed economico». 


Gli studenti tedeschi 
preannunciano una serie 
di nuove manifestazioni 



Contro il fascismo greco S,'""', “'nl'ie”,? 

manifestano a Francoforte davanti al consolato ellenico, dopo 
che un rapporto deH'associazione « Amnesty International s ha 
rivelato die nei campi di concentramento di Leros, Laki, Par- 
teni e Ghiaros sono rinchiusi ancora 2.777 prigionieri politici 

Le pinole d'ordine 
lanciate dal PCUS 
per il Primo Maggio 

Fra esse la principale è quella sul Vietnam 


Il 27 aprile sarà delibe¬ 
ratamente disturbato il 
centenario di una casa 
editrice di destra - L'11 
maggio « marcia stella¬ 
re » contro le leggi ec¬ 
cezionali . La morte del 
fotografo Frings 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17. 

Il presidente dell'.Associazione 
degli studenti s(K;ialisti (SDS), 
Karl Dietrich Wolff, in una con¬ 
ferenza stampa a Francoforte 
ha annunciato che una sene di 
nuove manifestazioni verrà at¬ 
tuata, perchè « noi — ha detto — 
non vogliamo dar tregua nè in¬ 
tendiamo far ritornare la calma 
fintantoché le nostre rivcndica- 
zioiu non otterranno sixldisfazio- 
ne sul piano politico ». 

In parlic-olare la città di Es- 
stinger (Badcn Wuertteiiiberg). 
in (X-’casione del centenario della 
fondazione di una casa editrice 
che stampa l'edizione della « Uild 
Zeitung » (giornale della catena 
Springer), per il sud della Ger¬ 
mania, sarà teatro delle manife¬ 
stazioni dei giovani seguaci di 
Rudi Dutschke. Il presidente del¬ 
la SDS. Wolff. ha lascialo ca¬ 
pire che il 27 aprile, ricorrenza 
di questo centenario, la festa 
ad Esslinger non sarà proprio 
come è negli intendimenti degli 
editori della « Bild ». 

Dopo avere accusato la poli¬ 
zia di avere dato a bella posta 
inizialmente prova di « mollez¬ 
za » per poter poi infierire sui 
dimostranti. Wolff ha ribadito 
che la « violenza rivoluzionaria > 
altro non è stata che legittima 
difesa, contro la brutalità poli¬ 
ziesca. Egli ha profondamente 
deplorato la morte del fotorepor¬ 
ter dell'A.P. Klaus Frings. di¬ 
cendo che essa è stata il risul¬ 
tato di una "escalation" della 
violenza, ed ha preannunciatc) 
una marcia di giovani socialisti 
in segno di lutto per la vittima. 

Frings è morto questa mattina 
In un ospedale di Monaco in se¬ 
guito alle ferite che un sasso 
lanciato durante le manifestazio¬ 
ni della notte di lunedi gli aveva¬ 
no procurato alla testa. 

Per la prima volta dopo l’at¬ 
tentato a Rudi Dutschke. il C<)n- 
siglio dei ministri si è riunito 
oggi e si pensa che siano state 
decise misure più dure per re¬ 
primere il movimento studente¬ 
sco. Già ieri i membri della coa¬ 
lizione si erano pronunciati per 
un inasprimento delle condanne 
nei confronti dei « criminali di¬ 
rigenti dell’insurrezione ». La 
Corte Suprema di Karlsruhe nw 
ha perso tempo e ha deciso di 
e.saminare subito quali proce¬ 
dimenti prendere per inasprire 
le pene. A Monaco una magi¬ 
stratura più veloce delle altre 
ha pronunciato la prima senten¬ 
za di condanna nei confronti di 
un orefice di 27 anni accu^to di 
aver partecipato al comizio di 
Pasqua organizzato dall'SDb.. 

.A Bonn il portavoce del go¬ 
verno. al termine della riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri, ha 
annunciato che è stato deciso 
di non riojrrere a < misure 
spettacolari* (messa al bando 
della SDS. riunioni straordina¬ 
rie del parlamento) ma di ado¬ 
perare < tutti i mezzi l^li » 
per prevenire e per reprimere. 
I mezzi di repressione c<Mitro le 
masse studentesche sono stati 
esaminati oggi dai ministri de¬ 
gli Interni dei vari laender. 

La presidenza del partito so¬ 
cialdemocratico si è riunita in 
via straordinaria per l’esame 
della situazione interna tedesca. 
Alla fine ne è uscito un docu¬ 
mento centrista in cui si ripeto¬ 
no le frasi fatte sui pericoli « di 
destra e di sinistra *. sul rispet¬ 
to della legabtà e sulla necessi¬ 
tà che siano salvaguardati i di¬ 
ritti di tutti. 

Un bilanao della lotta di que¬ 
sti giorni è stato tratto ieri se¬ 
ra dairSDS in un comunicato 
diramato alla stampa. In esso 
si dice che questa lotta ha re¬ 
gistrato un salto di qualità dal 
momento che alle manifestazio¬ 
ni non hanno partecipato soltan¬ 
to gli studenti, ma anche ope¬ 
rai in una comune intesa con 
altri settori della popolazione. 

Il documento dichiara fallito 
il tentativo dd governo di giun¬ 
gere a una prima applicazione 
dei metodi previsti dalle leggi 
di emergenza, anche se il pe¬ 
ricolo permane grarissimo sul¬ 
la Gemtania. La responsabilità 
dei manifestanti e il grado co¬ 
scienza raggiunto hanno impe¬ 
dito al governo di gettare sul 
terreno tutta la forza pre\Ì5ta 
da tale legislazione. 

-Al comizio di G<Jttinga è sta¬ 
to ieri lanciato un forte appel¬ 
lo da organizzazioni studml^ 
sdie, professori universitari, 
rappresentanti di commissicoi 
interne perché l’il maggio si 
s\'dga una marcia contro le leg¬ 
gi eccezionali, che punti su Bonn 
dopo essere partita da numero¬ 
se altre città della RepuMIica 
federale Per questo si chjame- 
rà « marcia stellare *. L'asso- 
dazione dei rappresentanti del¬ 
le facoltà universitarie di Am¬ 
burgo. r.AST.A. ha chiesto che 
si attui uno sdopero di prote¬ 
sta contro le leggi di emergenza. 

Anche oggi la stampa della Re¬ 
pubblica federale, soprattutto 
quella di Springer, attacca gli 
studenti incitando il governo ad 
una ancor più brutale repres¬ 
sione. Interessante però notare 
come ad esempio la « Frankfur¬ 
ter Rundschau > giunga a dire 
che la situazione tedesca di 
questi giorni non è eccezionale 
se si con-siderano le battaglie 
che gli studenti di molti altri 
paesi stanno conducendo in que¬ 
sto stesso periodo. 

Adolfo Scalpelli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

« Popoli del mondo ! Esigete 
con forza che gli Stati Uniti ces¬ 
sino immediatamente la guerra 
criminale di aggressione contro 
il popolo vietnamita, campione 
di libertà. Gli imperialisti ame¬ 
ricani fuori del Vietnam! Il Viet¬ 
nam ai vietnamiti! >. 

E’ questa la parola d'ordine 
di maggiore spicco politico fra 
quelle che il limitato centrale 
del PCUS ha rivolto al paese e 
al mondo in vista del I. Maggio. 
Essa riecheggia l’appello della 
FSM a tutti i lavoratori della 


Pyongyang 

Attacco USA 
nella foscia 
smiliforizzata 
fra le due Coree 

TOKYO. 17. 

L'agenzia di stampa nordco¬ 
reana ha annunciato che un 
« gran numero di banditi arma¬ 
ti * inviati dagli Stati Uniti 
hanno attaccato que.sta maUi- 
na posizioni nordcoreone vicino 
alla zona smilitarizzata Ira le 
due 0>ree. L’agenzia ha preci- 
salo che gli attaccanti hanno 
attraversato la linea Masan- 
Dong. nel settore occidentale 
della zona smilitarizzata, alle 
9 (ora I<KaIe) di questa motli¬ 
na. ma sono stati immediata¬ 
mente respinti o uccisi. 

D'altra parte. la rete televisi¬ 
va americana National Broad¬ 
casting Company (NBC) ha mo¬ 
strato ieri sera, durante il no 
tiziario di attualità, alcuni <kK 
cumenti di fonte nordcoreana, 
che dimostrano che la nave 
Pueblo quando fu catturata il 
23 gennaio scorso dai nordco- 
reanL si trovava nelle a^ue 
territoriali della Corea nel Nord. 
Uno di qu^ti docunenti è una 
fotocopia di una pagina del li¬ 
bro di bordo della Pueblo, re¬ 
cante appunto la data del 23 
gennaio e nella quale sono 
indicate le coordinate della po¬ 
sizione ddla nave al momento 
della cattura. Da esse risulta 
che l’unità si trovava a 7. 6 mi¬ 
glia al largo dalla costa nordco¬ 
reana, cioè entro le acque ter¬ 
ritoriali nordcoreane i cui li- 
miti sono di 12 miglia. 

I telespettatori hanno inoltre 
potuto vedere copie fotostati¬ 
che di un ordine ^e inviava la 
Pueblo nelle vicinanze della 
Corea del nord e di un altro or¬ 
dine che affidava ali'unità la 
missione di raccogliere infor¬ 
mazioni sulla posizione del ra¬ 
dar nordcoreani.* 

D Pentagono non ha fatto al¬ 
cun commento sui documenti. 
La NBC afferma cdie sia il 
Pentagimo. sia la Central Intel- 
ligence Agency (Cl.A) avrebbe¬ 
ro studiato i documenti e non 
dubitano della loro autenticità. 


terra per fare del 1. Maggio una 
grande giornata di lotta univer¬ 
sale per la pace e la libertà del 
Vietnam. Essa è prec«:duta e se¬ 
guita da altre proposizioni ri¬ 
guardanti la situazione interna¬ 
zionale e il movimento comuni¬ 
sta e antimperialista. 

Rivolto un saluto ai partiti fra¬ 
telli. il PCUS auspica che si raf¬ 
forzino l'unità e la coesione del 
movimento comunista sulla base 
del marxismaleninismo e dell’in- 
ternazionalismo e l'alleanza di 
lotta tra i comunisti e i movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
impegnati a conseguire e consti- 
fidare l'indipendenza e la libertà 
nella prospettiva del socialismo. 
Per quanto riguarda la comuni¬ 
tà degli Stati socialisti, le pa 
role d’ordine la esaltano come il 
« trionfo della grande causa del¬ 
l'Ottobre e conquista storica del¬ 
la classe operaia internazionale. 
Che si rafforzi l'amicizia frater¬ 
na c l unità dei paesi del socia¬ 
lismo! ». 

Dopo avere rivolto un < .saluto 
di classe » ai lavoratori dei pae¬ 
si capitalistici, si invitano i po¬ 
poli a vigilare contro la rina- 
.scita dello spirito di rivincita e 
del neofascismo nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca e si pr«)cla- 
ma la volontà di sviluppare la 
solidarietà con i popoli arabi che 
lottano contro gli attentati del 
rimperialismo. I.a parte interna¬ 
zionale del documento termina 
esaltando la politica estera del 
rURSS definita una « p<}litica di 
pace e di amicizia dei popoli, 
di coesione di tutte le forze an 
timperialistiche e pacifiche che 
lottano contro la reazione e la 
guerra ». 

Trentuno delle 52 parole d'or¬ 
dine riguardano i pr(^!emi della 
edificazione comunista in URSS. 
Vi è una esaltazione dei Soviet 
««wgani autentici del potere po¬ 
polare ». seguita daH’auspicto : 
c che si sviluppi e si rafforzi la 
democrazia socialista sovietica e 
s: accresca Tattività dei lavora¬ 
tori nell .1 gestione della cosa 
pibblica». Dodici proposizioni 
sono nservate ai van aspetti 
dello sviluppo economico, quali 
< realizzazioni anticipate degli 
obiettivi del piano quinquennale, 
l’elevamento accelerato della 
produttività del lavoro, il raffor¬ 
zamento del rispetto per la pro¬ 
prietà sociale. la realizzazione 
su vasta scala della mecMniz- 
zazìone complessa e defi'auto- 
mazione neirindustria, l’eleva¬ 
mento deH’eflìcienza neH'agricol- 
tura, il miglioramento dei ser¬ 
vizi sociali e del cotnmercio. 

.Agli uomini delle lettere e 
delle arti, il PCUS chiede di 
« portare alta la bandiera dello 
spirito di partito e del sentimen¬ 
to nazionale e di perfezionare la 
maestria artistica al servizio 
dell'educazione ideale, morale 
ed estetica dei costruttori del 
comuniSmo *. AgK scienziati. a| 
costruttori, agli ingegneri, si 
chiede di battersi per il più ac¬ 
celerato progresso tecnico-^ien- 
tifico del paese. Agli uomini in 
arme si Indica il dovere di per¬ 
fezionare la propria preparazio 
ne militare c politica e di « es¬ 
sere sempre pronti ad abbattere 
qualsiasi aggressore*. 

Enzo Roggi 


Kossighìn 
attacca 
la politica di 
« ingerenza 
e diktqt» 
degli USA 
e di Israele 

RAWAIJ*INDI. 17. 

In un disc'onso a Rawalpindi, 
durante un banchetto offerto in 
-suo onore dal presidente iwki- 
stano -Aiiib Khan, il Primo mi- 
ni.stro .sovietico Kivssigliin lia .se 
veramente condannato la poli¬ 
tica di ingerenza e di diktat. 
attuata dagli americani nel 
Vietnam e da Lsraele nel Medio 
Oriente. 

Ko.ssigliin ha detto fra l'altro: 

« l.a iHilitica uiiperialLsta di in 
gerenza e di difcfaf è stala e 
rimane To-stacolo principale che 
iniiiedi.sce il niovimenlo dei iio- 
ixjli sulla via del progresso. 
Qiie.sta iwlitica ai mela nel 
\ ietnam, il cm iioiiolo .sta con¬ 
ducendo una .prolungata ed eroi¬ 
ca lotta contro rintervento .stra¬ 
niero. (^ue.sta [Hilitica si mani- 
fe.sta anctie nel .Medio Oriente, 
dove gli aggres.sori i-sraeliani 
hanno «K-cniwto i terrilon degli 
.stati arabi e tentano di imixir- 
re loro la propria dominazione 
coloniale» L’o ficaia iiolitiea 
«il l.sraele lia -.ottoliiieato il ca 
[HI «lei governo sovietico — è 
una irragionevole jiolitica di av- 
vcnturi.snio. votata ad mia fine 
ingloriosa ». 

Le azioni delle forze aggie.s- 
.sìve imperiali.ste incontrano un 
crescente rifiuto da parte dei 
jxipoli e «logli .stati amanti del¬ 
ia ixicc. lia proiogiiito Kossi- 
ghin: t Recentemente il gover¬ 
no «iella Roiiubblica democrati¬ 
ca del Vietnam ha projxisto agli 
Stati Uniti di iniziare i nego 
ziati che aprireblioro le pro- 
-six^ttive di ima soluzione |)oli- 
tica. 11 governo .sovietico .saslie 
ne la dichiarazione «lei governo 
della RDV su tale «iiie.stioiie e 
ritiene che gli Stati Uniti deb 
bano accettare queste pro.’iostc 
ed iniziare immodiatameiitc i 
negoziali. E' iie-fettamentc chia¬ 
ro — Ila proseguito — che il 
primo pa.s,so a-solutamente in- 
dispen.sabile sulla via della .so 
luzionc iwlitica deve espiro la 
totale cos-sazionc dei bombar¬ 
damenti e di tutti gli altri atti 
di guerra contro la Repubblica 
democratica del Vietnam ». 

Pas.sando quindi alla que.stio- 
nc delle relazioni .sovietico-tia- 
ki-stane, Kossighin ha .sottolinea¬ 
to che negli ultimi anni es.se 
hanno avuto uno sviluppo con- 
sitlerevole. Egli ha rilevato che 
grande merito di ciò va al pre- 
.sidente del Pakistan. « La li¬ 
nea di principio della politica 
e.stora sorietica nelle relazioni 
co! Paki.stan — ha aggiunto -y 
consiste nel rafforzare l’amici¬ 
zia con c.s,so. .sviluppare la coo¬ 
perazione .su una base di ugua¬ 
glianza di diritti, della non in¬ 
gerenza negli affari interni e 
del rùspetto reciproco ». 

Kossighin ha espre-sso la cer¬ 
tezza che il Pakistan e l’India 
faranno ogni .sforzo per la s(h 
Iiizione dei problemi e.sLstenli. 
al fine di porro con ciò stes,so 
una solida base per le buone 
relazioni tra i duo p.ie.si. 

.Ajub Khou ha rùspo.sto a Kos¬ 
sighin aii.spicando il rafforza- 
mento ulteriore dei rapporti di 
amicizia fra Paki.stan e URSS 
(kì ha accennato a < qualche 
prograsso » circa la possibilità 
d una soluzione della centrover- 
.sia con l'India per il Ca.shmir. 
Palesando alla situazione inter¬ 
nazionale. il presidente p.akista 
no ha deplorato che d'O.NU e 
ropinione iKibblica mondiale 
siano state castrette in una 
situazione di .scandalosa im.oo- 
tenza e che .stiano a guardare 
con .stupefacente pa-ssività il ma¬ 
nifesto spregio dinno.strato nei 
loro confronti «lallo Stato di 
Israele ». Sul Vietnam .Ajub 
Khan ha detto che « sono «:t)m 
parsi sintomi di speranza » «k 1 
ha auspicato che « la pace 
pos.sa regnare nel Vietnam 
e che allora si aixeleri il mo¬ 
vimento delTumanità .sulla via 
del progresso ovunque ». 
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Hanoi 

sei km. a ovest-sud-ovest di 
Khe Sanh, una compagnia di 
marines è caduta in un'imbo¬ 
scata. Le perdite degli ameri¬ 
cani, stando alle fonti statu¬ 
nitensi, sono state di 17 morti 
e 3ó feriti. La notte scorsa, i 
partigiani hanno sottoposto a 
un violento fuoco di mortai la 
scuola ufficiali della riserva a 
Thuc Due, ad undici km. a 
nord est di Saigon. Un porta¬ 
voce governatilo ha reso no¬ 
to che il bombardamento, «il 
più violento compiuto dai 
guerriglieri nelle immediate 
vicinanze di Saigon dopo la 
offensiva del Tel * ha provo¬ 
cato perdite « lievi *. 

Nel Delta del Mekong, n 
circa 100 km. a sud-est di Sai¬ 
gon, i partigiani hanno teso 
un’imboscata ad unità colla- 
borazioniste uccidendo 13 sol¬ 
dati e ferendone 12. Le fonti 
collaborazioniste precisano che 
« le perdite comuniste non so¬ 
no note *. segno che non ve 
ne sono .state. Anche l'aero¬ 
porto di Quang Tri. situato ad 
est di Khe Sanh, è stato sot¬ 
toposto a un violento bombar¬ 
damento da parte dell’artiglie¬ 
ria del FNL. Anche in questo 
caso, secondo le fonti ameri- 
cane « perdite e danni sono 
stati lievi ». Tanto prudenti 
nel riferire le loro perdile, 
gli americani diventano auda¬ 
cissimi quando sì tratta di an¬ 
nunciare le loro presunte vit¬ 
torie. Secondo fonti america¬ 
ne durante l’operazione « Pe¬ 
gaso ». conclusasi il 15 aprile, 
le unità della prima divisio¬ 
ne di cavalleria e i « mari¬ 
nes » avrebbero avuto 92 mor¬ 
ti e Citi? feriti, mentre le per¬ 
dite dei « vietcong » sarebbe¬ 
ro sfate di 1.0(4 morti. 

Il « Nhan Dan * di oggi de¬ 
nuncia vigorosamente le ma¬ 
novre del governo americano. 
« Il mondo — scrive il giorna¬ 
le — chiede al governo statu¬ 
nitense di recarsi a Varsavta 
in modo che il primo contatto 
tra la Repubblica democratica 
del Vietnam e gli .Stati Uni¬ 
ti avvenga rapidamente ». 

Il quotidiano aggiunge che 
« Phnom Penh e Varsavia so¬ 
no luoghi convenienti per un 
primo contatto » e che « se gli 
Sfati Uniti si ostineranno a 
non accettare, dimostreranno 
la loro doppiezza e se ne o.s- 
sumeranno l’intera responsa¬ 
bilità ». Il giornale rileva inol¬ 
tre che l'inlensificazione delle 
incursioni aeree contro il Viet¬ 
nam del Nord non può conci- 
liarsi con le dichiarazioni di 
John.son secondo cui « gli Sta¬ 
ti Uniti vogliono avanzare ra¬ 
pidamente verso la pace*. 

TV 

ralistiche che il odierno impo¬ 
ne olio tv ». 

E’ seguita la domanda cibila 
aH’inizìo di questa nota: quinJi 
è stato chiesto quali mezzi il 
Pei intende adoperare in que¬ 
sta campagna elettorale. Rispo 
sta: «Tuffi i mezzi, anche 
quelli tradizionali. La tecnica, 
infatti, non è mai fine a se 
stessa. Quel che conta sono ’e 
idee. Tuttavia l’as.se della no¬ 
stra campaana elettorale sarà 
questa volta il ” Terzo Ca¬ 
nale"’: un cinegiornale che si 
propone di utilizzare te imma¬ 
gini della realtà italiana e del 
mondo, in modo diverso da quel¬ 
lo che fa la Tv. Gli italiani po¬ 
tranno cioè vedere finalmente 
quello che non vedono alla To. 
Gli spettatori saranno 500 mda 
al giorno: cioè, in onesto mese 
di campagna elettorale, quin¬ 
dici milioni ». 

ljue.de pacate osservazioni 
criti<die hanno suscitato un ve¬ 
spaio. Confermando la sostanza 
delle affermazioni di Occhetto. 
infatti. Io stes.50 inviato di 
TV-7 esprimeva immediatamen¬ 
te « dubbi » sulla pos.sibifità di 
pas.sare un .servizio con simili 
affermazioni. Cosa sia avvenuto 
dopo non è chiaro. Certo è c.he 
il «dubbio» è stato presto dis¬ 
sipato. .Appare evidente, infatti 
che i ma.s.simi dirigenti delia 
Rai-TV sono stati consultati ed 
hanno espresso la loro opposi¬ 
zione. chiedendo che il Pei ri¬ 
nunciasse ad asprimcre pubbli¬ 
che critiche ati un p'.ibblico 
stnimento di informazione. .A 
questo punto il Pei ha deciso 
di rifiutare ogni partecipazione 
a que.'ta trasmissione. 

Siamo, dunque, di fronte ad 
un esempio lampante di censura 
preventiva, al .servizio della de- 
FTKKrazia cri.stiana e in dispre¬ 
gio alla libertà di informazione. 

L’episodio è alfannente indi¬ 
cativo di una situazione gene¬ 
rale ctie va peggiorando di g! 0 .'- 
no in giorno. La Rai-TV confer¬ 
ma .sempre più il suo asservi¬ 
mento ad una politica di parte 
dietro una maschera — assai 
tra.sparente del resto — di ap¬ 
parente libertà. Qieslo stru¬ 
mento pubblico, ormai, non da 
più nulla che — nella sostanza 
— io diversilkdii da quella 
stampa cosidetta « indipenden¬ 
te » che. in Italia come in tutto 
il mondo capitalLstico. è invece 
al .se-n'izio «ieirimperiali-smo 
quaiKlo non, addirittura, de. 
peggiori rigurgiti fascisti. Tutti 
abbiamo ben predente, in que 
iti giorni, quel che è atxadito 
nella Germania di B«xin grazie 
alle « informaziooi » con cui !a 
catena dei giornali di Springer 
ha nutrito il pubblico tedesco 

n tentato assas-snio di Dusi 
chkc è .«o’.tanto la logica et 
estrema (Mnseguenza di q lesto 
clima di apparente libertà. La 
clamorosa reazione «Iella g:o 
ventù tede.sca è una conferma 
deSa aravità di una situazione 
che non può non richi(?dere. per 
salvaguardare le libertà fonda¬ 
mentali. una vigilanza costante, 
quotidiana ed attiva. 

Del resto, che l'offesa costan¬ 
te del.'e libertà garantite dalla 
(Tostituz'one sia un sistema ahi 
tuale Telia politica dei dingent' 
televnsivi. è confermato da un 
ulteriore, squallido episodio av 
venuto martedi mattina, al ter¬ 
mine della registrazione «Iella 
c Trib ma politica > cui ha par- 
tecipa'o ti compagno Enrico 
Berlinguer. 

Ad incmtro terminato, infatti, 
il compagno Berlinguer ed altri 
stavano proteatando per il trat¬ 
tamento di favore compiuto net 
oiMifronti di Colombo e Brodolini 


che avevano parlato per un tem¬ 
po nettamento superiore a quel¬ 
lo convenuto. Una truffa eletto¬ 
rale di poco conto, certo, al 
confronto di quelle quotidiana¬ 
mente compiute in tulle le altr* 
trasniissioni televisive. E la pro¬ 
testa. infatti, era contenuta in 
termini più che pacati. Tuttavia, 
il dottor Ettore Bornabei (di¬ 
rettore generale della R.\1-TV) 
che insieme ad altri dirigenti 
televisivi si era recato ad osse¬ 
quiare il mbiistro dem«x?nstiano, 
non ni digerito ros.servazione. 
Fra !o stu[wre e l'imbira/.zo 
cenerule, il massimo diriginte 
televisivo h.i gridato « basta! ». 
precisando che « quel che conta 
è il "Otero... e ij [wtore ce lo 
abbiamo noi! » (cioè, la DC: 
Ettore Bernabei. 'iifatti. è l’ex- 
direttore del « Poiiolo » ed ft 
Lscitto alla DO. 

Sorvoliamo su altre afforinH- 
zioni, ascoltate da tutti i pre 
senti. La iiors«inalo riafferma- 
ziotie di potere di Bcrnalx'i, in¬ 
fatti. è iierrmo trascurabile di¬ 
nanzi alla gravità oggettiva di 
altri euiso.ii. \'ale. s«'inmai. sol¬ 
tanto corno una controorova de.- 
l'indir’zzo f.i/'O'O, do’lo spirito 
di son-affa/'Ofio. (k'il'aiierta ille- 
galità che gu’d ino l’.ittiia'e p«v 
litica dt'lla Iì.idM'le’ovisi('«ie ifn- 
liai’.i l’uà situazime di tllega- 
l'.tà contro la «i Mie. pn'i che 
ogni d«‘iiuncia. può va'e’’e so.- 
tanto la quot.diat'a protesta, la 
quotid'.'iia ; g'ianz.i — e'pres.sa 
nello foru’»' p;ù vivaci ed evi- 
deiiM — li tutti i democratici 
ital'atr Di tutti quei toles)ie*- 
tatori r contro » i quali opera 
la R\I TV. 


Pensioni 

ni i ‘■mdacati ciano oiientati. 
nella laida Ninata «li ieri, a 
p|■e^ent<lre in forma concorda¬ 
ta la pi’opria opiKisizioiie alle 
formula/iom iH'iidilislacciit'. 
.-Mia clabora/tone dì «lucsti ri¬ 
lievi eia appunto deciio.ita La 
raimonc ara ora in ciir.so a 
tarda sera. 

La vicenda della « interpre¬ 
tazione ♦ ripio['H)iie. (Il per sè, 
la necessità che — come ha 
sostenuto anche la CGII. — 
rinlera materia delle pensioni 
sia ncsamiiiata non fra tre an¬ 
ni. ma subito dois» rmscdia- 
mento del nuovo Parlamento. 
Il fatto che la legge del centro¬ 
sinistra sia negativa, tuttavia, 
non vuol dire ivid che i lavo¬ 
ratori debbano siilnrc « iiiter- 
picta/ioiii » pcggnirativc che. 
coimini|iie. il governo intenile 
attua"e dal prossinio !. maggio, 
calcando la ni.ino su una poli¬ 
tica di « economie » — vale 

a dire di tagli alla spesa pre- 
videii/iale - ispirate iiiiica- 
mcnte dal criterio di pareggia¬ 
re I bilanci immpriiiiciido ol¬ 
tre ogni limite di umanità le 
già precarie condiziiini di vita 
dei pcii.sionati. j 

La legge del '21 febbraio ha ri¬ 
velato molti as|)clti che si pre¬ 
stano a simili « interprctazio- 
m » riduttive. Uno degli aspet¬ 
ti più gravi, oltre a quelli già 
messi in evidenza nei giorni 
.scorsi, è quello che riguaixin 
la c«>iitribuzionc volontaria. 
Era sfuggito all'atlcnzione di 
molti ambienti, finora, clic dal 
1. maggio prossimo è stata al>o- 
lita ogni agevolazione diri'tta « 
consentire ai lavoratori il re¬ 
cupero di anni di coiilnhuzio- 
ni perduti per esigenze proprie 
o per mancato versamento del 
padrone. Dal 1. maggio, .se¬ 
condo il governo, chi vuol pr«v 
seguire il versamento di con¬ 
tributi fino al racgiiingìment'» 
degli anni che rendono possibi¬ 
le la formazione «h una pensnv 
ne. il lavoratore dovrà pagare 
una Somma pari al 20.75 iier 
cento ni una normale retribu¬ 
zione. Poiché la iiensione è 
rapportata al salano, per ave¬ 
re lina (X'iisioiio ritsrcnle bi.szv 
gnerebbe prendere a base al¬ 
meno una retribuzione di tre¬ 
mila lire ni giorno; ebbene su 
questa retrihii/ione convenzn» 
nale la conlribn/ifine volonta¬ 
ria «invrctibe ammniitare a 17- 
18 mila lire al mese. 

Si è priralizznta. in tal mo¬ 
do. la pro=«>cnzione volontaria 
«lei versamenti, rendendola im¬ 
possibile per una gran parte 
dei lavoratori, dato il suo cfv 
sto. Una donna che abbia la¬ 
vorato nel periodo in cui era 
nubile, c che dojio sposata o 
per sopravvenuta maternità è 
costretta a ritirar'^i tempora¬ 
neamente dal lavoro, perde an¬ 
ni di contribuzione che saran 
no poi — in caso di rientro 
nei ranghi p'cxfiittivi in età più 
avanzata — anni in meno nel 
computo finale della pensione 
che ora si consegue solo dopo 
40 anni. 

C'è poi da avere conferma 
che a coloro che hanno verna¬ 
to c«)ntribiiti volontari in baso 
al vecchio si'fcma sia attribui¬ 
to ugualmente, come doverosi*, 
un salario convcnz.onalc ai fi¬ 
ni della liquidazione della pe:i- 
si«)ne. 

Di problemi come questi la 
legge ne pone diversi. .A]«nini 
di es'i. come la e-sclusione dei 
pensionati che lavo'ano a te.ii- 
po narzialc o per breva i>-- 
riodi dal divieto di cumulo 
pensione salario, hanno impor¬ 
tanza decisiva per la vita «li 
centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie. .Ma a d«xlici giorni dal¬ 
l'entrata in vigore di una legga, 
che è nata da un atteggiamento 
di sfida verso la \oI«>ntà pop<v 
lare — bene espres.sa nel 
granfie «cifipero generale «fi 
PHDtesta organizzato dalla CGIL 
— ancora i pensionati non han¬ 
no il oiritto di .sapere in quale 
sai.sa saranno cucinati dai in¬ 
vernanti del ccntrfvsinistra. 


L’IFERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

a«i viso • d«i corpo vi«n« curM» 
r»<licaim«nr« • 0«finitiTam«nt* coi 
più moOorni motoai «d«ntificl 
Cure ormoniclw dimagranti « a* 
(CaàlMtto di Catatica Modica) 
no fnicrorariel «Mio COOrt*. 
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ANCONA: le cifre della crisi economica 

~ Voto-truHo 

5 anni hanno chiuso <ieiia oc per 


quasi duecento aziende 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 17 

Quando l’on. Moro e il mi¬ 
nistro Pieraccini si fanno in¬ 
tervistare alia televisione da 
giornalisti compiacenti per a- 
vere la possililità di « dimo- 
itrare» che in Italia tutto va 
bene, la produzione aumenta, 
li reddito generale pure, il 
c'^sto della vita è pressocchè 
stazionario, agli anconetani 
viene da tidere. Non perchè 
1 due governanti italiani di¬ 
cano cose Oivertenti, ma per¬ 
chè i loro dati statistici rap¬ 
portati alla nostra provincia o 
ad alcuni nostri centri im¬ 
portanti risultano capovolti. 

Ari cscmp.o basta dare uno 
sguardo alle tabelle dei prote¬ 
sti cambiari e del fallimenti 
pi'bi)licatc dalla Camera di 
Commercio di Ancona. 

Prendiamo in esame i da¬ 
ti dal 1063 ad oggi, vale a di¬ 
re deH’ultimr quinquennio 
coincidente con la legislatura 
di centro sinistra, risulta che 
1 protesti cambiari sono pas¬ 
sati da 38 665 pari ad un mi¬ 
liardo 50 5 863 000 a 39.567 pa¬ 
ri a 1.885 549 000 lire nel 1957! 
E se consideriamo che al 31 
gennaio 1968 1 protesti fiuo- 
no 4484 per L. 300 673 000 con¬ 
tro 1 2.963 per L.139.638 (l'io del 
gennaio 1967, per quest'anno 
ai prevede un ulteriore « In¬ 
cremento ». 

Cosi dicasi per 1 fallimen¬ 
ti. Nel 1963 abbiamo avuto 
27 aziende cliiuse contro le 
44 del 1967, più due fallite 
nel gennaio 1968. In totale nel 
quinquennio sono fallite in 
provincia di Ancona 194 azien¬ 
de. Nessuna località della pro¬ 
vincia è rimasta immune da 
questo « rialzo » e per render¬ 
si conto della situazione è suf¬ 
ficiente prendere in esame 1 
dati riferentesl ai Comuni più 
ricchi per industrie e quindi 
per più posti di lavoro. 

Nel 1967 ci sono stati 1 se¬ 
guenti protesti cambiari: An¬ 
cona 19.541 per L. 653.889.625; 
Castelfidardo 1059 per lire 
82.248.864; Fabriano 1680 per 
L. 73.877.139; Falconara 2982 
per L. 196.825.396; Jesi per 
L. 144.860.445; Oslmo 934 per 
L. 57.611.607; Senigallia 3475 
per L. 162.583.12. I dati rela¬ 
tivi al solo mese di gennaio 
di quest’anno lasciano preve¬ 
dere che la situazione peggio¬ 
rerà di oltre un terzo. In¬ 
fatti, per Ancona già si han¬ 
no 254 protesti per lire 93. 
milioni 503.413; Castelfidardo 
168 per L. 32.185.966; Fabria¬ 
no 17 per L. 11.480.206; Falco¬ 
nara 304 per L. 18.178.772; Je¬ 
si 353 per L. 17.694.463; Osi- 
mo 94 per L. 4.089.290; Seni¬ 
gallia 434 per L. 56.445.142. 
NeH’intera provincia di Anco¬ 
na si sono registrati nel so¬ 
lo mese di gennaio 1968 ben 
4.490 protesti per L. 305 milio¬ 
ni 655.210 contro i 2.875 per 
L. 129.234.130 del mese di gen¬ 
naio 1967. 

Per quanto concerne il co¬ 
sto della vita, Ancona per al¬ 
cune voci si trova al di sotto 
della media nazionale, per al¬ 
tre al di sopra. Facendo base 
100 l’anno 1961, il costo della 
vita è salito in Italia a 129,4, 
Ancona si trova ad un gradi¬ 
no leggermente superiore: 
129,5. Le voci che fanno sa¬ 
lire il costo della vita nella 
nostra città al di sopra della 
media nazionale, sono: l’ali¬ 
mentazione: 130,8 contro 128,3; 
spese pfer elettricità e combu¬ 
stibili: 123,8 contro 115,6; spe¬ 
se varie: 132,8 contro 19,4 in 
tutta Italia. 

Abbiamo sempre sostenuto, 
• a buona ragione, che Anco¬ 
na potrà crescere economica¬ 
mente se, fra le altre attivi¬ 
tà basilari, anche quella por¬ 
tuale aiunenterà d’intensità in 
ogni suo campo. E’ incontesta¬ 
bilmente vero che il traffico 
passeggeri è in continua asce¬ 
sa, ma è altrettanto vero, 
purtroppo, che la quantità di 
merci sbarcate ed imbarcate 
dal 1966 ad oggi è in dimi¬ 
nuzione. 

I dati in nostro possesso di¬ 
cono che nel 1967 le merci 
sbarcate ed imbarcate sono 
state di 1.246.428 tonnellate, 
contro 1.262.584 del 1966. Gli 
indici relativi al mese di gen¬ 
naio di quest’anno raffronta¬ 
ti con quelli del gennaio 1967. 
la diminuzione delle merci 
sbarcate ed imbarcate dimi¬ 
nuiscono ulteriormente: 118.101 
tonn., contro le 131.663 del 
gennaio 1967. 

La crisi a cui si va incon¬ 
tro, a nostro parere, è pro¬ 
vocata soprattutto dalla scar¬ 
ta funzionalità ed economici¬ 
tà delio scalo dorico il quale 
abbisogna subito di importan¬ 
ti e massicci lavori di ram- 
modemamento; inoltre è ne¬ 
cessario iniziare al più pre¬ 
sto i lavori per la realizza¬ 
zione deirampliamento e po¬ 
tenziamento come previsto dal 
piano regolatore del prof. Fer¬ 
ro, fermo atUialmente alla fa¬ 
se di progetto per l’ostinazio¬ 
ne del governo le cui scelte 
programmatiche hanno collo¬ 
cato Ancona al rango di un 
qualsiasi porticciolo. Va da 
sè, però, che lo sviluppo del¬ 
lo s(»lo marchigiano è subor¬ 
dinato allo sviluppo del suo 
naturale hinterland, il cui 
processo di industrializzazio¬ 
ne va molto a rilento nono¬ 
stante le a promesse» e 1 pia¬ 
ni sviluppo. 

La situazione nel settore del¬ 
le fisarmoniche — infine — 
che interessa migliaia di lavo¬ 
ratori di tutti i Comuni della 
zona Sud della Provincia, è 
tra le più precarie. Questa in¬ 
dustria, dopo avere avuto il 
suo apice nel 1956 con 187.836 
strumenti esportati all'estero, 
è andata gradatamente indie¬ 
tro fino ad esportare 43.635 
pezzi nel 1967. Da un valore di 
ben 5 miliardi e 950 milioni di 
lire, è sceso a 3 miliardi e 
569 milioni di lire di meroe 
asportata. E Pieraccini e Mo¬ 
ro sostengono che tutto va 
aumentando compreso il te¬ 
oore di vita dei lavoratori. 

Paolo Orlandinì 
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Una motonave In procinto di attraccare alle banchine del porto di Ancona sotto la < spinta s di 
un rimorchiatore 


Situazione critica per gli artigiani 

Dimenticati dal governo e 
sfruttati dagli industriali 

Sono diventati dei lavoranti a domicilio - Tassati ol¬ 
tre ogni limite - Sempre più difficile ottenere i mutui 


ANCONA, 17 

Il quindicinale di sinistra 
della Vallesina II dialogo ha 
Interrogato 1 dirigenti delle dit¬ 
te artigianali meccaniche Cer- 
quetella, Baioni, Talscchla di 
Jesi sulla situazione che ca¬ 
ratterizza attualmente il setto¬ 
re dell’artiglanato. A Jesi esi¬ 
stono oltre un migliaio di 
ditte artigiane e si spiega, 
quindi, la particolare sensibi¬ 
lità del foglio di sinistra ver¬ 
so la categoria. Tuttavia, i pro¬ 
blemi degli artigiani di Jesi 
sono quelli di tutti gli arti¬ 
giani delle Marche. Pertanto 
abbiamo creduto opportimo 
pubblicare uno stralcio dei 
pareri espressi dagli artigiani 
lesini. 

Cerquetella: « Credo che noi 
cl troviamo in ima fase di 
attività normale, non in una 
situazione di crisi come nel 
1963-64, eppure le condizioni 


degli artigiani non possono es¬ 
sere considerate certamente 
floride. Io penso che 1 pro¬ 
blemi più gravi della nostra 
categoria sono quelli delle tas¬ 
se e dei contributi agli enti 
mutualistici, del credito e del- 
rinsufficlente assistenza». 

Baioni: «Infatti, Tartigiano 
è assistito solo per il ricove¬ 
ro ospedaliero e per le visite 
specialistiche; non ha l’assi¬ 
stenza medicinale, non ha la 
assistenza medica generica, 
non riceve lindennità di ma¬ 
lattia. Io segnalo una cosa as¬ 
surda: noi veniamo tassati in 
modo vergognoso, mentre l’I- 
nail quando cl infortuniamo 
calcola il nostro guadagno per¬ 
sonale in 30 mila lire al mese 
e ci dà un’indennità giornalie¬ 
ra del 60® 0 che non arriva 
perciò a 700 lire 11 giorno ». 

Cerquetella: « Invece le tasse 
e 1 contributi che paghiamo 
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Un artigiano nel suo laboratorio 


si aggirano sulle 400 mila li¬ 
re ranno, ma per qualcuno 
arrivano a superare il mi¬ 
lione ». 

Baioni: «L'energia elettrica 
costa troppo. Lo Stato dovreb¬ 
be erogarla a minor prezzo 
per le ditte artigiane. Invece 
qualche volta ci fanno pagare 
più di quello che consumia¬ 
mo perchè hanno Installato 
un contatore speciale con un 
indice di punta massima per 
cui se le nostre macchine lavo 
rano qualche minuto a pieno 
ritmo e viene superato il mas¬ 
simo di assorbimento noi pa¬ 
ghiamo tale massimo per un 
mese intero». 

Talacchla: « Qualche volta 
può capitare che una mac¬ 
china vada in corto circuito: 
basta questo per farci paga¬ 
re il massimo per un mese ». 
Cerquetella: « Le banche con¬ 
ducono una politica crediti¬ 
zia contraria agli Interessi de¬ 
gli artigiani perchè il credito 
non viene concesso sulla ba¬ 
se della fiducia personale, ma 
sulla base delle garanzie Im¬ 
mobiliari per cui viene con¬ 
cesso solo a chi non ne ha 
bisogno ». 

Baioni: « Le banche non 
considerano neanche il valore 
del macchinari. Non parliamo 
poi del mutuo arti^ano di 
cui gli artigiani non possono 
servirsi tanto sono onerose le 
garanzie che vengono richie¬ 
ste. Per ottenerlo molti han¬ 
no dovuto Ipotecare la pro¬ 
pria abitazione o quella di 
qualche parente. Gli artigiani 
che non hanno tali beni Im¬ 
mobili non possono usufruire 
del credito artigiano per cui 
sono costretti a comperare le 
macchine a rate e può capi¬ 
tare che se non si paga una 
rata la macchina 'riene ripre¬ 
sa; per non parlare poi de¬ 
gli interessi cÀe d costa un 
tale tipo d’acquisto». 

Talacchla: «Io penso che Io 
artigianato lesino non possa 
essere più considerato tale e 
mi riferisco specialmente agli 
artigiani che lavorano per 
le industrie; in questo caso 
non si tratta altro che di una 
forma di sfruttamento del la¬ 
voro che viene svolta al di 
fuori della fabbrica». 

fiolORi: « Infatti, noi artigia¬ 
ni che lavoriamo per le a- 
ziende industriali non siamo 
altro che moderni lavoranti a 
domicilio ». 


approvare 
il bilancio 


C.^GLI. 17 

Pur di rimanere arroccala al 
potere, la OC, nella nostra pro¬ 
vincia, ha ormai adoperalo tutti 
quanti gli espedienti. Il caso del- 
l'AmmlnisIrazIone provinciale 
dove, con la complicità del par¬ 
tito socialista unificato, da cir¬ 
ca tre anni amministra Illegal¬ 
mente, fa testo. Ma questo so¬ 
pruso continualo non è l'unico: 
altre Amministrazioni minori¬ 
tarie di centro sinistra ne Imi¬ 
tano periodicamente le gesta. 

Comunque, quello che è suc¬ 
cesso per il bilancio preventi¬ 
vo del '68 al Comune di Cagli 
crediamo che abbia davvero po¬ 
chi precedenti. I bilanci dell'Am¬ 
ministrazione provinciale sono 
stati votati da un commissa¬ 
rio prefeltizio dal momento che 
gli amministratori di centro 
sinistra si riconoscono minoran¬ 
za. A Cagli, Invece gli ammi¬ 
nistratori de, con 15 voti a di¬ 
sposizione su 30, pretendono di 
essere maggioranza, e di conse¬ 
guenza si sentono autorizzati 
(da chi, non si sa; mollo pro¬ 
babilmente dal notabili del loro 
partito che siedono in Consiglio 
provinciale) a votare anche i 
bilanci di previsione. 

Ma vediamo come sono an¬ 
date le cose: giorni fa, si riu¬ 
nisce il Consiglio comunale con 
all'ordine del giorno la discus¬ 
sione del bilancio di previsione. 
Ma, prima di questo, sempre al¬ 
l'ordine del giorno, vi è la pre¬ 
sa d'atfo delle dimissioni del 
consigliere comunista Oftaylani 
emigrato in Canadà per motivi 
di lavoro. In, Consiglio — a que¬ 
sto punto era presente solo il 
gruppo consiliare della DC, dal 
momento che i gruppi del PCI, 
del PSU e del PSIUP avevano 
abbandonalo l'aula per protesta 
— prende atto delle dimissioni, 
ma non passa — come vuote la 
legge — alla sostituzione del 
compagno Ottavlant con l'ulti¬ 
mo dei non eletti della stessa 
lista. Il sindaco e la giunta, a 
questo punto, dicono: i consi¬ 
glieri in carica sono ora 29; di 
conseguenza, la maggioranza è 
di 15 voti. Passano dunque a 
votare il bilancio facendo finta 
di non sapere che « la surroga¬ 
zione del primi non eletti avvie¬ 
ne automaticamente > perciò 
< deve ritenersi che non vi sta 
alcuna soluzione di continuità 
tra il momento deirefflcacla del¬ 
le dimissioni e quello del suben¬ 
tro del primi del non eletti nei 
posti rimasti vacanti », come si 
dice In una recente sentenza 
del Consiglio di Stato. 

SI tratta dunque di un reato 
bell'a buono: abuso di poteri. 
E né al sindaco, e tanto meno 
al eegretarlo comunale, questa 
sentenze sono sconosciute. 

Il prefetto, a questo punto, 
non crede opportuno di Invali¬ 
dare almeno la votazione? 


ANCONA, 17 

A Cupramontana si è ricosli- 
luita, dopo >a recente crisi, 
una giunta di centro-sinistra. Il 
PSI e PSOI unificali e il PRI 
si sono rimangiati le critiche 
che avevano mosso contro la 
DC e sono ritornati a Canossa. 

Le crìtiche erano partite per 
l'Inattività degli tramini com¬ 
ponenti la precedente giunta, 
come se essi agissero • titolo 
personale e non seguendo una 
linea politica dettata da una 
alleanza che sin dairtnizio si di¬ 
mostrò ibrida ed inconcludente. 
Olfatti sono stati cambiati gli 
uomini, ma la sostanza è sem¬ 
pre le stessa e la crisi della 
cittadina non accenna a risol¬ 
versi. 

Nulla si è fatto per rimedia¬ 
re allo stato pietoso delle stra¬ 
de, nulla per gli impianti spor¬ 
tivi e neanche per dare la pa¬ 
lestra alle scuola. Nulla si è 
fatto par la scuola madia che 
dovrà essere costruita ex novo, 
perchè quella attuale si trova 
in locali inadatti e malsani di 
un ex convento. E bisogna ag¬ 
giungere che per ^Incuria e la 
incapacità delfAmministrazIona 
comunale Cupramontana sta ri¬ 
schiando di perdere l'Istituto 
Professionale Agrario. 

Inoltre a Cupramontana man¬ 
ca l'acqua, ed il Comune non 
ha saputo ancora Impostare la 
soluzione del problema: si seno 
spesi mele persino 15 milioni per 
laveri che non servono a niente. 
E per dimostrare rinattlvità 
della Giunta, occorre anche dire 
che essa non ha puntato nean¬ 
che sul turismo, lasc’endo la 
città nello più squallide abban¬ 
dono. Ma la vicenda più sipni- 
ticativa è stata quella della 
grgndinata che ha arrecato gra¬ 
vissimi danni all'egrlcoltum; la 
Giunta non ha avuto il coraggio 
di iettare contro il governo che 
non ha fatto niente per aiutare 
i contadini. 



Conferenze a catena per gli esponenti del PSU 

« Lontano dalla folla 


l candidati al Parlamen¬ 
to del PSU nelle Marche 
hanno fatto tutti la mede¬ 
sima « scoperta »; si sono 
accorti di essere tanti spe¬ 
cialisti o esperti di settore. 
n prof. Antonio Glauco Ca¬ 
sanova ha intrattenuto uno 
scarso pubblico alla Biblio¬ 
teca comunale di Ancona 
sul tema: « Gli italiani e le 
tasse (la riforma tributa¬ 
ria) >. E’ stato un discorso 
da manuale. Poteva benis¬ 
simo essere tenuto in una 
aula di qualche università. 
Aveva solo un difetto: non 
era calato nella realtà ita¬ 
liana. 

Ma evidentemente Anto¬ 


nio Glauco Casanova non 
voleva suscitare polemiche. 
Ad esempio, ha volutamen¬ 
te (crediamo) dimenticato 
i delicati rapporti tributari 
fra lo Stato italiano e il Va¬ 
ticano o la Fiat. Così come 
non ha parlato (per motivi 
del tutto opposti) del bom¬ 
bardamento tributario su 
categorie come quella degli 
artigiani. Finezze di un a- 
nimo innocente! 

Ci ha meravigliato anche 
la presenza (ma si vede che 
é una direttiva di partito) 
fra gli esperti elettoralisti¬ 
ci del PSU di Giacomo Bro¬ 
dolini il quale, invece delle 
tasse, ha scelto l’argomen¬ 


to un po’ meno tetro detto 
sport, Giacomo Brodalini 
parlerà al Palazzo detta Si¬ 
gnoria di Iesi sullo spazio 
da lasciare per lo sport e 
lo svago negli agglomerati 
urbani. 

Veramente cinque anni 
di centro sinistra hanno 
distrutto più verde e riem¬ 
pito di palazzacci più spazi 
liberi di cinque .recoli mes¬ 
si in fila. Comunque, non 
è mai troppo tardi e Bro¬ 
dolini può sempre guada¬ 
gnarsi d titolo di € bene¬ 
merito* presso qualche é- 
quipe sportiva marchigia¬ 
na. 

Ciò che piuttosto voglia¬ 


mo sottolineare è lo * sti¬ 
le » roqamenle auUco e cat¬ 
tedratico di questi interven¬ 
ti elettorali del PSU. Più 
circoli di cultura e biblio¬ 
teche che piazze e contatti 
vivi con le popolazioni. Con- 
fereiue. disquisizioni, sag¬ 
gi. Mai, ad esempio, che 
abbiano tentato pubblica¬ 
mente i socialisti di trac¬ 
ciare un bel bilancio sulla 
passata legislatura. Certo, 
noi li comprendiamo: po¬ 
trebbero uscirne fuori dei 
dibattiti < caldi », volare 
qualche parola forte anche 
se urbana. Insamma, quei 
templi detta cultura non si 
possono lasciar profanare... 


Umbria: il bilancio di cinque anni di centrosinistra 


Trentamila disoccupati e 
cinquantamila emigrati 


Parroci al servizio del de Spitella 


Comizio in parrocchia 


^ ~ — - tAKftOCCHlA 4l B.OREOOAIO — 

Meteo Uéi to iprite alle ore 21, il ttsknlno 

poccoechijlc fi Pt-Of. CloROto SprTFlLA Cdndrda to della 
0 C. alla Career» dei depuLatrì per j£ elcxiuni yiO- 

terra un» rluMÌenO Solida ttugie fomento pulltloo 
Sarà mollo qrJdftà là f>reS£nzd detta 

Pieri a ti ra lufi. 

Sp ere s éprt le ! 

U CéMÌTATO PaUKOccHIALB 


Confermando la linea già 
tempo fa assunta dal periodico 
diocesano umbro-marchigiano 
€ La Voce », malgrado la resi¬ 
stenza di molti parroci, comi¬ 
tati parrocchiali si sono addi¬ 
rittura costituùt a Spoleto ed 
in altre città della provincia 
per imporre ai cattolici la scel¬ 
ta politica della DC per le 
elezioni del 19 maggio. 

A Spoleto in particolare par¬ 


roci zelanti, stracciando gli 
insegnamenti del Concilio ed 
evidentemente autorizzati dal¬ 
l’Arcivescovo, si stanno tra¬ 
sformando in galoppini elet¬ 
torali della DC e del suo can¬ 
didato prof. Giorgio Spitella 
indicendo riunioni nell’interno 
delle sedi parrocchiali con al¬ 
l’ordine del giorno — come di¬ 
mostra l'invito che pubbli¬ 
chiamo diramato dalla Parroc¬ 
chia di S. Gregorio — « l’at¬ 


tuale momento politico >. 

Contrariamente alle attese 
dei promotori, però, tali riu¬ 
nioni suscitano la protesta ed 
il dissenso di larghi strati di 
cattolici che respingono la il¬ 
lecita interferenza del clero 
nella scelta politica e deplo¬ 
rano insieme il tentativo del 
doroteo Spitella di strumenta¬ 
lizzare ai suoi personali fini 
elettorali il sentimento reli¬ 
gioso dei credenti. 


Le aziende disposte ad incontrare 
i rappresentanti dei lavoratori 


Trattative alla «Terni» 
e alla Ghisa malleahìie 



Domani riprende lo scio¬ 
pero alla Coca-Cola - Un 
primo accordo siglato 
alla Ghisa di Spoleto 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 17. 

La Temi e l’Intersind hanno 
comunicato ai sindacati di es¬ 
sere disposti a riprendere le 
trattative per i 1500 lavoratori 
di Papigno e Nera Montoro. 
I tre sindacati — CGIL, CISL 
e UIL — hanno quindi sospeso lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per gio\-edi 18 aprile a seguito 
della rottura della trattativa e 
delle posizioni assunte dalla Ter¬ 
ni in merito alla acquisizione 
della 14’ mensilità e altri pro¬ 
blemi relativi alla nocività. 

Nel corso di quest’uHima sct- 
tim'ma. la Temi è stata co¬ 
stretta a riprendere le trattative 
tanto alla Acciaierìa, dove lo 
sciopero di 24 ore che ha visto 
la spontanea partecipazione ope¬ 
raia e l’unità sindacale, quanto 
oggi alla Temi-chimica dove era 
stato appunto annunciato lo scio¬ 
pero di 24 ore. 

n discorso che abbiamo fatto 
nei giorni scorsi per la Temi¬ 
siderurgica vale quindi anche 
per la 'Temi-chimica: nelle due 
trattative, quella per la Acciaie¬ 
ria che riprende in settimana 
e quella per la CHiimica che ri¬ 
prende lunedì, la Temi e Tln- 
tersind debbono sapere che a 
nulla varrà ogni tentativo di 
procrastinare la trattativa a 
dopo le elezioni. Gli operai han¬ 
no atteso già troi>po. 

TERNI. 17. 

ADa Coca-Cola riprende do¬ 
mani. venerdì, lo sciopero dopo 
die sono falliti tutti i tentativi 
per una trattativa sui gravi pro¬ 
blemi della condizione di sot¬ 
tosalario e dopo l’odiosa deci¬ 
sione della Coca Cola di non 
revocare il licenziamento di un 
operaio perché aveva scioperata 

Sempre nella giornali di ve¬ 
nerdì, i lavoratori della Coca 
Cola torneranno a riunirsi per 
decidere le forme dell'agita¬ 
zione 

SPOLETO. 17. 

La decisa presa di posizione 
dei lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali dello stabilimento 
deDa Ghisa malleabile di Spo¬ 
leto. che mitarìafnente avevano 
deciso, a partire da oggi, un 
primo sciopero di 48 ore per 
protestare contro Tatteggiamen- 
to dilatario assunto dalla dire¬ 
zione aziendale sui problemi dei 
cottiini e del premio di produ¬ 
zione. ha costretto la direzione 
stessa a riprendere ed a con¬ 
cludere seriamente la trattativa 
sui cottimi. 

Nei tardo pomeriggio di ieri, 
infatti, raccordo è stato final¬ 
mente raggiunto in termini sod¬ 
disfacenti per i lavoratori sulla 
questione dei cottimi, per la cui 
detenninazione la direzione ave¬ 
va tentato dì imporre soluzioni 
arbitrarie. Per il pre^o di pro¬ 
duzione è stato stalnlito. di co¬ 
mune intesa, di tenere una ap¬ 
posita riunione vmerdl 26 aprile. 


Per il risarcimento dei danni 

Appello ai sinistrati 
di guerra di Terni 


TERNI. 17 

.A conclusione di un convegno 
promosso dal Comune sul pro¬ 
blema del riconoscimento di Ter¬ 
ni quale città supersinistrata, in 
quanto rasa al suolo da ben 106 
bombardamenti, il sindaco ed 
il presidente della Associazione 
sinistrati e danneggiati di guer¬ 
ra hanno rivolto questo invito 
alla città: 

« La nuova legge n. 955 del 
29-9-67 concede una ulteriore 
liquidazione ai danni subiti nei 
comuni riconosciuti supersint- 
strati. purché i sinistrati pre¬ 
sentino domanda entro il 9 mag¬ 
gio p. V. La nostra città non 
ha ottenuto sinora il riconosci¬ 
mento di supersinìstrata: pur 
tuttavìa nutriamo fiducia che la 
relativa istanza, avanzata già 
da tempo dal Comune, venga 
quanto prima accolta dalle com¬ 
petenti autorità, in quanto è 
ben nota la gravità dei dan¬ 
ni subiti dalla nostra città. 

Tenendo presente tale situa¬ 
zione. i sinistrati sono invitati 
ad avanzare ”cautelativamente" 
la domanda dì integrazione en¬ 
tro il citato termine del 9 mag¬ 
gio alle competenti .Autorità, al 
fine di poter essere ammessi ai 
benefìci della nuova legge, qua¬ 


lora la città di Temi venga di- 
diiarata supersinistrata. 

A tale fine è necessario che i 
sinistrati di guerra di rechino 
al più presto presso la locale 
Associazione di Temi — Via 
del Tribunale n. 30 — <kne so¬ 
no già stati predisposti i moduli 
per le domande e do\’e riceve¬ 
ranno tutta l'assistenza neces¬ 
saria. Si fa presente che l'as¬ 
sistenza delT.Associazione è gra¬ 
tuita ». 


Monifestazione 
del PCI 
0 Spoleto 

SPOLETO. 17 

A Spoleto, in piazza Garibal¬ 
di alle ore 11, il PCI terrà gio¬ 
vedì 18 aprile il suo prime co¬ 
mizio per la elezioni del 19 mag¬ 
gio. Parleranno i compagni dott. 
Gianni Toscane e sen. Alfio Ca¬ 
poni, candidati par il nostre 
Parfito. 


A cura della Provincia di Perugia | 

Nuovi esperimenti di 
medicina scolastica 

PERUGLA, 17 

Un esperimento sanitario dì grande interesse è stato cteposto 
AmromiMraziooe pixivìncìale di Perugia e dal Centro sperimen¬ 
tale per Teducazione sanitaria. A Panicale, dove l’esperimeigo ha 
avuto la IxinM applicazione, tutti i bambini del Comune .sono stati 
sottoposti a vinte mediche ed analisi cliniche allo scopo di accertare 
il loro stato di salute e la loro preduposizione a contrarre malattie 
reunutiche. dò per prevenire e scongiurare, con tempestivi inter- 
'"finti, la insorgenza di tali malattie che vanno diffondendosi con una 
certa larghezza tra la popolazione. 

Un corso di conversazioni con gli insegnanti ed i genitori, per 
sensibiLzzare su tale problema la popolazione, è stato inoltre organiz¬ 
zato a Tavernelle con l’intervento di illustri sanitari e con la proie¬ 
zione di films su argomenti di educazione sanitaria e con particolare 
rìfenmento agli interventi medici nella scuola. Un incontro prelimi¬ 
nare è stato riservato ai soli insegnanti ed in questa occasione 
fl Direttore del Ontro sdiermograftco provindale prof. Elio Manno 
ha trattato 0 tema: < L’importanza ai fini della prevenzione e riflessi 
educativi dell’intervento di medicina scolastica. Valore della osila- 
borazione dell'insegnante». 


Eppure Ton. Micheli ha 
la faccia tosta di dire 
che il bilancio della le¬ 
gislatura è positivo 1 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 17 

Per il « gioco delle parti » 
nella DC, si voleva che In que¬ 
sta campagna elettorale Mal¬ 
fatti recitasse la parte del go¬ 
vernativo, di chi incensa l’o¬ 
pera del centro sinistra e pro¬ 
mette per il futuro, mentre 
Micheli, giocasse la carta degli 
scontenti del centrosinistra. 
Spitella. da capo dei dorotei, a- 
veva invece il iolly che assicu¬ 
ra. assieme allo scelbiano 
Ermim, lo forze di destra ; 
Radi è quello che dovrebbe 
riprendere per i capelli i di¬ 
rigenti delle Adi e della CISL. 
Ma improvvisamente Miche¬ 
li si e messo a fare la con¬ 
trofigura di Malfatti, a incen¬ 
sare anche lui l’opera del go¬ 
verno m Umbria. E’ una sor¬ 
presa, ma non troppo. 

Una sorpresa ma non trop¬ 
po in quanto questa sortita 
ci ricorda il Micheli degli imnl 
cinquanta, il sottosegretario 
di tutti 1 governi, che si con¬ 
tentava di mettere le prime 
pietre di edifici rimasti allo 
stadio del sottointerrato, ad 
inaugurare le fontanelle che 
non buttano acqua, o a tirare 
le corde delle nuove campane 
in qualche parrocchia appe¬ 
na restaurata. Il Messaggero. 
giornale governativo, ha dato 
ampio spazio ad una intervi¬ 
sta di Micheli, in cui si sot¬ 
tolinea che il «consuntivo del 
passato è positivo». 

E l’mtervista si apre cosi: 
«Ci siamo incontrati con l’on. 
Micheli il cui nome è salda¬ 
mente vincolato alla program¬ 
mazione regionale, nel suo 
studio dove opera il "grup¬ 
po degli amici”. Ne stanno 
sorgendo dappertutto di que¬ 
sti gruppi di amici a testi¬ 
monianza della simpatia di cui 
gode l’on. Micheli. Lo stesso 
Micheli spiega di cosa si trat¬ 
ta: «Ogni giorno, immancabil¬ 
mente si presentano persone 
delle diverse categorie, ed o- 
gnuno offre la sua collabora¬ 
zione: ringrazio tutti coloro 
che manifestano per me tan¬ 
ta simpatia». Sembra di es¬ 
sere alle prime trasmissioni 
di Carosello. L'on. Micheli co¬ 
stretto a reclamizzare se stes¬ 
so, come in una fiera paesa¬ 
na. Coloro che — immanca¬ 
bilmente — per dirla con le 
sue parole, salgono le scale 
del suo studio, sono coloro 
che In preda alla disperazio¬ 
ne, perchè da anni non tro¬ 
vano un lavoro, bussano a tut¬ 
te le porte. Ma anche questa 
gente disperata non sale più 
poi tanto le scale dello stu¬ 
dio di Micheli, perchè tutti 
ormai lo chiamano «Tonore- 
vole promessa». 

Non già, beninteso, perchè 
siano diminuiti 1 disoccupati, 
che sono purtroppo in conti¬ 
nuo aumento, e non già per¬ 
chè siano modificati i metodi 
dì assunzione alla Temi o al¬ 
trove, dove l'ufficio di collo¬ 
camento conta quanto un uf¬ 
ficio notarile, ma perchè le 
promesse non Ingannano più. 

E partiamo proprio da que¬ 
sto dato per sbugiardare ron. 
Micheli. Ci sono trentamila 
disoccupati e vi sono stati 
50 mila emigrati in questi cin¬ 
que anm: quale consuntivo 
positivo, on. Micheli ? 

«Lei si sente soddisfatto?» 
domanda il Messaggero a Mi¬ 
cheli. «Come posso sentirmi 
soddisfatto? Ho piacere che 
le cose stiano andando per il 
giusto». Per carità, neppure si 
deve chiedere a Micheli se è 
soddisfatto: gongola dalla gio¬ 
ia; per lui lo slogan della DC. 
del '63 è una realtà; 'abbiamo 
vissuto «anni felici». 

Micheli non può fare a me¬ 
no di ricordare gli obiettivi 
fissati dal piano umbro. E li 
ricordiamo anche noi: Ente 
Regione, superamento della 
mezzadria costituendo l’azien¬ 
da contadina, politica propul¬ 
siva delle partecipazioni stata¬ 
li. togliere l’Umbria dall'isola¬ 
mento viario, fermare l’emi¬ 
grazione e la disoccuparione, 
creare l'Ente di sviluppo agri¬ 
colo con ampi poteri, creare 
la Centrofinanziaria regionale 
per lo sviluppo delle impre¬ 
se industriali, sviluppo delle 
attrezzature sanitarie scolasti¬ 
che. civili. Questi gli impegni. 

Questa invece la realtà: la 
piaga deiremigrazione si in¬ 
cancrenisce, e si mangia sem¬ 
pre più larghe zone della re¬ 
gione, che perde la popola¬ 
zione in assoluto al ritmo di 
cinquemila umtà aimue. La di¬ 
soccupazione è in aumento, 
anche in questi mesi, e non 
solo nella congiuntura difficile 
come dice òKchell. La Terni 
non solo non ha svolto una 
politica propulsiva, ma ha 
ridotto nelle tre fabbriche di 
circa settecento unità gli or¬ 
ganici; questo Io disse lo stes¬ 
so Micheli, ma due anni fa, e 
allora non eravamo in cam¬ 
pagna elettorale. 

La mezzadria non solo non 
è stata superata, ma il 40>» 
dei mezzadn sono stati espul¬ 
si dalla terra in questi cin¬ 
que anni, e i soldi dello Sta¬ 
to, sette miliardi su nove dsl 
piano verde se li sono man¬ 
giati I grandi agrari. L'ospe¬ 
dale di Temi non sarà pron¬ 
to neppure nel ’TO. dopo cioè 
venti anni dalla posa della 
prima pietra che Micheli, col 
suol ministri, posero. La Cen- 
trofinanzlarla è stata messa in 
mano agli industriali privati, 
con a presidente Buitonl, ed 
è il contrario di quella che 
si voleva così come l'Ente di 
sviluppo è sorto come un car¬ 
rozzone e non con i poteri 
che il piano gli attribuiva. 

«Dunque, il bilancio è po¬ 
sitivo» ripete ancora Micheli. 
«E da questo nostro passato 
occorre partire per il futuro» 
conclude Micheli. 

Ecco, Micheli e la TX! nro- 
pongono per l’awenlre la steg- 
sa politica del passato; una 
politica fallimentare per li 
tro sinistra, disastrosa par 
l’Umbria. 

Alberto Provantini 
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